
Quotidiano /Anno LI / N. 125' ("ihTWo ) •# mercoledì 8 maggio 1974 / L. 100 

IN TV LE DEI « 
mmmm A PAGINA 2 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

'Fermo appello di CGIL-CISL-UIL in difesa della democrazia 

I lavoratori genovesi si levano 
contro le provocazioni 
DUE NUOVI DRAMMATICI MESSAGGI DI SGSSI 

Proclamata per venerdì una giornata di lotta — Avranno luogo sospensioni del lavoro e assemblee aperte alla partecipazione 
delle forze democratiche e dei magistrati — La moglie del giudice rapito si è incontrata ieri con i parlamentari genovesi 

Baluardo democratico 
"• In un momento così deli

cato e difficile per la vita 
del Paese, assume un grande 
significato la presa di posi
zione unitaria dei sindacati di 
Genova. Attorno al provoca
torio rapimento del magistra
to Sossi, tutte le forze della 
destra vanno montando una 
indegna campagna disgreg-a-
trice, mirante a seminare 
panico, sfiducia nelle istitu
zioni repubblicane, confusione 
e smarrimento nell'opinione 
pubblica. Con il loro interven
to, i lavoratori genovesi con-

, fermano che la democrazia in 
Italia è ben salda ed è - in 
grado di respingere ogni at
tacco, perché a suo sostegno 
sono schierate le forze im
mense e organizzate del mon
do del •• lavoro. Così ^ avve
nuto nel 1969, così è avvenuto 
ogni guai volta la provoca
zione -ha tentato-disviare -la 
lotta politica sul terreno del
l'eversione e del terrorismo. 

Venerdì il lavoro sarà sospe
so nelle fabbriche di Genova, 
e operai, tecnici, impiegati 
terranno assemblee aperte, al
le quali saranno invitati a par
tecipare esponenti politici e 
magistrati. . 

La strategia della tensione 
riceve una nuova ferma ri
sposta da parte di chi, prima 
di ogni altro, è interessato e 
deciso a stroncarla. I lavora* 
tori dimostrano di essere pie
namente consapevoli di quale 
sia la vera matrice politica 
di questa e di tante altre cri
minose imprese. Quale che sia 
l'etichetta dietro la quale si 
mascherano gli autori delle 
gesta efferate, è chiaro che 
mandanti, organizzatori ed 
esecutori sono al servizio dei 
nemici delle classi lavoratrici, 
di chi è pronto a tutto pur 
di spezzarne l'unità - -
• -Tutto lo 'sviluppa della'~vvT 

cenda ribadisce le responsa
bilità gravissime di quanti non 

hanno saputo o non hanno 
voluto, per anni e anni, agire 
con efficacia contro le cen
trali e le bande della provo
cazione e porle nell'impossi
bilità di nuocere. Nuovi, dram
matici appelli sono giunti ieri 
dal magistrato rapito. Essi 
confermano la mostruosità del 
ricatto dinanzi al quale ci si 
trova, confermano che la vita 
di Sossi è in pericolo. Pe
santi sono le colpe di chi ha 
lasciato che le cose giunges
sero a questo punto. Come 
abbiamo già detto con la mas
sima chiarezza, oggi il dovere 
delle forze democratiche è di 
essere unite per liquidare le 
ttame eversive, per ottenere 
la cattura e la punizione dei 
criminali, per difendere le 
istituzioni costituzionali. E' 
in questo senso che si-sono 
pronunciati, con la forza • di 
urta-grande tradizione-unitaria-
e di lotta, i lavoratori peno 
vesi. . . . ,. , " . • .-.•>'- ' • 

La crisi politica a Bonn 

Schmidt sarà il successore 
del dimissionario Brandt 

L'ex cancelliere rimarrà alla festa del partilo - L'attuale ministro delle Finanze 
formerà il nuovo governo coi liberali che restano nella coalizione - Continuano le 
speculazioni della destra sul « caso » Guillaume - Sfrauss chiede elezioni anticipate 

BONN, 7 
La capitale federale è in 

fermento dopo l'improvvisa 
decisione di Willy Brandt di 
abbandonare la • cancelleria. 
Egli si è assunto in prima 
persona la responsabilità del 
noto scandalo di spionaggio 
che da quindici giorni è al 
centro di polemiche, specula
zioni, che lo hanno sottopo
sto ad un vero e proprio lin
ciaggio morale. 

Come si ricorderà nelle set-
timane scorse uno dei consi
glieri personali di Brandt, 
Henry Guillaume era stato 
arrestato sotto l'accusa di 
spionaggio a favore della 
RDT. A Brandt, d'altro canto 
si imputava il fatto di aver 
permesso che Guillaume, qua
le funzionario della SPD, 
avesse potuto salire fino agli 
alti gradini delicati deila 
cancelleria. 

Il governo è da stamane 
dimissionario mentre i par
titi della coalizione social-libe
rale stanno svolgendo una se-
rie di febbrili riunioni per 
concordare un nuovo pro
gramma governativo e la for
mazione di un nuovo gabi
netto alla testa del quale è già 
stato chiamato il ministro 
delle finanze, il socialdemo
cratico Keimut Schmidt. 

Questi era già stato indi
cato come suo successore dal
lo stesso Brandt, questa not
te. e stamane la sua designa
zione è stata approvata dal 
Partito - socialdemocratico e 
dal gruppo parlamentare del 
partito. I liberali, dopo aver 
confermato la ~ lóro volontà 
di mantenere in vita la coa
lizione attuale con la SPD. 
hanno già fatto intendere di 
accettare la candidatura di 
Schmidt. il quale* si accinge
rà quindi nei prossimi giorni 
a mettere in piedi un nuovo 
gabinetto. 

Schmidt, il cui "nome sarà 
sottoposto al presidente del
la repubblica Helnemann, per 
essere presentato all'approva
zione del parlamento, ha già 
dichiarato di es'are «sicuro 
che il nostro Stato avrà un 
governo federale che sarà in 
carica entro 14 giorni >. 

Il terremoto provocato dal
le imorovvise dimissioni di 
Brandt non pare che per ora 
possa mettere in discussio
ne il programma per la 
elezione del presidente del
la Repubblica, attualmcn-
(Segue in ultima pagina) 

L'occasione e la crisi 

/ / « caso spionistico Guillau
me» è esploso come momento 
critico d'una situazione nella 
quale le contraddizioni e le 
tensioni erano venute adden
sandosi nella RFT. E va su
bito detto e sottolineato che 
esso non ha colto di sorpresa 
né Brandt né i servizi segre
ti federali. Dal giugno del
l'anno scorso il funzionario 
della cancelleria Guillaume 
era sospettato: ma il mini
stro degli Interni Genscher 
(liberale, noto per essere fau
tore di un ritorno del suo par
tilo alla collaborazione con la 
CDU/CSU) e il capo del con
trospionaggio Gunther Noi-
lau pregarono il cancelliere di 
tenerlo accanto a sé facendo 
finta di niente perché, gli 
spiegarono, bisognava sorve
gliarlo ancora e raccogliere 
altre prove. Una vicenda qua
si incredibile, che aveva ed 
ha ancora tutta l'aria di es
sere stata una trappola. Co
munque Brandt ci cascò e si 
tenne in mano per quasi un 
anno una bomba in attesa che 
qualcun altro decidesse quan
do doveva scoppiare. 

Per il Brandt di • qualche 
anno fa, il Brandt che gui
dava con mano sicura il va
scello della Ostpolitik, che 
aveva dietro di sé vaste mas
se lavoratrici e otteneva il 
Premio Nobel per la pace, la 
esplosione avrebbe avuto ef
fetti ' di ben minore entità. 
Il cancelliere avrebbe ingag
giato battaglia con coloro che 
volevano sfruttare al massi
mo il caso per colpire la sua 
politica, 

Ma negli ultimi tempi le po
sizioni socialdemocratiche so
no apparse indebolite: una se
rie di regressi elettorali in con
sultazioni regionali e comu
nali ha negli ultimi tre me
si mostrato come un non tra
scurabile settore dell'elettora
to si sta sentito deluso dalla 
politica interna del governo 
socialdemocratico-liberale. '• Le 
speranze di rinnovamento su
scitate nel 1972 sono cadute, 
le promesse riforme non sono 
state attuate, il paese è sta
to investito dalla crisi econo
mica del mondo occidentale 
e le masse lavoratrici hanno 
dovuto constatare di essere 
ancora una volta chiamate a 

pagare il prezzo più alto, in 
termini di riduzione del po
tere d'acquisto dei salari, li
cenziamenti. 

In un clima di questo gene
re le sfrenate campagne elet
torali della CDU/CSU, imbasti
te con demagogia sociale e 
diffamazione e accompagnate 
da un abile lavoro sotterraneo 
nei confronti di ambienti e 
persone della FDP disponibili 
ad un mutamento di alleanza. 
hanno offuscalo il profilo del
la SPD agli occhi dell'opinio
ne pubblica ed henno forse 
eroso la compattezza della 
coalizione di governo. Coa
lizione che, si ricordi, ha il 
suo cardine centrale nell'al
leanza Brandt-Scheel (e fra 
otto giorni Scheel dovrebbe 
lasciare il governo per suc
cedere a Heinemann alla Pre
sidenza della Repubblica). . 

Anche le tensioni all'inter
no della SPD si erano negli 
ultimi tempi fatte più acute. 
Man mano che la situazione si 
arricchiva di nuovi elementi 
di complessità e di difficoltà, 
prendeva più corpo la fronda 
contro Brandt II cammino 
della Ostpolitik era ormai sta
to percorso, almeno fino alla 
tappa concordata: il recipro
co riconoscimento fra i due 
Stati tedeschi, e anche da 
questo punto di vista, per i 
critici e rivali il cancelliere 
aveva esaurito il suo compito 
storico. 

E' così accaduto che nel 
momento in cui maggiormen
te Brandt avrebbe avuto biso
gno del sostegno del gruppo 
dirigente del suo partito non 
tanto e non solo per affron
tare questa ennesima batta
glia quanto per rilanciare la 
SPD e il governo, egli si è 
trovalo isolato. Non altrimen
ti si spiega la sua dramma
tica decisione della notte 
scorsa, di lasciare la cancel
leria. Una decisione che apre 
una fase di incertezza inquie
ta sia sul piano interno come 
su quello europeo, ma che non 
dovrà influenzare, nell'inte
resse di tutti, il cammino del 
la distensione. 

Giuseppe Conato 

Solo volgare anticomunismo nella campagna del segretario de 

Fanfani riprende le tesi della destra 
e polemizza con gli alleati di governo 

Un nuovo attacco di Nenni all' integralismo de e un discorso di Bertoldi — Amendola a Trieste : 
« Ormai evidenti i frutti avvelenati dell'inserimento fascista » — Orlandi e Bignardi illustrano 
in TV le ragioni del «no» — Le preoccupazioni degli ambienti sindacali: un discorso di Rufino 

A pochi giorni dal voto d*. 
domenica prossima, le con
seguenze della decisione del
la segreteria democristiana 
di andare allo scontro - del 

' referendum — e di andarvi 
con un atteggiamento che 
punta sull'esasperazione e 
sull'anticomunismo più vol
gare — appaiono con grande 
nettezza agli occhi di tutte 
le forze democratiche. Il se-

. natore Fanfani ha fatto pro-
* pri i tòni dei « crociati ». e 
nei comizi egli ha fatto ri
corso nel modo più spregiudi
cato alle distorsioni e ai fal
si, - soprattutto nei confron
ti del PCL Anche in alcuni 
degli ultimi suoi discorsi (a 
Pisa e a La • Spezia, per 
esemplo, e poi anche ieri a ' 
Torino) l'attuale segretario 

• della OC ha completamente 
mistificato il carattere della 
competizione In corso dicen
do. tra l'altro, che la linea 
del PCI riguardo al referen-

Domani 

alle 18,30 

manifestazione 
con Berlinguer 

a piazza 

San Giovanni 
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GENOVA, 7. — I lavoratori genovesi hanno indetto per venerdì una giornata di lotta 
alla quale tutte le forze democratiche e antifasciste sono invitate a partecipare per mani
festare, di fronte al provocatorio rapimento del magistrato Sossi, la forza e la decisione di 
tutti i cittadini in difesa della democrazia e contro le trame eversive che vorrebbero semi
nare panico e sfiducia in questo momento così delicato per la vita del paese. L'iniziativa 
è stata presa unitariamente dai tre sindacati e annunciata dalla Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL che nel po
meriggio ha emesso un co
municato unitario. In esso è 
sottolineato come la giornata 
di lotta assume il significato 
di - una manifestazione e per 
la difesa della democrazia e 
affinché siano perseguiti gli 
esecutori e i mandanti di que
sto tremendo crimine che si 
inserisce in un disegno ever
sivo di più vasta portata. 

< La giornata di lotta e di 
testimonianza democratica si 
svilupperà venerdì 10 attra
verso fermate sui posti di la
voro, per consentire Io svol
gersi di assemblee aperte. A 
queste assemblee — prosegue 
il comunicato — sono invitate 

. le forze democratiche e rap 
presentanti della stessa ma
gistratura. proprio perché 
consideriamo l'impegno della 
classe operaia una garanzia 
.costituzionale » . * - —,--.•.. •••- >->*-. 

Il documento della Federa
zione unitaria condanna du
ramente « il ricatto ignobile 
messo in atto dagli sciagu
rati • rapitori di Sossi ». sot
tolineando « come questi grup
pi siano al - servizio dei ne
mici dei lavoratori e della 
democrazia. I lavoratori sono 
perciò i primi ad essere in
teressati affinché si colpisca» 
no gli esecutori e i mandanti 
di questi crimini» - • 

« Va respinto — soggiunge 
ancora la Federazione CGIL-
CISL-UIL — con decisione e 
in via prioritaria, ogni ricatto 
nei confronti della democra
zia e delle sue basi costitu
zionali sorte dalla lotta anti
fascista ». . 

« II movimento democratico 
dei lavoratori non opera per 
il tanto peggio tanto meglio. 
ma per un processo, sia pure 
graduale, di profondo rinno
vamento sociale, economico e 
democratico del paese. Oc
corre quindi stroncare le for
ze della provocazione qualun
que sia la maschera sotto la 
quale agiscono e chiudere lo
ro ogni spazio politico ». 

e Cullarsi nella speranza — 
afferma ancora la Federazio
ne unitaria — che certi fatti 
possano isolare il movimento 
dei lavoratori per ricacciarlo 
indietro, non ha altro signi
ficato se non quello di accre
scere ì pericoli per la demo
crazia. I lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali sono. 
di questo sistema democratico. 
una struttura portante senza 
la quale tutto verrebbe ri
messo in discussione. Le re
sponsabilità. quindi, di questi 
gesti criminosi vanno ricer
cate tra i nemici dei lavora
tori e delle istituzioni demo
cratiche ». 

• • • 
Due nuovi messaggi del giu

dice Sossi sono stati recapi
tati ieri dai banditi provoca
tori che tengono prigioniero 
il magistrato: uno era diretto 
alla moglie e l'altro alla 
stampa. 

In uno dei messaggi il dot
tor Sossi chiede, praticamente, 
di accettare le condizioni de
gli uomini che lo tengono pri
gioniero. Era stata la voce di 
uno sconosciuto ad avvertire 
un giornale cittadino che se 
si " volevano ulteriori notizie 
di Sossi bisognava recarsi a 
ritirare i messaggi in una cas
setta postale dì un caseggiato 
della zona di Brignole. Gli 
scritti sono stati riconosciuti 
come autentici anche dalla 
moglie de! magistrato. La si
gnora Sossi ha ricevuto, ieri. 
in casa dove erano giunti die
tro sua richiesta, un gruppo 
di parlamentari genovesi fra 
i quali i compagni Ceravolo. 
Gambolato e Cavalli. 

Le indagini, intanto, sono 
ormai passate direttamente in 
mano alla magistratura tori 
nese che ha subito autorizza 
to trenta perquisizioni domi
ciliari e sci mandati di com 
parizione sui quali, però, non 
sono stati resi noti particola
ri. 
' A PAG. 5 

SPAVENTOSA SCIAGURA PRESSO PADOVA 

11 bambini 
e una suora 

muoiono 
nel pullmino 
che piomba 

in un canale 
Tornavano a casa dall'asilo quando il veicolo è sban
dato ed è finito nella scarpata - Disperata ricerca dei 
corpi nelle acque gonfiate dalle recenti piogge - 2 piccoli 
scampati con l'autista - Aperta un'inchiesta - A PAG. 6 
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Primo risultato 
della lotta 

delle popolazioni 
di Eboli e della 
valle del Sele 

La lotta delle popolazioni di Eboli e degli altri paesi 
vicini ha strappato al governo un primo risultato: il 
presidente del • Consiglio Rumor ha dichiarato, in un 
comunicato ufficiale, che verranno • attuati e garantiti 
posti di lavoro nella valle del Sele e nella provincia di 
Avellino, con un'iniziativa contemporanea. Nella zona è 
cominciata un'opera di chiarificazione da parte delle forze 
democratiche, mentre perdura la tensione per l'azione 
irresponsabile di elementi fascisti che cercano di provocare 
disordini. Oggi i sindacati hanno proclamato uno sciopero 
generale nella provincia. Una dichiarazione del compagno 
Abdon Alinovi, segretario regionale della Campania. NELLA 
FOTO: una fila di camion bloccali. A PAGINA é 

dum sarebbe quella ' di ten
dere a « mutare l'equilibrio 
e la direzione politica del 
Paese». La menzogna ri
sponde al tentativo della se
greteria de di chiamare pri
ma di tutto a raccolta sen
timenti e risentimenti anti
comunisti. Bisogna dire che 
questo disegno — alla luce 
dello svolgimento della cam
pagna del referendum — è 
in larga misura fallito. Ma 
Fanfani sapeva bene fin dal
l'Inizio che tra gli anticomu
nisti (e in prima fila) si 
trovano proprio i caporioni 
fascisti, i quali non hanno 
certo nascosto il proposito di 
strumentalizzare il referen
dum ai fini di una uscita 
dal loro isolamento. Ne è 
derivato che, specialmente 

, nello scorcio finale della 
campagna del 12 maggio, si 
sta assistendo al fatto che 
tanto la segreteria della DC 
quanto il MSI usano gli stes
si «argomenti»: Almirante 
e Fanfani ricorrono all'iden
tica falsificazione della po
litica del PCI. Quindi, nei 
fatti, si sta verificando qual
cosa di peggio di una pura 
e semplice convergenza tra 
dirigenza e movimento neo
fascista; e non a caso non 
passa giorno senza che il 
caporione del MSI elogi la 
segreteria de, nel più com
pleto e rispettoso silenzio di 
quest'ultima. 

E tutto questo non può 
passare senza conseguenze 
per la situazione del Paese e 
in particolare per il comples
so dei rapporti politici. Pro
prio ieri, riprendendo 1 temi 
che hanno caratterizzato la 
sua partecipazione alla cam
pagna. il senatore Nenni, con 
un'intervista al Mondo, ri
badiva che la competizione 
del referendum è risultata 
«dura, e in certi momenti 
perfino torbida». «Gli avveni
menti esterni di ordine nero 
— ha detto Nenni — e delle 
sedicenti "brigate rosse" 
hanno pesato su di essa co
me strategia delle tensioni, 
l'hanno caricata di dramma 
e di violenza. L'integralismo 
di certi gruppi democristiani, 
le spinte autoritarie e il cle
ricalismo dei comitati civici 
l'hanno inquinata. L'arrogan
za del neo-fascismo l'ha 
mortificata ». 

Un cenno preoccupato alla 
situazione del Paese e allo 
svolgimento del referendum 
è stato fatto anche dal se
gretario della Federazione 
CGIL-CISL-UIL Luciano Ru
fino nel corso di una riunio
ne delle federazioni di cate
goria. Egli ha detto che il di
segno che tende a colpire la 
forza e l'autonomia del sin
dacato si esprime anche nel
le rinnovate violenze fasci
ste e In un attacco striscian
te contro tutto ciò che-di nuo
vo è avanzato e sì è manife
stato in questi ultimi anni. 
Rufino ha ricordato In pro
posito i recentissimi attacchi 
contro magistrati democra
tici e il «caso Sossi», oltre 
alle quotidiane violenze che 
le squadracce fasciste com
piono nelle scuole e nelle 
piazze, a E non a caso — ha 
soggiunto — si è anche dete
riorato il carattere del con
fronto elettorale per il re
ferendum, che vede prevale
re non il confronto civile, 
ma esasperati toni apocalitti
ci che ricordano tristemente 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Tragico bilancio 
di rapine a Milano 

e Genova : un morto 
e tre feriti gravi 

Un morto e tre feriti gravi è il tragico bilancio di 
due-rapine compiute nella giornata di ieri a Milano e 
a Genova. Nel capoluogo lombardo tre banditi armati 
hanno affrontato in un bar della periferia tre- guardie 
giurate che scortavano un furgone blindato clie .'éòfetè-
neva gli incassi della cStanda». Nella sparatoria che 
ne è seguita, un cliente del bar. fuggito in preda al 
terrore si è trovato al centro del conflitto: crivellato 
di proiettili è stramazzato al suolo privo di vita. Altri 
due banditi sono stati raggiunti dalle pallottole e sono 
stati ricoverati moribondi all'ospedale. A Genova un 
uomo, entrato nella banca mentre tre malviventi com
pivano una rapina, è stato abbattuto a colpi di pistola. 
E' in gravissime condizioni. A PAGINA 5 

OGCI 

TIRE lettori, uno per lei-
•*• tera e due per telefo

no. ci hanno rimproverato 
(uno addirittura con ter
mini irripetibili) perchè 
l'altro giorno abbiamo 
chiamato i democristiani 
antidivorzisti (non tutti, 
dunque) « cameramìci », 
facendo ' una sola parola 
dell'appellativo fascista 
«camerata* e di quello 
democristiano « amico ». 
Confessiamo che per un ; 
attimo anche noi ci siamo 
domandali se fosse il oiso 
di alludere con un termi
ne che può apparire bru
tale a una alleanza di fat
to che giudichiamo ritm- : 
gnante. Me ieri un gtor-

•. naie romano recava in 
prima pagina questo tito
lo vistoso: ir Per Fani ani 
votare no — sarebbe un 
regalo al PCI». E allora 
a noi pare giusto doman
darci: è lecito a un demo
cristiano allearsi con i fa
scisti. in nome dell'unità 
della famiglia? 

I fascisti hanno sempre 
mostrato una appassiona
ta predilezione per la fa
miglia. Ricorderete che te 
volevano numeiose. Gli 
piacevano i molti figli da 
allevare all'ingrasso per 
farne dei soldati da man
dare a combattere: ecco 
la loro premeditazione 
delle famigtie unite. Poi 
promulgarono le leggi raz
ziali, quelle leggi che proi
bivano a un uomo, unica
mente perchè si chiama
va Levi, di sposare una 
donna solo perchè si chia
mava Zanetti, o vicever
sa: così incoraggiavano il 

caitieraimci 
formarsi di famiglie uni
te. Il Levi e la Zanetti, se 
erano già sposati, doveva
no - rinnegare gli avi, in
segnare ài figli a vergo
gnarsi dei genitori, a ri
pudiare il loro nome. 
Quindi t fascisti si uniro
no ai nazisti nell'eseguirc 
i rastrellamenti degli 
ebrei: vecchi strappati ai 
figli, spose ai mariti, ma
riti alle spose, bambini, 
neonati, ai padri e alle 
madri, e tutti a finire 
torturati, straziati, arsi 
vivi nei lagern. Poi am
mazzarono uomini e don
ne come cani alle Fosse 
Ardeatine, a Marzabollo 
e in altri cento Juoghi. 
Poi mandarono i giovani, 
quei giovani dei quali ave
vano incoraggiato la na
scita, a morire in Russia, 
in Grecia, in Francia, in. 

, Libia, sul mare. • E infine, 
quando venne la repubbli
ca di Salò, diedero i mitra 
e le bombe a poveri ragaz
zi dodicenni, quattordi
cenni, insegnando loro ad 
uccidere. 

E le famiglie unite? 
Quando non le distrussero 
con la guerra, te divisero 
con il reclutamento forza
to deali operai in Germa
nia, le obbligarono a di
sperdersi, • a proteggersi 
con la menzogna, a rinne
garsi nella paura, a de
gradarsi nella delazione e 
nell'abiura. Così i fascisti 
assicurarono l'unità delle 
famiglie, e i fascisti di 
oggi si gloriano dei fa
scisti di allora. E siete tx>f, 
cattolici, che voterete in
sieme con costoro?. 

Fortebractl» 
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PAG.2/vita i t a l i ana 
Si estende in tutto il Paese la mobilitazione democratica a difesa dei diritti civili 

Il «NO» di altri novanta sindaci 
e di seicento assistenti sociali 

• i * • 

! 

Importante presa di posizione dei movimenti femminili evangelici - Oggi in Calabria manifestazione di cattolici • Si pronunciano per la difesa della legge 
gli operai dell'ltalsider di Taranto - Ampia iniziativa nelle università • Documento di giornalisti calabresi - I giocatori della «Fiorentina» per il NO 

l ' U n i t à / mercoledì 8 maggio 1974 

Roma: ima dichiarazione del prof. Carlo Moro 

DIFENDE IL DIVORZIO 
IL PRESIDENTE DEL 

TRIDUNALE DEI MINORI 
«Come cattolico credo nell'indissolubilità del matrimonio sacramento 
ma come cittadino sono contrario all'abrogazione della legge » — An

che il presidente del tribunale di Siracusa a favore del « NO » 

Anche queste ultime gior
nate prima del voto del 12 
maggio sono caratterizzate 
nel Paese da una fortissima 
mobilitazione democratica: 
ovunque si moltipllcano le 
Iniziative e l pronunciamenti 
per il NO all'abolizione del di
vorzio, con una forte caratte
rizzazione — soprattutto tra 
folti gruppi cattolici — a di
fesa di una scelta di libertà. 

3INDAU importanti appelli 
contro l'abrogazione della leg
ge Basllnl-Fortuna sono stati 
sottoscritti da 70 sindaci del
la provincia di Alessandria, 
e da altri 20 dell'Astigiano. 
Nell'uno come nell'altro caso, 
si tratta di esponenti di varie 
forze politiche (comunisti e 
democristiani, socialisti, cat
tolici indipendenti). Nell'ap
pello di Alessandria i sindaci 
stratorì democratici che « il 

Domani 
e venerdì 
Berlinguer 

al la TV 
Domani sera, dalle 20,40 

alle 21,10, la televisione 
trasmetterà un incontro 
del compagno Enrico Ber
linguer con rappresentanti 
della stampa italiana. 

Venerdì sera il segre
tario generale del PCI ri
volgerà dagli schermi del
la TV (la trasmissione avrà 
inizio alle 20,40), un appello 
agli elettori. 

divorzio non è un obbligo ma 
sottolineano come amminl-
semplicemente un diritto » e 
che « la difesa della libertà e 
delle istituzioni democratiche 
è un compito permanente che 
si assolve anche il 12 maggio 
per respingere l'hiserimento 
fascista ». 

OPERATORI SOCIALI Quasi 
seicento operatori sociali di 
tutt 'Italia (assistenti sociali, 
psicologi, psichiatri, insegnan
ti) hanno sottoscritto un do
cumento in cui definiscono 
11 divorzio a un utile rimedio 
giuridico atto a risolvere al
cuni dei problemi della fami
glia». Analizzati i principali 
aspetti della patologìa fami
liare (rapporto tra coniugi 
e tra genitori e figli, subor
dinazione della donna, ecc.), 
il documento ribadisce che la 
crisi familiare « non ha ori
gine all'interno ma è espres
sale a livello micro-sociale 
della crisi più ampia che in
veste globalmente tutte le 
strutture economico-sociali ». 

ORGANIZZAZIONI EVANGE-
L l l n t una netta presa di po
sizione in favore del NO ha 
concluso i lavori del secondo 
congresso delle organizzazioni 
femminili protestanti, tenuto
si a Rimini. Centocinquanta 
rappresentanti del movimenti 
femminili battista, metodista 
e valdese hanno approvato al
l'unanimità una mozione in 
cui si riafferma la posizione 
evangelica sul matrimonio 
« inteso — è detto nel docu
mento — come una unione il 
cui carattere definitivo è una 
conquista di tutti i giorni ba
sata sulla fede, e non un ob
bligo forinole imposto dalla 
legge civile», per cui si riba-

I l Centro studi « Don Minzoni » 

«Votiamo NO perché 
siamo cristiani» 

Il testo del nobile documento diffuso dagli ani
matori dell'istituzione che opera ad Argenta 

Un discorso 
del card. Potetti 

sulla notificazione 
della CEI 

Promosso dal Vicariato, si 
è svolto ieri a Roma un cor
so diocesano di teologia per 
laici. Durante i lavori han
no parlato, riferendosi alla 
consultazione del referen
dum, l'ex ministro de Gonel-
la ed il cardinale vicario 
Poletti. 

Gonella ha cercato di 
sfruttare l'occasione che gli 
era stata offerta per svol
gere propaganda per il «si» 
al livello dei più volgari li
belli della SPES democristia
na (ha avuto perfino il co
raggio di parlare della legge 
Fortuna-Baslini come di una 
« legge oppressiva »). 

Diverso è stato il tono e di
versi i contenuti del discorso 
del cardinal Poletti, che si è 
riferito — stando a quanto 
è detto in un dispaccio ANSA 
— alla famosa «notificazio
ne» della Conferenza episco
pale italiana (CEI). Ricorda
to che la consultazione del 
referendum si svolge nelle 
((libertà sancite dalla Costi
tuzione», egli ha detto che i 
cattolici sono liberi di «dire 
apertamente il loro pensiero ». 
«E non si compie nessuna 
offesa a nessuno — ha sog
giunto — presentando il no
stro pensiero cattolico; e poi 
il popolo, nella sua saggezza, 
nella sua libertà e nella sua 
piena responsabilità, domeni
ca giudicherà se questa legge 
gli piace o no. Il referendum 
è tutto qui». 

Poletti ha avuto anche un 
accenno polemico nei confron
ti di coloro che hanno dato 
1*« impressione » di voler con
trastare non tanto la notifi
cazione della CEI, quanto il 
«pensiero cattolico» e la 
« Chiesa nelle sue istituzioni » 
(non ha fatto riferimenti p'ù 
precisi). Ha osservato comun
que che la notificazione del
la CEI « non impone niente 
a nessuno e risponde ai fedeli 
che interrogano», ed essa — 
ha concluso — è « rispondente 
a una libertà di pensiero, di 
fede e di espressione». 

PERRARA. 7. 
Il Centro studi cristiani 

« Don Minzoni » di Argenta 
(Ferrara) ha preso posizione 
sul referendum con un im
portante documento, sotto
scritto dai componenti il co
mitato che coordina le inizia
tive del centro stesso. 

« Per affermare con più vi
gore la legge del Vangelo co
me legge di libertà e di ca
rità — dice il documento —: 
per far trionfare la tolleranza 
e non lo spirito fazioso; per 
difendere la Chiesa, i suoi pa
stori, i suoi fedeli da stru
mentalizzazioni reazionarie: 
per garantire alla democra
zia in Italia il bene della 
pace religiosa; come credenti. 
come cattolici, come democra
tici, consapevoli: 

— nei confronti della Chie
sa, di dovere operare perché 
il Concilio continui a provo
care una conversione profon
da al Vangelo rendendoci più 
capaci di convivere con chi 
ha posizioni diverse, staccati 
dal potere, vicini ai poveri, 
aperti alla speranza; 

— nei confronti della so 
cietà politica, di dover lottare 
per la stabilità della demo
crazia, per il progresso civile. 
per la soluzione dei problemi 
urgenti del paese minacciato 
da un disegno reazionario che 
si serve del referendum per 
porre le premesse di una ge
stione autoritaria del potere; 

— nei confron;i della socie
tà civile, di dover combattere 
perché vengano denunciate e 
risolte le vere cause della 
crisi familiare, individuabili 
nella disoccupazione, nella 
emigrazione, nella mancanza 
di case, nella carenza di ser
vizi sociali, • tutti effetti di 
un sistema economico che an
tepone il profìtto ai valori 
dell'uomo; 

il 12 maggio nel referendum 
voteremo no». 

Seguono le firme di Evelina 
Albcrani, Innocente Alberani. 
Giuseppe Atti, Paolo Atti. Ma
rio Brunelh, Alberto Campa
na. Isa Carenti, Umberto Dra-
peris. Livio Pelletti. Elisabet
ta Fiorentini, Massimo Medi-
ni. Maria Teresa Miccoli. Eli
de Musacchi. Maria Luisa Or
tolani, Gloriana Passerella. 
Alfonso Paternoster. Luigi To
schi e Luigi Trentini. 

disce che « il voto NO è il so
lo che rispecchi la posizione 
cristiana e i diritti di tutti ». 

CATTOLICI DEMOCRATICI 
Ulteriori contributi a difen
dere un diritto civile e di li
bertà sono venuti nelle ulti
me ore da gruppi e persona
lità del mondo cattolico. Sei
cento cattolici della diocesi di 
Cuneo sottolineano in un ap
pello che « cori il voto del 12 
maggio non si tratta di di
fendere la concezione cristia
na del matrimonio ». 

A Catanzaro, stamane, si 
tiene una manifestazione re
gionale del cattolici democra
tici. La manifestazione segna 
Il momento unificatore di una 
fitta serie di iniziative cui è 
stata data vita in tutta la Ca
labria non solo nelle comu
nità ecclesiali ma anche tra 
i lavoratori. Di particolare ri
lievo i documenti votati da 
centinaia di braccianti (molti 
del quali donne) nelle più 
grandi aziende, comprese 
quelle del presidente della 
Confagricoltura Diana e del 
noto patrizio fascista Zerbi. 

Altri gruppi di cattolici si 
sono espressi a Verona. Alba 
e Comacchio per la salvaguar
dia della struttura pluralisti
ca della società italiana ed il 
rifiuto di imporre a tutti l cit
tadini un principio di fede. 

IRI - ITALSIDER Un docu. 
mento per il NO è stato vota
to a Taranto da tremila ope
rai dell'ltalsider riuniti in 
assemblea. « Le forze econo
miche e politiche di destra 
— vi si legge — hanno chia
ramente trasformato il refe
rendum in uno scontro per 
spostare l'asse politico del 
Paese (...). La richiesta di 
abrogazione del divorzio è co
sì diventata non solo un at
tacco alle libertà civili ma un 
preciso attacco ai lavoratori, 
alle loro conquiste, alta loro 
unità ». A tutte le imprese del 
gruppo un appello per il NO è 
stato lanciato dal consiglio 
dei delegati dell'IFAP, l'istitu
to per la formazione e l'ad
destramento del personale 
dell'IRI. 

« Il referendum — vi si leg
ge — non deve essere un 
mezzo di divisione, né farci 
cadere nell'errore di una crisi 
di coscienza o di un conflit
to tra cattolici e laici. L'abo
lizione della legge sul divor
zio non restaura i valori spi
rituali e religiosi, che non so
no affatto in causa, ma punta 
a ribadire, con un voto che 
significa volontà di intolle
ranza e di sopraffazione di 
massa, una legislazione arre
trata contro i contenuti so
ciali e innovatori che la Co
stituzione afferma anche a 
proposito della famiglia». 

DOCENTI UNIVERSITARI 
Di grande rilievo politico an
che l'infittirsi delle prese di 
posizione per il NO nel mondo 
universitario. A Perugia, 215 
docenti e ricercatori, nell'in-
dire per questa mattina alla 
Università una manifestazio
ne con gli studenti, hanno 
sottoscritto un appello per 
sottolineare come il rifiuto 
dell'abolizione della legge sul 
divorzio (« uno strumento 
valido e da difendere») signi
ficherà anche respingere le 
manovre reazionarie e oscu
rantiste e colpire il neofa
scismo. 

Altri documenti per il NO 
sono stati diffusi a Bologna 
dai docenti della facoltà d'in
gegneria; a Modena da 750 tra 
docenti (tra cui quattro pre
sidi di facoltà) e ricercato
ri e inoltre da medici, magi
strati, avvocati, ingegneri e 
architetti; a Firenze da 51 
docenti della facoltà di scien
ze politiche, da 64 psicanali
sti e psicopedagoghi; 55 r:cer-
catori fisici del CNR e della 
Università; a Milano dal diret
tore e da 25 docenti dell'Ac
cademia di belle arti di 
Brera. 

GIORNALISTI Un gnippo dl 
più di trenta giornalisti de
mocratici calabresi ha sotto
scritto un documento contro 
l'abrogazione del divorzio. 
sottolineando che la campa
gna sanfedista scatenata nel 
Paese « richiama clima e at
mosfera da inquisizione e con
troriforma ». I firmatari di
chiarano che a anche quando 
una solo coppia avesse neces
sità di sciogliere un rapporto 
matrimoniale inesistente, lo 
Stato avrebbe ti dovere di as
sicurare a quella coppia tale 
possibilità » nella esaltazione 
di a un fondamentale princi
pio di libertà: quello della li
bertà di coscienza». Inoltre, 
« il NO dei calabresi — i cui 
matrimoni sono stati troppo 
spesso minati alla base da 
cause profonde di arretratez
za economica e sociale —, ol
tre che negare la abrogazio

ne di una legge giusta, dovrà 
anche significare NO all'emi
grazione e al sottosviluppo, 
NO alla perpetuazione di una 
condizione subalterna nella 
economia e nella società del 
Paese ». Anche 1 gornallstl 
sardi hanno sottoscritto un 
documento per il NO: prati
camente tutte le redazioni al 
completo sono schierate in 
difesa del divorzio. 

JrUKIIVI An che la maggio
ranza dei dirigenti e giocato
ri della « Fiorentina » (tra 
cui l'allenatore Radice, il pre
sidente Ugolini, il capitano 
De Sistl) si sono pronunciati 
per il NO. Lo stesso hanno 
fatto il presidente della Fe
deratelo Franchi, il medico 
della nazionale Fini, il cam
pione di pallanuoto e com
missario della nazionale Lon-
zi, l'ex campione ciclista Ga
stone Nencini, l'ex campione 
d'Europa dl pugilato Atzorl. 

500 mila lire 
di Luchino Visconti 

per la sottoscrizione 
del referendum 

' NAPOLI, 7 
Luchino Visconti ha versa

to mezzo milione alla Fede
razione del PCI di Napoli per 
la sottoscrizione a sostegno 
della campagna elettorale de! 
referendum. Il regista ha fat
to avere il suo contributo at
traverso i compagni delle se
zioni di Ischia, dove si tro
va per impegni di lavoro. 

Caserta: il vescovo 
vieta la messa 
a don Cavadini 

CASERTA, 7 
Altro grave intervento con

tro un sacerdote che si è prò* 
nunciato contro l'abrogazione 
del divorzio: il vescovo di Ca
serta, mons. Vito Roberti ha 
comunicato stasera, con let
tera ai parroci della suo d o-
cesl, di avere vietato dl dir 
messa e confessare nella sua 
diocesi al sacerdote romano 
don Fernando Cavadini, se
gretario del movimento « 7 
novembre », recatosi a parla
re a Caserta contro l'abro
gazione della legge Fortuna-
Baslini. / 

Domenica 
nel referendum vota così 

Volale che sia abrogata la legge F dicembre 1970. n, 898. 

•«Disciplina'ìlei casi di scioglimento del matrimonio.,? 
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Per impedire che sia cancellata la legge sul 
divorzio in vigore da oltre tre anni 
Per impedire che sia annullata questa ga
ranzia di tutela di donne e figli 
Per impedire che si ritorni all'arbitrio nei 
casi di irreparabile crisi matrimoniale 

VOTA NO 
Gabrio Lombardi sotto accusa a Tribuna del referendum 

SMASCHERATI ALLA TV I FALSI 
DEI CROCIATI ANTIDIVORZISTI 

Alle precise contestazioni del compagno Maurizio Ferrara e di Vittorio Gorresio l'esponente antidivorzista non 
ha saputo replicare con validi argomenti — La scelta del « NO » ribadita dai segretari del PLI e del PSDI 

La Tribuna del referendum 
radio-televisiva, ieri, ha ospi
tato fra gli altri Gabrio Lom
bardi, presidente del Comita
to nazionale per il referendum 
sul divorzio. Gli hanno posto 
una sene di domande i gior
nalisti compagno Maurizio 
Ferrara e Vittorio Gorresio. 

La prima domanda che il 
compagno Ferrara ha posto 
riguardava una questione 
precisa, relativa ai falsi — dif
fusi dal Comitato presieduto 
dal prof. Lombardi — relativi 
ad un presunto atteggiamento 
« antidivorzista » di Togliatti. 
«Lei — ha rilevato Ferrara 
— ha scritto, o ha fatto scri
vere in un manifesto non de
gno, francamente, di persone 
serie che Togliatti era contro 
il divorzio. Quando ha scritto 
o ha fatto scrivere questo, 
anche lei Livece certo sapeva 
quello che sanno tutti gli ita
liani, e cioè che la Costitu
zione non prevede l'indisso
lubilità del matrimonio pro
prio perché Togliatti ed il 
Pei si batterono contro l'in
clusione dell'indissolubilità 
del matrimonio nella Costi
tuzione. Quando ha scritto 
o ha fatto scrivere che To
gliatti era contro il divorzio, 
sapeva che Togliatti definì 
l'indissolubilità un "residuo 
reazionario ipocnto, supera
to in tutti !" paesi civili"? Se 
lo sapeva, perché ha scritto 
o ha fatto scrivere esatta

mente il contrario?». La ri

sposta del «crociato» Gabrio 
Lombardi a questa precisa 
contestazione è stata estre
mamente debole. 

Egli ha citato un interven
to del compagno Togliatti al
la la Sottocommissione par
lamentare (seduta del 7 no
vembre '46) nella quale il 
segretario del nostro Partito 
affermava di ritenere « inu
tile e dannoso» — nel *46 — 
quando il paese era appena 
uscito dalle rovine provocate 
dalla guerra voluta e scate
nata dal fascismo porre sul 
tappeto la questione del di
vorzio — una volta respinto 
il principio dell'indissolubili
tà del matrimonio — « in re
lazione alle esigenze dell'at
tuale società italiana ». Il 
compagno Ferrara ha imme
diatamente rilevato che nel 
falso manifesto del Comitato 
antidivorzista presieduto da 
Gabrio Lombardi proprio l'ul
tima frase (« in relazione al
le esigenze dell'attuale socie
tà italiana») è stata omessa 
e ne è stato, cosi, completa
mente snaturato il significa
to: «tant'è vero — ha sotto
lineato Ferrara — che il vo
lantino è stato sequestrato 
dall'autorità giudiziaria ». 

La reazione del professor 
Lombardi è stata incontrolla
ta: « Afa noi — ha gridato — 
abbiamo denunciato l'autorità 
giudiziaria». FERRARA.- « In
tanto, noi denunciamo, qui, il 
falso che avete commesso. Poi, 

comparirete davanti al magi
strato, per falso». 

Alle consuete «argomenta
zioni » (se cosi vogliamo de
finirle) riproposte dal pre
sidente del Comitato antidi
vorzista e secondo le quali 
demagogicamente si afferma 
che il divorzio sarebbe «affa
re da ricchi » il compagno 
Ferrara ha poi potuto oppor
re «statistiche dello Stato 
italiano, che si è cercato di 
tenere nascoste per un certo 
periodo, ma che infine sono 
venute alla luce». Le stati
che dell'ISTAT sono, ormai, 
note. In tre anni (da quando, 
cioè, essa è in vigore), del
la legge attualmente vigente 
sullo scioglimento dei matri
moni falliti hanno usufruito 
per il 69 per cento operai, 
impiegati, artigiani, medi ce
ti urbani, per il 5 per cento 
appena imprenditori e pro
fessionisti, per il restante 27 
per cento « non classificati » 
(che. certo, non possono es- i 
sere ritenuti «r icchi») : il 95 

sulla questione dei divorzi 
pronunciati dal tribunale ec
clesiastico e chiamati « an
nullamenti », Gabrio Lombar
di si è malamente difeso, ten
tando di spiegare come e 
qualmente lo scioglimento di 
un matrimonio, un divorzio 
cioè, sia qualcosa «di sostan
zialmente diverso». 

FERRARA: « La diversità è 
soltanto formale, sul piano dei 
contenuti si tratta di sanzio
nare la rottura di una fami
glia, come nella legge vigente 
dello Stato italiano: se lei 
ritiene davvero che il divorzio 
sia un "cancro" per la società, 
perché non chiede anche la 
abolizione della Sacra Rota? 
E perché non si dovrebbero 
consentire ai tribunali dello 
Stato italiano gli stessi dirit
ti di quelli ecclesiastici? ». 

Anche il giornalista Vittorio 
Gorresio, della Stampa di To
rino. ha contestato con forza 
a Gabrio Lombardi la grosso
lanità della campagna antidi
vorzista, condotta « all'inse-

per cento dei coniugi che j 9na della menzogna, della vio-
hanno usufruito della legge 
sono operai, salariati. Impie
gati, contadini. « Lei sape
va o no queste cose — 
ha domandato Ferrara — 
quando ha scritto che il di
vorzio è per i ricchi? Se lo 
sapeva, ha scritto o ha fatto 
scrivere una cosa che oggi 
dovrebbe giustificare ». 

Anche sulla questione del-
i la Sacra Rota, vale a dire 

FERENPUM 

Li! 

lenza ideologica, spesso della 
volgarità e qualche volta ad
dirittura delle sudicene con i 
frequenti riferimenti ai matri
moni fra omosessuali, alle 
"corna fatali", alle "mogli le
sbiche" che "fuggono con le 
ragazzine". Non si sente a di
sagio, professor Lombardi? », 
aveva chiesto Gorresio al pre
sidente dei « crociati » antidi
vorzisti. «Non sento alcun 
disagio», aveva risposto Ga
brio Lombardi. 

In precedenza si erano in
contrati con i giornalisti il 
segretario del PLI on. Bignar-
di (intervistato da Alberto 
Giovannini e Giorgio Vecchia-
to) ed il segretario del PSDI 
on. Flavio Orlandi (intervista
to da Alberto Giovannini ed 
Oronzo Valentino. Tutti e 
due avevano ribadito l'appello 
per il mantenimento della 
legge vigente, per il NO nel 
referendum del 12 maggio. 
«Noi liberali — aveva detto 
Bignardi -«- abbiamo conside
rato ti tema del divorzio con 
molta serietà e siamo arrivati 
alla conclusione di consigliare 
di rispondere NO ». 

Orlandi, da parte sua, aveva 
fra l'altro osservato che, dal 
'71 ad oggi, la DC avrebbe po
tuto, in tante occasioni, pre
sentare proposte migliorative, 
dal suo punto di vista, della 
legge. Ma non lo ha fatto. 

« Come cattolico credo fer
mamente nell'indissolubilità 
del matrimonio-sacramento e 
sono di conseguenza impegna
to a vivere e a testimoniare 
agli altri questo fondamen
tale valore della vita cristia
na; ma come cittadino chia
mato ad esprimere un giu
dizio su una legge dell'ordi
namento civile, non posso ' 
non valutare le conseguenze 
che sul piano della pacifica 
convivenza tra cittadini e del
la costruzione di una più 
viva comunità democratica, 
possono essere cagionate dal
la abrogazione di una legge 
già introdotta nel nostro or
dinamento ». 

Con questa esplicita affer
mazione di sostegno della leg
ge Fortuna-Baslini 11 prof. 
Carlo Moro, presidente del 
tribunale per i minorenni di 
Roma, ha iniziato una inter
vista con il Corriere della 
sera sul referendum per il 
divorzio. 

Il prof. Moro, che è stato 
presidente nazionale della 
FUCI e vice presidente nazio
nale dei laureati cattolici, 
profondo studioso dei pro
blemi della famiglia e fauto
re di una profonda riforma 
della legislazione in materia, 
si dichiara « assai preoccu
pato delle drammatiche lace
razioni che su un tema di 
mera politica legislativa sta
tuale si sta verificando tra 
appartenenti alla stessa co
munità ecclesiale in seguito 
dell'improvvisa iniziativa del 
referendum ». 

A proposito delle con
seguenze sulla società italia
na del voto del 12 maggio, il 
prof. Moro ha affermato: 
« Non credo che il voto del 
12 maggio porterà alla salvez
za o alla dissoluzione della 
famiglia come, con accenti 
apocalittici, è stato detto. Una 
simile affermazione mi sem
bra sostanzialmente mistifi
cante sia perchè riduce il pro
blema della validità dell'isti
tuto familiare all'aspetto for
male della permanenza di un 
vincolo, anche quando la fa
miglia sia irrimediabilmente 
distrutta; sia perchè, polariz
zando l'attenzione più sul 
mantenimento del vincolo che 
sulla costruzione di un au
tentico clima comunitario al
l'interno della famiglia, di cui 
l'indissolubilità sarà logica e 
spontanea conseguenza, si ri
schia di diseducare le coscien
ze privilegiando l'apparenza 
sulla sostanza; sia perchè tale 
affermazione spinge a ritene
re che il maggiore attentato 

alla stabilità della famiglia sia 
portato dalla mera possibi
lità di scioglimento del ma
trimonio, mentre l'esperienza 
insegna che ben altre sono 
le cause che facilitano o pro
vocano la rottura familiare. 
fornendo comodi alibi alle 
inerzie di sempre». 

Dopo avere rimproverato co
loro che in questo momento 
si proclamano difensori della 
famiglia di aver fatto « ben 
poco per rimuovere le cause 
che oggi più frequentemente 
minano la stabilità della fa
miglia» (miseria, ignoranza, 
emigrazione, struttura urba
na, sistemi di lavoro, ecc) 
ed avere indicato tra quelle 
cause le arcaiche strutture 
dell'assistenza, le difficoltà 
frapposte all'attuazione della 
adozione speciale e alla ap
provazione della riforma del 
diritto di famiglia, il prof. 
Moro conclude respingendo 
come non fondati gli allar
mismi degli antidivorzisti af
fermando che « è tutto da di
mostrare che la possibilità di 
scioglimento del matrimonio 
aumenti le rotture familiari» 
e che rispetto alla separazio
ne e all'annullamento l'istitu
to del divorzio offre maggiori 
strumenti per la tutela dei 
figli. 

* * » 
SIRACUSA, 7 

« La legge Fortuna - Basli-
ni ha migliorato la tutela del
la prole rispetto alla prece
dente legislazione ». Lo ha di
chiarato il presidente capo 
del Tribunale di Siracusa. 

dr. Lucio Finocchiaro in una 
intervista con cui ribadisce il 
profondo valore civile della 
normativa sul divorzio e con
ferma il suo NO 

Il presidente Finocchiaro 
sottolinea innanzi tutto che 
nel primi tre anni dl appli
cazione della legge al tribuna
le di Siracusa sono state pre
sentate 893 domande dì di
vorzio. 25 sono state abban
donate dai proponenti, una 
decina respinte, tutte le al
tre (cioè 860) accolte: la du
rata media della separazione 
tra i due coniugi era di ven
ti anni. 

« Sulla base della mia espe
rienza — ha osservato Finoc
chiaro — ritengo che il divor
zio ha contribuito a sana
re situazioni definitivamente 
compromesse ». 

Disguidi 
preoccupanti 
Due presidenti di seggio 

elettorale ci hanno informato 
di aver ricevuto una lettera 
a loro diretta dal segretario 
politico della Democrazia Cri
stiana per ringraziarli « cor-
dialmenle di quanto farai per 
portare in piena libertà e con
vinzione il massimo numero di 
elettori a votare con la DC 
un chiaro " sì " ». 

Poiché, da quanto riferisco
no i due iìiteressati non vi e 
motivo alcuno per cui Fanfa-
ni si sia rivolto a toro, c'a 
da presumere che il segreta
rio della De, o chi per lui, 
sia incorso in un errore in
viando una raccomandazione 
(destinata ai responsabili di 
seggio dello Scudo crociato) 
anche a chi niente ha a che 
vedere con la De. 

Dato però che di errore in 
errore le lettere potrebbero 
continuare a sbagliare indi
rizzo arrivando ad altri pre
sidenti di seggio, vale la pena 
sottolineare che una simile 
confusione può risultare assai 
sgradita a chi, come appun
to i presidenti di seggio, sen
te con giusto orgoglio di es
sere garante di fronte agli 
elettori della più assoluta im
parzialità, e intende pereto 
difendere la dignità del pro
prio compito contro indebite 
ingerenze, ivi compresa quel
la del segretario de. 

Le manifestazioni 

del PCI 
OGGI — Torre del Greco, 

Alinovi; Faenza, Cavina; Fiosso 
Umberliano (Rovigo), Cera-
volo; Matcra, Chiaromontc; 
S. Vito (Modena), Colombi; 
Brescia, Cossulta; Castellina in 
Chianti, Di Giulio; Gaiole in 
Chianti, Di Giulio; Cervia, Ga
ietti; Napoli-Centro, Imbeni; 
Cosenza, Ingrao; Cesena, tolti; 
Ramacca (Catania), Macaluso; 
Patagonia (Catania), Macaluso; 
S. Donato (Torino), Minacci; 
Avellino, Napolitano; Albcnga, 
Natta; Gela, Occhclto; Piacenza, 
Pajctta; Vcrbania, Pccchioli; 
Roma-Nuova Gordiani, Perna; 
Roma-Piazza Bologna, Pctrosel-
l i ; Martinafranca (Taranto), 
Romeo; M. Carrara, A. Scroni; 
Bussolengo (Verona), Serri; 
Città di Castello, Valori; Ros
sano (Cosenza), Ambrogio; Fi
denza, Boldrìnì; Frosinonc, Bor-
ghinì; Castel di Lama (A. Pi
ceno) , Cappelloni; Quistcllo 
(Mantova), Carettonì; Prato, 
Cocchi; Bradalunga (Bergamo), 
Chiarantc; Roma-Appio. P. Ciò-
l i ; Sarzana, D'AIcma; Roma-
Portuensc, Gcnsini; Alfonsine 
(Ravenna), Giadresco; Ostra 
V. (Ancona), G. Guerra; Cam-
pobcllo di L. (Agrigento), La 
Torre; Monlelupo (Firenze), 
Mcchini; Fabbrico (Reggio E.) , 
Miana; Sutri (Viterbo), Mo
dica: Ostia Antica, Pasquali; 
Fucecchio (Firenze), Pasquini; 
Sassuolo. G. Paielta; Fusignano 
(Ravenna), Peggio; Senigallia 
(Ancona), Rodano; Corato 
(Bari) , Segrc; Montiano (Gros
seto), Tognonì; Caivano e 
Afragola (Napoli) . Valenza; 
Napoli-Piazza Mercato, Vignola. 

TV REFERENDUM 
La regia 
fànfaniana 

La rubrica quotidiana «Cro
nache del referendum » non 
è affatto, come si vorrebbe 
fare intendere, una trasmis
sione neutrale, al servizio del 
pubblico, nella quale le due 
parti si confrontano alla pa
ri. La regìa televisiva è net
tamente antidivorzista e de
mocristiana e dirige la pro
paganda della segreteria DC 
secondo scoperti criteri di 
convenienze nel tentativo di 
tappare le falle di una cam
pagna che, sul fronte della 
logica, si presenta disastrosa. 
Abbiamo già sottolineato co
me la DC e il MSI non ap
paiono mai insieme. Per ot
tenere questo risultato i due 
schieramenti, quello per il si 
e quello per il no, non ven
gono tenuti distinti, ma sono 
accuratamente mescolati, col 
risultato di alimentare la con
fusione più che la chiarezza. 
Il telespettatore viene infat
ti bombardato da una serie 
di argomentazioni contrastan
ti, sulle quali manca il tempo 
di riflettere. 

La direzione della rubrica 
orienta tutta la trasmissione 
in modo che ad ogni argo
mento a favore della legge 

sul divorzio, segua sul mede
simo tema replica degli abro-
gazionistL Per esempio ieri 
all'intervento di Mosca (PSI/ 
che spiegava perchè è falso 
affermare che la legge For
tuna-Baslini sia permissiva, 
si è fatto seguire ti discorso 
di Corti (del comitato di Lom
bardi} che sosteneva con le 
solite inconsistenti battute la 
« permissività » e l'i automa
tismo» della legge. Alle affer
mazioni di Tedeschi (PSDI) 
secondo le quali l'abrogazione 
sarebbe una scelta arbitraria 
a favore della legge canonica 
ai danni di quella dello sta
to, la TV ha fatto seguire 
una sorta di risposta da par
te di un missino: alle tesi 
della compagna Rodano sul
le lotte di civiltà delle masse 
femminili in questi anni, se
guivano le perorazioni, da 
parte di Granelli e Malfatti, 
delle «realizzazioni sociali» 
di questo dopoguerra, attri
buite alla DC. 

Il carattere menzognero del
la maggior parte degli argo
menti degli antidivorzisti non 
toglie il fatto che un ordine 
inverso di presentazione dei 
discorsi o, comunque, una di
sposizione effettivamente neu
trale, darebbe risultati mai 
più sfavorevoli per ìm Min 
pagna di FanfuU. 
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Intervista con il rabbino Elio Tooff 

Per le minoranze 
religiose 
Referendum: il « no » della comunità 
ebraica a un tentativo di sopraffazione 

Di fronte al tentativo di 
abrogare la legge sul divor
zio, l'atteggiamento della più 
importante minoranza reli
giosa italiana, quella ebraica, 
è improntato ad un « no » 
molto netto. Un « no » che 
suona come difesa di un di
ritto di libertà contro ogni 
sopraffazione. « Noi ci bat 
tiamo perchè la legge sul di
vorzio non venga abolita — 
ci ha detto il rabbino capo 
di Roma, professor Elio 
Toaff — e sappiamo che se 
riuscissimo a far votare 
" no " a tutti i cittadini, 
renderemmo un servizio al
l'Italia, un servizio che 
sanzionerebbe definitiva
mente l'eguaglianza di tutti 
di fronte alla legge ». 

Una eventuale abrogazio
ne avrebbe invece evidenti 
conseguenze discriminato
rie: « Noi sappiamo che per 
i cattolici il matrimonio è 
un sacramento, ma non si 
capisce perchè noi ebrei — 
per cui viceversa non esi
ste un sacramento matrimo
niale — dovremmo venir 
costretti dalla legge dello 
Stato a mantenere un vin
colo che la legge religiosa 
ci dà la possibilità di scio
gliere in qualsiasi momento. 
Questo sai ebbe tanto più 
discriminatorio visto che la 
Costituzione sancisce l'egua
glianza fra i cittadini di qua
lunque religione. E c'è di 
più. Se si dovesse giungere 
all'pbrogazione la leg^e im
porrebbe agli ebrei di sta
re uniti fino alla fine dei 
loro giorni, mentre un cat
tolico rivolgendosi aPa Sa
cra Rota in pratica otterreb
be il divorzio attraverso 
l'escamotage della nullità E 
quindi arriveremmo a que
sto- di fronte alla legge, 
nonostante la Costituzione, 
gli ebrei si troverebbero in 
una situazione di svantaggio 
rispetto agli altri cittadini 
e con gli ebrei si trovereb
bero nella identica situazio
ne tutti gli appartenenti ad 
altre fedi religiose non cat
toliche ». 

Separazione 
o divorzio ? 

Il professor Toaff conte
sta puntualmente una serie 
di argomenti della propa
ganda antidivorzista. Innan
zitutto non è vero che « di
vorzio chiama divorzio ». 
« Dall'entrata in vigore del
la legge Fortuna — ha no
tato il rabbino capo di Ro
ma — i divorzi ebraici non 
sono aumentati né diminui
ti. Sono rimasti esattamen
te la stessa percentu ile che 
esisteva prima, e cioè lo 
0.1 per vnto Con una dif
ferenza: ora hanno la san
zione delia legge, mentre 
prima erano validi solo dal 
punto di vista religioso. E 
posso anche aggiungere che 
nella mia • esperienza ultra-
trentennale di presidente di 
tribunale rabbinico, nelle 
famiglie, negli ambienti do
ve avviene aualche divorzio, 
ho notato che i vincoli fa
miliari si rinsaldano. Nel 
gruppo di dieci o quindici 
famiglie che costituiscono 
Yentourage di una in cui c'è 
stato un divorzio, non ho 
mai trovato che questo ab
bia costituito un esempio ». 

' « Che poi si preferisca la 
separazione al divorzio — 
ha aggiunto il professor 
Toaff — questa, secondo 
me, è una immoralità vera 
e propria. Ora che, secondo 
una sentenza della Corte Co
stituzionale, non c'è più 
l'obbligo della fedeltà per 
le coppie che hanno ottenu
to la separazione, ci trove
remmo di fronte ad un inci
tamento alia immoralità, a 
costituire famiglie illegali. 
Cosa è più immorale? Un di
vorzio che restituisce a 
ognuno dei coniugi la sua 
libertà e gli dà la possibilità 
di ricostituirsi una famiglia 
legale oppure l'obbligo di 
mantenere un vincolo che 
non esiste più e che fa * sì 
che questi due poveretti 
non possano più godere dei 
benefici di una famiglia le
gale e normale? ». 

Con la legge attualmente 
In vigore la situazione è 
chiara anche sotto il profi
lo morale: « Io ritengo che 
il divorzio sia uno strumen
to di moralità e di moraliz
zazione, perchè viene a sa
nare tante situazioni ano
mali1 attraverso la Iegalizza-
zio.v: di una separazione che 
non resta aleatoria, caso 
questo in cui ì figli non 
hanno nulla da guada
gnare ». 

Contestando un altro ar
gomento della propaganda 
antidivorzista, a proposito 
della tutela dei figli, il pro
fessor Toaff parla del clima 
che esiste in una famiglia 
dove i coniugi continuano a 
convivere malgrado il loro 
rapporto si sia irrimedia
bilmente deteriorato. « Que
ste situazioni sono fatte ap
posta ptr creare delle dan-
•ose situazioni psichiche e 

delle nevrosi fra i ragazzi ». 
Altro punto: « Una delle 

cose più ingiuste che ven
gono dette sulla legge at
tualmente in vigore è 1' "au
tomaticità " del divorzilo. Ma 
per la legge ebraica in certi 
casi il divorzio è addirittu
ra obbligatorio. Quando 
manca la convivenza per un 
certo numero di anni, il ma
trimonio non è più tale. Il 
tribunale rabbinico manda 
a chiamare i coniugi e dice 
loro: " divorziate ". Ma che 
vogliamo, del resto? O vi
viamo fuori del mondo, per 
cui diciamo che due coniu
gi separati possono vivere 
per anni castamente, ognu
no a casa propria senza ave
re rapporti con nessuno e 
allora nessuno ci credereb
be, oppure diciamo: sono 
delle persone del tutto nor
mali e quindi hanno bisogno 
eli avere una famiglia e una 
vita regolari. E allora bene
detto divorzio quando viene 
a sciogliere ima situazione 
che non può nò deve conti
nuare, anche per non crea
re casi immorali né situazio
ni tristi e ingiuste verso i 
figli ». 

Un processo 
involutivo 

Il discorso torna alle nor
me della legge ebraica, alla 
distinzione fra gli aspetti re
ligiosi e quelli « contrat
tuali » del matrimonio, in 
base ai quali « il marito as
sume tutti gli obblighi: man
tenere la moglie, darle gli 
alimenti nel caso in cui il 
matrimonio non vada a buon 
fine e — nel caso si risposi 
— restituirle tutto quello 
che lei ha portato, sia come 
dote sia come lavoro. C'è 
una quantità di garanzie per 
la moglie e per i figli. In 
questo modo non esiste un 
coniuge che soccomba al
l'altro ». 

« L'abrogazione della leg
ge sul divorzio — conclude 
il professor Toaff — costi
tuirebbe un vero e proprio 
passo indietro, un processo 
involutivo. Noi invece vo
gliamo che ci sia un pro
gresso continuo nella legi
slazione italiana, che ponga 
l'Italia vicino ai popoli più 
progrediti, non che la fac
cia arretrare riportandola al 
grado della Spagna. Bisogna 
stare molto attenti, dal mo
mento che è in gioco l'eser
cizio di un diritto di liber
tà. E r.uando si soffoca una 
libertà si sa dove si comin
cia, ma non si sa dove si fi
nisce. Noi ebrei ne sappia
mo qualcosa ». 

Renzo Foa 

A-colloquiò con gli economisti europei: NIKOLAJ INOSEMTZEV i i • 7 .K 

A ' 

Benché il 1973 sia stato un anno di forte crescita dell'economia capitalista, oggi il quadro è dominato dai fenomeni critici che l'accompa
gnano -1 limiti degli interventi statali - « I grandi gruppi internazionali controllano mezzi finanziari parecchie volte superiori alle riserve dell'in
sieme delle banche centrali » - Ecologia e energia -1 rapporti fra le forze di classe nella determinazione delle conseguenze politiche della crisi 

ifrwafa anche fa «Suonatrice di chitarra» 

LONDRA, 7 
A pochissimi giorni di distanza dal ritrova

mento dei diciannove capolavori d'arte, rubati 
nella villa del miliardario Alfred Bei), a trenta 
chilometri da Dublino, un altro famosissimo di
pinto è stato recuperato la notte scorsa dalla 
polizia inglese. Si tratta della « Suonalrice di 
chitarra », di Jan Vermeer, scomparsa il 23 
febbraio scorso dalla Kenwood House e ritro
vata ora in un piccolo cimitero, dietro una 
chiesa della a city » di Londra. 

Scoiland Yard è sfata messa sulle tracce del 

dipinto da una telefonata anonima; guidati dalle 
indicazioni dell'informatore, gii agenti hanno 
scoperto il quadro avvolto in carta di giornale 
e nascosto dietro una pieira tombale della chiesa 
di S. Bartolomeo. I rapitori della * Suonatrice 
di chitarra » — come, d'altra parie quelli dei 
dipinti appartenenti a Beif — avevano chiesto 
invano, come riscatto, il trasferimento in Irlanda 
del Nord delle sorelle Price, due aderenti al
l'I R A detenute in Inghilterra. NELLA FOTO: Il 
capolavoro subito dopo il recupero, a Scotland 
Yard. 

L'accademico Nikolaj Ino-
semtzev dirige a Mosca l'Isti
tuto dell'economia mondiale e 
dei rapporti internazionali, 
un centro di ricerca che ha 
conquistato in pochi anni 
una considerevole autorità 
anche fuori dei confini del
l'URSS. Egli personalmente è 
autore di numerosi lavori sul
l'economia e la politica in
ternazionali. Ci riceve nella 
sede del suo istituto, che è 
oggi luogo di frequenti in
contri con studiosi dei paesi 
più diversi. 

Nella sua analisi Inosem-
tzev tende a porre in rilie
vo come non vi siano solo 
aspetti economici nella crisi, 
che ha investito il mondo 
capitalistico. Questi, certo, so
no assai importanti. Egli li 
elenca: « Vi è un problema 
ecologico, che è fenomeno tut-
t'altro che passeggero; vi è 
poi una crisi energetica, le 
cui premesse si sono pure ac
cumulate negli anni; quindi 
vi è la crisi monetaria con 
i suoi subitanei inasprimen
ti e fasi di parziale attenua
zione; infine anche l'inflazio
ne ha assunto proporzioni 
critiche, avvicinandosi a rit
mi che una volta venivano de
finiti galoppanti. Questo per 
l'economia. Ma vi sono altri 
aspetti, polìtici e sociali ad 
esempio. Abbiamo in occiden
te una serie di crisi governa
tive. In alcuni grandi e so
lidi paesi — come gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra — ci tro
viamo di fronte a manifesta
zioni di crisi costituzionali. 
Infine vi è qualcosa di più 
generale: una crisi del mo
do di vita, della stessa imma
gine che si aveva del mondo, 
di molte concezioni filosofi
che e culturali ». 

Quale valutazione egli dà 
tuttavia dell'insieme? «Se ci 
limitiamo alla formulazione 
più generale, diciamo che sia
mo di fronte a manifestazio
ni concrete (legate ai tratti 
specifici degli anni '70) della 
crisi generale del capita
lismo: manifestazioni che di
scendono sia dalle caratteri
stiche della presente fase del
la coesistenza, della competi
zione e della lotta fra i due 
sistemi, sia dall'inasprirsi del
le contraddizioni interne del 
capitalismo, accompagnate da 
fatti e fenomeni diversi da 
quelli sinora noti ». 

Cerchiamo di sapere qual
cosa di più su tali caratte
ristiche. « Ebbene — mi dice 
Inosemlzev — che cosa era 
tipico delle crisi del passato? 
La stagnazione, la disoccupa
zione. Oggi in parte quei fe
nomeni si riscontrano anco-
. ra, ma essi sono ben lontani 
dall'esaurire il processo che 
si svolge sotto i nostri occhi. 
Il 1973 è stato un anno di 

lì congresso internazionale di studi a Salerno 

ANZONI 
Carlo Salinari ha messo l'accento sull'impegno etico-politico dello scrittore quale intellettuale organico della bor
ghesia lombarda del primo Ottocento - L'interpretazione di Sanguine}! tende a sottolinearne la 'carenza di utopia' 
Un momento importante del 

Congresso internazionale di 
studi nel centenario manzo
niano svoltosi nei giorni scor
si a Salerno è stata la rela
zione di .Carlo Salinari su 
« La struttura ideologica dei 
Promessi Sposi ». Preoccupa
zione iniziale di Salinari è 
stata quella di sgombrare il 
campo dalle aporie e sfasa
ture della crìtica tradizionale 
e recente. Tale impostazione 
pone implicitamente — per 
una seria operazione critica 
— l'esigenza di demistificare 
ogni interpretazione ideologiz 
zante. quand'anche essa nen 
tri nel patrimonio di idee 
della cultura marxista. 

Ideologizzante è. per Sali
nari. la nota proposizione 
gramsciana relativa al « pa
ternalismo » del Manzoni dei 
Promessi Sposi. Non per que 
sto. tuttavia, egli rifiuta 
Gramsci: ma ne ribalta le os
servazioni di Letteratura e vi
ta nazionale con quelle che 
si leggono in Gli intellettuali 
e l'organizzazione della cultu
ra: laddove Gramsci scrive 
che « il Manzoni esalta il 
commercio e deprime la poe
sia » e fa osservare anche che 
lo scrittore lombardo con 
trappone ai pceti i banchie
ri non solo come produttori 
di ricchezza ma sovra Hutto 
come sollecitatori di cultura 
nuova. Qui. per Salinari, è 
la chiave per intendere la 
ideologia di Manzoni come 
intellettuale organico della 
borghesia lombarda del pri
mo Ottocento. 

Per l'individuazione dei 
contenuti etico-poi itici della 
ideologia manzoniana. Salina
ri colloca la sua indagine 
entro la prospettiva, storica
mente determinata, della co
scienza collettiva dalla bor
ghesia progressiva del pnmo 
Ottocento, le cui istanze uma
ne si definiscono nsl proget
to politico di un nuovo as
setto economico e di nuove 
istituzioni giuridiche. Da quel
la prospettiva, nei Promessi 
Sposi Manzoni sviluppa una 
critica alla società feudale, e 
il suo progressismo è nella de
cisa presa di posiz one di fron 
te alle istituzioni ideologiche 
e politiche e alle strutture 
economiche della vecchia so
cietà. 

La società 
feudale 

Sicché, non si può parlare 
di pessimismo nei Promessi 
Sposi: in effetti, dalla descri-
z one dei rapporti assurdi fra 
potere pubblico e potare pri
vato non emerge in lui una 
sfiducia giuridica, ma anzi «la 
necessità di una legge certa 
(caposaldo del sistema bor
ghese) di fronte alla quale 
tutti sono eguali ». Con que
sta istanza Manzoni mette in 
questione la struttura della 
società feudale in cui la gè 
stione del potere da parte 
delle classi privilegiate (no
biltà e clero) impedisce la 
eguaglianza di tutti. Di qui, 

anche la sua adesione tota
le alle nuove leggi econo
miche elaborate dal liberali
smo borghese e la sua per
suasione circa la loro « og
gettività » e « ineluttabilità ». 

All'interno di questa strut
tura ideologica si spiega per 
Salinari l'atteggiamento di 
Manzoni nei confronti della 
Chiesa e del ' popolo: della 
prima egli condanna il soste
gno al potere politico feuda
le e la conseguente menda 

' nìzzazione; dell'altro non dà 
una rappresentazione mitolo
gica. ma ne riconosce le esi
genze d; riscatto e ne solle
cita l'intervento attivo per la 
real.zzaz.cne del nuovo pro
getto di «oeietà. rifiut?ndo pe
rò la violenza e diffidando 
di ogni spontaneismo: lungi. 
cicè dall'assumere un altei-
giarr.ento paternalistico nei 
suoi confronti, egli r.tiene che 
il popolo « debba essere gui
dato da un'avanguardia che 
ne interpreti le esigenze e in
dirizzi le sue forze verso 
obiettivi giusti ». 

In queste posizioni politi
che di Manzoni. Salinari ve
de una piena coincidenza con 
quelle € più rivoluzionane » 
dell'Italia dell'epoca: « Esse 
comportavano che l'unità e 
l'indipendenza ( ..) non pote
vano essere un dono degli 
stranieri, ma dovevano essere 
duramente conquistate: com
portavano una maggiore fi
ducia nel popolo e una più 
chiara visione del problema 
nazionale ». ' -

Neil' impegno etico politico 

è. dunque, la vera genesi dei 
Promessi Sposi: la stessa re
ligiosità di Manzoni è una 
componente subordinata della 
sua ideologia di intellettuale 
organico della borghesia pro-
gress.va. 

Risorgimento 
e Chiesa 

In fondo Manzoni — se
condo Salinari — e compren
de che l'unico modo per col-
bgare con la borghe* a. e il 
moto' risorgimentale da essa 
guidato, le grandi imsse del
le campagne, è quello di rea
lizzare un'alleanza con la Chie
sa. facendola divenire soste
nitrice e non avversaria di 
quel movimento ». Certo, di
ce il critico marxista. * il pro
getto manzoniano fallirà (...): 
questo, però, non significa 
che egli non avesse individua
to un nodo storico reale ». 

La conclusione, volutamen
te polemica, di Salinari è che. 
a giudicare da questa pro
spettiva la nostra cultura del
la Resiauraz'"cne. si deve ri
conoscere che « la fiducia 
rranzoniana, ' non il pessimi
smo leopardiano, è stata il 
lievito concreto della nostra 
storia » Una conclusione in 
cui scatta la tendenziosità ti
pica del critico militante ma 
che perciò, appunto, è suscet
tibile di essere messa in que
stione. Ed è quanto ha fat
to, a Salerno. Edoardo San-
guineti, che tuttavia ha rico
nosciuto con tutti gli altri 

congressisti la validità del
l'impianto generale della nuo
va proposta critica di Sali
nari aggiungendo anzi che 
essa segna un punto di svol
ta nella critica manzoniana. 

Sanguineti punta all'esplici-
tazione della ideologia man
zoniana e ne contesta non 
tanto il significato quanto la 
significanza. o. meglio, la fun
zione di soffocamento o di 
distorsione che essa ha avu
to nello sviluppo intellettua
le della nazione. Il suo giu
dizio, cioè, si appunta - sul
l'uso sociale che dei Promessi 
Sposi si è fatto nel corso di 
cento e più anni della nostra 
storia: un uso di cui in par
te è responsabile proprio la 
ideologia borghese di Manzo
ni. Sanguineti obietta, difat
ti. che il suo limite è nella 
adesione totale all'ideologia 
della sua classe, nella caren
za di utopia: una carenza che 
non gli corrente di collocar
si in termini anche autocri
tici nei confronti della bor
ghesia e di proiettarsi oltre 
di essa. Ed è come dire che 
in Manzoni non si riscontra 
un vero rapporto dialettico 
con la realtà. Sicché, ad esem
pio. se quel tanto di auto
nomia che la prospettiva re
ligiosa ha in Manzoni si spie
ga sulla base etico-politica 
della sua ideologia, è vero 
pure che la carenza di uto
pia gli impedisce di giunge
re. per dirla con Gramsci, al
l'* impostazione del problema 
della Chiesa come problema 
nazionale negativo ». 

Armando La Torre 

to monopolistico statale qui si 
inceppa ». 

Arriviamo così a una valu
tazione di prospettiva. « Co
me marxisti — mi dice Ino-
semtzev — pensiamo che la 
crescita delle forze produtti
ve sia un processo che corri
sponde a una legge storica. 
Le analisi fatte dal nostro 
istituto e le nostre previsio
ni ci dicono che il ritmo del 
progresso tecnico nei prossi
mi due decenni non sarà infe
riore a. quello che già abbia
mo conosciuto: l'economia nel 
suo insieme ne risentirà l'ef
fetto. Nonostante i fenomeni 
critici analizzati, i ritmi di 
crescita possono restare al-
l'incirca quelli che sono sta
ti negli ultimi 15 anni. Ma 
proprio per questi motivi le 
vecchie contraddizioni si ina
spriranno e contraddizioni 
nuove si manifesteranno. 
Quindi anche i problemi so
ciali si porranno in una lu
ce nuova ». 

Porto quindi la conversa
zione sulle possibili conse
guenze politiche dei fenome
ni sin qui analizzati. Inosem
lzev indica dapprima alcuni 
cambiamenti nella struttura 
sociale, che « anche se non 
si riflettono subito sul ter
reno politico, fanno comun
que sentire il loro peso »: co
sì, la crescita del numero 
di persone impegnate nel la
voro salariato è « premessa 
oggettiva » per l'avvicinamen
to fra categorie sociali che 
operano in sfere diverse, qua
li gli operai, gli intellettuali 
C« il concetto stesso di intelli
ghenzia cambia »), i contadi
ni. « Tradotto nel linguaggio 
dei documenti dei nostri par
titi — egli aggiunge — ciò 
significa che vi è una base 
favorevole alla creazione di 
larghe coalizioni sociali anti
monopolistiche ». 

Ma un altro fattore positi-
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forte crescita quantitativa 
dell'economia capitalistica nel 
suo insieme, salvo nell'ulti
mo trimestre. Ma oggi il qua
dro generale non è definito 
dai ritmi di crescita, quanto 
dai fenomeni critici che li 
accompagnano ». 

Inosemtzev non si accon
tenta tuttavia del giudizio 
più generale. « Se andiamo 
più in profondità — spiega — 
diremo che , si accentua la 

'contraddizione fra la rivolu
zione tecnico-scientifica, che 
è in corso nel mondo, con la 
sua enorme influenza sull'eco
nomia, e i presenti rapporti 
di produzione, la struttura 
del moderno capitalismo. Cer
to, questa ha affrontato un 
processo di adattamento, ma 
esso resta un fenomeno in
sufficiente: il capitalismo co
me sistema non è in grado di 
andare in quell'adattamento 
oltre certi limiti. Lo sviluppo 
del capitalismo monopolisti
co di stato, gli indirizzi di 
programmazione, le politiche 
governative tendenti a rego
lare i processi economici so
no fattori seri, che hanno 
determinate conseguenze: ep
pure abbiamo tutti i motivi 
per costatare che l'azione di 
questi fattori ' non basta a 
vincere l'influenza delle forze 
incontrollate, l'anarchia che è 
propria dell'economia capita
listica mondiale ». 

Si passa agli esempi. « Pren
dete le finanze — mi dice 
Inosemtzev —. I governi com
piono sforzi enormi per con
cludere accordi e porre ripa
ro alla crisi: poi i complessi 
internazionali spostano enor
mi somme sul mercato mo
netario e quegli accordi sono 
subito sconvolti. Né la cosa 
è sorprendente, se si pensa 
che i monopoli internazionali 
controllano mezzi che sono 
di parecchie volte superiori 
alle riserve libere dell'insie
me delle banche centrali dei 
principali paesi capitalistici. 
Lo stesso accade col petrolio: 
più di 'metà dell'estrazione 
mondiale capitalistica è con
trollata, secondo i nostri cal
coli, dalle cinque maggiori 
compagnie americane. Qui è 
la base dei processi anarchi
ci. propri del capitalismo di 
oggi. . { 

« Lo slesso intervento rego
latore nell'economia non è 
privo di contraddizioni. Noi 
parliamo giustamente di una 
simbiosi fra stato e monopo
li: il che tuttavia non signi
fica che l'uno e gli altri non 
conservino specifiche sfere di 
interessi, le quali ' sono ben 
lontane dal coincidere sem
pre. Inoltre, le misure rego
latrici statali-monopolistiche, 
realizzate soDrattutto en
tro un quadro nazionale, si 
rivelano insufficienti a causa 
del rapido sviluppo dei pro
cessi di internazionalizzazione 
della produzione e del capita
le. Ciò riguarda anche l'atti
vità dei gruppi integrali. Ne 
è un esempio il conflitto che 
si manifesta fra l'azione in
terstatale reaolatrice nel qua
dro della CEE e l'attività dei 
monopoli americani nell'Eu
ropa occidentale ». 

Chiedo a Inosemtzev se egli 
ritenga che anche la crisi 
ecologica rientri nello stesso 
quadro. Mi risponde: • « Qui 
siamo di fronte a una situa
zione inedita. Le proporzioni 
assunte dalla scienza, dalla 
tecnica, dalla produzione 
mondiale, impongono un ap
proccio nuovo al problema, 
che per di più va visto su 
scala mondiale, poiché il fe
nomeno non può essere iso
lato e combattuto in un solo 
paese. Ebbene, il capitalismo 
si trova a questo proposito 
in serie difficoltà non solo 
su scala internazionale, ma 
anche nei singoli paesi. Guar
date gli Siali Uniti. Qui era
no state adottate un insieme 
di leggi di protezione del
l'ambiente. Ma non appena 
è apparsa la crisi energetica, 
anche quelle legai sono state 
accantonate ». 

Faccio osservare ai mio in
terlocutore come gii speciali
sti dell'occidente tendano a 
porre in risalto fra i motivi 
critici l'inflazione, come Jenn-
meno più grave degli altri. 
Inosemtzev concorda in un 
certo senso: « Nel senso — 
spiega — che per questo pro
cesso non si è ancora trova
to un solo rimedio efficace. 
Per l'energia, ad esempio, più 
o meno si sa che cosa oc
corre fare: valorizzare nuove 
risorse, cercare fonti di ener- j Hanno collaboralo alla traduzione 

Un fascicolo di 
«Politica 

internazionale » 
sul Portogallo 
Un contributo alla com

prensione della « questione 
coloniale portoghese » — che 

, tanto peso ha avuto nel ro
vesciamento della dittatura 
fascista — è fornito da una 
serie di articoli che appaio
no sull'ultimo numero (4), 
appena uscito, di « Politica 
Internazionale », la ' rivista 
mensile dell'IPALMO (Istitu
to per le relazioni tra l'Italia 
e i paesi dell'Africa, Ame
rica Latina e Medio Oriente). 

Sotto il titolo « i l colonia
lismo portoghese ad una 
svolta » la rivista sviluppa 
con scritti di Romano Led-
da, Mario Galletti, Marisa 
Musu,. Virgilio Detemos e 
ampli stralci di un discorso 
pronunciato da Agostinho 
Neto, presidente del Movi
mento di liberazione popo
lare dell'Angola (MPLA) , al
l'Università : di Dar-es-Sa-
laam, un'analisi delle cause 
che in pratica avevano già 
sanzionato prima ancora del
l'abbattimento dell'odiato re-

' girne di Caetano, il crollo 
della dittatura e la profonda 
crisi dell'impero coloniale 
del Portogallo. 

Non si - può non rilevare 
— osserva una nota reda
zionale sul recente colpo dì 
stato — che « quale che sia 
stata la genesi del 25 aprile 
portoghese, esso è stato an
che la conseguenza dell'in
gresso nella storia dei po
poli africani, che Salazar in
vano aveva creduto di poter 
ignorare ». 

vo viene indicato da Inosem
tzev nel calo della tensione 
internazionale. « Oggi — egli 
dice — non vi è nessun pae
se, nemmeno gli Stati Uniti, 
in cui sia possibile indurre 
la gente a chiudere gli occhi 
di fronte ai problemi reali 
con qualche slogan del tipo 
« pericolo comunista » o € mi
naccia sovietica ». Quindi, an
che davanti alle manifestazio
ni critiche, di cui stiamo 
parlando, si è palesata in di
versi paesi una tendenza, tal
volta appena percettibile, ma 
non di meno reale, a guar
dare più profondamente le 
cose, a valutare più realisti
camente il mondo e i suoi 
problemi, a cercare un lin
guaggio comune tra forze po
litiche diverse per la loro 
soluzione ». Vi è in questo 
fenomeno una possibilità 
nuova di maggiore compren
sione, sia su scala interna
zionale che nell'interno dei 
singoli paesi. « Guardiamoci 
però — aggiunge Inosemtzev 
— da ogni schematismo. Le 
crisi economiche e politico-
sociali sono un terreno su 
cui anche le tendenze di de
stra, i gruppi più reazionari 
operano. Tutto dipende dal 
rapporto tra le forze di clas
se e dalla loro lotta. Comun
que premesse oggettive per 
un'avanzata delle sinistre non 
solo esistono, ma — di que
sto siamo convinti — cre
scono ». 

Un ultimo punto. Chiedo 
a Inosemtzev, la sua opinio
ne sulla « crisi della vecchia 
divisione intemazionale del 
lavoro », che è all'origine del 
sottosviluppo di interi conti
nenti. « L'unità economica del 
mondo, creata dall'imperiali
smo, era fondata soprattutto 
sulla divisione fra metropoli 
e colonie. Ma ora un'unica 
economia mondiale nel vec
chio senso non esiste più. 
Esiste un'economia mondiale 
a diverse componenti (Ino
semtzev usa due diversi ag
gettivi, con un'impercettibile 
sfumatura di differenza, per 
dire "mondiale" nei due casi: 
mirovaja e vsemirnaja) fra 
cui vanno annoverate l'eco
nomia capitalista, l'economia 
socialista più i paesi in svi
luppo con le loro diverse 
tendenze ». 

« In più — egli prosegue — 
vi è da rilevare qualche fe
nomeno nuovo nella stessa 
economia capitalista. Se al
l'inizio del secolo i due terzi 
degli investimenti esteri av
venivano nelle colonie, negli 
anni '60 la stessa proporzio
ne era fatta invece di inve
stimenti in altri paesi svilup
pati. Anche il progresso tec
nologico " si andava concen
trando sempre più in questi 
ultimi. C'era dunque l'impres
sione che il peso dei paesi 
sottosviluppati diventasse 
crescente e fosse destinato a 
diventarlo sempre più. Dai 
nostri calcoli risulta invece 
una tendenza inversa, almeno 
per una parte di quei paesi. 
Come la crisi energetica ha 
dimostrato, nonostante i sur
rogati forniti dalla scienza, 
l'importanza delle materie 
prime tradizionali non è af
fatto diminuita. Oggi alcuni 
paesi esportatori di petrolio 
diventano autosufficienti per 
i capitali: alcuri perfino so
no in grado di esportarne. E' 
un fenomeno nuovo. Perso
nalmente, ritengo che vi sia
no in questi mutamenti pre
messe favorevoli a una prò. 
larga collaborazione fra tutte 
le componenti dell'economia 
mondiale, quella socialista, 
naturalmente, compresa ». 

Giuseppe Boffa 

Aléxandros Panagulis 
«ISCRIVO 
DA UN CARCERE 
IN GRECIA 
Aléxandros Panagulis, eroe della resistenza greca. 
Le sue poesie testimoniano di una verità di fede, 
di un impegno per la libertà, fino al sacrificio di sé, 
ma anche di scoramenti 
e di ire violente, di ri
cordi e di affetti umanissimi. 

Prelazione dì Pier Paolo Pasolini 

già di un tipo radicalmente 
nuovo, limitare l'azione del
le compagnie internazionali, 
muoversi sulla via degli ac
cordi coi paesi esportatori. 
Che poi lo si faccia o no 
è un'altra questione. Comun
que, si scorge la soluzione 
possibile. Per l'inflazione 
neanche i migliori economi
sti la intravvedono. Che cali 
o che aumenti la produzio
ne, aumenti o no la disoc
cupazione, i prezzi salgono 
sempre. . Insomma tutto 
A meccanismo • dell'interven-

Oriana Fallaci, Pier Paolo Pasolini 
e Filippo Maria Pontanì 
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PAG, 4 / e c o n o m i a e l avoro , 
Immediata mobilitazione dei lavoratori nelle regioni 

Lotta e negoziato alla base 
dell'iniziativa del sindacato 

La relazione di Rufino alla riunione delle categorie e delle organizzazioni confederali — Una di
chiarazione di Degli Esposti — Ribadito il giudizio critico sull'incontro con il governo 

l ' U n i t à / mercoltdì 8 maggio 1974 

Gravi misure annunciate dal ministro del bilancio 

Nuovi progetti del governo 
per comprimere i consumi 
La carne bovina verrebbe venduta solo due giorni alla settimana - Si annuncia il man
tenimento della circolazione a targhe alterne nei giorni festivi - Nel « piano di emer
genza » Gioliti! insiste nell'affidare a grandi gruppi la realizzazione di opere pubbliche 

La riconferma della strategia 
fondata sullo sviluppo, sull'oc
cupazione, sul Mezzogiorno e le 
riforme, un giudizio fortemente 
critico sul recente incontro con 
il governo, la mobilitazione ini' 
mediata dei lavoratori a so
stegno della piattaforma sinda
cale sono gli clementi centrali 
della i dazione con cui Luciano 
Rufino, segretario confederale 
della UIL, ha aperto la riu
nione della segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL. UIL con 
le Federazioni di categoria e 
le organizzazioni regionali che 
è iniziata ieri nel tardo pome
riggio. 

Rufino ha parlato a nome 
della segreteria della Federa
zione rilevando che « il di
segno di restaurazione fondato 
sulla sconfitta del sindacato e 
sulla vanificazione delle con
quiste dei lavoratori si esprime 
anche nelle rinnovate violenze 
fasciste e in un attacco stri
sciante contro tutto quello che 
di nuovo e più avanzato si è 
manifestato in questi ultimi 
anni. Non a caso si è deterio
rato anche il carattere del con
fronto elettorale per il refe
rendum sul divorzio che vede 
prevalere non il confronto ci
vile ma esasperati toni apoca
littici ». Il dibattito prosegue 
oggi. 

Rufino ha sottolineato che 
« il progressivo deterioramento 
del quadro politico generale 
del paese è conseguenza di 
un accentuarsi delle difficoltà 
economiche e dei tentativi di 
far pesare sulle spalle dei la
voratori, in termini di costante 
aumento dei prezzi, di ricatto 
sull'occupazione, tutti i costi 
della crisi >. 

Venendo a riferire sull'in
contro con il governo il rela
tore ha detto che « il discorso 
con i pubblici poteri è oggi 
inficiato da un mancato chiari
mento su tutti i temi di poli
tica economica generale >. Ru
fino ha parlato di e negativi 
interventi di politica economica 
e monetaria ». « La lettera di in
tenti — ha proseguito — al 
fondo monetario internazionale, 
l'aumento dei tassi ufficiali di 
interesse, i provvedimenti di 
contingentamento del credito e 
quelli per il contenimento delle 
importazioni» si traducono in 
una «forte stretta monetaria e 
creditizia destinata a provocare 
un forte contenimento della do
manda interna per cui non si 
creano le condizioni per nuovi 
investimenti produttivi o in ser
vizi sociali, per distogliere i 
capitali utilizzati in impieghi 
speculativi e si creano invece 
spazi di permissività per pos
sibili programmi di espansione 
delle sole aziende rivolte alle 
esportazioni ». 

In antitesi a questa linea il 
movimento sindacale sottolinea 
la necessità «di una politica 
della spesa pubblica e credi
tizia capace di rilanciare, an
che se in maniera selettiva, gli 
investimenti della pubblica am
ministrazione e delle imprese; 
una politica di controllo siste
matico dei prezzi e di inter
venti atti a sostenere, attra
verso l'azione sul piano previ
denziale e su quello fiscale, i 
redditi più bassi. 

La Federazione nell'incontro 
che avrà luogo il 16 intende 
avere dal governo risposte pre
cise in tema di politica mone
taria, finanziaria, creditizia e 
fiscale sia per le riforme che 
per nuovi investimenti specie 
nel Sud, sugli impegni di spesa 
pubblica per i servizi sociali, 
sul controllo dej prezzi, sul
l'avvio immediato del negoziato 
per l'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale, sulla 
detassazione dei redditi più 
bassi. 

«La nostra proposta di svi
luppo — ha proseguito — non 
va avanti con le attese e l'ina
zione che risultano dannose oltre 
che ai lavoratori anche alla 
collettività nazionale e alle sue 
istituzioni democratiche ». II re
latore ha sostenuto la neces
sità di una immediata mobili
tazione dei lavoratori a livello 
regionale che deve essere ca
ratterizzata da uno stretto in
treccio di iniziative e di lotta 
tra tutte le strutture del sin
dacato. dai consigli di fabb-ica 
a quelli di zona. Federazioni 
di categoria e rappresentanze 
generali locali in modo da fon
dare sulla lotta e sul negoziato 
con tutte le possibili contro
parti una ulteriore avanzata 
della p:attaforma rivendicativa 
della Federazione. Ha concluso 
rilevando la necessità di man 
tenere sempre più stretto il rap
porto tra l'iniziativa della Fe
derazione e il movimento con
vocando una serie di assemblee 
di fabbrica, di zona/ provin
ciali e regionali. L'esito del 
prossimo incontro con il go
verno infine sarà sottoposto 
alla valutazione del Comita
to direttivo della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. Dopo la rela
zione è inizialo il dibattito. 

Sui problemi in distussione 
il compagno Degli EtposU, se
gretario generale dei ferrovieri-
CGIL. in una dichiarazione, ha 
sottolineato l'esigenza che 'e 
categorie e le organizzazioni 
regionali indichino, assieme al
le segreterie confederali, « quali 
sono le lotte, le iniziative ed 
i movimenti più idonei per af
fermare in concreto le richieste 
avanzate». «Questo — ha pro
seguito — è comunque quello 
che credo si aspettino le stesse 
categorie che operano nel set
tore dei trasporti e le organiz
zazioni che operano nei centri 
vitali del trasporto merci e 
viaggiatori nazionale ». Degli 
Esposti ha ricordato, come han
no rilevato anche le Confede
razioni, che «per ottenere ne
gli stessi trasporti quei risul
tati immediati sulla linea di 
una reale inversione di ten
denza, parallelamente alla ri
cerca . di confronti con i go
verni, nazionale, regionali e 
locali, bisogna attuare piani 
•rganid di mobilitazione e di 

a sostegno dei lavoratori 

• che operano nel settore, ' dal 
tranvieri ai marinimi, ai ferro
vieri, ai portuali, alla gente 
dell'aria e delle altre categorie 
operaie ad esse collegato ai 

•fini produttivi, come i metal
meccanici, gli edili etc. ». 

Questa indicazione fra l'altro, 
continua il segretario generale 
del SFICGIL proviene «dal 
deludente andamento del con
fronto in atto al ministero dei 
Trasporti, specie sulla quantità 
e i tempi degli investimenti FS 
oltreché sulla dimensione degli 
organici dei ferrovieri, dallo 
sciopero generale del 15 procla
mato dagli autoferrotranvieri e 
dalla progettata giornata di 

. lotta per i trasporti decisa da 
CGIL. CISL. UIL della Lom
bardia per la terza decade di 
maggio ». 

Degli Esposti conclude rile
vando che « è giunto il mo
mento di porre all'attenzione di 
tutto il paese anche il pro
blema complessivo dei trasporti 
e di definire le iniziative di 
massa a supporto dello stesso, 
facendo naturalmente leva, co
me confederazioni, per questo 
come per gli altri problemi so
ciali generali, sulle stesse lotte 
di categoria per dare (settore 
per settore, riforma per rifor
ma) continuità coordinata e 
gambe robuste ai singoli obiet
tivi sociali ». 

Sull'incontro con il governo. 
si è espressa anche l'assemblea 
generale dei lavoratori dell'Ital-
sider di Taranto. E' stato 
espresso un giudizio nettamente 
negativo sulla politica econo
mica del governo. I lavoratori 
dell'Italsider di Taranto consi
derano obiettivi prioritari la ri
valutazione delle pensioni e 11 
loro collegamento al salario, la 
detassazione dei redditi più bas
si. il controllo dei prezzi, il 
blocco delle tariffe pubbliche, 
l'avvio di adeguate misure per 
gli investimenti e l'occupazione. 

PER L'OCCUPAZIONE E IL MEZZOGIORNO 

Ferme le aziende della GEPI 
Combattiva assemblea a Lecce 

Il gruppo non ha applicato la delibera del CIPE per l'intervento alla « Harry's 
Moda » - Tredicimila lavoratori impegnati nella lotta 

raggiunta un'intesa 
Autogrill Fini : 

Ieri è stata raggiunta una 
ipotesi di accordo per il rin
novo del contratto aziendale 
nazionale dei dipendenti de
gli autogrill della società Fi
ni. L'accordo, che verrà sot
toposto per l'approvazione al
le assemblee dei lavoratori 
interessati, prevede una se
rie di importanti e qualifi
canti conquiste contrattuali 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 7 

Importante giornata di lot
ta, quella odierna, per le due
mila confezlonlste leccesi delle 
manifatture « Harry's Moda ». 
e per gli oltre 40.000 lavoratori 
dipendenti delle piccole In
dustrie Italiane del settore 
abbigliamento controllate dal
la GEPI. Lo sciopero indetto 
dal sindacati è pienamente 
riuscito in tutto 11 paese. Al
la « Harry's » si è scioperato 
per l'Intera giornata ed una 
imponente assemblea « aper
ta » si è tenuta nel cortile 
di uno del 3 stabilimenti; nel
le altre fabbriche gli operai 
si sono astenuti dal lavoro 
per un minimo di 4 ore. 

Al centro dell'agitazione vi 
sono alcune richieste estre
mamente precise: una nuova 
politica della finanza pub
blica a sostegno dell'occupa
zione; un deciso Intervento 
nelle regioni meridionali, im
mediato rilevamento degli 
stabilimenti della « Harry's » 
coerentemente alle decisioni 
assunte già tre mesi fa dal 
CIPE. al fine di garantire il 
lavoro ed il salario alle mae
stranze che dall'agosto scor
so, alternandosi, sono sog
gette alla « cassa integra
zione ». 
Alla assemblea della «Har

ry's », stamane, non erano 
presenti soltanto le duemila 
ragazze leccesi: c'erano anche 
folte delegazioni di operaie 
e operai giunte dalle più 
diverse fabbriche GEPI d'Ita
lia (dalla «Domlzla» di Ro
ma, dalla «Marvin Gelber» 
di Chietl. dalla «Monti» di 
Pescara, da Bari, Salerno, Tre

viso); l rappresentanti delle 
altre manifatture salentlne, 1 
delegati dell'Italsider di 
Taranto, 1 rappresentanti del
la federazione metalmeccani
ci, degli edili, dei braccianti, 
del ferrotranvieri, del sinda
cati scuola, del pubblico im
piego; e assieme a loro par
lamentari, sindaci e ammini
stratori comunali, consiglieri 
regionali: tutti a testimonia
re ~ come è stato chiara
mente ribadito negli inter
venti — non una generica 
solidarietà ma un Impegno 
comune di lotta che, parten
do dalla salvaguardia degli 
attuali livelli di occupazione, 
tende a sollecitare un organi
co sviluppo Industriale del 
Mezzogiorno, guidato, garan
tito e controllato dall'iniziati
va statale. 

Iniziativa — è stato affer-

Incontro 
al ministero 
per la SME 

I problemi connessi al pro
gramma di investimenti del
la SME sono stati esaminati 
dal ministro per le Parteci
pazioni statali on. Gullotti, 
nel corso di un incontro con 
i rappresentanti della segre
teria unitaria degli alimen
taristi (PILIA) e delle se
greterie confederali CGIL, 
CI8L, UIL 

I sindacati hanno quindi 
chiesto di poter riprendere a 
tempi ravvicinati, sulla base 
delle direttive già formulate 
dal ministro, • » 

mato — che non può conti
nuare ad esprimersi attraver
so 11 gratuito sostegno ad 
imprese speculative ed a me
todi di gestione neocolonlale, 
come troppo spesso è avvenu
to e come la stessa vicenda 
della « Harry's » sta a con
fermare. In effetti questa vi
cenda è emblematica: una fab
brica sorta dieci anni fa gra
zie ai contributi della Cassa 
per 11 Mezzogiorno, che ha 
sempre puntato sullo sfrutta
mento Intensivo della mano 
d'opera, sul sottosalarlo, sul
la sottoqualiflca, e che oggi 
— con la minaccia del licen
ziamento — da un lato ri
catta apertamente le mae
stranze che chiedono l'appli
cazione del contratto e dal
l'altro pretende una nuova 
sovvenzione di 7 miliardi per 
realizzare un sedicente « pro
gramma di ristrutturazione» 
che non dà alcuna garanzia. 

Non solo: una direzione 
aziendale che, sempre abitua
ta a farla franca, riesce per
fino a nascondere la sua Iden
tità dietro fittizie distinzioni 
fra gruppi stranieri titolari 
degli impianti e gruppi stra
nieri che esercitano la ge
stione, rendendo in tal modo 
più difficile e macchinoso l'In
tervento della GEPI. Ma è 
appunto questo drastico In
tervento che è stato ancora 
una volta sollecitato stama
ni. Tre mesi fa la massiccia 
agitazione delle operale degli 
enti locali, delle popolazioni 
salentlne indusse il CIPE a 
dare il suo benestare al ri
levamento dell'azienda da 
parte della GEPI. 

Eugenio Manca 

Forti pressioni dei petrolieri 

Gas liquido: in vista 
un pesante rincaro 

L'aumento del combustibile liquido da 
trazione danneggerà migliaia di utenti 

E' In corso da parte del
le compagnie petrolifere 
un nuovo tentativo di ac
crescere ulteriormente l 
propri profitti tramite la 
maggiorazione del prezzo 
del gas liquido per auto-
trazione. L'aumento ri
chiesto, risulta cosi eleva
to da annullare il rispar
mio economico dato dal 
suo Impiego, facendone In 
tal modo cadere la do
manda a livelli irrilevan
ti, tali da costituire in 
pratica l'eliminazione del
lo stesso dal mercato del 
carburanti a danno di ol
tre 500 mila utenti (tas
sisti, artigiani, rappresen
tanti) e a tutto vantaggio 
della vendita di benzina. 

Le motivazioni causali 
di questa operazione, che 
contrasta nettamente con 
l'attuale campagna per il 
risparmio della benzina, 
sono assai evidenti. L'au
mento del costo della ben
zina, ha provocato una 
contrazione delle vendite 
mentre, nel contempo, il 
prezzo all'origine di 101,66 
lire al litro, riconosciuto 
dal governo al produttori, 
ne ha contraddittoriamen
te stimolato l'aumento di 
produzione. Per questo 
motivo le raffinerie si 
trovano oggi in super
produzione di benzina. 

Per il 1974, si prevede 
una produzione di gas li
quido pari ad oltre tre 
milioni di tonnellate, con
siderando una raffinazio
ne globale di 140 milioni 
di tonnellate di greggio. 
Pertanto, pur consideran
do un consumo per uso 
domestico di circa un mi
lione di tonnellate di gas 

liquido, ne resterebbero 
disponibili per l'auto tra
zione circa due milioni di 
tonnellate (ossia oltre il 
doppio di quanto richie
sto dagli automobilisti 
nel 1073) equivalenti a 
circa il 20 per cento del 
nostro consumo globale di 
benzina, stimato sui die
ci milioni di tonnellate. AI 
fireclso scopo di impedire 
1 calo delle vendite di 

benzina già nel corso del 
1973 le raffinerie hanno 
preferito bruciare impro
duttivamente un quantita
tivo di gas liquido, la cui 
stima oscilla a seconda 
delle fonti, tra le 600 mi
la e le 800 mila tonnella
te. Se questa ulteriore spe
culazione del petrolieri 
andrà in porto, è facile 

Erevedere che 11 quanti-
itivo di gas che sarà 

bruciato sull'altare dello 
spreco programmato supe
rerà di molto il milione 
di tonnellate nel corso del 
1974. E questo, natural
mente, mentre si chiedono 
al cittadini sacrifici sem
pre maggiori, per contene
re i consumi energetici e 
per limitare le importa
zioni di greggio, onde ri
durre il deficit 

Tra le altre cose II gas 
liquido utilizzato oggi in 
Italia da circa 50 mila 
utenti, costituisce l'unico 
combustibile veramente 
non inquinante, di cui sa
rebbe opportuno incre
mentare l'uso non solo 
per evidenti motivi eco
nomici ma anche per la 
salvaguardia e la tutela 
della salute . . 

Guido Manzone 

Per tutta la giornata 

Scioperano oggi 
operai e impiegati 

delFItalcementi 
Nuova azione di lotta nel quadro della verten

za per l'occupazione, l'ambiente, Il salario 

Gli ottomila lavoratori del-
l'Italcementi scendono oggi 
in sciopero per l'intera gior
nata, in risposta all'intransi
genza di Pesenti su tutti i 
punti della piattaforma pre
sentata dai sindacati. La 
vertenza avrà ulteriori mo
menti di lotta il 17, con un 
nuovo sciopero generale in 
concomitanza con quello de
gli edili, ed entro il mese con 
16 ore di astensione in forma 
articolata nei quaranta sta
bilimenti del gruppo. 

Il centro dello scontro tra 
il «re del cemento» e 1 sin
dacati è senza alcun dubbio 
la questione degli investi
menti — come hanno illu
strato ieri i dirigenti della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, nel corso di una 
conferenza stampa. L'Italce-
menti. infatti, vorrebbe met
tere in atto una ristruttura
zione interna che preveda la 
chiusura di alcuni stabili
menti, diventati ormai « ra
mi secchi ». senza nessuna 
garanzia per l'occupazione. 
Le uniche iniziative nuove ri
guardano tre impianti nel 

Manifestazione 

a Milano 

per l'occupazione 
MESSINA, 7 

Centinaia di lavoratori han
no scioperato oggi a Milazzo 
per protestare contro l'onda
ta di preoccupanti licenzia
menti In numerose aziende. 
Per le vie del centro è poi 
sfilato un combattivo corteo 
con alla testa i gonfaloni del 
comune: si è trattato di un 
nuovo significativo momento 
della lunga battaglia per 
l'occupazione e lo sviluppo, 
cui prende parte l'intera cit
tà. La lotta è in particolare 
diretta contro il duro atteg
giamento della raffineria Me
diterranea (gruppo Monti) 
che ha disatteso precisi im
pegni per l'insediamento di 
uno stabilimento di olii com
bustibili. favorendo ogeetti-
vamente le decine di licen
ziamenti nelle aziende appal
tataci. Anche l'amministra-
clone comunale di centro-si
nistra ha preso posizione a 
fianco del lavoratori e de) 
sindacati: questa testimo
nianza è stata portata oggi 
con la presenza dell'assesso
re socialista Morablto, che ha 
parlato nel comizio 

sud (tra cui quello in Sarde
gna già entrato in funzio
ne) senza che ciò comporti 
occupazione aggiuntiva. Anzi, 
nell'arco di dieci anni i di
pendenti si sono costante
mente ridotti ad un ritmo 
superiore a quello delle altre 
aziende del settore (—6,6% 
rispetto ad una diminuzione 
media del 3.3% tra il '68 e il 
•72). 

Altro dato significativo è 
la riduzione pressoché co
stante degli investimenti (si 
è passati dai 7 e più miliar
di investiti nel 1965 ai 700 
milioni del 12) accompagna
ta alla espansione della pro
duzione e dei profitti e alla 
lievitazione manovrata dei 
prezzi. La politica di Pesenti, 
cioè, si è fondata sullo sfrut
tamento intenso dei lavorato
ri e degli impianti che ha 
assorbito nella sua pressoché 
costante espansione, con 
l'obiettivo poi di sbarazzarsi 
delle fabbriche ormai obso
lete. « E* questo che noi vo
gliamo contrastare — dicono 
i sindacati — e qui troviamo 
la maggiore opposizione del-
l'Italcementi ». 

Il problema degli investi
menti si lega, d'altra parte, 
a quello delle condizioni di 
lavoro (ambiente in partico
lare. ritmi e appalti). I la
voratori rivendicano l'istitu
zione di strumenti di control
lo dell'ambiente, visite perio
diche e indagini di rileva
zione del dati: presenza dei 
patronati in fabbrica, nonché 
l'abolizione degli appalti per 
la manutenzione ordinaria. 
gonfiatisi in modo partico
lare negli ultimi anni. Ma 
l'opooslzlone di Pesenti non 
è meno ripida neppure suirìi 
aumenti salariali (25 mila li
re in più sul premio di pro
duzione) anche se la loro en
tità non è madore a quanto 
richiesto ed ottenuto rispetto 
ad altre categorie, e non va 
al di là di un recupero sul 
cento della vita. 

Le ragioni di Questa linea 
dura sono Dolitiche. .Sempre 
l'Italcementl si é distinta 
per la sua intransigenza pro
vocatoria nei confronti del 
lavoratori, ma ora Pesenti 
tenta, anche ricorrendo a 
ouesta carta, il ricatto per 
ottenere dal governo un nuo
vo aumento del prezzo del ce
mento. D'altra carte egli ne 
ha fatto esplicito riferimen
to nell'ultima relazione Hi b|. 
lancio Mta aell a»'onUM. La 
partita è, oulndi, per diversi 
aspetti, politica e si gioche
rà sempre più su questo ter
reno (enei ale. 

La posizione del grande padronato esaminata in un convegno a Milano 

IL NETTO RIFIUTO DEGLI AGRARI 
ALLE RICHIESTE DEI BRACCIANTI 

Ciò che si vuole impedire è un reale rinnovamento dell'agricoltura — La re
lazione di Simonie, le conclusioni di Bertinelli e l'intervento di Solami 

Ualla nostra redazione 
MILANO. 7 

Gli agrari dicono ano» ai 
braccianti in lotta per il rinno
vo del patto nazionale di la
voro, anche per dire « no » ad 
una politica di rinnovamento 
nelle campagne, una politica 
a cui è interessata in prima 
persona la classe operala, 

nonché gli stessi coltivatori di
retti. Questo il senso di nume
rosi interventi al convegno te
nutosi oggi presso la Camera 
del Lavoro di Milano e indet
to da Federbraccianti. Fisba 
e Uisba. Erano presenti dirì
genti del Piemonte, Lombar
dia, Veneto. Liguria, Emilia. 
Ha svolto la relazione intro
duttiva Slmonte e ha concluso 
Bertinelli. La categoria, come 
è noto, sta affrontando una 
nuova impegnativa fase di lot
ta: otto ore di sciopero dal 
14 al 20 maggio, 48 ore il 21 
e il 22 maggio, dopo il grande 
risultato dello sciopero de] 23 
aprile. 

Nella linea dei grandi agrari 
— ha specificato tra l'altro 8o-
laini, segretario nazionale del

la Federbraccianti — c'è una 
tradizionale componente « an
ti-sociale»; ma c'è anche una 
scelta di attacco alle conqui
ste dei lavoratori Solo cosi 
essi possono portare avanti il 
loro disegno di politica agra
ria, tentando di far dimentica
re le proprie gravi responsabi
lità per la crisi agricola in at
to nel Paese, cercando l'ac
quiescenza del potere politico. 
Hanno bisogno, tra l'altro, di 
lavoratori incapaci di conte
stare a livello di zona e di a-
zienda per poter portare a 
compimento i loro piani di ri
strutturazione. 

E* un disegno complessivo. 
dunque, che non risolve certo. 
ad esempio, i problemi anche 
delle migliaia e migliala di 
piccoli imprenditori agricoli. 
Ed è per questo che è impor
tante che la lotta dei brac
cianti — come hanno sottoli
neato numerosi interventi — 
sì faccia carico dei problemi 
più generali della agricoltu
ra, uno dei nodi di fondo, in 
quella lotta per un «nuovo 
modello di sviluppo » che è al 
centro della iniziativa dell'in

tero movimento sindacale. 
Ciò è necessario — è stato 

detto, ad esempio da Ghldio 
(Milano) — per fare chiarez
za nei confronti di una opinio
ne pubblica che può essere di
sorientata e poco sensibile al
le giuste rivendicazioni del 
braccianti. Occorre sottolinea
re, che la crisi colpisce si i 
piccoli imprenditori, ma non 
certo i grandi agrari. Occor
re dimostrare che dalla crisi 
non si esce certo lesinando 
qualche lira sui salari degli 
operai agricoli. Ci vuole ben 
altro I E' necessario affronta
re — come ha detto Solaini 
i problemi complessivi del 
settore. E il dirigente sindaca
le ha fatto una proposta con
creta: perchè i braccianti non 
potrebbero indicare soluzioni e 
battersi per risolvere certi 
problemi enormi che gravano 
sull'agricoltura, come il costo 
dei concimi chimici, delle 
macchine? 

E Bertinelli, nelle conclusio
ni. ha ricordato altre verten
ze « difficili ». come quella dei 
lavoratori della FIAT, inizia
ta nel pieno della a crisi ener

getica ». Ma gli operai dell'au
to hanno vinto anche perchè 

nella loro piattaforma era pre
sente anche una proposta a po
sitiva » per il loro settore, con 
richieste, ad esempio, di di
versificazione produttiva 

Certo la linea sopraccenna
ta (cioè il rapporto tra le ri
chieste categoriali quali quel
le relative al salario, alla ga
ranzia del lavoro, all'orario. 
ai carichi di lavoro, alle qua
lifiche, ai diritti sindacali e un 
disegno complessivo di rinno
vamento dell'agricoltura) non 
è facile. All'interno stesso di 
questo convegno sono emer
se. ad esempio, posizioni di 
non comprensione nei confron
ti dei piccoli coltivatori e del
le possibili alleanze. Posizioni 
che si rifanno del resto, a po
lemiche presenti, in altri tem
pi, anche nelle categorie in
dustriali (meglio l padroni u-
niti che divisi). Il processo 
unitario, tra t braccianti, an
che su questi contenuti non è 
facile. Ma procede. Ed è que
sto l'essenziale. 

b. u. 

PRESENTATO L'ULTIMO BILANCIO PRIMA DEL PASSAGGIO ALL'ENI 

Shell Italia: meno vendite e più profitti 
Insedialo il consiglio di amministrazione a controllo statale • la società assume il nome Industria Italiana Petroli 

Lavorando il 2% In meno 
di petrolio la Shell Italiana 
ha recuperato t 9.5 miliardi 
di perdite esposti nel bilan
cio del 1972 e realizzato pro
fitti di 18 miliardi e 200 mi
lioni. destinati al rinnovo di 
investimenti. Questi i risul
tati del bilancio 1973 presen
tati alla riunione di ieri dal 
consiglio di amministrazione, 
nel corso della quale è stato 
fatto 11 passaggio ufficiale 
delle consegne dai dirigenti 
Shell ai funzionari dell'ENI-
AGTP. Antonio Roaslo. vice
presidente dell'AOIP, assume 
la presidenza della Shell Ita
liana che cambia la denomi
nazione In quella di Industria 
Italiana Petroli. La direzione 

K iterale è stata affidata a 
asslmo del Bo, già diret

tore commerciale dell'AOIP. 
Ntl consiglio di amministra
zione figurano ancora l'ex vi

cepresidente della Shell Atti
lio Candini (con la medesima 
carica). Il finanziere Massimo 
Spada (che rappresenta inte
ressi vaticani). Giulio Sacchi 
e Diego Ouicciardi. già am
ministratori per la Shell. 

Nel 1973 l'Elfi ha Immesso 
nel mercato italiano 19,54 mi
lioni di tonnellate di prodotti 
petroliferi, pari a circa un 
quinto del fabbisogno nazio
nale. L'acquisto della Shell 
consente di aumentare consi
derevolmente la quota ma 
non di raggiungere il 40 % 
del fabbisogno come indicato 
dal Plano petrolifero; fra 
l'altro l'approvvigionamento 
Shell è risultato in diminu
zione nel 1973. Al di là del
l'attuazione delle Indicazioni 
del Plano petrolifero — peral
tro non è nemmeno Iniziata — 
la sicurezza degli approvvi
gionamenti e la possibilità di 

esercitare un controllo sui 
prezzi rimane da realizzare. 

Il petrolio è 11 principale 
articolo rimasto escluso dalle 
misure di freno alle importa
zioni. Quindi può essere lar
gamente usato, come del re
sto lo è stato In passato, per 
effettuare ingenti esportazio
ni clandestine di valuta e di 
profitti. Il bilancio della Shell 
dice chiaramente come la 
crisi petrolifera sia stata usa
ta In questo senso. La possi
bilità di attuare una politica 
di difesa dell'economia nazio
nale nel settore petrolifero, di 
cui la presenza ENI dovrebbe 
essere strumento, dipende più 
che mai dagli Indirizzi del 
Piano petrolifero. 

L'Unione petrolifera ha In
tanto diffuso notizie statisti
che sul primi tre mesi di que
st'anno. Le raffineria hanno 

trattato 32,5 milioni di ton
nellate di greggio nel primi 
tre mesi dell'anno, il 4% in 
più. Le vendite sul mercato 
italiano sono state di 24.8 mi
lioni di tonnellate con una 
riduzione del 3,3 %. La dimi
nuzione più forte delle ven
dite si è avuta per la ben
zina (meno 9,7%). Il gasolio 
da riscaldamento è stato ven
duto nella medesima quan
tità dell'anno passato e quello 
per autotrazione con un au
mento dell'I.2 %. Il divieto di 
circolare alla domenica è sta
ta la principale fonte di ridu
zione del consumi, mentre po
co o niente è stato fatto per 
attuare delle sostituzioni 
(usando più gas naturale nel 
riscaldamento e nell'industria, 
intensificando maggiormente 
l'uso dei trasporti elettrificati 
e delle fonti di elettricità 
alternative). 

Il ministro Giollttl e gli or
gani della programmazione 
hanno preparato e reso noto 
Ieri le «direttive per 11 breve 
periodo »: si tratta di un com
plesso di indicazioni di politi
ca economica che dovrebbero 
ispirare la politica del centro 
sinistra a breve termine. 

Ma dietro la pomposità del
la terminologia, e dietro il 
solito richiamo alla necessità 
di frenare la inflazione e di 
adottare misure che servano 
a fronteggiare la crisi econo
mica del paese, il plano Gio
llttl consiste essenzialmente 
di due elementi. Il primo è la 
conferma della linea delle 
«concessioni» e dei progetti 
speciali nelle infrastrutture 
sociali, che 11 ministro aveva 
già anticipato al presidenti 
delle giunte regionali; Il se-
condo è costituito da un com
plesso di misure per la limi
tazione dei consumi della ben
zina e della carne, nonché In 
materia di prezzi. 

La preoccupazione principa
le degli uffici della program
mazione risulta Infatti essere 
quella di limitare 11 consumo 
della carne bovina e di car
burante. Da qui la proposta 
di limitare la vendita di que
sto tipo di carne (ma non bi
sogna dimenticare le limita
zioni che già esistono alla Im
portazione) a soli due giorni 
la settimana, lasciando inve
ce libera la vendita di tutte 
le altre qualità. 

Per 1 carburanti, scartata la 
Ipotesi del razionamento (per
ché viene ritenuta non solo 
troppo costosa, ma dannosa 
per l cittadini e con effetti 
depressivi sul settore del
l'auto) si punta a mantenere 
la circolazione a targhe al
terne nel giorni festivi ed a 
contenere — non viene in
dicato come — la circolazione 
privata nel centri delle città 
con oltre 200 mila abitanti. La 
limitazione del consumo vie
ne Invece suggerita per quan
to riguarda il gasolio ed il 
carburante per riscaldamento. 

Le proposte che vengono 
avanzate per i prezzi confer
mano che da parte del gover
no — in questo caso da parte 
del ministro del Bilancio — 
non vi è alcuna intenzione di 
muoversi nella direzione del
le misure sollecitate dal mo
vimento sindacale e dallo 
schieramento democratico. 
Respinta ogni ipotesi di prez
zo politico per alcuni prodotti 
base, le proposte di Giollttl 
configurano una nuova disci
plina che dovrebbe basarsi su 
tre punti. Innanzitutto si par
la di beni da assoggettare al 
controllo del CIP: si tratta 
di beni di largo e generale 
consumo, dai quali sono esclu
si i prodotti dell'abbigliamen
to, mentre per il settore ali
mentare 11 controllo sarà limi
tato alle « confezioni » di tipo 
popolare. 

Il secondo punto riguarda 
beni che vengono definiti 
«sensibili», la cui dinamica 
dei prezzi dovrà essere con
trollata sia a livello di gran
di imprese che di piccole e 
medie, sia infine a livello del
la distribuzione. Anche qui 
però da parte del ministro 
non vi è alcuna risposta alle 
richieste che sono state da 
più parti avanzate — e non 
solo dal nostro partito e dal 
movimento sindacale — per 
la adozione di strumenti che 
permettano un controllo pub
blico, reale, oggettivo, del co
sti e dei ricavi delle aziende 
per dare al governo la possi
bilità di decidere gli aumenti 
sulla base di dati certi, non 
sulla base delle richieste 
avanzate dalle imprese. Infi
ne, 11 terzo punto riguarda i 
beni « irrilevanti » ai fini del
la disciplina dei prezzi; ven
gono considerati tali quelli 
sui quali grava l'IVA al 18% 
o in misura superiore, nonché 
quelli la cui produzione è de
stinata al 25% alla esportazio
ne, o al contrario, la cui do
manda Interna è soddisfatta 
per il 25% dalla importazione. 

L'altra parte del documento 
Giolitti riguarda, come si di
ceva, il cosiddetto « piano di 
emergenza» per i progetti 
speciali nelle infrastrutture. 
Si tratta di un insieme di in
terventi nella edilizia univer
sitaria, edilizia sanitaria, tra
sporti, ambiente, progetti ter
ritoriali nel Mezzogiorno che, 
nel giro di cinque anni, do
vrebbero prevedere investi
menti per 2.500 miliardi di li
re e una occupazione di cir
ca 250 mila unità. 

Questi Interventi — nono
stante siamo oramai a mag
gio — il ministro Giolitti ha 
continuato a definirle a piano 
di emergenza per il *74». E* 
veramente sconcertante ve
dere che alle gravi misure già 
adottate in materia di restri
zione del credito, di limita
zione dei consumi, di balzo in 
avanti dei prezzi, il ministro 
del Bilancio risponda finora 
con nulla di più che con dei 
«messaggi» (come ha detto 
Ruffolo) agli altri ministri, 
e con una serie di proposte di 
spesa che confermano la in
capacità di questo governo 
nel varare serie iniziative di
rette a dare un punto di rife
rimento solido e certo alla ri
presa economica. 

Nella urgenza di definire 
una serie di interventi imme
diati, a sostegno della eco
nomia, si poteva seguire una 
strada diversa. 81 poteva fare 
un bilancio preventivo di cas
sa per il secondo semestre del 
*74; fare l'inventario delle ri
sorse esistenti e disponibili, 
da spendere immediatamente 
avendo alcune scelte precise 
ed alcuni punti prioritari di 
riferimento ben delineati. 

Ma l'aspetto più grave del
le proposte di Giolitti per il 
piano di emergenza è che vie
ne riproposta — come se nien
te fosse successo in queste ul
time settimane — la linea 
delle « concessioni ». 

La attuazione dei progetti 

speciali, cioè, sarà affidata in 
concessione alle grandi Impre
se pubbliche e private. E' gra
vissimo che Giolitti abbia 
mantenuto inalterata questa 
sua originaria intenzione, do
po che da parte delle Regio
ni è venuta una netta e fer
ma opposizione perché si trat
ta di proposte dirette a limi
tare gravemente il ruolo e le 
funzioni delle autonomie loca
li; dopo che divergenze si so
no verificate all'interno dello 
stesso PSI; dopo che da par
te comunista e stato denun
ciato il grave disegno di « lot
tizzazione» dello Stato che 
sta dietro a questa propo
sta dall'apparenza puramente 
« tecnica ». 

Si vuole Insomma mandare 
avanti una linea di accaparra
mento e di spartizione di set
tori della spesa pubblica e 
non è infondato affermare 
che dietro questa linea vi so
no la presenza e la pressione 
dei grandi gruppi e degli ac
cordi da essi raggiunti anche 
in sede di Confindustria, che 
assumono un significato an
cor più chiaro proprio alla 
luce delle scelte di questo co
siddetto piano di emergenza. 
In realtà, più che indicare 
una via di uscita alla crisi 
dell'economia italiana, il ri
schio è quello di creare una 
situazione confusa, contrad
dittoria, negativa, all'interno 
della quale venga stravolto il 
ruolo stesso della industria 
pubblica. 

Accordo 
per i cantieri 

navali 
SI è conclusa a La Spezia 

la vertenza che interessa i 
cantieri di riparazione e co
struzione navale. 

Questi i punti principali 
dell'accordo: vasto program
ma di investimenti concreti 
per l'espansione dell'occupa
zione, innovazioni nelle in
frastrutture, adeguamento de
gli organici nel singoli can
tieri, impegno per la costru
zione di una stazione di de-
gaslficazlone e pulizia delle 
navi. 

COMUNE DI FIRENZE 
AVVISO DI GARE 

AI sensi della Ugge 2-2-1973. 
n. 14, st comunica che verranno 
indette dall'Amministrazione Comu
nale, con le modalità previste dal
l'art. 1 , lettera e ) , della Legge 
suddetta, le licitazioni private per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

1) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località e Le Torri-
Cintoia ». Importo L. 152 mi
lioni 356.000. 

2 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in Via dell'Arg:n Grosso. 
Importo L. 123.080.000. 

3 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località e Romito >. 
Importo L. 120.568.000. 

4 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in Via Allori. Importo 
L. 123.080.000. 

5 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località e 5. Quirico 
a Legnaia >. Imporlo L. 150 
milioni 290.000. 

6 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località « Rovez-
zano ». Importo L. 123 mi
lioni 80.000 

7 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in località « Olivuzzo ». 
Importo L. 123.080.000. 

8 ) Costruzione nuova Scuola Ma-
terna in località • Dui Stra
de ». Importo L. 123.080.000. 

9 ) Costruzione nuova Scuola Ma
terna in Via Francesco Baracca. 
Importo L. 129.857.000. 

10) Costruzione nuovo Ponte sul 
Torrente Mugnone tra le Vie 
V . Cuoco e Francesco da Bar
berino. Importo L. 97 mi
lioni 184.900. 

11) Ricostruzione piani viabili • 
fognature in Via degli Artisti, 
Via Pacinotti e raccordi stra
de limitrofe. Importo L. 188 
milioni 17.000. 

12) Copertura Torrente Mensola 
tratto a valle della Ferrovia 
e sistemazione tratto a monta 
fino al conline Comunale. Im
porto L. 531.180.000. 

13) Costruzione del Viale Giovanni 
Verga, da Via G. D'Annunzio 
a Via del Gignoro. Importo 
L. 162 469 000. 

14) Sistemazione Torrente Mu
gnone nel tratto da Via Bor-
ghini al Ponte alla Badia. 
Importo L. 389.400.000. 

15) Sistemazione Torrente Mugno
ne nel tratto Via Borghini. 
sottopassaggio FF.S5. Importo 
L. 208 000 000. 

16) Sistemazione Torrente Etna -
Zona Galluzzo. Importo U 150 
milioni. 

17) Sistemazione Torrente Ema -
Zona Cascine del Riccio. Im
porto U 160.000.000. 

18) Sistemazione Torrente Mugno
ne dal Ponte S. Donato ai 
sottopassaggio FF.SS. Importo 
U 151.249.000. 

19) Cimitero di Trespìano - Co
struzione di loculi e ostarmi 
nel Quadrato 12*. Importo 
L. 284.000.000. 

20 ) Costruzione Mercato del Fiori 
a Novoli. Importo L 661 mi
lioni 560.000. 

21 ) Palazzo Bastogi in Via del-
rOriuoto n. 33 • Adattamento 
di alcuni locali a sede del
l'Archivio Storico del Comune. 
Importo U 28.353.000. 

22 ) Costruzione nuova Scuola Ma
dia in Via de' Vespucci • Pa
ratola. Importo presunto Li
re 395.000.000. (Appalto 
concorso). 

Par la partecipazione alle gare t 
necessaria l'idonea iscrizione par 
Categoria ed importo all'Albo Na
zionale Costruttori. Le Imprese in
teressate possono chiedere di es
sere Invitate nel termine di GIORNI 
VENTI dalla data della presenta 
pubblicazione sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Toscana, me
diante domanda tu carta bollata 
da L 500 con allegato il certi
ficato d'iscrizione all 'A.N.C di
retta a questo Comune. Ripartizio
ne IX Div. Amministrativa, esclu
sivamente a mezzo Raccomandata 
dal servizio postale di Stato. Non 
saranno prese in considerazione le 
domanda pervenuta anteriormente 
o posteriormente al termine coma 
sopra stabilito. 
Palazzo Vecchio, Il 4 maggio 1974. 

D'Ordine del SINDACO 
IL V. AVVOCATO CAPO 
Arv. CMfttart) Ta r ta r i 
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. ' % Continua metodica l'azione criminale per far salire ansia e tensione a Genova 

Altri 2 drammatici messaggi di Sossi 
fatti arrivare ieri dai provocatori 

Uno è diretto dal magistrato alla moglie - L'altro per la stampa • Il prigioniero chiede praticamente di accettare le condizioni dettate per la sua liberazione • La 
signora Sossi a colloquio con i deputati genovesi - Il ministro degli Interni Taviani a Genova • Le indagini a Milano - Assemblea di centodieci tra giudici e pretori 

•b 

< 

< > -

4 

< f 

•*• 

**'"WSKBKKF"" 

• • ' - ' • • • — ' - ^ ^ 

Dalla nostra redazione 
'- *- ' '- GENOVA. 7. 

Puntuali all'appuntamento 
clamoroso teso ad aumenta
re la tensione, 1 banditi che 
hanno rapito il giudice Mario 
Sossl si sono fatti vivi que
sta sera alle 17,50 con due 
messaggi vergati dal loro pri
gioniero, uno indirizzato alla 
moglie e uno addirittura alla 
stampa. * • 

Il testo, alla moglie dice: 
«Cara Grazia, stai salda, cu
rati, cura le bambine e pen
sa anche a mia mamma. Pro
segui la • tua sacrosanta lot
ta. Da tempo avrei dovuto 
seguire ' le tue esortazioni! 
Abbi fede. Prega per tutti 
quelli che soffrono. Io sto 
bene. Tanti baci. Abbraccia 
forte le bambine e la mam
ma. Mario ». 

Il « messaggio alla stam
pa » come reca la intesta
zione è il seguente: «Sostene
te mia moglie nella sua 
g i u s t a lotta. Lo Stato 

che mi ha lasciato privo di 
tutela, esponendomi a gravi 
rischi personali per un lun
go periodo, ha ora il dove
re morale di tutelare me, e 
con me i miei cari, riparan
do cosi almeno in parte al
le proprie gravi omissioni. La 
legge prevede la possibilità di 
attuare, oggi per ieri, tale 
doverosa tutela. 

« La legge impone che un 
reato non venga portato ad 
ulteriori conseguenze. Non 
intendo cagare gli altrui er
rori Lo Stato, che ho sem
pre servito, ora, tutelando 
me, tutela se stesso e adem
pie ad un preciso obbligo 
giuridico e morale. Mario ». 
(Strana in un sussiegoso 
magistrato come Sossi que
sta firma familiare del solo 
nome rivolgendosi alla stam
pa). 

I due messaggi sono stati 
prelevati da due impiegati 
del Mercantile in un'altra 
casella postale di un caseg
giato della zona di Brignole. 

Il direttore del Corriere Mer
cantile Ugo Bassi ci raccon
ta: «.La telefonata è giunta 
al centralino e stavolta la 
voce dall'accento molto mar
cato non ha dichiarato co
me in precedenza "qui Bri
gate rosse", ma soltanto "nel
la casella postale in via Ga-
lata 20/1 troverete un mes
saggio" ». 

Le due lettere di Sossi (che 
secondo i suoi colleghi e sua 
moglie risultano autentiche) 
erano come la precedente 
vergate su carta quadretta
ta di quaderno. 

Il contenuto dei messaggi 
prova che il prigioniero, la 
cui volontà evidentemente 
può essere del tutto coarta
ta. si adegua in pieno alla 
richiesta lei suol rapitori 
Anche se con linguaggio al
lusivo e indiretto Sossl do
manda allo Stato dì accetta
re lo scambio proposto dai 
suoi carcerieri. L'attacco al
lo Stato poi sembra inqua
drarsi in pieno in tutto un 

MILANO — La salma di Luigi Corradinl, l'artigiano fulminato nella sparatoria 

CONFLITTO A FUOCO A MILANO FRA GUARDIE GIURATE E RAPINATORI 

Ucciso un passante feriti due banditi 
La sparatoria ha avuto luogo in un bar-osteria dove i «metronotte» si erano fermati per un breve spuntino - L'ucciso era un cliente che s'è trovato fra i 
due fuochi -1 malfattori volevano le chiavi del furgone blindato con gli incassi della « Standa » -Uno dei rapinatori abbattuto chiede a un agente di finirlo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Un artigiano elettrotecnico 
è rimasto ucciso, crivellato di 
proiettili, stamane pochi mi
nuti dopo le 10, vittima di una 
violenta sparatoria fra alcuni 
rapinatori e tre guardie giu
rate di un istituto privato di 
vigilanza il «Città di Mila
no», in servizio di scorta va
lori per conto della Standa. 
La vittima si chiama Luigi 
Corradini, aveva 50 anni, e 
abitava con la moglie Reden
ta Betto di 48 anni, in viale 
Lucania 21. In via elusone 1 
invece, il Corradini aveva un 
piccolo laboratorio con due 
dipendenti. Era uscito di ca
sa, come ogni mattina, verso 
le 7.30: alle 10 aveva appun
tamento con il proprietario 
di una fabbrica di apparecchi 
per l'industria tessile, la « Co
struzioni termomeccaniche 
milanese » in via Selvanesco 
57: al numero 36 della stessa 
via, una stradina stretta e 
piena di curve che, all'estre
ma periferia sud della città, 
corre fra i campi unendo la 
via dei Missaglia alla via Ri
pamonti, si trova il piccolo 
bar-posteria dove è comincia
ta la sparatoria fra i banditi 
e le tre guardie. 

Il Corradini (erano le 10 e 
un paio di minuti) era entra
to anch'egh nel bar. qualche 
attimo dopo i tre «metronot
te», per bere un caffè prima 
di raggiungere lo stabilimento 
dove aveva l'appuntamento. 
Sei minuti dopo è crollato 
col corpo crivellato da almeno 
sei proiettili, mentre, corso in 
strada in cerca di salvezza. 
tra il sibilare dei colpi, stava 
per aprire la portiera della 
sua « 124 » che, meno di un 
minuto prima, aveva fermato 
di lato al locale. Il Corradini 
è stato praticamente preso 
nel mezzo della sparatoria 
che continuava attorno a lui 
dai due lati del piccolo bar. 

Quando sono cessati gli spa
ri. a terra, feriti non grave
mente. erano due dei « metro
notte » mentre i tre rapinato
ri, due dei quali chiaramente 
perdendo sangue si gettavano 
fra i campi sul retro del
l'osteria. Li hanno poi trovati 
riversi nell'erba bagnata gli 
agenti delle due prime « vo
lanti » accorse sul posto. So
no entrambi gravissimi, ora. 
al policlinico: sono stati iden
tificati per Riccardo Lomeo di 
46 ann.. da Manganella (Na
poli). abitante a Milano, in 
corso Buenos Aires 65. e Gio
vanni Frangtone di 33 anni, 
da Longano (Campobasso), fi
no a 9 anni fa residente a Mi
lano in piazza Oberdan 4. En
trambi sono già noti da tem
po alla polizia. 

Il Lomeo raggiunto da al
meno due proiettili aU'emito 
race, ha avuto il corpo tra
p a l a t o da una delle pallotto
le; il Frangione è stato colpi
to da un proiettile che. attra
versato il palato, si è arre
stato nella regione occipitale 
e da un'.iltro che. penetrato 
sotto un'ascella, gli è uscito 
dalai scapola. Per entrambi la 
prognosi è riservata. 

Con il calcio 
del mitra 

I due metronotte feriti so
no Bruno Giussani di 39 an
ni. via Pontanelli 2, e Anto
nio Setti di 52 anni, via Tea
no 36. il primo guaribile in un 
mese e il secondo in 20 gior
ni. La terza guardia. Nicola 
Cortazzo. 33 anni, via Valvas
sori Perroni 49. è stato colp-to 
a Uà tempia con il calcio del 
mitra da uno dei banditi e ha 
riportato una contusione gua 
ribile in pochi giorni " 

Pino a sera tutte le cam 
pagne fra Porta Vigentina e 
Porta Romana sono state se 
tacciate da ingenti forze di 
poi'."a e carabinier: impegna 
ti nella r'CTcn di almeno al 
tri due d»i rap natori riusciti 
R « sganciarsi » e far perdere 
le loro tracce. Uno del banditi 
te partecipato alla rapina; 

un altro faceva da « palo ». 
Mentre polizia e carabinie

ri, col magistrato dott. Ales
sandrini interrogavano ancora 
i testimoni e i protagonisti 
della tragica sparatoria, è 
apparsa ancora difficile ieri 
sera, una sua ricostruzione 
nei dettagli. Nella versione 
fornita dai metronotte vi so
no state tuttavia alcune di
screpanze, mentre emergono 
elementi tali da lasciare per
plessi e un comportamento 
in parte contrastante con il 
regolamento. 

t La scelta, cioè, di fare una 
sosta nel piccolo bar osteria. 
Su questo aspetto dell'episo
dio vi sono state subito due 
versioni: una, data dal co
mando, secondo la quale due 
delle guardie, il Setti e il 
Giussano, lasciando il Cortaz
zo sul furgone blindato, ave
vano fatto la sosta, in quanto 
uno dei.due aveva accusato 
un lieve malore. Ma è stato 
poi Io stesso Cortazzo ad af
fermare che anch'egli aveva 
raggiunto il bar ponendosi 
alla finestra per tenere d'oc
chio il furgone sul quale 
c'erano svariati milioni. Il vei
colo era stato parcheggiato sul 
piccolo spiazzo dinanzi all'in
gresso del bar dopo che i tre 
ne avevano chiuso a chiave le 
portiere. Il furgone aveva fat
to l'ultimo prelievo di dena
ro al supermercato « Standa » 
di via dei Missaglia. 

Violenta 
sparatoria 

Da parte sua la proprieta
ria del locale, Irma Ralli. 48 
anni, pochi attimi dopo l'in
gresso dei tre metronotte ha 
visto entrare il Corradini che 
le ha chiesto un caffè. La don
na ha fatto l'«espresso», l'ha 
deposto sul banco, ed è scom
parsa nel retro. In quel mo
mento sono entrati i tre ra
pinatori. 

Avevano passamontagna 
neri sul viso, uno impugnava 
un mitra, due le pistole. L'uo
mo col mitra — 1 banditi 
volevano le chiavi del furgo 
ne — ha raggiunto il Cortaz
zo alla finestra e lo ha col
pito col calcio dell'arma al 
capo. Il metionotte stordito 
è caduto in terra ed in quel 
preciso istante è iniz ata una 
sparatoria violentissima. Lo 
stesso Cortazzo ancora in ter
ra ha estratto l'arma e ha 
fatto fuoco 

Sono stati attimi indescri
vibili: uno dei metronotte e 
uno dei band ti, scambiando 
si colpi sono usciti dalla por
ta alla sinistra del locale, sul 
fondo, che dà nel giardinetto 
e hanno poi continuato a spa
rare: gli altri due metronot
te e i due rapinatori, pure 
sparando, sono finiti all'ester
no attraverso l'.ngresso che e 
laterale rispetto al'a via Sel
vanesco. 

Luigi Corradini. appena 
scorti i tre uomini maschera
ti e armati — senza nemmeno 
prendere la lazza — è corso 
in strada, ha raggiunto la 
sua auto parcheggiata sulla 
via, ma non ha fatto in tem
po a inf.lare la chiave nella 
portiera: dalla sinistra, lo 
hanno colpito numerosi pro
iettili. tutti al torace mentre 
uno, dopo aver colpito un 
montante del parabrezza gli 
è penetrato nella nuca. In 
quel momento due dei ban
diti. che perdevano sangue, 
sono stati visti dirigersi ver. 
so i campi che circondano 
l'osteria 

L'allarme è arrivato al 113 
alle 10.10 Gli agenti in tre 
minuti erano sul posto Fra i 
campi di grano distanti un 
duecento metri l'uno dall'al
tro, hanno rinvenuto due cor
pi riversi Erano i due can
diti tutti e due colpiti in 
più punti Quello che poi è ri
sultato il Frangione. che per
deva -angue dalla bocca, è 
riuscito a mormorare al pri
mo dei poliziotti che gli è 
stato vicino: « finiscimi ». 

In pieno centro a Genova 

Entra in banca 
mentre rapinano : 
fugge ma viene 

ferito gravemente 
Un proiettile sparato a bruciapelo gli ha tra
passato la gola' — Dieci milioni il bottino GENOVA — L'interno della banca dove è avvenuta la rapina 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7 

Audace e sanguinosa rapi
na in, un ufficio del Credito 
Italiano In pieno centro cit
tadino. dove,. tre individui 
hanno fatto irruzione arma
ti «, racimolato un bottino si
curamente superiore ai dieci 
milioni di lire, sono fuggiti 
dopo avere gravemente ferito 
un cliente che aveva tentato 
di allontanarsi scorgendo i 
banditi. Le battute ed i posti 
di blocco - subito compiuti 
dalla- polizia non hanno for
nito "alcun esito ed hanno an 
zi provocato qualche ingorgo 
ed incidenti stradali, a causa 
della "pioggia che' rendeva sci
voloso l'asfalto. Per-la caccia 
ai banditi sono stati sfruttati 
anche i servizi straordinari 
disposti in* città per il rapi
mento del sostituto procura
tore della repubblica Mario 
Sossi, ma lo spiegamento di 
forze non è stato sufficiente 
neppure a rintracciare » la 
vettura usata dai malviventi 

per la rapina: una «Fiat 127» 
di color rosso. • ' 

Il «colpo» è stato compiu
to poco dopo le 10 di questa 
mattina nella agenzia nume
ro 5 del Credito Italiano, in 
via Gramsci, all'angolo del 
frequentatissimo mercatino di 
piazza Sant'Elena dove si 
vendono merci d'ogni genere. 

Tre individui armati di pi
stola e senza maschera sono 
entrati nell'ufficio di credito 
dove si trovavano soltanto i 
quattro impiegati, ai ~ quali 
hanno rivolto la consueta in
timazione: «Questa è una ra
pina: state buoni e mani in 
alto». Mentre gli impiegati 
obbedivano, uno dei banditi 
si piazzava sull'angolo della 
banca e gli altri due scaval
cavano con un balzo il banco 
che divide il salone e si avvi
cinavano alla cassaforte, che 
si facevano aprire vuotandola 
rapidamente delle mazzette 
di banconote che conteneva. 
Uguale sorte toccava al dena
ro che si trovava presso la 
cassa, in un ripostiglio. Tutto 

finiva in una capace borsa 
nera che uno dei banditi reg
geva mentre l'altro provvede
va a riempirla. Compiuto il 
colpo, i banditi si ritiravano 
lentamente marciando a ri
troso. Tutti e tre si trovava
no presso l'uscio e stavano 
pronunciando l'ultimo avver
timento agli impiegati: «Guai 
se vi muovete o ci seguite, 
state fermi fino a che non ci 
siamo allontanati », quando 
la porta si apriva per lascia
re entrare un cliente. Enrico 
Paganini, di 37 anni, abitante 
in via Ghersi 18/35. -
' Si tratta del dipendente di 
una ditta di spedizioni terre
stri. la « Mondialsped », con 
sede in via Sottoripa 1B. che 
doveva compiere alcune pra
tiche. Compresa al volo la si
tuazione. ha tentato di torna
re sui suoi passi e di rigua
dagnare la porta per fuggire. 
ma il terzetto lo ha immobi
lizzato ed uno gli ha sparato 
a bruciapelo, cogliendolo alla 
gola. Mentre il poveretto crol
lava a terra col collo trapas
sato da un proiettile e per

dendo abbondantemente san 
gue, i tre malviventi si allon
tanavano. balzavano su una 
« 127 » rossa che li attendeva 
poco lontano con un compli
ce a bordo e fuggivano in 
direzione di Ponente. Veniva 
subito diramato l'allarme e 
uno degli impiegati provvede
va a trasportare il ferito allo 
ospedale Galliera dove, dopo 
un delicato intervento chirur
gico aUa gola, veniva ricove
rato con riserva di prognosi. 

Intanto aveva luogo l'in
seguimento dell'auto dei ban
diti, che riusciva però a sfug
gire alla cattura deviando a 
gran velocità in un senso vie
tato in via delle Fontane. 
dove l'auto inseguitrice della 
polizia, in conseguenza della 
brusca e improvvisa sterzata, 
sbandava perdendo il contat
to con i fuggitivi ed ogni 
possibilità di raggiungerli. Un 
altro incidente ad una vettu
ra della « Mobile » si è verifi
cato sulle alture delia città. 
dove l'auto in perlustrazione 
è uscita di strada ed un agen
te è rimasto lievemente ferito 

Arrestati per i l rapimento Bolis 

Continuano a negare 
i due cugini Barbaro 

Altre quaranta perquisizioni — Sequestrate nu
merose ' banconote — Provengono dai riscatti ? 

Presi 4 ladri 

con refurtiva 

trafugata in 

casa Lenzini 
* - . * 
E' veramente un anno for

tunato per Umberto Lenzini, 
presidente della - Lazio 

Quattro giovani ladri han 
no svaligiato questa notte la 
sua abitazione e quella del fi
glio Giovanni situata al piano 
di sopra, ma sono incappati 
in una «volante» della poli
zia e so'no finiti al commis
sariato con tutta la refurtiva. 
• Il fatto è accaduto verso la 

mezzanotte quando i quattro 
ladri con altrettante valigie 
sono ' usciti dal portone di 
piazza Carpegna n. 38. La po
lizia che era nella zona si è 
avyicinata al,gruppetto, ma 
è stata accolta da due colpi 
di pistola fortunatamente an
dati * vuoto. ' • ' 

- - BERGAMO. 7 -
ET solo apparente il rista 

gno delle indagini a Berga
mo per il sequestro del gio
vane Pierangelo Bolis. Dopo 
l'arresto a Piati, un piccolo 
centro in provincia di Reggio 
Calabria, dei cugini Francesco 
e Domenico Barbaro, arresto 
che era stato preceduto dal 
fermo avvenuto a Bergamo 
di Paolino Sergi e di France
sco Perrè, non vi sono, per 
ora. sostanziali novità 
Si e saputo soltanto che le 

perquisizioni da ieri a oggi 
sono aumentate ancora: ora 
sono più di quaranta e pare 
che in buona parte di esse 
siano state sequestrate delle 
banconote. A questo propo
sito va però detto che un in
toppo nelle indagini effettiva
mente esiste ed è rappresen
tato proprio da tutte quelle 
banconote sequestrate in que
sti giorni. Il numero di serie 
di ogni biglietto di banca de
ve infatti essere verificato dal 
cervello elettronico a Roma. 
il solo che può dire se pro
vengono o meno dal riscatto 
pagato per uno dei tanti se
questri avvenuti 

Alla periferia di Gioia Tauro 

Anziano possidente 
rapito in Calabria 

Si tratta di Francesco Scibilia, di 75 anni - La sua 
auto è stata ritrovata aperta - Vaste battute dei CC 

- REGGIO CALABRIA, 7. 
-" Un possidente, Francesco 
Scibilia di 73 anni, è stato 
sequestrato nella tarda mat
tinata, in località «Scinel-
li », alla periferia del centro 
abitato di Gioia Tauro, un 
grosso centro a 23 chilome
tri da Reggio Calabria. 

L'anziano possidente si era 
recato stamani in un fondo 
di sua proprietà a bordo del
la sua Fiat «600». e dopo aver 
controllato i! lavoro de: con
tadini. si è avviato verso l'au
to per fare ritorno a casa. 

Un'ora più tardi, gli stessi 
operai che avevano sospeso 
il lavoro per fare colazione 
hanno notato in una stradi
na di campagna l'automobi
le del possidente con una 
portiera aperta e le chiavi 
infilate nel cruscotto. 

Avvertiti dai contadini, I 
familiari di Francesco Scibi
lia hanno compiuto le prime 
ricerche e quindi si sono re
rati dai carabinieri per de
nunciare la scomparsa. 

Sono cominciate cosi le ri
cerche che impegnano alcu
ne centinaia di uomini fra 
carabinieri e agenti di pub
blica sicurezza con l'ausilio 

dei cani poliziotto. 
In un sopralluogo compiu

to in località « Scinelli » so
no state trovate tracce di 
lotta. Secondo gli investiga
tori. l'anziano possidente è 
stato affrontato all'improvvi
so da più persone che l'han
no obbligato a scendere dal
la « 600 » mentre un loro com
plice era in attesa con una 
potente auto sulla quale il 
rapito è stato fatto salire. 

I responsabili del seque
stro non si sono ancora mes
si in contatto con la fami
glia di Francesco Scibilia. 

II possidente sequestrato ha 
sette figli. Con i fratelli, ol
tre a proprietà terriere, ha 
anche uno stabilimento per 
la produzione e raffinazione 
dell'olio d'oliva. 

Uno dei figli ha dichiarato 
al telefono: « Nostro padre 
è malato, soffre di arterio
sclerosi e di cataratta, ha 
bisogno di continue cure e di 
assistenza. Temiamo per la 
sua sorte! ». Le indagini, con 
battute e posti di blocco da 
parte dei carabinieri, sono 
state estese anche alla zona 
delle «serre» oltre che in 
quella. dell'Aspromonte. 

contesto assunto anche dal
la stampa di destra per prò 
clamare il disfacimento del
le istituzioni. 

Strano infine da parte di 
Sossi quell'insistere perchè 
la moglie, che gode di otti
ma salute, si curi assieme al
le due bambine che stanno 
pure benissimo. 

I due testi dei messaggi di 
Sossi sono ovviamente allo 
esame degli inquireenti. Da 
parte sua. la signora Sossi i 
ha detto di non avere dubbi 
sulla autenticità dei mes- I 
saggi. , ! 

Nel tardo pomerigigo di 
ieri, è giunto a Genova il 
ministro degli Interni Tavia
ni, che si è incontrato con 
il prefetto e con il questore. | 

Intanto le indagini sono ' 
state assunte dai magistrati 
torinesi ai quali questa mat
tina è finalmente pervenuta | 
la « investitura » ufficiale del
la Cassazione Prima inizia
tiva assunta uer telefono c'ai , 
magistrati del capoluogo to
rinese, ma demandata per | 
l'esecuzione al Sostituto prò- l 
curatore genovese dott. Oli
vieri: autorizzate trenta per
quisizioni domiciliari e invio 
di sei mandati di comparizio
ne. Abbiamo chiesto partico
lari sull'operazione al Procu
ratore della Repubblica di 
Genova dott. Lucio Grisolia. 
« Nessuna sede di associazio
ne, di movimento e di par
tito verrà perquisita — ha 
detto — Ma solo abitazione 
di persone che la polizia vuol 
controllare per i movimenti 
notati in auesti ziorni ». 

A quanto abbiamo appre
so la stessa magistratura to
rinese ha anche autorizzato 
diversi controlli di telefoni. 

II dilemma tra quella che 
può essere definita la ragion 
di Stato di non cedere al 
ricatto dei banditi ì quali, 
come è noto, chiedono la 
« liberazione » di otto pregiu
dicati della banda « 22 otto
bre» in cambio del magistra 
to loro prigioniero, si è ri
flesso ieri in toni anche 
drammatici tra i magistrati. 

Centodieci tra giudici e 
pretori sì sono riuniti per 
tutta la giornata in un'aula 
dell'Ufficio istruzione. Unici 
assenti i magistrati con alti 
incarichi dirigenti organizza
ti nella Unione magistrati 
italiani, la associazione che 
comprende anche il dott. Sos
si. Fino a tarda ora i ma
gistrati riuniti sono stati a 
discutere. Trattandosi evi
dentemente dei colleghi di
retti del rapito la opinione 
prevalente è stata quella di 
proseguire la drammatica 
trattativa con i rapitori per 
salvare la vita a Sossi. Alcu
ni dei presenti hanno volu
to notare che il ricattatorio 
comunicato dei banditi che 
si definiscono Brigate rosse 
non pone un termine alla li : 
aerazione d?l prigioniero. 
« Ciò significa — ci ha det
to, per esempio, il giudice 
dr Scaduto — che ogni dra
stica risposta ai rapitori può 
apparire intempestiva ». Il 
sostituto procuratore dott. 
Luigi Meloni confermando 
che l'orientamento prevalen
te nella assemblea dei magi
strati è comunque di salva
re la vita di Sossi ha ag
giunto « non sappiamo pe
rò se la nostra azione potrà 
sortire qualche effetto». Il 
dott. Mario Almerighi, pre
tore noto per il clamoroso 
scandalo sui grandi petrolie
ri corruttori, ha dichiarato: 
« la discussione investe la 
nostra posizione di magistra
ti di fronte a un gravissimo 
problema umano e di cate
goria. Si tratta di problemi 
che ci impegnano anche sul 
piano pratico per una solu
zione positiva e sollecita del 
caso Sossi ». 

Nell'atmosfera di compren
sibile emozione che persiste 
a Genova non mancano in
serimenti di esponenti della 
destra, che fino a ieri ave
vano tuonato contro lo Sta
to in sfacelo e che ora si 
fanno significativamente pa
ladini della richiesta dei ban
diti di liberare gli otto del
la banda «22 ottobre». Que
sti inserimenti - tendono so 
prattutto a creare della con
fusione e alimentano la ten
sione nel paese. 

Sulla proposia di scambio 
avanzata dai professionisti 
della provocazione che ten
gono prigioniero Sossi le 
prese di posizione a Genova 
continuano inta i to ad esse
re contrastanti. 

Se da un lato si è assistito 
alla discussione anche dram
matica di più di cento magi
strati, dall'altro non manca
no le prese di posizione di 
chi manifesta m pieno il pa
rere di non cedere comun
que al ricatto-

Principale portavoce degli 
intransigenti tra gli alti mai 
gistrati risulta il dott. Fran
cesco Cc*o. Procuratore ge
nerale per la Liguria. Alla 
nostra domanda su cosa ne 
pensi del messaggio dei rapi
tori di Sossi il dott. Coco ha 
dichiarato, in modo chiaro e 
scandito, quasi dettando: 
« Sono sempre contrario al 
cedimento non solo perché 
offende il prestigio dello Sta
to. ma soprattutto perché non 
salva vite umane. Quindi le 
ragioni umanitarie che qual
cuno in preda all'emozione 
invoca, non valgono. La vit
tima può 'essere uccisa an
che se si cede al ricatto, co
me l'esperienza ha -dimostra
to, senza contare l'incorag
giamento che il cedimento 
provoca: quello del ripetersi 
di altre simili imprese cri
minose che compromettereb
bero ulteriormente altre vite 
umane. Queste mie dichia
razioni rendono implicito che 
io non presenterò mai alla 
Corte d'appello una istanza 
di libertà provvisoria per i 
detenuti dell» "» ottobre "». 
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Abbiamo chieaio: come po
trà essere salvata la vita del 
dott. Sossi? 

Francesco Coco: può essere 
salvata con le Indagini che 
lo trovino o con un atto di 
resipiscenza degli autori del 
crimine. Questa resipiscenza 
potrà essere determinata da 
ragioni umanitarie o per pau
ra delle maggiori responsabi
lità che derivano dal trasfor
marsi da rapitori in assas
sini. 

Si dice che le venga ri
chiesto da più parti di af
fiancare la signora Sossi in 
un appello per TV ai rapitori. 
Se la sentirebbe ora di for
mulare questo appello al
la TV? 

Francesco Coco: sono con
trario a questi appelli. La 
resipiscenza dei rapitori de
ve essere un fatto spontaneo 
di coscienza. 

Secondo lei che segue da 
vicino le indagini vi sono 
speranze che Sossi venga li
berato? 

« Non posso rispondere a 
domande concrete — ha detto 
Coco e ha voluto così con
cludere: — comunque la ri
chiesta avanzata dai rapitori 
non è materia di libertà prov
visoria. ma di trasferimento 
all'estero di pregiudicati ». 
Sulla questione abbiamo po
sto alcune domande anche al 
primo presidente della Corte 
d'appello dott. Domenico Ric-
comagno. « Ribadisco quello 
che avevo già detto. Nessuna 
dichiarazione da parte mia » 
— ha continuato l'alto magi
strato —. «abbiate compren
sione », ha aggiunto. 

« Proprio per la drammati
cità del momento mi sono 
imposto questo riserbo » ha 
risDOsto Riccomagno. 

D3l punto di vista tecnico-

giuridico il presidente della 
sezione istruttoria della Cor
te d'appello dott. Giovanni 
Moreno ha accettato di ri
spondere al quesito sulla pos
sibile scarcerazione degli ot
to pregiudicati della « 22 ot
tobre ». « Si tratta di impu
tati già condannati dalla Cor
te d'assise d'appello e teori
camente — ha spiegato il ma
gistrato — ad essi potrebbe 
venire applicata la legge Val-
preda da una sezione ordina
ria della Corte d'appello. Os
servando però 11 detto della 
legge e il nostro codice, sul 
piano pratico non esiste nes
sun appiglio per applicare 
la legge Valpreda», ha spie-
fato il dott. Moreno. 

Grazia Sossi, nel pomerig
gio di oggi ha ricevuto nella 
sua abitazione • i * parlamen
tari genovesi presenti in cit
tà: i compagni Ceravolo. 
Gambolato e Cavalli del no
stro partito, gli on. Cattanei, 
Bodrito. Boffardi, Lucifredi, 
Pastorino. Spora della DC. 
Fossa del PSI. Durand De La 
Penne del PLI. 

Grazia Sossi che era assie
me al fratello del magistra
to ha rivolto un toccante 
invito ai parlamentari pre
dandoli di intervenire, nel
la misura possibile, per sal
vare il giudice rapito. 

Intanto a Milano, nel qua
dro delle indagini sulle sedi
centi « Brigate rosse » sono 
state effettuate alcune perqui 
sizioni su mandato del Sosti
tuto procuratore genovese 
Marvulli. 

Le perquisizioni riguarde
rebbero alcune persone già 
coinvolte nell'istruttoria con
dotta dai magistrati milane 
si 

Giuseppe Marzolla 
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STRAPPATI AL GOVERNO PRECISI IMPEGNI PER LA VALLE DEL SELE 

Primo risultato della lotta 
delle popolazioni salernitane 

Un comunicato del governo: investimenti e posti di lavoro contemporaneamente a quelli previsti in provincia di Avellino 
Vasta opera di chiarificazione ad Eboli e negli altri comuni - Manifestazione e corteo organizzati dai sindacati e dalle forze 
democratiche - Presa di posizione del PCI - Oggi sciopero generale nella provincia • Gravi tentativi di provocazione dei fascisti 

Dal nostro inviato 
EBOLI, 7 

La lotta del popolo di EDO-
11 e degli altri comuni della 
Valle del Sele ha conseguito 
un primo successo. Il Presi
dente del Consiglio dei mi
nistri, Rumor, e i ministri 
De Mita. Gullotti e Mancini, 
hanno dovuto riconoscere le 
giuste ragioni delle popolazio
ni del Salernitano e, attra
verso un comunicato ufficia
le, sancire l'impegno di in
vestimenti, per quattromila 
nuovi posti di lavoro, nella 
Valle del Sele, la cui rea
lizzazione sarà contestuale a 

Le responsabilità 

della DC e del 
governo nella 

dichiarazione del 
compagno Alinovi 

Il compagno Abdon Alino
vi, segretario regionale del 
PCI della Campania ha rila
sciato questa dichiarazione: 

« Il comunicato del presi
dente del Consiglio costituisce 
una prima, parziale correzio
ne della recente decisione del 
CIPE che, ispirata ancora una 
volta alle episodicità ed al 
particolarismo, non poteva 
che determinare, nella Valle 
del Sele, accenti dolorosi, su
scitare uno stato d'animo di 
ribellione e di rivalsa nei con
fronti di un provvedimento 
che suonava, prima ancora 
che una ingiustizia, un in
tollerabile inganno. 

E' ben vero che, in altri mo' 
menti, è stata la Valle dell'Ut 
fita a subire il gioco degli 
annunci solenni e poi delle at
tese snervanti e delle revoche. 
Ma, proprio qui sta il pro
fondo guasto di una linea e 
di un metodo di governo che, 
per troppo tempo, nei con
fronti delle esigenze di lavoro 
e di progresso delle popolazio
ni del Mezzogiorno e special
mente delle zone più provate 
dall'emigrazione e dalla di
soccupazione come sono ap
punto quelle à*ell'UfÌta e del 
Sele, ricorre all'allestimento 
dei "pacchetti": frammenti 
disorganici di un intervento 
inefficiente ai fini di un reale 
sviluppo. 

Su una tale politica e su 
un tale metodo grava l'ipote
ca dei grandi gruppi economi-
ci, del capitale pubblico e pri
vato che alimentano le con
correnze territoriali per gua
dagnare incentivi e super-in
centivi al loro intervento me
ridionalistico. 

Non può, d'altra parte, non 
essere severamente denuncia
ta la responsabilità di mini
stri, sottosegretari, personaggi 
della DC (e degli altri partiti 
di governo) che si accodano 
a quella linea e a quel meto
do; che, giocando a costruire 
il proprio prestigio, le proprie 
fortune elettorali su una tale 
politica, spesso alimentano 
speranze illusorie, accese 
spinte campanilistiche, con
flitti assurdi: si deve sapere, 
in Italia, che appartengono 
allo stesso partito della DC 
coloro che in provincia di A-
vellino fanno discorsi trion
fali, ed in provincia di Saler
no fomentano la barricata. 

Il movimento operaio e po
polare della Campania, ha in 
questi anni — come nelle al
tre parti del Mezzogiorno — 
avviato una positiva battaglia 
per lo sviluppo complessivo, 
unificando le forze degli occu
pati e dei disoccupati dell'una 
e dell'altra zona e provincia. 
Questo movimento si è inqua
drato nel rinnovato impegno 
nazionale della classe operaia 
€ dei sindacati: tutti gli inve
stimenti di cui oggi si discu
te, si debbono, appunto, alle 
lotte che sono state condotte, 
al Nord e al Sud e, nella stes
sa Campania, dalla classe ope
rata e dalla parte più avan
zata dei lavoratori delle zone 
interne. Occorre prendere co
scienza che, nelle fasi opera
tive, i meccanismi di potere 
tradizionali della DC, diser
tando la Regione come sede 
di incontro istituzionale delle 
forze politiche democratiche 
e ponendo i sindacati di fron
te ai fatti compiuti, stravolgo
no le conquiste ottenute, crea
no situazioni inaccettabili, di
visioni e tensioni. 

Esprimiamo la solidarietà 
più profonda ai comunisti, 
ai democratici e al movimen
to dei lavoratori di Eboli e 
della Valle del Sele che si 
stanno prodigando per ricon
durre in un quadro unitario e 
democratico la giusta protesta 
delle popolazioni. Al tempo 
stesso, rivolgiamo un appello 
urgente affinchè tutte le forze 
responsabili, sulla base del 
primo risultato raggiunto, 

. facciano il proprio dovere 
per contribuire a spez-
ware manovre demagogiche 
tu cui si è innestata la pro
vocazione fascista e per av
viare una forte ripresa del 
movimento di lotta per tutu 
gli obiettivi dt sviluppo della 
Valle del Sele e della Campa
nia tutta. 

Il voto del 12 maggio è, più 
che mai, in Campania, una 
grande occasione per colpire 
gli autori dei vecchi e nuovi 
inganni verso il Mezzogior-

quella dello stabilimento Fiat 
nella Valle dell'Unta. Si trat
ta di una prima vittoria del 
movimento democratico, una 
vittoria dei partiti democra
tici e antifascisti, delle forze 
sindacali. Da quando il co
municato è stato reso pub
blico, è iniziata da parte 
delle forze democratiche una 
vasta opera di diffusione e 
anche di persuasione. La si
tuazione, oggi, è aperta a 
sbocchi positivi, anche se per
mangono elementi di tensio
ne determinati anche dal ten
tativo dei fascisti di inserir
si e a dar luogo a disordini. 

L'opera di pubblicizzazio
ne del comunicato emanato 
dalla presidenza del consiglio 
non è stata agevole: in un 
primo momento, gli impegni 
del governo sono stati accol
ti da una diffusa sfiducia. 

La situazione ha subito un 
miglioramento in serata, gra
zie all'azione svolta dalle for
ze democratiche e dai sinda
cati. Nel corso di un comi
zio al quale hanno parteci
pato diverse migliaia di per
sone, alla presenza del rap
presentanti dell'amministra
zione comunale e del partiti 
democratici, hanno parlato il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Salerno. Milite, e 
Mattina, segretario nazionale 
della FLM, valorizzando il ri
sultato ottenuto dalle lotte e 
definendo validi gli impegni 
assunti dal governo. 

Al termine del comizio, si 
è formato un folto corteo che 
si è recato sotto le barricate, 
per convincere l dimostranti 
a metter fine al blocchi. 

Il compagno Franco Fiche-
ra, segretario della Federa
zione salernitana del PCI, In 
una dichiarazione resa al
la stampa — commentan
do 11 comunicato governa
tivo — ha detto che « è 
questa una vittoria politica 
perché finalmente si ricono
sce e sancisce la necessità 
di una contrattazione tra go
verno, Regione Campania e 
sindacati, che salvaguardi gli 
interessi della fascia costiera 
e dell'Interno della regione 
campana, nel quadro di una 
serie più ampia di Interven
ti immediati per lo sviluppo 
complessivo della regione, 
contro un sistema sciagurato 
di interventi cllentelari e 
sporadici, calati dall'alto, che 
mette l'una contro l'altra le 
popolazioni del Mezzogiorno 
In una disgraziata « guerra 
tra i poveri. 

«La DC e i partiti governati
vi comprendano la lezione. 
Abbandonino gli inqualifica
bili metodi delle lotte muni
cipalistiche, delle contrappo
sizioni tra le diverse zone 
del Mezzogiorno, degli Inter
venti del notabili che hanno 
sempre portato alla sconfit
ta il popolo meridionale. So
lo l'unità, la trattativa, l'in
tervento della Regione, dei 
sindacati, dei partiti democra
tici antifascisti assicurano al 
Mezzogiorno una reale pro
spettiva di sviluppo nella de
mocrazia. Grande merito del
le forze democratiche e del 
nostro partito è stato quello 
di isolare e sconfiggere la 
ignobile manovra del MSI di 
giocare sul tanto peggio, sul
l'esasperazione, sull'attacco a 
tutti i partiti, ai sindacati 
e alle istituzioni democrati
che, con incitamenti aperti 
alla violenza e al terrorismo. 
mascherandosi dietro la qua
lunquistica unità municipali
stica. 

« Adesso occorre sviluppare 
questa unità, costituirsi sem
pre più solidamente come 
controparte unitaria intorno 
ai sindacati e alla Regione. 
senza dare spazio alle stru
mentalizzazioni di parte del
le diverse fazioni clientelari 
e notabili, senza ritornare 
indietro ai vecchi e condan
nati metodi ». 

In serata, al termine della 
prima seduta, l'assemblea 
nazionale delle federazioni 
sindacali di categoria in cor
so a Roma ha dato mandato 
alla segreteria della FLM di 
chiedere al governo di assu
mere come obiettivo priorita
rio, nel quadro degli investi
menti nel Mezzogiorno, le ini
ziative in Campania e nella 
zona del Sele. 

La portata del risultato ot
tenuto dal movimento demo
cratico e l'isolamento in cui 
sono venute a trovarsi le 
forze dell'eversione fascista e 
del MSI, che proprio oggi 
stavano organizzandosi pun
tando sulla tensione e sul 
nervosismo degli ebolitani 
che da tre giorni e tre notti 
sono a vigilare i posti di 
blocco, hanno smascherato 
queste stesse forze. 

Sul ponte dell'autostrada 
abbiamo sentito dire: a An
diamo al Comune, prendiamo 
il gonfalone e issiamolo sul
le barricate ». -1 farneticanti 
discorsi di questi provocatori 
fascisti sono stati contesta
ti con forza da giovani de
mocratici presenti anch'essi 
sul ponte dell'autostrada. La 
tensione, ripetiamo, comun
que permane. In questo mo
mento più che ma] è neces
saria la vigile presenza di 
tutte le forze democratiche 
di Eboli in modo che l'ordi
ne e la normalità ritornino. 
pur nella vigilanza democra
tica per la realizzazione degli 
impegni presi dal governo. 

A Eboli sono calati fascisti 
da fuori: alcune auto attra
verso gli altoparlanti scandi
vano «Non siete soli... Bat

tipaglia è con voi ». Le pro
vocazioni sono evidenti. Sul 
binario della stazione centra
le c'è 11 simbolo di un loro 
tentativo di sobillazione: una 
vettura ferroviaria rosa dal 
fuoco. Faceva parte del ra
pido Potenza-Roma bloccato 
da giorni. Le " hanno dato 
fuoco con benzina la notte 
scorsa. 

La situazione, come abbia
mo detto, ha subito una cer
ta schiarita in serata, dopo 11 
comizio organizzato dalle 
forze democratiche. La vigi
lanza al blocchi sulle stra
de è divenuta meno rigi
da. Del tutto Impossibile in
vece transitare sull'autostra
da dove sono stati ammuc
chiati vecchie carcasse d'au
to, profilati di guard-rails, 
tronchi d'albero e altro. Nel 
paese regna apparentemente 
la calma. I negozi sono tutti 
chiusi, anche le scuole. Solo 
gli alimentari aprono per due 
ore: non vogliono far man
care i generi di prima ne
cessità. 

Le confederazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL hanno pro
grammato per domani lo scio
pero generale in tutta la pro
vincia di Salerno e per 24 

ore: sarà questa una occa
sione di valutare ancora più 
profondamente, durante una 
fase di grande mobilitazione 
democratica il risultato rag
giunto. La manifestazione 
centrale si terrà nella matti
nata a Eboli dove conflui
ranno le genti di tutte le 
zone limitrofe. 

La presenza democratica è 
rilevante, ma, come abbiamo 
detto, la possibilità di provo 
cazioni è reale. 

io Gallo Sergi 

A seguito della protesta 
nella Valle del Sele, 11 pre
sidente del consiglio Rumor 
ha tenuto una riunione con 
i ministri Mancini, De Mita, 
Gullotti. Il termine dell'in
contro è stato diramato un 
comunicato nel quale si af
ferma che « l'insediamento 
per la costruzione di auto
bus deliberato dal CIPE non 
è sostitutivo di quelli già 
previsti nella Valle del Se
le, nella Valle del Sangro e 
nella Capitanata. Sono sta
ti pertanto confermati an
che in relazione alle recenti 
intese intervenute tra le 
grandi aziende industriali e 

le organizzazioni sindacali, 1 
programmi di investimento». 

Per quanto riguarda in par
ticolare la situazione della 
Campania e della Valle del 
Sele. nel comunicato «è sta-
ta confermata la contempora
neità delle avvio delle Ini
ziative ed il mantenimento 
dei livelli previsti di occu
pazione operala. A tal uopo 
nella prossima riunione del 
CIPE saranno definiti 1 pro
grammi ». 

A commento del comunica
to del governo, 11 compagno 
Scheda, segretario confedera
le della CGIL, ha affermato 
« Anche se mancano ancora 
gli elementi di certezza sui 
quali esprimere un giudizio 
compiuto, è importante che 
il governo abbia fornito al
cune garanzie. Spero che que
sto potrà contribuire a tran
quillizzare la situazione crea
tasi nel salernitano ». 

Dichiarazioni sono state ri
lasciate anche dai componen
ti la delegazione della Valle 
del Sele che è venuta ieri 
a Roma e dal socialista Bran
di, ì quali hanno espresso 
« apprezzamento » per il co
municato diramato dalla pre
sidenza del Consiglio. 

Ascoltato ieri dai giudici di Catanzaro 

COMMISSARIO DI PS 
TESTE DI TURNO AL 
PROCESSO VALPREDA 

Ha deposto sulle circostanze dell'arresto di Mer
lino -1 contatti con gli informatori - Le indagini 
mancate - Confermato ancora l'alibi dell'anarchico 

File di camion bloccati a pochi chilometri da Eboli 

Dal nostro inviato 
CATANZARO, 7 

Oggi udienza fiume (oltre 
sei ore) metà della quale spe
sa ad ascoltare le argomenta
zioni di alcuni avvocati di 
parte civile che volevano con
vincere la coHe della necessi
tà di revocare l'ordinanza con 
la quale è stata respinta la 
sollecitazione della Cassazione 
a riunire il processo Valpre-
da al processo contro Freda 
e Ventura. 

L'altra metà della udienza 
Invece è stata dedicata all'In
terrogatorio di Umberto Im-
prota, attuale capo della squa
dra politica di Roma e all'epo
ca degli attentati del 1969 
commissario in servizio nello 
stesso ufficio con il compito 
di seguire l'attività dei grup
pi di destra. Gli ultimi dieci 
minuti della udienza sono poi 
stati riservati all'interrogato
rio di Elena Segre, l'amica 
di Valpreda, la quale ha con
fermato l'alibi sostenuto dal 
parenti dell'imputato per 11 
giorno 14 dicembre, cioè la 
domenica seguente agli at
tentati. Come è noto, secon
do l'accusa, quel giorno Pie
tro Valpreda si sarebbe tro-

LA TRAGEDIA DEI BIMBI PIOMBATI NEL CANALE PRESSO PADOVA 

Sotto il temporale tornavano dall'asilo 
Una pioggia scrosciante cadeva nella zona dove il pullmino è precipitato — Le drammatiche ricerche dei corpi — Un intero paese 
nell'angoscia — Salvo ma scomparso l'autista del mezzo — Due bambini ancora in vita strappati alle acque dai primi soccorritori 

SARDEGNA 

Le liste PCI al primo 
posto nelle regionali 

Sì vota il 16-17 giugno • Finora solo i comunisti 
hanno presentato i candidati nei 3 collegi elettorali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7 

Il PCI ha presentato le li
ste dei candidati nelle elezio
ni regionali sarde, che si svol
geranno il 16 e il 17 giugno. 
nei collegi di Cagliari, Sas
sari e Nuoro, conquistando il 
primo posto. Finora, nei tre 
collegi elettorali, nessun altro 
schieramento ha presentato 
propri candidati. 

Le liste comuniste sono a-
perte dal segretario regiona
le del PC. compagno Mario 
Birardl, nel collegio di Sas
sari; dal compagno Andrea 
Raggio, presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regio
nale, nel collegio di Cagliari; 
dal compagno Francesco Or-
rù. del direttivo regionale del 
partito, nel collegio di Nuo 
ro Nelle liste comuniste sa 
no stati inclusi numerosi in
dipendenti, donne, operai, 
insegnanti, professionisti, con

tadini ed esponenti delle as
sociazioni degli esercenti e de
gli artigiani. 
-1 candidati comunisti so

no stati presentati dal Co
mitato regionale nel corso 
di una conferenza stampa. 
Le liste sono state formate 
— come ha sottolineato il 
compagno Luigi Pirastu — 
attraverso un'ampia consul
tazione delle sezioni, median
te numerose assemblee di 
iscritti; sono state discusse 
e decise dai Comitati diret
tivi e da quelli federali e, ra
tificate, infine dal Comitato 
regionale. Le designazioni so
no avvenute sulla base di pre
cisi criteri, ispirati ad un am
pio rinnovamento del grup
po e rivolte ad un suo ar
ricchimento. con l'inclusione 
di forze nuove e giovani, con 
la designazione di candidati 
capaci di recare un contribu
to politico, di esperienze e 
di conoscenza nella attività 
legislativa. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 7. 

Undici bambini di età in
feriore ai sette anni e una 
suora sono morti annegati 
nel pomeriggio di oggi in un 
canale nei pressi di Conche 
di Codevigo. Il pullmino su 
cui viaggiavano è sbandato 
lungo una curva della stata
le < Romea > e si è inabissa
to nelle vorticose acque del 
canale di irrigazione, ingros
sato dalle recenti piogge e in 
quel punto profondo fino a 
quattro metri. 

L'atroce sciagura, dalla 
quale si sono salvati l'auti
sta del pullmino e due bam
bini. si è verificata verso le 
17 all'altezza della trattoria 
« AI Camionista ». Lo e scuo
labus » stava riportando alle 
rispettive abitazioni tredici 
bimbi che frequentavano l'a
silo parrocchiale di Conche di 
Codevigo. accompagnati da 
una suora dello stesso asilo. 
Pioveva a scrosci e la visibili
tà era ridotta. Ad una curva 
della « Romea .̂ come s'è det
to. il piccolo automezzo che 
pur procedeva ad andatura 
moderata, è sbandato, piom
bando nel canale « Novissi
mo ,̂ sfornito di qualsiasi 
protezione. 

Dalla vicina trattoria parti
va l'allarme per i vigili del 
fuoco. Carabinieri e guardie 
di Pubblica Sicurezza. Ma 

quando le prime squadre 
giungevano sul posto. la tra
gedia s'era già consumata: 
gli unici ad essere stati sal
vati erano appunto l'autista 
dello « scuolabus » e due 
bambini, che erano stati tra
scinati fuori dal veicolo dal
le vorticose acque del cana
le, e che erano stati ripe
scati per il coraggioso e tem
pestivo intervento di un pe
scatore del luogo. Luigi Bar-
tella di 36 anni. L'autista era 
riuscito, spalancando la por
tiera. a riemergere, la mag
gior parte dei bambini e la 
stessa religiosa che li accom
pagnava erano rimasti impri
gionati all'interno de] veicolo. 
Il pescatore era per un caso 
fortuito in quel luogo, dove 
solitamente pesca e, all'im
provviso. si è visto correre 
incontro l'autista, zuppo di 
acqua. L'uomo, sconvolto, è 
riuscito a dire soltanto e Sono 
tutti annegati ». Poi è scom
parso e ancora lo cercano. 

A questo punto Bartella ha 
dato un'occhiata al canale ed 
ha visto due dei bambini che 
annaspavano in mezzo al
l'acqua. Si è tuffato e, uno 
alla volta, è riuscito a portar
li a riva. Un istante prima 
aveva scorto la tonaca della 
religiosa, ma quando deposto 
il secondo bambino sulla spon
da. si è girato, la suora non 
c'era più. Una \olta a riva 

Ancoro uno spaventosa sciagura negli stabilimenti dell Azienda di Stato 

Ravenna: 5 operai ustionati all'Anic 
Due versano in condizioni disperate - Investiti da una violenta fiammata - Lr«incidente» analogo a quello di Gela 
dove morirono 4 lavoratori - Non adottate le misure di sicurezza più volte richieste dal Consiglio di fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 7. 

Nuovo gravissimo infortu
nio in uno stabilimento del-
l'Anic. Dopo l'operaio morto 
dissanguato nel gennaio scor
so a Ravenna e dopo lo 
spaventoso incendio nel Pe
trolchimico di Gela avvenu
to appena due settimane fa, 
che è costato la vita a quat
tro lavoratori, oggi, e anco
ra a Ravenna, una terribile 
fiammata ha investito cinque 
operai 

E* successo verso mezzo
giorno. mentre, all'interno del 
reparto acelilenico, la squa 
dra stava provvedendo a la
vori di manutenzione di al
cune condutture. Uno dei la
voratori, il quarantenne Car
lo Meneghini di Ravenna, do
po le prime sommarie cure 
presso l'ospedale cittadino è 
stato trasferito in elicottero 
al «Centro grandi ustionati» 
dell'università di Padova. E" 
in condizioni gravissime per 
le ustioni di secondo e ter
zo grado riportate al volto, al
la schiena e agli arti infe
riori e superiori (il 70% del 
corpo) e i medici disperano 
di salvarlo. Un altro operalo, 
il ventiseienne Gian Carlo 
Pucci, di Pinneralle di Cervi, 
è stato immediatamente ri
coverato in sala di rianima
zione per le ustioni di se 
condo.e terzo grado riporta
te al volto e agli arti supe
riori. Per lui la prognosi è 

riservata. In trenta giorni, 
salvo complicazioni, sono sta
ti invece giudicati guaribili 
il trentanovenne Vittorio Bo-
si di Brisighella, il ventiquat
trenne Roberto Errani. resi
dente a] Lido degli Estensi 
e il ravennate Gian Carlo 
Ghiuselli. 35 anni, al quale i 
medici dell'ospedale di Ra

venna hanno riscontrato ustio
ni da fiammata di secondo e 
terzo grado al volto e in va
rie parti del corpo. Tutti e 
tre sono stati ricoverati al 
reparto « Dermo ». 

Come sia avvenuta esatta
mente la disgrazia non si sa. 
E" comunque certo che i 
cinque operai tutti dipenden
ti del reparto « Officina » del
lo stabilimento Anic stavano 
in quel momento provveden
do alla manutenzione di ap
parecchiature e di conduttu
re del reparto acetilenico. un 
reparto particolarmente pe
ricoloso in quanto all'inter
no delle sue condutture si 
formano con facilità scorie 
di polimero, un gas infiamma
bilissimo al solo contatto con 
l'aria o al più piccolo sfrega
mento 

Nello stabilimento Anic di 
Gela il 23 aprile scorso, in 
un reparto identico a que
sto di Ravenna e sempre nel 
corso di lavori di manuten 
zione si verificò una vera 
strage: quattro I lavoratori 
morti. Dopo quella sciagura 
sarebbe stato consigliabile a-
dottare almeno a Ravenna 

misure di sicurezza, come co
stantemente ha rivendicato il 
consiglio di fabbrica dell'Anic. 
E cioè prima di disporre i 
lavori di manutenzione ba
stava provvedere a liberare 
le condutture del reparto ace
tilenico dalle incrostazioni di 
polimero. 

Ma a Ravenna, come a Ge
la. all'interno dell'azienda di 
Stato, è prevalsa la logica 
del profitto per cui si è scel
to di far rischiare la vita ai 
lavoratori più che bloccare 
temporaneamente la produ
zione all'interno dei singoli re
parti. 

Sul posto si sono recati 
per gli accertamenti del caso 
i carabinieri della stazione di 
via Alberonl di Ravenna. Lo 
ufficio provinciale del lavo
ro, dal canto suo dovrebbe 
disporre l'apertura di un'in
chiesta per accertare le ve
re cause dello spaventoso in
fortunio; nell'immediato po
meriggio di oggi. Il consiglio 
di fabbrica dell'Anic di Ra
venna si è riunito per esa
minare aspetti e responsabi
lità di questo nuovo gravis
simo infortunio sul lavoro. Al 
termine della riunione 11 con
siglio ha delegato il suo ese
cutivo ad Incontrarsi entro 
la giornata di domani, mer
coledì. con la direzione del
lo stabilimento per sollecita
re l'adozione immediata di 
quei provvedimenti e di quel
le necessarie soluzioni, atte 
a tutelare la salute • la In

columità dei lavoratori all'in
terno dell'Anic. Il consiglio 
di fabbrica si è inoltre riser
vato di decidere in base alle 
risposte che darà la direzio
ne, l'azione rivendicativa da 
portare avanti nell'interno de
gli stabilimenti Anic per por
re fine, una volta per tutte, 
alla tragica catena degli omici
di bianchi e dei gravi infortu
ni, da sempre in atto, negli 
stabilimenti dell'azienda di 
Stato. 

La FULC (federazione uni
taria lavoratori chimici), in 
un comunicato, nel rinnovare 
con maggiore forza la denun
cia delle responsabilità del
l'Anic e dei suoi dirigenti, 
ribadisce l'esigenza di una 
urgente iniziativa volta al 
mutamento radicale di mo
delli di organizzazione del 
lavoro, più volte denunciati 
come capaci di provocare in
cidenti con conseguenze gra
vissime, e in particolare la 
necessità di riconsiderare lo 
schema di organizzazione di 
lavoro esistente all'Anic per 
mutarlo e renderlo più ade
guato alle esigenze di salva
guardia della salute e del
l'integrità fisica del lavora
tori. 

La FULC si riserva Inoltre 
di assumere nei prossimi 
giorni altre Iniziative che 
manifestino la propria vo
lontà di porre fine a questo 
susseguirsi di Incidenti, e di 
omicidi bianchi. 

p.l. 

lo stesso Bartella ha fatto ai 
due piccoli la respirazione ar
tificiale « bocca a bocca ». 
Dopo un po' i due si sono ri
presi : 

Poco dopo giungevano i 
primi vigili del fuoco che ten
tavano di salvare altri bam
bini dall'automezzo sommer
so. ma senza risultato alcu
no. Restava loro il triste 
compito di recuperare i picco
li cadaveri che affioravano. 

Ecco il pimo elenco delle 
vittime: Silvia Evangelista 5 
anni. Angela Tardivo 7 anni, 
il fratello Giuseppe di 6 anni. 
Roberta Carraro 7 anni. Fla
vio Baldo 7 anni. Gianluca 
Dorigo 2 anni e mezzo, Mo
nica Vido 5 anni. Manola Zan
ni 5 anni, Luigi Cisotto 7 anni, 
Fiorenzo Ferro 8 anni, suor 
Elvira Francesca Bettinato di 
45 anni. All'appello manca 
ancora un piccolo, dato per 
disperso. 

Sono ricoverati all'ospedale 
di Piove di Sacco Ettore Laz
zaro di 4 anni. Marina Puz
zato di 5 anni. 

Dalle prime risultanze del
la inchiesta immediatamente 
aperta è stato accertato che 
l'uomo che conduceva il pull
mino si chiama Vanes Bettini 
di 38 anni: costui è il bar
biere del paese che, durante 
il tempo libero della sua at
tività, faceva l'autista per 
conto della direzione dell'asi
lo parrocchiale « Santa Maria 
Goretti >. L'uomo è irreperi
bile. Alcuni hanno dichiarato 
di averlo visto ad un pronto 
soccorso dell'ospedale, altri 
di averlo visto fuggire. Cara
binieri e polizia hanno inizia
to una battuta per le campa
gne circostanti alla ricerca 
dell'autista-barbiere: la fuga 
dell'uomo può essere stata 
provocata dal comprensibile 
choc da cui sarebbe stato col
to in seguito alla sciagura. 
ma potrebbe anche indicare 
che egli voglia sottrarsi alle 
sue responsabilità. 

La causa dell'incidente può 
essere dovuta ad un pneu
matico forato. Quando, infat
ti. un'ora più tardi, il carro-
attrezzi ha riportato a riva 
il ' pullmino, la ruota poste
riore destra era completa
mente afflosciata. 

Il presidente della Repub
blica ha fatto pervenire, tra
mite il prefetto di Padova, ai 
familiari dei bambini e della 
suora, tragicamente periti nel
la sciagura, l'espressione del 
suo profondo cordoglio. 

Anche a Varese 
sequestrato il 

falso manifesto 
dei «crociatili 

VARESE. 7. 
Anche la procura della Re

pubblica di Varese si è mossa 
contro il famigerato manifesto 
del comitato antidivorzista che 
riproduce la bandiera rossa e 
la scritta: e Compagni, qui la 
politica non c'entra, si tratta 
di salvare la famiglia ». 

Il procuratore della repubbli
ca di Varese, dottor Cioffi, vi 
ha ravvisato gli estremi del 
reato di cui all'art 294 del co
dice penale, e ha disposto la 
rimozione • la copertura. 

Approvato 
il primo 
decreto 

scolastico 
IL GIUDIZIO COMPLESSIVA
MENTE NEGATIVO DEI RAP
PRESENTANTI COMUNISTI -

La commissione mista di 
parlamentari, sindacalisti ed 
esperti, incaricata di esprime
re il parere sui decreti dele
gati per l'attuazione del nuo
vo stato giuridico del per
sonale della scuola, ha con
cluso l'esame del primo sche
ma di decreto, relativo agli 
organi collegiali di governo. 

A questo proposito i compa
gni Piovano e Bini, membri 
della commissione, hanno ri
lasciato la seguente dichiara
zione: 

« Il dibattito in commissio
ne ha portato alla approvazio
ne a maggioranza di alcune 
proposte di miglioramento del 
testo presentato dal ministro. 
In particolare, a parte alcu
ne modifiche di dettaglio, è 
stata aumentata la rappresen
tanza degli enti locali negli 
organi di distretto ed è sta
to garantito il funzionamento 
della assemblea cosi dei ge
nitori come degli studenti sul
la base della domanda pre
sentata da un decimo dei com
ponenti, senza le gravi limita
zioni inizialmente previste. 

Il nostro giudizio di assie
me sul decreto rimane tut
tavia negativo a causa del
la interpretazione moderata e 
restrittiva che esso tende a 
dare dei principi innovativi 
contenuti nella legge delega: 
quella che secondo la legge 
avrebbe dovuto essere l'aper
tura della scuola alla socie
tà è stata fortemente limi
tata privilegiando la compo
nente famiglia e ad un ef
fettivo decentramento dei po
teri del ministero e dell'am
ministrazione sonlastica si è 
preferita la strada di attri
buire ai distretti una parte 
delle prerogative degli enti 
locali. 

In ogni caso, pur con questi 
gravi limiti, l'istituzione de
gli organi collegiali rappre
senterà un importante terre
no di lotta e di iniziativa, a 
livello di istituto e a livel
lo di distretto per le forze 
democratiche. 

Dopo il referendum, la com
missione comincerà invece lo 
esame dello schema di decre
to sull'articolo 4. la cui impo
stazione noi comunisti abbia
mo già indicato come estre
mamente grave. Condurremo 
perciò su tale decreto una 
battaglia intransigente, so
prattutto per quel che riguar
da gli articoli sui provvedi
menti disciplinari e sul tra
sferimento d'ufficio, che In 
pratica riproducono la norma
tiva fascista, mentre per quel 
che riguarda le modalità di 
qualificazione e di recluta
mento. chiuderebbero la stra
da ad ogni sostanziale inno
vazione privilegiando il vec
chio meccanismo del con
corso. 

Su questi punti, del resto, 
si è già determinata una lar
ga convergenza, in commis
sione, contro le scelte gra
vi e Inaccettabili del ministro, 
fra le nostre posizioni, quel
le dei sindacati confederali e 
dello SNASE. e quelle di al
tre forse democratiche)». 

vato a Roma dove sarebbe 
stato visto da alcuni cono
scenti dell'ambiente del cine
ma varietà Ambra Jovinelll. 
La teste ha invece ripetuto 
che lo incontrò in casa del 
nonni a Milano. I parenti di 
Valpreda e Elena Segre di
cono esattamente le stesse co
se: l primi sono stati incri
minati ed ora sono imputa
ti in questo processo per fal
sa testimonianza, la seconda 
no. E anche oggi Elena Se
gre, una ragazza minuta, 
emozlonatissima, ha ripetuto 
la sua versione sotto giura
mento e il pubblico ministero 
non ha avuto niente da obiet
tare. -

Ma torniamo all'interroga
torio del dottor Improta. A 
tale proposito c'è da rileva
re una costante presente in 
tutte le deposizioni dei funzio
nari di polizia fin qui sentiti: 
appena si siedono davanti alla 
corte assumono un atteggia
mento di aggressività che na
sconde una specie di autodife
sa. Spesso alzano la voce, 
sopraffanno i difensori, qual
che volta per rispondere ad 
una domanda partono da lon
tano per spiegare che erano 
in buona fede e che si sono 
comportati con correttezza. 
Spiegazioni che veramente 
non sono richieste e corret
tezza che spesso nessuno, an
che dal banco della difesa, 
mette in dubbio. 

Dal canto suo il presidente 
della Corte più di una volta 
ha detto chiaramente che non 
vuole il processo alle istitu
zioni. Una raccomandazione 
certo inutile perchè chiara
mente in discussione sono so
lo i comportamenti di certi 
funzionari e i risultati abnor
mi che essi hanno conseguito. 

In discussione è l'indirizzo 
unilaterale imposto alle inda
gini, è la superficialità di cer
ti accertamenti e la voluta 
ignoranza di precisi elementi 
che già a pachi giorni dalla 
strage avrebbero potuto por
tare gli inquirenti in ben al
tre direzioni. 

Vediamo in dettaglio alcuni 
« passi » dell'interrogatorio. 

PRESIDENTE — Lei consi
derava Merlino uno di destra? 

IMPROTA — Si, cosi era 
considerato in questura. 

PRESIDENTE — Merlino 
ha mai fatto l'informatore per 
voi? 

IMPROTA — No, mai. 
PRESIDENTE — Ma lui si 

offrì? 
IMPROTA — Fui io a chie

derglielo in occasione degli 
attentati precedenti al 12 di
cembre. Dopo la strage quan
do fu fermato e portato in 
questura io gli chiesi se voles
se collaborare avvicinando al
cuni del circolo « 22 marzo » 
per vedere se questi sapeva
no qualcosa degli attentati. 

PRESIDENTE — In questu
ra, dopo il fermo, Merlino fu 
messo con Serpieri in una 
stanza? 

IMPROTA — Si. Serpieri 
non era un vero e proprio in
formatore, ma in passato ci 
aveva dato buone notizie. 

AVV. ARMENTANO — Sa
peva che Merlino e Serpieri 
già si conoscevano? Che Ser
pieri era nello stesso gruppo 
di Delle Chiaie e di Loris Fac
chinetti. « Europa Civiltà »? 

IMPROTA — Si. 
AVV. LOMBARDI — Sa an

che se Serpieri faceva parte 
del gruppo « Europa Civiltà » 
quando questo organizzò con 
« Ordine Nuovo » e a Avan
guardia nazionale» il famoso 
viaggio in Grecia? 

IMPROTA — Credo di si, 
comunque frequentava i grup
pi di destra. 

Guarda caso, è dopo l'in
contro in questura con Ser
pieri che Merlino viene inter
rogato e per prima cosa af
ferma che Valpreda conosce
va un deposito di esplosivo 
situato sulla Tlburtina. 

Dalla testimonianza di Im
prota è anche venuto fuori 
che Valpreda fu portato mi 
confronto con Rolandi dopo 
una notte e un giorno passa
ti in questura seduto su una 
sedia senza dormire e dopo 
aver mangiato solo un pa
nino. In quali condizioni si 
sia presentato dunque a quel
l'esperimento giudiziario è fa
cile immaginare. 

Altro punto interessante è 
stato quello che riguarda la 
funzione esercitata nel «22 
marzo a dall'agente Salvatore 
Ippolito, alias Andrea il qua
le deporrà domani. 

IMPROTA — Io sapevo co
sa faceva Ippolito anche se 
non sono stato io a mandarlo 
al circolo. Presi anche alcune 
sue telefonate attraverso le 
quali ci comunicava se vi era
no novità, 

VALPREDA — Tutti sape
vano di Andrea eccetto noi_. 

Infine su domanda di Mala-
guginì della difesa di Valpre
da si è parlato di nuovo del
le mancate indagini sulle bor
se e degli accertamenti fatti 
fare dall'ufficio «Affari Ri
servati » su alcuni frammenti. 
E Improta contraddicendo il 
suo superiore Provenza, ha 
detto che non trasmise la let
tera contenente i risultati de
gli accertamenti eseguiti sulle 
borse perchè non era compito 
suo e comunque non ritenne 
importante la missiva. 

Paolo Gambescia 

Per assoluta mancan
za di spazio siamo co
stretti a rinviare la 
rubrica delle lettere. 
Ce ne scusiamo con i 
lettori. 
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Domani sera al Comunale 

Comincia 
il Maggio 
fiorentino 

Inaugurazione con l'opera « Agnese di Hohens'aufen » 
di Spontini • Un cartellone non privo di interesse an
che se continua la crisi dell'istituzione musicale 

Domani sera si inaugura 
11 Maggio musicale fioren
tino. E' giunto alla XXXVII 
edizione e punta, per l'aper
tura, sull'opera di Gaspare 
Spontinl, Agnese di tlohen-
atau/en. 

Abbiamo chiesto, in una 
rapida intervlstina telefoni
ca, a Firenze: «Ma chi ha 
fatto il cartellone? ». 

La risposta non nasconde
va una vena di entusiasmo: 
«Lo ha fatto il teatro, il tea
tro tutto insieme ». Come a 
dire che questo « Maggio » 
vuole essere di ripresa col
lettiva, di slnncio unitario 
di tutte le componenti della 
istituzione musicale: orche
stra, coro, uffici, maestranze. 

Non vogliamo riprendere 
questioni che hanno portato 
alla crisi l'Ente fiorentino, 
adesso che le cose si sono 
un poco placate, sia pure con 
la nomina di un commissa
rio. E certamente siamo an
che lieti che dopo tanta fu
ria, il tessuto organizzativo 
del Comunale sia stato in 
qualche modo ricucito. Ma 
potrà esserci consentita qual
che perplessità per il fatto 
di aver superato le polemi
che, superando anche l'am
bito della normale gestione 
amministrativa e artistica. 
Vogliamo dire che la legge 
Corona, che aveva puntato 
sull'efficienza democratica dei 
consigli di amministrazione 
— i quali dovevano sostituir
si alle conduzioni bonarie e 
domestiche — sta ripristinan
do, grazie al suo fallimen
to (ma i comunisti, per pri
mi. hanno presentato nuovi 
provvedimenti per riordinare 
11 settore), situazioni abnor
mi, con consigli dì ammini
strazione scaduti e con la no
mina di commissari. Il che 
significa riportare gli Enti 
lirici e sinfonici a quelle 
situazioni precedenti la leg
ge Corona, in cui si riteneva 
di poter fare a meno di so
vrintendenti e di direttori ar
tistici. accampando, magari, 
anche II pretesto di eco
nomie. E* vero, invece, il con
finario: iioltanto nella pienezza 
funzionante delle strutture 
òrganiziative, un Ente ac-
tfUista, mantiene ed è In 
grado di difendere il suo pre
stigio. la sua autonomia. 

Considerando, d'altra parte, 
che gli Enti musicali vanno 
comunque verso una loro tra
sformazione, sarà chiaro a 
tutti che un conto è presen
tarsi alle nuove attività aven
do in piedi una struttura ef
ficiente, mentre può essere 
tutto un altro conto quello 
di prepararsi al futuro con 
gestioni commissariali. 

Il Comunale di Firenze, e 
gli altri Teatri ed Enti che 
si trovano nella stessa situa 
zione. dovrebbero, oltre che 
approntare con slancio gari
baldino 1 loro programmi, pre
tendere il pieno funziona
mento al vertice delle rispet
tive gestioni. Questo è il 
punto: un cartellone non va
rato dal consiglio di ammi
nistrazione. non firmato né 
da sovrintendente né da di
rettore artistico, potrà anda
re bene per una volta, ma 
non risolve 1 problemi dì 

fondo, strutturali e artistici. 
Il discorso potrà essere ripre
so in altro momento, volendo 
ora dare uno sguardo al 
programma del XXXVII 
«Maggio», che presenta non 
pochi motivi d'interesse. 

Si è tenuto conto di ri
correnze anagrafiche e VAgne
se di Hohenstaufen — consi
derata come 11 capolavoro del 
nostro musicista — vuole ap
punto celebrare Spontini nel 
secondo centenario della na
scita (Maiolati, in provincia 
di Ancona, 14 novembre 1774). 

L'opera (dopo la « prima » 
di domani, sarà replicata il 
12. 17 e 19 maggio) è diretta 
da Riccardo Muti e si avva
le, per la regia, dell'interven
to di Franco Enriquez, men
tre le scene e i costumi so
no firmati da Corrado Cagli. 
Tra 1 cantanti, figurano nel 
ruoli protagonlstici: Leyla 
Gencer, Joy Davidson che ha 
sostituito l'indisposta Be
verly Wolff, Veriano Luchettl, 
Mario Petri. Walter Alberti. 

Non appaiono senza attrat
tive il Flauto magico di Mo
zart. presentato dall'Opera di 
Stato di Amburgo, con la 
regia di Peter Ustlnov (14. 15 
e 16 maggio) e la Fanciulla 
del West (Puccini viene cele
brato nel cinquantenario del
la morte) — 1, 6. 9, 12, 16 e 
19 giugno — diretta da Ga-
vazzeni, con Sylvano Bussotti 
quale regista, scenografo e 
costumista. 

Il settore operistico sarà 
completato dal Boris Godu-
nov, di Mussorgski, in lingua 
russa, presentato (5, 6, 7. 10 
luglio) dal Teatro nazionale 
dell'Opera di Sofia. Il « Mag
gio » si è - dimenticato di 
Schoenberg, ma si è ricorda
to del sesto centenario della 
morte di Francesco Petrarca, 
che viene celebrato in un 
balletto nel Giardino di Bo-
boli. con musica di Luciano 
Berio — la coreografia è di 
Maurice Béjart — intitolato 
I trionfi del Petrarca, del 
quale sono previste numerose 
repliche tra il 9 e il 17 luglio. 

Il balletto avrà ancora un 
trittico coreografato da Aure
lio M. Milloss (Orfeo, di Stra-
vinskl. Il mandarino meravi
glioso, di Bartòk, Salade, di 
Milhaud: 15, 22, 28 e 30 mag
gio) e lo spettacolo Katha-
kalì, (teatro danzato in
diano). 

Fitto è II programma di con
certi. con la partecipazione 
di orchestre straniere (quelle 
di Monaco, del Gewandhaus 
di Lipsia, della Radio ceco
slovacca) e di illustri solisti. 

Si inserisce, poi, nel « Mag
gio» anche la presenza del 
teatro drammatico (spettacoli 
del Teatro Circo del Teatro 
di Roma diretto da Franco 
Enriquez) che. dall'U maggio 
al 1 giugno, presenterà Ka-
simir e Karoline, di Odon 
von Horvath. Opera buffa, di 
Tonino Conte, I quaderni di 
conversazione di Ludwig van 
Beethoven — tutte novità per 
Firenze — nonché. In prima 
ner l'Ttalia. Divinns palabras, 
di Ramon del Valle Inclàn. 
Per Questi spettacoli, il Tea
tro Circo innalzerà le tende 
a Porta Romana. 

e. v. 
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AFRIKA 
N. 1 Gennaio-Febbraio 1974 
Materiali ed analisi sulla pene
trazione imperialista e sulle lot
te di liberazione. Un nuovo 
strumento per documentare la 
realtà del continente più sco
nosciuto drl « terzo mondo ». 
In questo numero: A. Cabrai, 
e Sul ruolo della cultura nella 
lotta per l'indipendenza »; P. 
Lucas. « F. Fanon: decifrazione 
dialettica della storia della li
berazione della conoscenza II 
petrolio in Angola ». 
EDIZ IONI SAPERE - pp. 112 

L. 1.700 

LA LOMBARDIA 
E GLI SQUILIBRI 
DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 
Il sottosviluppo non è solo 
« questione » meridionale. Una 
documentata analisi dei voluto 
mancato sviluppo accanto al 
cuore industriale d'Italia Un 
contributo a qjella presa di 
coscienza generale nelle scelte 
di ogni giorno dei movimento 
sindacale verso la costruzione 
di un diverso assetto dei rap
porti economici e socia.i com
plessivi dal nostro passe 
EDITRICE SINDACALE ITA
LIANA • pp. 358 L. 3.500 

O. Caputo, L, Martini, A. Finto, 
R. Piretro. A. Ouijano. M.C. 
Tavares, T A. Vasconi. E Veron 

AMERICA LATINA 
Le nuove vie dello sviluppo 
In una raccolta di saggi di so
ciologi ed economisti latino-
amcr.cani una serrata analisi dei 
nuovi meccanismi di perpetua
zione dello sfruttamento delle 
« metropoli » nelle vecchie co
lonie. Un discorso non occasio
nale sulla realtà del continente 
delle guerriglie e di Unidad 
Popular. 

SAPERE EDIZIONI - 2 troll. • 
pp. 344 L. 5.000 

FLM di Roma 

I CONSIGLI DI ZONA 
Una cerniera che manca 
(a cura di Paola Rispoli) 
Gli atti di un convegno orga
nizzato dalla FLM di Roma. 
Una documentazione «da' vivo» 
della problematica complessa. 
e però decisiva, della struttura 
più « ambiziosa » e politica
mente più matura del sinda
cato Una testimonianza e una 
verifica della grande presa di 
coscienza dì massa, nata dalie 
lotte contra'tuali del '69 e del 
'72 In appendice, I documen 
ti elaboriti dal sindacato sui 
cu.z 
SAPERE EDIZIONI • pp. 256 

L 2.500 
Vittorino Ioannes 

DIVORZIO 
E FEDE CRISTIANA 
La lede non si oppone «l 
divorzio 

Le motivazioni • religiose » del
l' atteggiamento antidivorzista 
sono b.-ri conosciute (e anche 
quelle politiche) Meno cono
sciute (e motivazioni di chi, 
per molivi « di fede », ritiene 
sia giusto ammettere l'istituzio
ne del d'ivano nella legisla
zione civ'ie Un contributo co
raggioso di quei cristiani che 
vogliono far chiarezza contro 
chi, per oscure mene reazio
narie. confonde fede e legi-
s'azione civ'le 
EDIZIONI ORA SESTA • pp. 84 

L. 600 

I CONSIGLI N. 3 
Rivista Mensile 
In questo numero: « L'accordo 
FIAT ». nonostante le strumen
tali drammatizzazioni dell'azien
da, testimonia la giustezza della 
linea sindacale; « Dossier/Tra
sporti »: il punto di vista del 
lavoratori e del sindacato nella 
questione dei trasporti collet
tivi; • Governo ed economia ». 
il sindacato deve rilanciare gli 
obiettivi dello sciopero generale 
del 27 febbraio. 
EDIZIONI F.L.M. - pp. 4 8 

L. 300 

In tutte le migliori librerie 

Il gruppo jugoslavo « Koncar » alla Rassegna degli Stabili 

Una lotta operaia vista 
come martirio cristiano 

« Golgota » di Miroslav Krleza presentato in una fabbrica di 
Limite sull'Arno con la regìa di Bogdan Jerkovic - Un avveni
mento teatrale inconsueto coronato da un caldo successo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 7 

Da tempo il • teatro cerca 
nuovi spazi, all'aperto e al 
chiuso, luori di quelli tradi
zionali. In Jugoslavia, vicino 
Zagabria, il gruppo teatrale 
« Koncar » ha voluto costrui
re il suo spettacolo Golgota 
dentro una grande fabbrica, 
in contatto diretto con l'am
biente operaio, conferendo a 
questa sua scelta un signifi
cato polemico. Perchè fra l'al
tro, dice il regista Bogdan 
Jerkovic, anche in un paese 
socialista gli operai costitui
scono tuttora una netta mi
noranza del pubblico teatrale. 
Golgota di Miroslav Krleza, 
poeta narratore drammatur
go oggi più che ottantenne, 
affronta del resto temi con
nessi direttamente con la vi
ta e le lotte del lavoratori, 
sia pure in una prospettiva 
ormai «storica». L'opera ha 
sulle spalle un buon mezzo 
secolo, si riferisce al tumul
tuoso periodo del primo do
poguerra. quando, crollato lo 
Impero austro ungarico, 1 
paesi che già lo costituivano. 
divenuti indipendenti, furono 
scossi da forti conflitti so
ciali e da tensioni rivoluzio
narie. purtroppo represse nel 
sangue. 

Invitato il gruppo jugosla

vo (che prende il nome dal
lo stabilimento in cui agisce, 
11 Rade Koncar) alla Rasse
gna fiorentina degli Stabili-
non è stato facile trovargli 
una sede adatta. Parlare di 
teatro, ai dirigenti di certe 
industrie (anche di Stato) è 
come parlare loro del diavo
lo. E finalmente Golgota ha 
potuto essere rappresentato, 
per due sere (sabato e do
menica), in una officina di 
men che media grandezza, la 
Cosmobil di Limite sull'Arno, 
che produce mobili metallici. 
In verità, la realizjsazione sce
nica avrebbe avuto bisogno 
di più ampie dimensioni: cer
ti effetti, come l'apparizione 
del proletario simbolicamen
te crocifisso, sono risultati 
indeboliti per la relativa an
gustia dei limiti nei quali 
Golgota si è qui articolato. 
E tuttavia la « diversità » del 
luogo, la suggestione del mac
chinari fermi per il riposo 
settimanale, • l'uso disinvolto 
e funzionale che gli attori 
fanno, nel corso dell'azione, 
di alcuni attrezzi di lavoro, 
la stessa vicinanza degli spet
tatori, assiepati (anche in pie
di, o seduti per terra) sul 
bordi del capannone hanno 
dato all'avvenimento teatrale 
un timbro inconsueto. 

Golgota racconta in sintesi 
una battaglia operaia, che il 
governo borghese tenta di 

Concerti jazz a Roma 

Omette Coleman 
in una esaltante 
stagione creativa 
Stupefacente successo, l'al

tra sera al Music Inn, per 1 
primi due recital del celebre 
sassofonista statunitense Or-
nette Coleman — che si esi
birà nello stesso locale anche 
o?gi e domani — al suo esor
dio sulla scena jazzistica ro
mana con un nuovo quintetto 
del quale fanno parte gli esu
beranti Billy Higglns, Hetty 
Fox. Norris Jones e James 
Ulner. 

Dapprima un po' macchi
noso. doDo alcune battute Co
leman è riuscito - ad impri
mere una grande carica al 
suo ossessionante fraseggio. 
rivelandosi ben presto quel 
poliedrico musicista che tutti 
conosciamo: agile, fantasioso. 
estremamente attento e mi
surato nel comporre e scom
porre il convenzionale riff 
che è alla base di ogni sua 
laboriosa improvvisazione. Co
leman vive o?gi. in perfetta 
lucidità, una nuova, esaltan
te esperienza creativa. 

Soettatore degli ultimi sus
sulti . orleansiani nell'imme
diato dopoguerra. Coleman si 
è maturato musicalmente as
sieme al trombettista Don 
Cherrv. sull'onda della magi
ca rivoluzione parkeriana: il 
be bop è stato il suo vero 
«rande amore, ma il giovane 
Omette si è oresto reso conto 
che la grande staeione cali
forniana era destinata a re
stare Incompiuta, fossilizzata 
attorno a relativi -, risultati 
acouisiti Sensibile ' alla ri
scossa Ideolosica del nero 
«popolo del blues n. il sasso
fonista texano ha quindi de
ciso di avviarsi sui sentieri 
di una comolessa ricerca at
traverso forme e contenuti. 

La creazione di un'espres
sione autonoma e dialettica. 
circostanziata esclusivamente 
a definizioni di tempo e di 
l u c o , ha consentito al musi
cista una vera e propria codi
ficazione estetica del free 
fazz. portata a termine sol
tanto agli inizi degli anni 
'60: mentre il linguaggio del 
free rifiuta una grammatica 
vera e proorla promuovendo 
una sorta di rito tendente al
ia « rottura » sistematica de
gli schemi più platealmente 
tradizionali, il messaggio fi
nale e le oroblematfche ca
ratteristiche di questa nuova 
musica introducono I temi 
fondamentali del violento ri
scatto culturale afro-ameri
cano. 

Sempre coerente. Coleman 
prosegue cosi senza incertez
ze nel suo impegno, per nul-

Gli studi 
Goldwyn distratti 
da un incendio 

LOS ANGELES. 7 
Un furioso incendio ha di

strutto quasi completamente 
gli studi cinematografici co
struiti per Iniziativa di Sa
muel Goldwyn cinquantanni 
fa. Due persone sono rima
ste ferite, una è stata ricove
rata in gravi condizioni, tre 
risultano disperse. 

I pompieri hanno impiega
to più di tre ore per riuscire 
a controllare le fiamme; la 
polizia ha aperto un'Inchiesta 
per accertare le cause del si
nistro. 

Negli studi erano in lavo
razione. come accadeva or-
mal da molti anni, quasi 
esclusivamente filmati tele
visivi. 

la disorientato come tanti 
suol discepoli (a cominciare 
da Ardile Shepp), che fini
scono per accettare un fa
tale compromesso oppure si 
consumano in sterili elucu
brazioni. Omette Coleman è 
l'ultimo a grande» del jazz: 
le stimolanti proposte del 
free decretano, Infatti, la fi
ne di un fenomeno musicale 
che non ha più ragion d'es
sere e deve far posto a nuove 
concezioni musicali in termini 
assoluti. I fermenti di questi 
ultimi anni e un orizzonte 
ricco di nuove forme sonore 
consacrano dunque ufficial
mente l'opera di Coleman, 
grande interprete di ogni 
a tempo » e a luogo ». 

d. g. 

Si è chiuso 
il Festival 

della canzone 
folk politica 

BOLOGNA, 7 
Si è concluso lunedi scorso 

a Bologna il Festival della 
canzone folk politica organiz
zato presso il Teatro San 
Leonardo, dall'ARCI, dall'Am
ministrazione provinciale e 
dal Quartiere Irnerio. Prota
gonista dell'ultima serata è 
stato il gruppo stesso che ha 
contribuito in maniera d e 
terminante all'organizzazione 
dell'intere ciclo, cioè il Can
zoniere delle Lame 

In apertura di serata il Col
lettivo di informazione del 
Quartiere Irnerio ha presen
tato un videotape con inter
viste sul divorzio registrate 
in varie zone del quartiere 

stroncare con la violenza, ar
restando, facendo'condannare 
e fucilare gli esponenti della 
nascente organizzazione co
munista, intimidendo i lavo
ratori meno dotati di coscien
za politica e sindacale. Negli 
animati colloqui, nel dibatti
ti spesso aspri tra gli scio
peranti si riflette il contra
sto tra varie « linee », da quel
la oltranzista, con sensibili 
venature di anarchismo, ad 
altre più sfumate e graduate. 
Ma, nella descrizione dappri
ma quasi documentaria del 
fatti, s'inserisce e prende cor
po, sino a prevalere del tut
to, una riflessione morale, 
non priva d'implicazioni reli
giose: la sofferenza degli 
sfruttati assume l'aspetto di 
un martirio cristiano, l'ope
raio che ha rifiutato aiuto al 
suo compagno, ferito e brac
cato, s'identifica nell'ebreo 
maledetto da Gesù per aver
gli negato ogni conforto, e 
si denuncia in pubblico; ma 
denuncia anche il dirigente 
politico (l'intellettuale della 
situazione) che ha tradito na
scostamente la causa, ven
dendosi al potere. Costui re
spinge qualsiasi accusa, ma 
non sfugge a" una sorta di 
castigo divino: gli muore in
fatti il figlioletto, sulla testa 
del quale aveva giurato la 
propria buona fede. 

In questo suo riportare il 
discorso dalla Classe all'Uo
mo, nella cupa esasperazione 
delle tinte, nella insistita em-
blematicità del personaggi e 
dei loro casi, Golgota (che 
fu scritto fra il 1918 e il 
1920) sembra evocare • certi 
drammi più o meno contem
poranei dell'espressionismo 
tedesco, di Ernst Toller in 
particolare. Non conoscendo 
il serbo-croato, e polche la 
versione del testo, fornita in 
« simultanea », non andava ol
tre l'approssimazione (Miro
slav Krleza è comunque qua
si ignoto in Italia), riesce dif
ficile dire quanto una tale 
supposta affinità abbia con
sistenza sul piano del lin
guaggio. Certo è che lo spet
tacolo di Bogdan Jerkovic, 
dove pur non mancano scor
ci d'un naturalismo quotidia
no e quasi spicciolo, tende 
appunto a improntarsi, via 
via con maggior evidenza, di 
climi e di accenti espressio
nistici, sino allo straziante 
episodio conclusivo, tutto 
chiuso in un perimetro ca
salingo. Ma vi sono, e tra 
le migliori, anche sequenze di 
massa, che rimandano a im
magini « da cartellone », 
schiette ed efficaci, come quel-
la del funerale degli operai 
trucidati, le cui salme sono 
simboleggiate da drappi ros
si. mentre nelle mani di al
cuni degli spettatori vengo
no affidati una parte dei ce
ri funebri già recati in cor
teo. 

Rimane un interrogativo: 
In qual misura questa «vi
sione poetica del prometei-
smo proletario ». come è sta
ta definita, risponda ai biso
gni culturali e alla problema
tica politica di un paese che 
vive oggi una sua originale 
e pur travagliata esperienza 
d| edificazione del socialismo 
Ma non è un interrogativo 
cui spetti a noi di rispon
dere. Noi dobbiamo, intanto. 
da cronisti, registrare il cal
do successo decretato a Gol
gota da un pubblico folto. 
giovane e attento; e rilevare 
cosi il talento d'insieme del
la compagnia. Il ' suo disci
plinato affiatamento, come 1 
valor] individuali, soprattut
to riconoscibili in Drago Me-
strovlc. Pero Kvrgic, Joakim 
Mathovic. Stjepan Bahert. 
Dusko Valentie. Slobodan Mi-
lanovic, - Ante Rumora. Ap-
plauditissimi tutti, insieme 
con li regista e con 1 suol 
collaboratori: Ljubo Petricic. 
che ha curato costumi e al
lestimento scenografico. Da-
vor Rocco autore delle mu
siche, il cantante Ivica Kils. 
il batterista Ivica Bebetc 

io Savioli Agget 

Un sonoro come il terremoto 
HOLLYWOOD, 7 

I tecnici della casa Universa] hanno messo a punto un 
nuovo sistema di riproduzione del suono, che sarà usato 
per la prima volta nel film Earthquake («Terremoto»), at
tualmente girato a Hollywood da Mark Rosson, con Charlton 
Heston, Ava Gardner e Geneviève Bujold. Grazie al nuovo 
sistema, denominato sensurrotund. lo spettatore dovrebbe ave 
re l'illusione di trovarsi veramente in me2zo a un terremoto 

Ancora un film da Graham Greene 
CANNES, 7 

II giovane regista inglese Peter Duffell ha avuto ad Antlbes 
un incontro lunghissimo, durato tre giorni, con lo scrittore 
Graham Greene, del quale porterà, prossimamente, sullo 
schermo una delie ultime opere, II console onorario. Il ro
manziere britannico ha dato 11 benestare all'adattamento ci
nematografico del suo lavoro, dopo aver letto la sceneggia
tura curata da Duffell in collaborazione con Desmund Cory. 

Di Graham Greene 11 cineasta d'oltre Manica ha già ri
dotto per lo schermo England mode me, che sta per uscire 
nelle sale francesi con il titolo Le financier. 

Piccoli e Tognazzi scelti da Fleischmann 
PARIGI, 7 

Michel Piccoli e Ugo Tognazzi, di recente protagonisti della 
Grande abbuffata, reciteranno ancora insieme in un film che 
il regista tedesco Peter Fleischmann realizzerà in Francia 
La pellicola sarà tratta dal romanzo // punto debole, dello 
scrittore greco Atonis Samarkls. 

Glenda Jackson e Michael Caino per Losey 
LONDRA. 7 

Glenda Jackson e Michael Calne saranno 1 protagonisti del 
prossimo film di Joseph Losey, provvisoriamente Intitolato 
Th* romantic englithman. 

La Francia 
piace a Bibi 

PARIGI — La Francia piace a Bibi Andersson. L'attrice 
svedese (nella foto) ha cominciato ad interpretare « La ri
vale > di Sergio Gobbi e si è trovata così bene che ha accettato 
la proposta dello stesso regista di partecipare, dopo, a un 
altro film che si intitolerà « Mon flls, mon fils, mon fils ». 
Nella « Rivale » Bibi ha la parte di una moglie tradita che 
si vendica del marito diventando la più cara amica della 
amante di lui 

le prime 
Balletto 

Alegrìa flamenca 
al Premio Roma 

Il Teatro Eliseo ha ospitato 
l'altra sera uno spettacolo 
di danza andalusa, incentrato 
sul flamenco. La compagnia 
è capeggiata da « El Guito » 
che sarebbe, come ha avverti
to lo speaker ad inizio di pro
gramma, « lo gnòccolo de al
bicocca»: cioè, pensiamo, un 
ballerino — e tale si è di
mostrato — scattante, pron
to al passo più imprevedi
bile. Un ballerino proprio in
vasato e straordinario pure 
nella ricchezza timbrica dei 
suoi colpi di punta e tacco. 
Ma hanno fatto meraviglie 
anche Juan Antonio Fernan-
dez e Ricardo Villa. 

Il gruppo delle ballerine ha 
in Conception Siguenza «La 
Rubla», una rossa e fiam
meggiante incarnazione della 
danza più ebbra e sinuosa, 
più aggressiva e tuonante. 
Ma anche «La Rubia». come 
« El Guito » ha due emule 
di alto valore: Virginia Mcn-
diola e Luisa Mateos. 

II canto ingoiato di Juan 
Vilar è una continua provo
cazione al ballo, e pure le 
chitarre di Joaquin Amador 
e di José Santiago tendono 
a un suono che vorrebbe ri
manere all'interno degli stru
menti. 

Fandangos, farrucas, solea-
res, caracoles, buterìas si sono 
susseguiti in un crescendo di 
intensità, da parte dei balle
rini, nonché di partecipazio
ne, da parte del pubblico che, 
alla fine, era completamente 
afflamencado. 

C'è un unico inconveniente: 
le chitarre e il cantore usano 
il microfono (ma l'amplia
mento del suono non giova ad 
una maggiore comprensione 
dello spettacolo) e soverchia
no i ballerini nei loro schioc
chi di mano e di piede, col 
risultato di far sembrare più 
deboli le loro esibizioni. E' 
strano che, puntando sul fla
menco puro, non si elimini 
questa causa di squilibrio fo
nico e di impurità stilistica. 

e. v. 

Cinema 
Male d'amore 

Madre ancora giovane e fi • 
glia adolescente arrivano in 
una stazione termale. La don
na, stanca del marito (che 
nella storia si fa vivo solo 
per telefono), accetta la cor
te, dapprima discreta poi fo
cosa, d'un italiano dalla mi
steriosa professione, ma che 
con tutta evidenza ha molto 
tempo da perdere. La ragazza 
amoreggia con un giovanissi
mo cameriere dell'albergo. La 
prima relazione va avanti a 
champagne, la seconda passa 
dalla camomilla ai succhi di 
frutta,v prima di diventare 
completa, ma conservando 
una freschezza fanciullesca, 
la quale dovrebbe far polemi
co riscontro al lieve cinismo 
onde si vela la passione degli 
« anziani ». Comunque, alla fi
ne, sia la madre sia la figlia 
lasceranno i loro amanti di 
una stagione, proponendosi di 
non tornare più in quel luo
go galeotto. 

Jean-Claude Brlaly, attore 
non privo di meriti, è pas
sato alla regia facendo il 
verso a Lelouch (la colonna 
sonora di Francis Lai rende 
esplicito 11 riferimento). Que
sto suo film in morbidi colori 
non manca nemmeno di gar

bo, nella confezione, ma è 
frivolo, lezioso e cincischiato 
oltre ogni dire. Lo punteg
giano strizzatine d'occhio de
stinate agli amici, anzi al co-
pains, come dicono in Fran
cia: le targhette col nomi 
«Luchino» e «Federico» sul
le porte di due camere del-
l'hótel, Brlaly stesso che com
pie una rapida apparizione, 
la fotografia dell'invisibile 
coniuge della protagonista, 
che scorgiamo di lontano, e 
che è poi la fotografia di 
Michel Piccoli... 

Romy Schneider e il nostro 
Nino Castelnuovo recitano 
con corretto mestiere. Com
pletano il quadro principale 
Benedicte Bucher, Mehdi El 
Glaoui e Suzanne Flon, nelle 
vesti di una svampita alber-
gatrice. 

ag. sa. 

Un duro 
per la legge 

'• La città del vizio di Phil 
Karlson era un film interes
sante, anche se risolto ideo
logicamente in chiave morali
stica. Dopo circa quindici an
ni. il moralismo di Karlson si 
è trasformato in «limpido» 
fascismo: la prova lampante 
è il suo ultimo film (a colori), 
Un duro per la legge, una 
«storia fittizia» ispirata al
le gesta storiche di uno sce
riffo di provincia, Buford 
Pusser. ex lottatore, ex marine 
(a proposito della circostan
za, una prostituta locale gli 
sussurrerà che « le donne han
no un debole per gli uomini 
forti e per i reduci dal Viet
nam »), deciso a far rispetta
re l'«ordine e la giustizia» 
con il suo pesante bastone, 
una sorta di spada di Lancel-
lotto. 

Buford Pusser (Joe Don Ba
ker) ci appare il cavaliere 
senza macchia e senza paura 
in questa «cit tà del vizio», 
un uomo al di sopra della 
« normalità », un superuomo 
che persegue il suo «Ideale» 
di giustizia attraverso la vio
lenza repressiva: la corruzio
ne della cittadina si rivela 
soltanto nelle bische, nelle 
case di tolleranza e nelle di
stillerie clandestine. Non si 
scopre altro sull'orizzonte so
ciale del paese, e la corruzio
ne e i massacri che si esten
dono come una macchia d'olio 
possono anche essere combat
tuti da un esponente del block 
power « convertitosi » alla cau
sa (che è anche personale, 
nei termini della vendetta pri
vata) di Buford Pusser. Il fa
scismo di Un duro per la leg
ge è, quindi, nella presenta
zione positiva e schematica 
(sul piano del linguaggio la 
regia insiste nei toni pateti
ci e «crudi») della cecità a-

stranamente legalitaria di uno 
sceriffo la cui « lotta », a col
pi di bastone, si inserisce in 
un contesto di cui si colgono 
soltanto le punte emergenti 
della violenza pura e totali
taria, e non le sue cause ideo
logiche e socio-politiche 

r. a. 

Rai yr; 

controcanale 
COMICI? — Assistendo al 

nuovo episodio della serie Nu
cleo centrale investigativo, de
dicato alla scoperta di una 
banda di falsari di banconote, 
abbiamo avuto più volte il 
dubbio che questi telefilm sia
no stati realizzati, tii ultima 
analisi, con l'intenzione di 
offrire ai telespettatori dei 
racconti comici. Dei fatti e 
della meccanica delle indagi
ni, come al solito ai capiva 
ben poco: in compenso, dialo
ghi e recitazione erano, ap
punto, una parodia del «po
liziesco». E, in questo senso, 
Lea Pericoli contribuiva robu
stamente ad accentuare il sa
pore oggettivamente comico 
di certe scene. Scontato il 
dramma • finale, che faceva 
maldestramente il verso a 
certi film americani degli an
ni quaranta, e segnava la 
inevitabile vittoria dei prota
gonisti in uniforme, rimane
va l'interrogativo che questa 
serie sta facendo crescere, di 
puntata in puntata: se gli 
ufficiali della Guardia di Fi
nanza sono davvero come il 
mondano, svagato, danaroso e 
infantile capitano Puma, qua
le il santo che aiuta questo 
corpo? 

TIZIANO — 7 documentari 
sulle arti figurative, sui pitto
ri e sugli scultori del passato, 
sui musei, furono, nei primi 
anni della televisione italia
na, tra i programmi prefe
riti dai dirigenti della RAI-
TV. Nel tempo, poi, questo 
tipo di produzione è venuto 
diminuendo: di tanto in tan
to, tuttavia, vi si torna, ed è 
facile constatare come, salvo 
qualche eccezione, lo stile, la 
impostazione, il modo di ado
perare l'obiettivo siano rima
sti sostanzialmente gli stessi 
di quindici o venti anni fa. 

Ce lo ha confermato, ieri 
sera, il programma su Tizia
no, trasmesso sul secondo ca
nale a completare una serata 
che, come tante altre in que
sto periodo di battaqlia per il 
referendum, era, Tribuna a 
parte, piuttosto povera. Lo 
schema del documentario era 

assolutamente • elementare: 
una visita ad alcune delle 
opere principati del grande 
pittore del '500, commentata 
da citazioni, osservazioni de
scrittive, qualche informazio
ne storica, qualche opinione 
di « esperti ». E' davvero diffi
cile capire come si possa 
perseverare in uno schema si
mile, che allinea immagini e 
parole senza cercare minima
mente una via originale per 
avvicinare davvero i telespet
tatori all'artista 

Intanto, tutto il discorso, 
anche in questa occasione, era 
strettamente limitato al rap
porto tra Tiziano e i suoi qua
dri: non si tentava nemmeno 
di rievocare l'epoca e di ana
lizzarla criticamente per indi
viduare le ragioni storiche, 
ambientali, culturali della 
poetica di Tiziano. Ancora 
una volta, l'artista finiva per 
apparire come un genio iso
lato, destinato a crescere, 
operare e maturare esclusiva
mente su se stesso. Le poche 
notizie storiche date, per 
esempio, nella parte iniziale, 
erano sconnesse e non essen
ziali; gli stessi documenti fil
mati nella casa di Pieve di 
Cadore avevano solo il rilievo 
di una «curiosità». 

D'altra parte, l'osservazione 
dei quadri era condotta in 
modo quanto meno discutibi
le: spesso, ti commento par
lato non aveva alcun rap
porto con le immagini, e, co
munque, non c'era un auten
tico studio delle opere nei lo
ro particolari, sebbene l'obiet
tivo errasse continuamente 
sulle tele, avvicinandosi e al-
lontanayidosi dalle figure in 
un moto perpetuo. E, infine, 
oggettivamente assurdo risul
tava tutto il discorso su Ti
ziano colorista, che era peral
tro quello dominante: si era 
dimenticato, forse, che sui no
stri teleschermi le immagini 
appaiono in bianco e nero e 
che, quindi, ogni osservazione 
in questa prospettiva risulta
va del tutto astratta? 

g. e. 

oggi vedremo 
TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) 

La rubrica televisiva curata da Jader Jacobelll presenta 
questa sera le conferenze stampa dei rappresentanti di tre 
partiti politici sul tema del referendum: si tratta degli espo
nenti del PRI, del PSI e del MSL 

CONCERTO (2°, ore 21) 
Il trio formato dal pianista Eugène Istomin, dal violinista 

Isaac Stern e dal violoncellista Léonard Rose esegue stasera 
il famoso Trio in si bemolle maggiore op. 97 di Ludwig Van 
Beethoven, composto dal grande musicista nel 1811. Questa 
opera, nota anche con il titolo L'Arciduca, Beethoven la de
dicò al suo amico l'arciduca Rodolfo d'Asburgo. 

TOTO* STORY (2°, ore 21,45) 
Questo Totò Story è un omaggio al grande comico napole

tano confezionato dall'industria cinematografica all'indomani 
delia sua morte, verso la fine del 1967. L'antologia — che 
in televisione è stata ridotta per problemi di tempo — com
prende brani di alcuni celebri film interpretati da Totò: La 
banda degli onesti, Totò, Peppino e la matafemmina e Totò-
truffa '62 di Camillo Mastroclnque e Signori si nasce di Mario 
Mattoli. Purtroppo, questa antologia non mostra certo le 
migliori interpretazioni di Totò: tuttavia, dagli sketch più 
volte emergono lo straordinario talento del grande attore 
partenopeo e le sue grandi doti di improvvisatore, sempre 
molto dignitoso in ogni frangente. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni -
«Le professioni del 
futuro: l'operatore 
turistico ». 

1330 Telegiornale 
14.00 Insegnare oggi 
15,40 Trasmissioni scola-

stlche 
17.00 Telegiornale 
17.15 Le erbette 

Heckle e Jeckle 
1745 La TV del ragazzi 
1845 Sapere 
19.15 Cronache italiane 

Cronache del Lavoro 
e dell'Economia 

20.00 Telegiornale 
20,40 Tribuna del Referen

dum 
2145 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema* 

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 
TVE 
Telegiornale sport -
Tanto piacere 
Varietà a richiesta 
La prova 
Originale televisivo 
coreografico. 
Telegiornale 
Il Trio Stem-RosB-
Istomin 
Totò story 

18,00 
18.45 
19.00 

20.00 

2030 
21,00 

2145 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO* era 7 , S. 
12, 13. 14. 15, 17, 19 • 
22,59; 6,05: Mattutino ner i 
cale; 6,25; Almanacco; «,30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10; 
Special* GR; 11,30: I l me-
«lio 4*1 nwflio; 12,10: Quarto 
provramau; 13,20: I l circo del
la veci; 14,07: Poker d'assi; 
14.40: Sotto Un* bandiera di 
Onida; 15,10: Per voi fiorai)!-, 
16: I l f i m o ! * ; 17,05: Un al
tee per l'est*!*} 17,40: Pro
gramma per i rafani; 1 t : 
Lancia ia resta; 18,45: Crona
che 4*1 Mewotiorno-, 19.30: 
Bailo liscio; 20,20: Musica let
tera; 20,40: Tribuna del re
ferendum; 21,45: Orchestre va-
'•e; 22 ; Andata • ritomo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: or* 6,30. 
7,30. S.30, 9 .30. 10.30. 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30. 16.30. 
I t . 3 0 , 19,30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere! 7,40: Buongiorno; 
8,40* Coen* • perchè; 6,55: 
Galleria del Melodramma; 9,35: 
Sotto do* bandiere di Onld*; 
9.S0: Un disco per l'astate; 

10.35: Dalla vostra 
12.10: Refionalij 12.40: I 
lalineua; 13.35: I dìscoli per 
l'estate; 13.50: Coni* * per
ché; 14: So di f i n ; 14,301 
Regionali; 15: Ponto interro** 
trro; 15.40: Carerai; 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 ; 2 0 : Supersonici 
21.39: I discoli per l 'est*» 
(replica) t 21.40: Popoff. 

Radio 3° 
Ora 8.25: Trasmissioni speda") 
. Concerto del mattino; 9,30» 
Radioscaoia; IO: Concerte di 
apertura; 1 1 : Radiose**!*; 
12,10: Musleuti Italiani d'otti] 
11.40: Archivio del discoi 
13: La musica nel tempo; 
14.30; J. S. Bach, Oratorie di 
Pasfua; 15,40: Capolavori del 
Novecento; 17,10: Musica tet
terà; 17.25: Class* amie*) 
17.40: Musica fuori sebeo»*) 
18.05: „ e via discorrendo; 
18,25: Toujours Paris; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con
certo serale; 20,15: Scienza 
tìuridica a società; 20.45: Idea 
• fatti della musica; 2 1 : I l 
Stornale del Terrò; 21,30: 6 . 
Puccini nel cinquantenario del
la morte; 22,20: Tribuna Inter-
narional* dei Compositori 1973 . 

< » M Pile ttELLESENS 
D.imsh Cotir DALLA DANIMARCA PIENE D'ENERGIA 
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Domani alle ore 18,30 il PCI concluderà con una grande manifestazione la campagna sul referendum 

Incontro popolare 
con Berlinguer 
a San Giovanni 

Sarà presente Pedro Soares - Corteo del
la FGCI da piazza S. M. Maggiore - Supe
rati i 45 milioni per la sottoscrizione 

»**< 1' . _ • ' 1 

* La campagna del PCI per la ' vittoria del NO , 
nel referendum, contro la sopraffazione e l'intol
leranza, per la libertà sarà conclusa domani con 
una grande manifestazione popolare in piazza San 
Giovanni, alle 18,30. Parlerà il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del nostro parti
to. Sarà presente Pedro Soares,' della direzione 
del partito comunista portoghese. 

I giovani comunisti, inoltre, si sono dati ap
puntamento alle 17 in piazza S.' Maria Maggiore, 
da dove partirà un corteo che confluirà nel comi
zio di S. Giovanni. 

Si estendono, intanto, nella città e nella pro
vincia le iniziative delle sezioni comuniste e dei 
circoli della FGCI, impegnati a organizzare, una 
grande partecipazione popolare all'incontro di do
mani. Prosegue pure l'attività dei compagni per 
insegnare come si vota, in modo che neppure un 
NO vada disperso. 

Incontri e assemblee nei caseggiati, nelle scuo
le, nelle fabbriche e in tutti i posti di lavoro sono 

il frutto della grande mobilitazione, del partito. 
Nel corso di questo lavoro un ulteriore rafforza
mento hanno conosciuto le strutture organizzative 
del PCI. 

Due nuove sezioni sono state inaugurate nei 
giorni scorsi a Marcellina e Valmontone, mentre 
altre 5 sezioni hanno superato gli iscritti del 1973. 
Si tratta di Ostia Lido, Pietralata, Nomentano, 
Casalbertone e S. Severa. 

Positivi risultati continua a registrare la sot
toscrizione lanciata per il'referendum. E* stata 
superata la cifra di 45 milioni; la sezione Macao 
Statali, a sua volta, oltre quelle già segnalate, ha 
raggiunto l'obiettivo del 100 %, versando la cifra 
complessiva di 600 mila lire. 

I compagni e le sezioni sono ora pienamente 
impegnati a raggiungere e superare il 100 per 
cento dei loro obiettivi in occasione della forte 
manifestazione popolare di domani con il com
pagno Berlinguer. 

Centoquarantasette psichiatri e psicologi denunciano le menzogne degli antidivorzisti 

«IL DIVORZIO NON È ALL'ORIGINE 
DEI TRAUMI DELL'ETÀ INFANTILE» 

La salute mentale non si tutela impedendo la definizione legale di una separazione già in atto — Firmato un appello per il 
NO da 114 magistrati e 386 avvocati — 112 professori di magistero sottoscrivono il documento dei docenti universitari 

SUCCESSO DELLE INIZIATIVE DEL PCI » è
ca

s„v,?£ £/ 
Villaggio GESCAL di Tuscania una assemblea aperta - in difesa della legge sul divorzio, aperta 
dal compagno Pascucci, del consiglio sindacale di cantiere, durante la quale sono intervenuti i com
pagni Massolo, segretario della federazione di Viterbo, e Paolo Ciofi, segretario regionale del PCI. 
Vivo successo hanno riscosso le iniziative attorno allo « slogan » del PCI € perchè votare NO: 
ragioniamone insieme». Nell'aula dei convegni del CNR si è svolto un importante dibattito sul 
tema « diritti costituzionali di libertà e laicità dello Stato », introdotto da una relazione del com
pagno sen. Umberto Terracini. A Villa Gordiani, in viale Ronchi, i compagni on. Anna Maria Ciat 
e Aldo Tozzetti, hanno dato vita ad un vivace e interessante dialogo con il numeroso pubblico 
intervenuto. NELLA FOTO: l'assemblea nel cantiere di Tuscania con il compagno Ciofi. 

Perché votare 
ragioniamone insieme 

Luigi Petroselli 
alle 18,30 a 

piazza Bologna 
Questo pomeriggio alle ore 

18,30 a Piazza Bologna si svol
gerà una manifestazione con 
uno spettacolo del complesso 
« Ottobre Rosso ». Il comizio 
sarà svolto dal compagno Luigi 
Petroselli, membro della Di
rezione e Segretario della Fe
derazione romana. 

COMIZI — Alberonc-Appio Nuo
vo: ore 18 P-xza S.M. Ausiliatri-
ce con Paolo Cioti, segretario re
gionale; Nuova Gordiani: ore 18 in 
V.le Irpìnia con Edoardo Penta. 
capogruppo al Senato; Trullo: ore 
18 (Aldo Giunti); Fiumicino: ore 
18 (O. Mancini); Artena-Macsrc: 
ore 19 (Maffioletli); Dragona: ore 
18 (Mammucari); Portuense: ore 
18 via S. Pantaleo (Gemini) ; Tor-
bellamonaca: ore 18 ( N . Lombar
d i ) ; Torre Marra: ore 18 (Trom-
badori); Coccìino: ore 18,30 (C. 
Capponi); *?»r Sapienza: ore 17.30 
(Parola); Labaro: ore 18,30 (Del
la Seta); San Saba: ore 18,30 co-
mizio-spctt e proiez (Javicoli); Ca
sal Bertone: ore 17 (Frasca); r i 
buttino I I I : ore 18,30 comiz-proicz. 
( M . D'Arcangeli); Nuova Ostia: ore 
18 (Tozzetti); La Rustica: ore 18 
(Cervi); Pavona: ore 18 case Gc-

. scal (Morigi); Cecchin»: ore 19 a 
Pian Savelli (Monnati); Segni: co
mizio rionale. 

, ASSEMBLEE — G.A.T.E.: ore 
17 (Luigi Petroselli); San Giovan
ni: ore 16,30 (A .M . Ciai); A r d i i : 

' ore 18,30 ass. lemm.le (A. Tiso); 
Cava de' Selci: ore 18 (Ciocci-

• Pìcragostini); ArcìnazzO: ore 20 
(Banchieri): Subiaco: ore 17 « Eur-
glas » (Banchieri). 

INCONTRI DI STRADA — Ccn-
te-celle: ore 9,30 via Carpineto e 
Villa Celere (A .M . Ciai); Rocca 
di Papa: ore 18,30 contadini toc. 
Vivaro (Cesaronì); Pomrzia: ore 
18 lavor. Colle Fiorito (F. Velie-
t r i ) ; Torvaianica Martin Pescatore: 
ore 16 (Renna); P.T.-IUlia Ssrv. 
Pacchi a domicilio: ore 8,30 (Ales
sandro); Valle Aureli»: ore 18 ine. 
• mostra In borgata (Arata); Mo-
ranlno: ore 18 vìa Salta (Beit i ) ; 
Passotcuro: ora 16 Ine t proiez. 
(R. Ansuini); Finocchio: ore 18 al 
campo sportivo; STEFER: ore 17 
ine ai capolinea S. Giovanni (Cam
bini); Castelvcrde: ore 16 donna a 
C«rcoll« (F. Pellegrini) j Valla Au-

ora 13 al Centro Meccano-

sraiico; Borgo Prati: ore 12 scuo
la * Pianciani »; Cecchina: ore 18 
contadini loc. Colle Nasone (Giu
l i ) ; Ciampino: ore 8 scuola « Vol
terra » (Gagliardi); Cecchina: ore 
8,30 scuola element. (Morigi); 
Marino: ore 13 scuola « Amari » 
Marino: ore 14 Istituto d'Arte 
(Gegliardi-Piccarrcia); Allumiera: 
ore 14,30 donne loc. Sant'Antonio 
(Parroncelli); Allumiere- ore 16 
via Nova (Marroncelli). 

INCONTRI DI MERCATO — 
Marino: ore 10 (C. Capponi); Ma
rio Cianca: ore 10 ( M . D'Arcange
l i ) ; Lavinio: ore 10 (Monnati Giob
b i ) ; Ciampino: ore IO (Fagiolo-
Settimi); Anzio: ore IO (Casale-
Serpa); Tivoli: ore 10 (R. Santoro-
B.M. Msrcialis-V. Fe t i ) ; Palomba
r i ore 10.30 (M.T. Ellul-M. Ca 
passo). 

RIUNIONI DI CASEGGIATO — 
Alessandrina: ore 16 (E. Orsini); 
Tor Sapienza: ore 14 (T. Costa); 
Marino: ore 18 (Rizzo); Rocca 
Priora: ore 18 (Scalcila); Arie eia: 
ore 18" (Brini); Albano: ore 18 
(S. Torregiani); Genzano: ore 18 
(Fagiolo); L»nuvio: ore 18 (Ago
stinelli); S. Angelo Romano: ore 
17 (D. Nardi); S. Lucia di Menta
na: ore 17 (M.T. Ellul-M. Capas-
so); Borgo Santa Maria: ore 16 
(A. Corcìulo-Fìlabozzi); Casali di 
Mentana: ore 16 (B.M. Marcialis-
R. Santoro); Cerveteri: ore 20 in 
loc Sesso; Cin-città: ore 17 via 
Caio Rotilio; Cinecittà: ore 17, via 
Statilio Ottato. 

INCONTRI DI FABBRICA — 
FIAT-Maglizna: ore 12 (Fiorìello); 
Chimica-Anicne (Sette-omini): ore 
6,3-3 (Morelli-Bernardini); BETON 
(Setteeamini): ore 16,30 (Morel-
li-Homoli - Matriciani); Poligrafico 
P.zza Verdi: ore 14,40 (Di Bia
gio); De Montis (rinmicino): ore 
15 (C. Perni ) ; SQUIBB: , , , ) 7 
(Camillont); Veloccia: ore 12.15 
(Funghi); SAMO: ore 17,10 (G. 
Rodano); SIP-TuscoIano (Camiglia-
ri); Palmolive (Anzio): ore 13 
(Pcrsichetli-Casslc-Atturo); Angeli
ni: ore 12; Coppola: ore 12, O M I : 
ore 16.30. 

INCONTRI ALLE CAVE — Ma-
riotti: ore 9 (Salvateli!); B. Pog
gio: ore 13 (Salvateli!). 

CANTIERI — Ardea. via Nievo: 
ore 12,30 (Fa'omi); Casal Pitoc
co: ore 12 (O. Mancini); Salini, 
Eur: ore 12 ( M . Mancini); Zol-
d m , Moslacciano: ore 12 (Cola
n o t i ) ; Torrevecchia: ere 12 (Ara
ta ) ; Torvaianica: ore 11,30 (Gar-
zia) . 

MOSTRE • SPETTACOLI - PROIE
Z IONI — Celio Monti: ore 17 
mostra e proiezione (Cianci); Mon
ta Sacro: ora 20 • Diario di ita 

No! a; Spinacelo: ore 18,30 proie
zione e dibattito al lotto V I (Gre-
gorelti); Torpignatlara: ore 19 
« Diario di un No! »; Monte Spac
cato: ore 15 mostra dell'UDI; Cas
sia: ore 19,30 « Diario di un 
No! » da « Barbini a; Prima Porta: 
ore 18,30 manifestazione-spettaco
lo e comìzio con la partecipazione 
degli attori: Francesca Romana Co-
luzzi, Alessandro Aber, Lino Ban
f i , Gianni Garko, Gabriella Gcnta, 
D:di Pcrcgo, Gianna Piaz e Gian
carlo Sisti; e dei cantanti: Enzo 
Castello, Clara Sereni e il Col
lettivo Gi3nni Sosto. I l comizio 
sarà tenuto da Magni; Civitavec
chia: giornata dello spettacolo pre
sentato da Paolo Modugno, Bassi-
gnano e Marisa Fabbri. Alle ore 9 
verrà rappresentato a Piazza del 
Mercato; alle 11 in via Lepanto 
e alle ore 18,30 a corso Cencelle, 
dove si svolgerà un incontro di
battito con G. Ranalli; Genazzano: 
ore 17,30 • Diario di un No » e 
dibattito in località Acquasanta; 
Subiaco: ore 18,30 • Diario di un 
No! a in piazza Roma. 

F.G.C.I. — Oggi alle ore 17. a 
Porta Maggiore, ci sarà la rappre
sentazione dello spettacolo « Itine
rario del NO a, interverranno i 
compagni Veltroni e Adornato, del
la segreteria della FGCI romana. 

- PROSINONE • Camello: ore 
19 comizio (A. Spaziani); Giulia
no di Roma: ore 19 (Federico); 
Castrociclo: ore 19 com. unitario 
(Ansante); Pico: ore 18.30; Cee-
cano (Cantinella): ore 20; Cassino 
(San Cesareo): ore 20 comizio (De 
Gregorio); Ferentino (Santa Lu
cia): ore 18,30 (Elena Ubaldi); 
Cassino (San Benedetto); ore 18,30 
(Matnindola-Cossuto). 

LATINA - Latina: ore 17,30 
(Rosano); Latina (Pozzi): ore 12 
(Grassocci); Monte S. Biagio (La 
Vil la): ore 19 (Vallone); Sezze 
(Casali): ore 19 comizio (B. Vel-
letri); Sezze (Croce Moschitto): 
ore 19 (De Angelis); Formi» (Mo
la ) : ore 19 (Forte). 

RIETI - Rocca Antica: ore 19 
comizio (Coccia); Rieti (Quattro 
Strade): ore 19 (Fregosi); Core-
se Terra: ore 19,30 (Licia Peni
l i ) ; Fossetto: ore 19,30 (Bellar
d i ) ; Migliano (Foglia): ore 19 
(Aitgeletti); Cantalice: ore 19 
(Proietti). 

VITERBO - torturano R.: ore 
20 comizio (Modica); Bomarzo: 
ore 17 (Serafini); Canapina: ore 
17 (Silvana Stralini); Caprarola: 
ere 20 (Masioto); Tuscania: ora 
20 comizio (Labclla); Velano: ore 
18,30 (Modica); Vetriolo: ora 
19,30 (Spoletti)} Trevi nono: oro 
18.30 (Diamanti). 

Nuove, numerose prese di po
sizione per il NO si aggiungono 
a quelle di cui nei giorni scorsi 
abbiamo dato notizia. Appelli 
per le difesa del divorzio sono 
stati firmati da 114 magistrati 
e 386 avvocati, da 147 psichia
tri dell'università, da 112 do
centi della facoltà di magiste
ro e da 70 tra professori e me
dici del Policlinico. Dai luoghi 
di lavoro, intanto, continuano 
a giungere ordini del giorno 
dei consigli di azienda in cui 
si denunciano le manovre rea
zionarie di quelle forze che 
hanno voluto il referendum. 
PSICHIATRI 

Un gruppo di 147 tra psichia
tri. psicologi e neuropsichiatri 
dell'infanzia dell'Università e 
del centro studi terapia fami
liare e relazionale (tra cui 
Marzot, Angrisani. Coletti Ma-
lagoli-Togliatti. Fioravanti e 
Cancrini) denunciano, in un lo
ro documento, le menzogne de
gli antidivorzisti riguardo alle 
conseguenze del divorzio sulla 
salute mentale dei figli. « La 
salute mentale — è detto nella 
presa di posizione — non si tu
tela impedendo la definizione 
legale di una separazione già 
in atto. I traumi del bambino 
sono spesso più gravi se i ge
nitori tentano di nascondere o 
di ignorare i loro conflitti evi
tando di discuterne apertamen
te nel reciproco rispetto della 
propria autonomia personale ». 
L'origine dei disturbi psichia
trici dei bambini va, al con
trario. ricercata nei drammati
ci fenomeni sociali dell'emigra
zione. • della sottoccupazione. 
della mancanza dei servizi so
ciali e delle strutture per l'in
fanzia. 
GIURISTI 

114 magistrati e 386 avvocati 
hanno firmato un appello in cui 
è detto: e TJ divorzio non è cau
sa della dissoluzione dei nuclei 
familiari... E' il realistico ri
conoscimento della irreparabili
tà di già avvenute rotture del
la comunità familiare ». Gli 
operatori della giustizia invita
no nel loro appello a votare NO 
anche in difesa della demo
crazia. 
UNIVERSITÀ' 

All'appello per il NO sotto
scritto da 183 docenti universi
tari delle facoltà di lettere, filo
sofia. scienze e giurisprudenza 
si sono aggiunte le firme di 112 
professori della facoltà di ma
gistero. 

70 professori della facoltà di 
medicina e medici del Policli
nico (tra cui Giancarlo Reda. 
Luigi Cancrini. Antonio Ascenzi. 
Ettore Biocca. Beniamino Giu-
detti. Guido Palladini e Laura 
Pozzi) affermano, in un loro 
documento, d ie « la scelta del 
12 maggio non coinvolge e non 
intacca il valore della indisso 
lub'lità del sacramento del ma 
trimonio -. ma serve a sanare 
quelle esigenze umine. morali 
e m a t e r n i , dei coniugi e dei 
figli ». Sempre al Policlinico. 
nell'aula di malattie infettive. 
si è tenuta una assemblea con 
Dell'Unto (PSI). Marroni ( P d ) 
o con don Mario Pasquili. 
CATTOLICI 

Un volantino stilato da un 
crupoo di cattolici di Mcntero-
tondo. diffuso, nei giorni scor
si. invita tutti i cattolici a re
spìngere con il NO la manovra 
della abrog3zione delli legge 
richiamandosi ai valori della 
libertà deMa tolleranza e della 
democrazia. 
FABBRICHE 

Ordini del giorno in difesa 
della legge sul divorzo sono 
stati approvati allo stabilimen 
to Peroni di Tor Sapienza e 
dal consiglio di azienda della 
Compagnia tecnica industriale 
petroli dell'EUR. Assemblee sul 
referendum si sono svolte al
l'interno c'el deposito ATAC di 
Tor Vergata e nell'officina di 
CentoceUc della STEFER. Nelle 
due manifestazioni hanno preso 
la parola esponenti sindacali, i 
partiti divorzisti e cattolici de
mocratici. Due documenti sono 
stati approvati al termine degli 
incontri. 
OSPEDALE S. SPIRITO 

I lavoratori dell'ospedale S. 
Spirito, riuniti in assemblea ge
nerale. hanno approvato un or
dine del giorno in difesa del di
vorzio. All'incontro, indetto l'ai 
consigli dei delegati dell'ospe
dale, sono intervenuti rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche. 

Alle ore 18,30 

Venerdì 
comizio 

in Piazza 
del Popolo 

Un'importante ma
nifestazione si terrà 
in piazza del Popolo 
venerdì, alle 18,30, in 
difesa della legge sul 
divorzio e contro i ten
tativi di annullare un 
diritto di libertà. 

Nel corso del gran
de comizio prenderan
no la parola Ferruccio 
Parri, Pietro Nenni, 
Giuseppe Saragat, Ugo 
La Malfa e Giovanni 
Malagodì. 

Sotto accusa il gruppo dominante dello scudo crociato 

Il «NO» delle borgate 
contro la politica de 
Respinta in Campidoglio la proposta del PCI per un piano urbanistico e finanziario in grado di dotare le zone 
fuori P.R.6. dei servizi necessari • Protesta per l'insabbiamento della legge contro l'abusivismo speculativo 

La borgata Alessandrina, tra la Casilina e la Prcnestina 

Si esfende la mobilitazione contro l'abrogazione della legge Foituna-Baslini-Spagnoli 

Forte e attiva partecipazione 
alle manifestazioni unitarie 

Affollato comizio con Penìa, Galiuppi e Crescenzo al quartiere Prenestino • Oggi, al Ridotto dell'Eliseo, si svol
gerà un'assemblea promossa dalle riviste giurìdiche • Al Brancaccio un dibattito dei cattolici democratici 

Numerose manifestazioni uni
tarie per il mantenimento della 
legge sul divorzio si sono svolte 
ieri. Tra le altre vivo successo 
hanno a\uto quella indetta dal
le organizzazioni del PCI. PSI. 
PRI. PLI. PSDI. dell'INAM. 
INI>S. G*scal. ICE. ENI. AGIP 
e dei ministeri della sanità, del 
commercio con l'estero, della 
marina mercantile e delle fi
nanze. 

Dopo un vhace ed interes
sante dibattito ha concluso io 
on. Fioriello del PCI. All'as
semblea era presente il presi 
dente dell'Istituto nazionale per 
la previdenza sociale Fernando 
Montagnani. Una manifestazione 
unitaria si è s\oIta ieri nella 
piazza centrale di Civitavec
chia dove, alla presenza di 
numerosissime persone sono in
tervenuti Vetere (PCI). Severi 
(PSI). Righetti (PSDI). Venan-
zetti (PRI) . Bennì (PLI). Ha 
presieduto lo fcnttore Casanova. 

In piazza Roberto Malatesta 
si è tenuta una manifestazione 
unitaria con le forze di\ Diviste 
della TV circoscrizioni. Sono 
intervenuti Poma (PCI). Gal
iuppi (PSDI). Crescenzi (PSI) 
e alcuni consiglieri della circo 
scrizione. 

Per la giornata di oggi sono 
in programma numerose inizia
tive unitarie AI ridotto del
l'Eliseo. alle 21. si terrà un 
incontro promosso dalle riviste 
giuridiche * Democrazia e di
ritto ». e Dialettica ». « Giustizia 
penale ». « L'eloquenza ». « Poli
sca e diri t toi . «Rivista giuri 
dica del lavoro ». « Quale giù 
sti7ia ». i Giovani avvocati » e 
« Stampa forense ». 

Al dibattito sul tema: «Tre 
anni di applicazione dell'isti
tuto del divorz o: espeller ze ed 
in^gnamenti nella ideologia e 
nella pratica » prenderanno par
te i professori Berlinguer. Mar
ruca. Sabatini. Sotgiu. Rodotà. 
Natoli. Placco. Domali e Genco. 

Sempre oggi, alle 18. al teatro 
Brancaccio manifestazione per 
il NO promossa dalle riviste 
cristiane COM. IDOC. Tempi 
Nuovi, e dalle comunità di base 
del movimento e Cristiani per il 

socialismo » e « 7 novembre ». 
Interverranno il prof. Giuseppe 
Alberigo, il prof. Giuseppe 
Branca. Aide Comba, il teologo 
Vittorino Joanies . Giuseppe 
Morelli. 

Alle 17 nella sede della f e -
deresercenti. in via Andrea Do-
ria 64. si terrà una assemblea 
indetta dai comitati per il NO 
delle scuole Dante e Mamiani 
e del quartiere Mazzini. Al di 

L'impegno 
delle sezioni per 
la sottoscrizione 
del referendum 

Si vanno intensificando i 
versamenti da parte delle se 
zioni della città e della prò 
vincia per la sottoscrizione 
del referendum. 

\ltre somme sono perve 
mite da parte delle seguenti 
e/ioni: Ludovisi (552 000 

lire): Stefer (219.500); Ita
lia (175 COO): Monteverde 
Vecchio (150 0C0); Nomenta 
no (157.0C9): Postelegrafo 
nici (105 009): Centocelle r 
Porta S. Giovanni (ICO000): 
Ferrovieri (75CC0): Genzano 
(70.000): Esquilino (65 030): 
Portuense Villini. Torpignat 
tara. Tiburtino IH. Tiburti 
no « Gramsci ». Primavalle 
e Cocciano (50.009): Tusco 
lana (45 003);- Villalba 
M0 0C0): Francati e Guido 
nia (.10 000); Ponte Mammo 
'o (33 000): Tor Sapienza e 
Mbano (22 003): Campiteli!. 
Trionfale. Prenestino e Tol 
•'a (20.000): Ariccia (15.000): 
Maccarese (14.000):. Rigna-
no Flaminio (22 000): Borgo 
S. Maria (17.000): Riano e 
Castelnuovo di Porto (10.000). 

Tutte le sezioni sono im 
Degnate a raggiungere e su 
oprare il 10Tf dei loro obiet 
'•v i in occhione de'la ma 
festazionc di domani a San 
Giovanni. 

battito interverranno Antonio 
Coccia (per i cattolici democra
tici), Bruno Andreozzi segre
tario dell'associazione dei giu
risti democratici e un avvocato 
della Sacra Rota. 

UNIVERSITARI — Oggi alle 
ore 15.30 alla Casa dello Stu
dente si svolgerà un'assemblea 
dell'Opera universitaria sui 
problemi del referendum: in
terverrà il compagno Franco 
Raparelli, del CC del partito. 
Alla Facoltà di Chimica questa 
mattina alle ore 10 è indetta 
un'assemblea dibattito unitario 
con la partecipazione di Leo 
Camillo. 

ATAC - TRASTEVERE — Alle 
ore 9.30 al deposito ATAC di 
piazza Bernardino da Feltre è 
indetto un comizio unitario PCI 
e PSI con la partecipazione di 
Dino Fioriello. 

TESTACCIO — Ore 18 tavola 
rotonda sul referendum a piazza 
SM. Liberatrice. Per il PCI 
parlerà Nicese. per il PSI Di 
I^eonardo. per il PSDI Leonardi 
e per il PLI Spìe/za. SAX LO 
RENZO — Ore 18 comizio uni
tario con l'on Giannantoni per 
il PCI, l'on. R. Orlando per il 
PSI e Costi per il PSDI. SAN 
BASILIO — Ore 18 comizio uni 
t i n o con l'on. Pochetti per il 
PCI. Ferrara per il PSI e il 
prof. Trupia del Movimento dei 
Cattolici democratici 

TUFELLO - VALMELAINA -
Ore 19.30 a piazzale .Ionio co 
mi/io unitario sul referendum 
con la partecipazione di Leo 
Camillo per il PCI. Palleschi 
per il PSI e rappresentanti del 
PSDI. PRI e PLI. MACCARESE 
— Ore 17.30 comizio unitario 
PCI. PSI e PSDI con Ugo Ve 
tere. deputato PCI GARBA 
TEI .LA — Ore 18 comizio uni 
tario PCI. PSI. PSDI. PRI e 
cattolici democratici con I>eda 
Colombini, consicliere regionale. 
ACILTA — Ore 18 manifestazio
ne unitaria con M. Mancini ner 
il PCI e Benzoni per il PSI 
OSTIA ANTICA - Ore 18 30 
n^emblea dibattito unitario con 
PCI. PSI. PSDI e PRI. Por il 
PCI interviene Anita Pasquali 
del Comitato centrale. 

MONTEVERDE VECCHIO — 
Ore 17 a piazza Rosolino Pilo 
comizio unitario dei consiglieri 
circoscrizionali per il NO. Par
tecipano Martino per il PCI. De 
Bernardis per il PLI. Pagliuchi 
per il PRI. De Nigris per il 
PSDI e l'aggiunto del Sindaco 
il socialista Callea. A nome dei 
cattolici democratici prenderà 
la parola Stefano Calderale. 

LAURENTINA — Ore 18 co 
mizio unitario PCI-PSI con Ma
rio Quattrucci. della segreteria 
della Federazione. TORRE AN
GELA — Ore 17.30 comizio uni
tario PCI. PSI e PSDI con 
Di Giacomo della Camera 
del Lavoro CASTELVERDE 
LUNGHEZZA — Ore 18 comizio 
PCI. PSI e PSDI con Vichi. 
ROMANIXA — Ore 17.30 co 
mizio unitario PCI. PSI e PSDI 
con S. Maccarone. MONTE 
MARIO — Ore 18 comizio uni
tario PCI. PSI. PSDI e PRI 
con Roberto Nardi, della se 
/ione " propaganda della Dire
zione. 

PONTE MILVIO — Ore 17.30 
in viale Tiziano manifestazione 
unitaria sul referendum. Per il 
PCI prenderà la parola la com
pagna Franca Prisco, della se 
greteria. della Federazione ro-
m?na. per il PSI Benzoni. per 
il PSDI Fasano. parteciperanno 
inoltre i rappresentanti del 
PSDI e dei cattolici democra
tici. BAI DUINA - Ore 20 di
battito un' tano nella *ede della 
sezione PSDI con PCI. PSI. 
PSDI e PRL Per il PCI inter
viene Arata, consigliere co 
munale. 

AURELIA — Ore 16 proie
zione del film: «Sacco e Van-
zetti » al cinema Splendid e al
le ore 18 manifestazione uni
taria dei gruppi consiliari della 
XVIII Circoscrizione con -la-
longo (PCD. Donzelli (PSI). 
Martin (PSDH. Vnccan (PRI). 
Mazzon dell'ANPI. Grazioli 
(PLT> o Domto per il Movi
mento f'ei cittolici drrnocrntici 
«Sette Novembre». TIVOLI -
O'v 18 comizio unitario PCI. 
PSI e PSDI sul referendum. 
Per il PCI parlerà il compagno 
sen. Madcrchi. 

F r a i molti e lementi su cui 
vale davvero la pena di riflet
tere r ispet to alle conclusioni 
del d ibat t i to urbanistico con
clusosi recentemente in Cam
pidoglio, uno h a una impor
tanza che sarebbe assai dif
ficile sot tovalutare. Come si 
r icorderà il gruppo consiliare 
comunis ta aveva chiesto alla 
DC di assumersi l ' impegno di 
predisporre e sottoporre al
le circoscrizioni • ed al l 'as
semblea, nel contesto del pro
g r a m m a poliennale di inve
s t iment i che dovrà essere di
scusso nelle prossime setti
mane , un piano • urbanistico 
e f inanziario che fosse in 
grado di dotare le borgate 
sorte t ra il 1962 ed il 1969 
dei servizi essenzial i 

Nessuno può dire che si 
t r a t t i di un problema secon 
dar io a meno che non si vo 
glia teorizzare l 'esistenza di 
« g h e t t i » permanent i per cit 
tadini di seconda categoria 

La proposta del PCI part i 
va dunque da una esigenza 
obiett iva. Si t r a t t ava di giun
gere a soluzioni programmati
che e chiare, uscendo dai 
provvedimenti del caso pei 
caso e dalle politiche del sot
togoverno, per affrontare ì 
problemi vitali ed urgentissi

mi degli insediament i sorti per 
il concorso della più sfre
n a t a speculazione fondiaria 
che ha avuto via libera dal
la complicità che ieri ed og
gi, nel passato e nel presen
te h a n n o fornito a tali ope
razioni i gruppi dominant i 
della DC. 

Le complicità e le respon
sabil i tà democris t iane vanno 
in più direzioni. I n t an to la 
crescita delle borgate, che da
ta dal periodo fascista, è sta
t a a l imenta ta , sotto i gover
n i de, dal la politica che h a 
permesso gli squilibri sociali 
e terr i torial i , ha aggravato la 
quest ione meridionale, creato 
in assenza di una polìtica ur
banist ica democrat ica capace 
di fornire case a basso costo, 
il fenomeno dell 'abusivismo. 

Secondo luogo la DC, in mo
do specifico a Roma, è respon
sabile della manca ta o ri tar
d a t a r is t rut turazione di quel
le borgate che, dopo u n a lun
ga lotta, sono s ta te inserite 
nel p iano regolatore del 19C2 
Il r i ta rdo nell 'a t tuazione dei 
piani particolareggiati , nelle 
opere di edilizia scolastica. 
nei servizi sociali, nelle fo
gne. nell ' i l luminazione put» 
blica. nella re te idrica, h a col
pito in pr imo luogo questa 
pa r te della c i t tà . 

La risposta negativa della 
DC di assumere un impegno 
preciso per un piano finan- ' 
ziario ed ur ' ianistico che con
sentisse un minimo di vi ta 
civile a quelle borgate che 
ancora sono considerate fuori 
del p iano regolatore (oltre 
c inquan ta ) è quindi coerente 
con le vecchie scelte del grup 
pò dominan te democrist iano. 
e con le proposte contenute 
nel cosiddetto pacchet to Da-
r ida dove privilejr.ava l'edi
lizia convenzionata, cioè di 
lusso, nei confronti di quel
la popolare. 

Non può essere fornita quin
di a lcuna credibilità agli at
tivisti della DC ed i clericali 
ol tranzist i che in questi gior
ni, con menzogne e pressioni. 
t e n t a n o di s t r appare il « si » 
a favore dell 'abrogazione del 
divorzio in nome di una pre
tesa un i tà della famiglia che 
proprio la DC con la sua 
politica ha in tu t t i questi an
ni contr ibui to a mina re a 
tu t t i i livelli. La risposta del
le borgate dovrà quindi esse
re u n « n o » alla DC. 

Una delegazione dell 'Unione 
borgate (composta da Nata-
lini, Ferro e Patr ìz i ) , ha con
segnato al presidente del con
siglio regionale una petizione 
popolare di ol tre 40C0 firme 
a sostegno della richiesta di 
immedia ta approvazione con
t ro le lottizzazioni abusive. 

Il provvedimento — già d a 
tempo elaborato con il contri
buto de t e rminan te del PCI — 
non è s ta to ancora approvato 
da l consiglio per 1? crisi 
esplosa nella maggioranza di 
cen t ros in i s t r a , e per i giochi 
ostruzionistici della DC • del 
PSDI in materia 
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In seguito alla grandinata di lunedì 

CHIUSA LA SCUOLA 
MEDIA LOCATELLI 

INVASA DALL'ACQUA 
Gli studenti'per protesta diserteranno oggi le le
zioni - La regione Lazio ha annunciato un intervento 
d'urgenza per i gravi danni causati dai maltempo 

La, scuola media Locateli! 
di via Odescalchi (a Torma-
rancia) ieri è rimasta chiu
so, a causa dell'acqua pene
trata all'Interno dell'istituto, 
dopo la violenta grandinata, 
che lunedi scorso si è abbat
tuta su Roma. Gli studenti 
dell'istituto si asterranno og
gi per protesta dalle lezioni. 

L'acqua infiltratasi dagli 
Infissi rotti e dal soffitto, ha 
allagato l pavimenti, costrin
gendo gli studenti, che in un 
primo momento avevano ten
tato di asciugare le aule con 
scope e secchi, ad abbando
nare la scuola. Il Comune 
aveva promesso, fin dal gen
naio scorso di risanare l'edi
fìcio, da tempo in una con
dizione precaria. Ma i lavori 
non sono mai iniziati. 

/'vita di A 
ypartitoy 

• Le serlonl della città e dell» 
provincia ritirino entro stasera nei 
centri zona urgente materiale di 
propaganda per il referendum. 

ASSEMBLEE'— Etquillno: ora 
19 scrut. • rappr. lista (D'Averta) t 
Portonscdo: ore 19 (Parca) j Sa* 
larlo: ore 21 ( M . Malasp!na)j Tor
re Spaccata; ore 19 (Jengo); Appio 
Latino: ora 19 (Vitale); Prima 
Porta: ore 20 ,30 (Corapi). 

COMUNICATO PER I COMU-
MALI — Tutti gli attiviti! « I re» 
•ponsabill dei posti di lavoro sono 
pregati di passare in sezione per 
ritirare materiale di propaganda. 

F.G.C. I . — Tufello; ore 16 , al* 
rivo di Circoscrizione (Castiglia) . 

Gli studenti e gli insegnan
ti hanno continuato a svol
gere le loro lezioni fra vetri 
rotti, le tende veneziane Inu
tilizzabili, con i pannelli del 
soffitto delle aule situate al
l'ultimo plano, pieni d'acqua 
per le piogge cadute in que
sti ultimi tempi. 

Il comitato dei genitori del
la scuola, con un telegram
ma indirizzato al sindaco De
rida, denunciando la dram
matica situazione, ha chie
sto Immediati provvedimenti. 

La regione Lazio, intanto. 
ha annunciato il suo inter
vento d'urgenza per risolvere 
11 più presto possibile 1 gravi 
problemi provocati dal mal
tempo nelle zone di Sezze, 
Anagni, Orte, Pontinla e del
l'agro romano. Le continue 
ed abbondanti piogge abbat
tutesi Infatti su queste zone 
hanno provocato frane e al
lagamenti, che hanno inte
ressato migliaia di ettari di 
terreno, di strade ed anche 
un certo numero di abitazio
ni private. 

Ad Anagni, frattanto, la si
tuazione rimane critica, a 
causa delie numerose frane 
che minacciano di staccarsi 
dalla collina. Il pericolo più 
grave è costituito da un am
masso di terreno, che scivo
lando sempre più in basso, è 
arrivato a minacciare alcu
ne case che si trovano in via 
del Collegio Leoniano. Sem
pre nella stessa via i vigili 
del fuoco, questa mattina, 
sono dovuti intervenire per 
tagliare un grosso albero che 
minacciava di cadere su dei 
pali della corrente elettrica. 

Rapina da dodici milioni in via Ojetti, a Montesacro 

A colpi di rivoltella 
rapinano supermercato 
e feriscono una donna 
Le condizioni della ferita non sono gravi - Stordito il direttore del negozio 
Pistole in pugno assaltano un ufficio postale nei pressi di Frascati 

Schermi e ribalte 

La cassaforte del supermarket rapinato. A destra: il direttore, Antonio Vento 

I « soliti ignoti » nella chiesa di piazza della Repubblica 

Furto a S. Maria degli Angeli: 
rubano calici e corone dorate 

Nella fretta i ladri hanno trascurato di prendere quadri antichi di notevole valore - (Hi sconosciuti sono penetrati nel
la sacrestia passando per una finestra • Mentre l'autista è al bar, si impadronrscono di un camion carico di carne 

Iniziativa del 18° liceo 

Furto sacrilego nella chiesa di S. Maria degli Angeli, in 
piazza della Repubblica. Alcuni sconosciuti, penetrati la scorsa 
notte nella chiesa, si sono impadroniti di otto calici dorati 
e d'argento, di alcuni vasetti d'argento, teche d'oro, sei 
pissidi e due corone dorate che sovrastavano 'un dipinto 
raffigurante una «Madonna con bambino». I ladri, evidente

mente inesperti, hanno tra
scurato dei quadri di notevole 
valore che sono rimasti al 
loro posto. 

Il furto è stato scoperto Ieri 
mattina, quando, al momento 
di aprire il tempio, una suora 
si è accorta che la porta della 
sacrestia era scardinata. Più 
tardi, il parroco, don Vittorio 
Di Paolo, ha denunciato l'ac
caduto alia polizia. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, i «soliti ignoti» 
sarebbero entrati da via Cer
nala, dopo aver infranto una 
vetrata e allargato le sbarre 
di un'inferriata, consentendo 
cosi il passaggio ad uno dei 
loro complici, probabilmente 
il più smilzo. Quest'ultimo. 
una volta dentro la sacrestia. 
ha scardinato la porta per
mettendo l'ingresso ai suoi 
compari. 

Gli sconosciuti hanno ru
bato nella sacrestia gli otto 
calici dorati e d'argento, i 
vasetti e le teche d'oro e d'ar
gento; quindi, entrati In chie
sa. hanno preso dall'altare 
maggiore le sei pissidi e le 
due corone dorate sovrastanti 
il dipinto della «Madonna 
con Bambino». 

Un vivace 

spettacolo 

contro il 

fascismo 
Un' interessante manifesta

zione antifascista, organizza
ta dagli studenti e dagli in
segnanti del XVIII Liceo 
scientifico all' Aventino, si è 
svolta ieri mattina nel cine
ma Alba. Nel corso dell'ini
ziativa, in cui erano presen
ti tra gli altri il compagno 
Mammuccari del PCI. il con
sigliere comunale comunista 
Giuliano Prasca, insegnanti. 
genitori e moltissimi studen
ti. sono stati presentati due 
spettacoli sulla Resistenza e 
sull' antifascismo in Italia e 
nel mondo. 

Entrambi sono stati prepa
rati e recitati dagli stessi 
studenti della scuola, in col
laborazione con alcuni inse
gnanti. nell'ambito delle at
tività del circolo della prima 
circoscrizione, di cui fanno 
parte la sezione sindacale 
CGIL-CISL-UIL Scuola e il 
comitato unitario degli stu
denti. 

Il primo spettacolo incen
tralo sulla lotta di liberazio
ne nel nostro paese contro 
il fascismo e l'invasore nazi
sta. si è av\a!so dell'ausilio 
di diapositive e filmati del
l'epoca. FI testo era formato 
da documenti e testimonian
ze dei protagonisti della lotr 
ta di resistenza. II secondo 
spettacolo ha preso in esa
me la lotta antifascista ed 
antimperialista di tutti i po
poli in lotta per la libertà e 
l'indipendenza. Gli studenti 
del XVITI impegnati nel la
voro teatrale, sono stati bra
vissimi nel recitare poesie ed 
eseguire i canti di tutto il 
mondo. 

Lo spirito con cui è stata 
preparata l'iniziativa è stato 
quello di una grande libertà 
espressiva, nel senso che al
lo spettacolo hanno potuto 
partecipare tutti, anche co
loro che non si erano mai oc
cupati di teatro prima d'ora 
(ed erano la stragrande mag
gioranza). 

Un' altra iniziativa antifa
scista è in programma per 
oggi alle ore 9 nella scuola 
Lagrange (in via Tiburtina). 
TI comitato unitario della 
scuola e la cellula sindacale 
hanno organizzato un'assem
blea contro il fascismo, alla 
quale parteciperà il compa
gno Mario Mammuccari. 

Singolare furto, sempre la 
scorsa notte, sul Raccordo 
Anulare, dove alcuni scono
sciuti si sono impadroniti di 
un cam'on carico di carne. 
L'episodio è avvenuto verso le 
tre del mattino, quando il 
conducente del pesante auto
mezzo. Elio Zanichelli, 45 an
ni. nato e residente a Mo
dena. si è fermato davanti a 
un motel del Raccordo Anu
lare. per bere un caffè. 

Mentre usciva dal bar. il ca
mionista si è accorto che al
cuni sconosciuti si erano im
padroniti del suo camion, ca
rico di 20G0 quintali di carne. 
e si stavano allontanando, se
guiti da una «Simca» con a 
bordo altri complici. Lo Za
nichelli ha chiesto aiuto, al
lora, ad un autista di passag
gio che era sopraggiunto pro
prio in quel momento a bordo 
di una F*at « 124 ». Quest'ul
timo ha fatto salire a bordo 
ti camionista e si è messo a 
inseguire 1 ladri. 

Nel pressi di SettebagnI. gli 
inseguitori sono riusciti a ra?-
gluneere il camion carico di 
carne trafugato dagli scono
sciuti. Ma. a questo punto. 
sono entrati In scena i com
plici dei ladri i quali, a bordo 
della «Simca». seguivano il 
pesante automezzo. T ladri 
hanno cercato di ostacolare 
gli Inseguitori con una serie 
di brusche frenate e sperico
lati «zigzag»: noi, vedendo 
che lo Zanichelli e II condii* 
c»nt» del'a «l?4» non desi
stevano, i malviventi hanno 
snarato a'eune revolverate 
che pnr non raegiunwndo II 
n*r"ft<»Ho hanno raggiunto 
l'effetto di convincere gli in
seguitori a mollare. 

TI camion ha potuto cosi 
allontanarsi e I ladri sono riti-
er»t» a f"r TX"-o>re le nroorle 
tracce. So'o fer' mattina il 
camion ^ «tato ritrovato, sem
pre sul Raccordo, ma, natu
ralmente, vuoto. 

Il mancato «colpo» da un miliardo al Pigneto 

Identificati tre 
della super-gang? 

Tre dei superscassinatori che hanno tentato il clamoroso furto 
alla Cassa di Risparmio di piazza del Pigneto con un'attrezzatura 
alla « 7 uomini d'oro > sarebbero già stati identificati dalia polizia 
che adesso sta ricercando i 3 personaggi spariti dalla circola
zione. Gii investigatori, inoltre, avrebbero individuato anche il 
« palo » della banda, quello, cioè, che ha avvertito i complici che 
il tentativo di furto era stato scoperto e la polizia sorvegliava la 
banca per coglierli sul fatto. 
• Frattanto, gli investigatori della squadra mobile stanno pro
cedendo ad un vero e proprio « censimento » di tutti i clienti delia 
banca che hanno affittato una cassetta di sicurezza. La polizia 
sospetta, infatti, che proprio tra queste persone sia l'informatore 
della gang degli « uomini d'oro ». il personaggio, cioè, che ha 
fornito ai ladri la pianta della banca e del suo sotterraneo, dove 
si trovano le cassette di sicurezza protette dalla porta blindata. 

Contemporaneamente, gli inquirenti stanno battendo anche la 
pista dei rivenditori e degli acquirenti delle complesse e costose 
attrezzature abbandonate dai ladri nel sotterraneo dell'agenzia della 

Un tentativo analogo a quello tentato nella banca del Pigneto 
avvenne — e fallì ugualmente — al Banco Ambrosiano del Traforo. 
il 15 marzo scorso. Anche in quell'occasione, alcuni sconosciuti 
penetrarono nel sotterraneo della banca, muniti di attrezzature 
quasi simili a quelle degli e uomini d'oro ». anche se più rudi
mentali e molto più semplici. 

t ladri avevano intenzione di forare il pavimento su cui poggiava 
la cassaforte della banca e poi di forare la corazza del forziere 
con la fiamma ossidrica. I malviventi abbandonarono l'impresa 
proprio quando stavano riuscendo nel loro intento. 

Entro oggi la sentenza dei giudici 

L'ergastolo o la libertà 
per « Jo» e i marsigliesi 

Sono accusati di aver ucciso Enrico Passigli • Ripreso il 
processo Menegano con l'intervento di un patrono di PC 

Nella giornata di oggi, Giu
seppe Rossi detto « Jo le mai
re», Francesco Rlccobene e 
Daniel Michelucci accusati di 
aver ucciso con 23 coltellate 
Enrico Passigli segretario di 
«Jo» conosceranno quale sa
rà la loro sorte, cioè se riac
quisteranno la libertà o se 
dovranno trascorrere il resto 
della loro vita in carcere. 

La pubblica accusa aveva 
richiesto nei giorni scorsi al 
processo che si sta svolgendo 
in corte d'assise la pena al
l'ergastolo per i tre marsi
gliesi. Ieri si sono conclusi 
gli interventi degli avvocati 
del collegio di difesa: per 
«Jo le maire» ha parlato 
l'aw. Mirabile e per France
sco Rlccobene l'aw. Sotglu. 

I due difensori hanno ba
sato la loro arringa sul fatto 
che in questo processo non 
esistono prove a carico di nes
suno dei tre imputati. « E* un 
processo — ha detto Sotglu — 
costruito su Indizi, indizi che 
si sono dimostrati Inconsi
stenti alla luce delle risultan
ze dell'istruttoria dibattimen
tale». 

E' ripreso ieri con l'inter
vento di uno dei tre patroni 

i di parte civile il processo di 
appello per l'uccisione dei 
fratelli Menegazzo avvenuta 
in via Gatteschi nel gennaio 
del 1967 a scopo di rapina. 

L'aw. De Angells durante 
la sua arringa ha preso in 
considerazione la posizione di 
Francesco Mangiavillano, con
dannato in primo grado alla 
pena dell'ergastolo quale or
ganizzatore della sanguinosa 
rapina. Secondo il rappresen
tante di parte civile non è 
credibile Mangiavillano quan
do dopo aver negato per anni 
la pur minima partecipazione 
al fatto, offre una nuova ver
sione, ammettendo di aver 
ricettato una parte del gioiel
li rapinati realizzando poco 
più di un milione. 

Croce rossa 
Si celebra oggi la giornata mon

diale dalla Croca rosta, dedicata 
alla donazione del «ansile. In Cam
pidoglio. nella aala della Protomo
teca, alle 17, avrà luogo la ceri
monia di premiazione dei donatori 
del Centro nazionale trasfusione 
sangue CRI del gruppo di Roma. 
Alle 18.45 si esibirà il > Coro 
degli scoiattoli ». 

Armati con un fucile a can
ne mozze e pistole, tre ra
pinatori mascherati hanno 
svaligiato ieri mattina un 
Supermarket di Montesacro 
Alto, In via Ugo Ojetti, Impa
dronendosi di 12 milioni di 
lire. Dopo aver tramortito il 
direttore del negozio con 11 
calcio di una rivoltella, i ban
diti sono fuggiti sparando un 
palo di revolverate: una pas
sante è rimasta leggermente 
ferita agli occhi e al volto 
dalle schegge del finestrino di 
un'auto mandato in frantumi 

da una delle pallottole. Malgra
do una vasta battuta della 
polizia e dei carbianierl, i 
malfattori sono riusciti a di
leguarsi. 

Il fulmineo « colpo » è awe^ 
nuto alle 8,30 di Ieri matti
na, nel grande magazzino del
la «Romana Supermarket» di 
via Ugo Oiettl che aveva a-
perto i battenti da poco. In 
quel momento si trovavano 
nell'ampio locale una decina 
di clienti che si aggiravano 
tra i banchi spingendo i car
relli. Da una Fiat « 124 » cele
ste — poi risultata rubata — 
sono scesi tre giovani che 
sono entrati nel locale, come 
normali clienti, mentre un 
quarto giovane rimaneva al 
volante della vettura. 

I tre sconosciuti, senza da
re nell'occhio, si sono avvici
nati all'ufficio del direttore, 
Antonio Vento, 40 anni, il qua
le stava sistemando il de
naro in due cassette. Queste 
ultime, poco dopo, avrebbe
ro dovuto essere prelevate 
da alcuni metronotte i qua
li, con un furgone blindato. 
ritirano gli incassi della se
ra precedente per portarli in 
banca. A questo punto la 
scena è cambiata: i tre si so
no coperti il volto con sciar
pe di lana e hanno tirato 
fuori le armi, due pistole e 
un fucile a canne mozze ce
lato, fino allora, sotto un im
permeabile. ^ 

Mentre tutti 1 clienti e i 
dipendenti del supermarket 
rimanevano come paralizzati 
dalla sorpresa e dallo spa
vento, tenuti a bada dal bn-
dito armato col fucile, gli al
tri due rapinatori hanno inti
mato al direttore di aprire 
la cassaforte che è stata « ri
pulita» di dodici milioni in 
pochi secondi. Prima di al
lontanarsi, i malviventi han
no colpito violentemente al 
collo il direttore, con il cal
cio di una pistola: Antonio 
Vento è stramazzato a terra. 
stordito. 
Sulla porta, i banditi han

no esploso un colpo di pi
stola in aria, per intimidire 
i presenti, e poi sono usciti 
in strada. Proprio in quel 
momento stava passando una 
donna, Maddalena Lilli. 44 
anni, abitante a Mentana: 
la signora, alla vista dei ban
diti con le armi in pugno, 
stava già per urlare quando 
uno del malviventi ha spa
rato un altro colpo di rivol
tella: il proiettile ha frantu
mato il vetro • posteriore di 
un furgone parcheggiato a po
ca distanza e le schegge han
no colpito la donna agli oc
chi e al viso. Fortunatamente. 
le ferite della signora Lilli 
non sono gravi: al Policlini
co è stata giudicata guaribile 
In pochi giorni. 

Frattanto, gli sconosciuti 
si dileguavano a bordo della 
a 124 » che è stata abbando
nata in piazza Talenti, davan
ti alla Standa. I banditi han
no proseguito la fuga su una 
Fiat « 128 ». riuscendo a far 
perdere le proprie tracce. 

Un'altra rapina è stata com
piuta, verso le 14 di ieri po
meriggio. In un ufficio posta
le di via di Vermtclno, nel 
pressi di Frascati. Due scono
sciuti, mascherati e armati di 
pistole, hanno intimato agli 
impiegati di sdraiarsi a terra 
e hanno arraffato tutto il de
naro che si trovava nei cas
setti, circa 800 mila lire. 
' Subito dopo, i banditi sono 
fuggiti su una Fiat « 1100 » a 
bordo delia quale li aspet
tava un terzo complice. 

. CONCERT: 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 11» - Tal . M 0 1 7 S 2 ) 
Tal. SSS4S7S) ' 
Stasera alle 21 - al T . Olimpico 
(Piazza Gentile do Fabriano) con

certo della celebre Bach Orche-
star di Monaco diretto da Karl 
Richter. (Tagl. n. 2 5 ) . In pro
gramma musiche di J.S. Bach. Bi
glietti In vendita alla Filarmo
nica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonialone, 3 2 • Tele
fono 655952) 
Domani alle 21,15 concerto di 
musica da camera. Solisti: Joko 
Nagae, arpa; F. Anzelmo, viola; 
A. Persichelli, flauto; G. Selmi, 
violoncello; Gerhard Poter, diret
tore. In programma: G.F. Haen-
del, G. Tartini, A. Vivaldi, C. 
Debussy, G. Tartini. 

POLITECNICO-MUSICA (Via Tic-
polo 13-A - Lungotevere Flami
nio • Tel. 3965922 - 392815 ) 
Domani alle 21,15 « Dadaddlo » 
di Vittorio Germetti. Prima ese
cuzione assoluta. 

PONTIFICIO ISTITUTO D I MU
SICA SACRA (P.tza S. Agostino 
n. 20-A • Tel. 6540422 ) 
Sabato alle 18 concerto del e Co
ro Polifonico di Napoli > diretto 
da Joseph Grimo. In programma: 
Perosi, Virgili, Casciolini, Messo
re Gastoldi. Arcadelt, Donato e 
Negro Splrituals. Ingresso libero. 

V I PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica S. Sabina - Lar
go del Nazzareno, 8 ) 
Domani alle 21 < Ciclo Integrale 
dei concerti per pianforte e or
chestra di W.A. Mozart » piani
sta Rudolf Firkusyny. Direttore 
Josif Conta. Esecuzione orchestra 
sintonica della Radio-Televisione 
Rumena. 

PROSA-RIVISTA 
ALABARDE THEATRE DE POCHE 

(Via landolo 9 • P.zza del Mer
canti. Trastevere) • T. 8450696 ) 
Venerdì alle 21.30 « Vrtti Ope
ra > presenta « Asss », cabaret 
dell'assurdo. 

ACCENTO (Via Romolo Gessi 8 • 
Trastevere • Tel. 5741076 ) 
Alle 21 Claudio Cesarini presen
ta la Compagnia Anonima Ta
lenti in due novità assolute « Con
tagio e giudizio > di Ulderico Can
cellieri. Regio Gilberto Colucci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie
r i . 82 • Tel. 6568711) 
Alle 21 ,30 la Compagnia T.G. 
presenta « S.O.S. aborto », di 
Arduino Sacco in collaborazione 
con Nora Aron e Mirella Mori-
coni. Spettacolo in Cine-diacolor. 

AL TORCHIO TEATRO PER BAM
BINI (Via Emilio Morosinl 16 -
Tel. 582049) 
Sabato alle 16,30 « La stella sul 
comò » con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 -
Tel. 6544601 ) 
Alle 21 ultima settimana « La fi
glia di Jorio » di G. D'Annunzio. 
Regia Gianfranco Cobelli. Produ
zione Teatro Stabile dell'Aquila. 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tele
fono 899595) 
Alle 21 T . I . M . e DHARMA 
Teatro di Buenos Ayres presen
tano « Huija, la Morte! » di Car
los Mathus attuazione Carlos Tra
ile. 

BERNINI (Via G.L. Bernini, 2 2 -
Tel. 6793609 ) 
Sabato alle 21 .30 la Compagnia 
Dada '74 rappresenta « Serata 
con Dada » adattamento teatrale 
di Fabrizio Costa e Fabio Crisafi. 
Musiche di Lamberto Macchi. Re
gia Fabrizio Costa. 

CENTRALE (Via Celsa. 4 • Tele
fono 687270 ) 
Alle 21 « Fallo » novità assoluta 
di Romeo e Boggis. Con in ordine 
di apparizione: T. Vall i , M . Man
tovani, V . Chiarini, L. Roffi, A . 
Maestri. Regia dell'autore. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata del 
Goti 2 3 • Tel. 487 .356 ) 
Alle 21 .30 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 -
Tel. 565352 ) 
Alle 21.15 la C.T.I. presenta 
« I l diavolo custode » di Alfredo 
M . Tucci. Due tempi comici con 
T. Sciarretta, P. Paoloni. T . Fu-
saro. M. Bonini Olas. Regia P. 
Paoloni. Scene di Carlo Guidetti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici
lia. 59 - Tel. 478598 ) 
Alle 21,15 il Nuovo Canzoniere 
Italiano con Ciarchl, Della Mea, 
Marini, Pietrangeli presentano 
« Karlmarxstrasse ». Penultimo 
giorno. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 -
Tel. 6795130) 
Alle 21,15 ultime repliche la C.ia 
diretta da Franco Ambroglini pre
senta Giusy Raspani Dandolo in 
« La primavera di S. Martino » 
di Coward. Regia Elena De Merik, 
con Di Silvcrio. Novella, Olmi, 
Platone. Resino. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - Te
lefono 862948 ) 
Alle 21,30 Nuova Compagnia 
della Commedia con Luigi De 

' Filippo in « Come e perchè 
crollò il Colosseo ». Novità asso
luta con A. Alori. E. Bertototti. 
E. Di Carlo, N. Fumo, G. Gussu, 
L. Mangano, A . Marra. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • Te
lefono S611S6) 
Alle 21 « Butterflies are free » 
di Léonard Gershe con Candy 
Barbour. Patrick Persichelli, Fran-
ces Reilly. Regia Frances Reilly. 

I PRIMI G IORNI (Via Gregorio V I I 
252 - Tel. 636622 ) 
Venerdì alle 17 la Compagnia del 
Torchio presenta « La stella sul 
comò » di Aldo Giovannetti._ Per 
i bambini dai 4 agli 8 anni in
gresso gratuito. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413 ) 
Alle 21.30 ultime 3 recite stra
ordinarie la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scantonata » 
di Giancarlo Sepe; musiche di 
Stefano Marcucci, con C Conti, L. 
Venanzini. S. Amendola». A . Pu-
dio. I. Ghinelli. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana • 
EUR • Metropolitana 9 3 , 123 , 
9 7 - Tel. S91060S) 
Aperto tutti i giorni 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466 ) 
Riposo 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
polo 13/A - Lungotevere Flaminio 
Tel. 396S922 • 392815 ) 
Alle 21 « I l dottor Franz Fanon 
psichiatra in Algeria » due tempi 
di M. Prosperi; musiche V . Gej-
metti. Data la limitata disponibi
lità dei posti si consiglia preno
tare anticipatamente dalle 17.30 
alle 20.30. 

PREMIO ROMA *74 (Via della 
Trinità dei Monti n. 1 - Tele
fono 317.908) 
Al teatro Eliseo alle 21 .15 repli
ca di « Allegria flamenca » spet
tacolo di danze spagnole con El 
Guito. Biglietti e prenotazioni al 
T Eliseo tei. 462114 e al Teatro 
delle Muse tei. 8 6 2 9 4 8 . 

QUIRINO ETI ( V i * Marco Mhv 
•hetti . 1 Tel. 67 .94 .585) 
Alle 21 la Cooperativa del Tea
tro Stabile di Padova presenta 
• L'albergo del libero scambio » 
di Georges Feydeau con Aroldo 
Tieri, Giuliana Lojodice, Marina 
Bonfìgli. Gianni Musy. Regia di 
Pier Antonio Barbieri. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 Tel 464095 ) 
Alle 15 e 17.15 «Cenerentola» 
con Riccardo Billi. Isa Grassi, 
Gianlranco Mari . Mauro Bronchi, 
Pino Ssnsotta. Bruno Fabbri. Re
gia di Pippo Liuzzi. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Alle 21.15 «Vilipendio «4 
altre ridicole Ingiuri* » con Ar
mando Bandini, Sandro Merli, 
Angiolina Quinterno, Milia Bri-
ski, Olga Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 
Alla 21,15 lo Stabile dì pro
sa di Checco e Anita Durante, 
con Leila Ducei, Sanmartin, Mar
celli, Pezzinga, Mura, Merlino, 
Pozzi, nel successo comico « In 
campagna è un'altra cosa a di U. 
Palmerini. Regia di Checca Du
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315373 ) 
Domani alle 15,45 la Compagnia 
del Sangeneslo presenta « E un re 

, pianse » (Kidnapping) di Ar-
1 mando Ceretti. Regia Zora Piazza. 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tele

fono 4756841 ) 
Alle 21,15 Garinel a Giovannlnl 
presentano J. Dorelll, P. Panelli, 
B. Valori, A. Chelll con G. Bona-
gura in • Niente tesso siamo in
glesi » di Marriott e Foot. 

TEATRO CIRCO (Piazza A . Man
cini • Tel. 3603849 • 3604745) 
Alle 21,15 « Topaze » di Mar
cel Pagnol con Ernesto Callndrl, 
Lia Zappetti. 

TEATRO DEI DIOSCURI (Via Pia
cenza, 1 - Tel. 4755428 ) 
I Rassegna del Gruppi d'arte 
drammatica organizzata dal Comi
tato provinciale della Federazio
ne italiana teatro amatori del-
l'ENAL. Alle 21 il gruppo « Quel
li della Lucerna » In a Solitudi
ni » novità di TanI Berarduccl. 
Regia dell'autore. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Via 
G. Verga, 1 - Tel. 820264 ) 
Alle 19 all'Achilleo (Chiesa) 
presenta « Nacque al mondo 
un sole » (S. Francesco). Laude 
di Jacopone da Todi. Regia Gio
vanni Maestà. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 -
Tel. 657206) 
Alle 21,15 ultima settimana la 
Cooperativa Gruppoteatro presen
ta « Woyzeck » di Buchner per 
la regia di Gianfranco Mazzoni, 
scene di M. Sambati, musiche di 
M. Pastorello e A. Messina. 

SPERIMENTALI 
ALHEP TEATRO (Via del Coro

nari, 45 • Tel. 560781) 
Alle 21 « I l Folle » del Gruppo 
Spirate. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 2 7 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « I l gabinetto dello fi
gure di cera » (regia di P. Leni) . 

COMPORTAMENTO (Via del Piop
pi, 18 . Centocetle) 
Alle 21,30 « Un Amleto di como
do » di L. Panella con G. Carto
lano, D. Liuzzi, L. Morioni, P. Me
loni, L. Panella. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Scarface » di 
H. Hawks con P. Munì ( 1 9 3 2 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Venerdì alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 
Alle 15 animazione bambini; dal
le 17,30 animazione giovani. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio - Te
letono 6569624) 
Alle 21,30 ultima giorno « Ecce 
Homo » di Barbara Alberti con 
G. Elsner. G. Manetti, S. Scalli. 
(Vietato ai minori di anni 1 8 ) . 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de' Fiori • 
Tel. 561113 dalle 16 alle 18) 
Alle 21,15 Teatro dei Sensi pre
senta « Fantasex mercato Shock » 
di Federico Pielrabruna. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via 
Galvani - Tcstaccio-Mattatoio) 
Da venerdì ii Teatro dì Marigli-
ano di Leo De Berardinis e Perla 
Peragallo presenterà « Sudd ». 
Novità assoluta. Circo riscaldato. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa

nieri 7 - Tel. 585605 ) 
Alle 22,15 • Permette questo fan
go? » con M . Monticelli, M . Gre
co, R. Giordano, G. Ventimiglia, 
G. De Nava, R. Minucci. Regia 
Gastone Pescuccì. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 33 • Tel. 588 .512) 
Alle 22.15 * La Sacra Rotta • di 
R. Pacini * < Lumachina tira fuori 
le corn iM » di O, Lionello con F. 
Cremonini, E. Grassi, G. Pagnani, 
P. Roccon. 

AU CABARET (Via Monta Tettac
elo 45 - Tel . 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre
senta « Star Parade n. 2 » con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Rosmary Lindt e Nicola D'Eramo. 
Al piano il maestro Chili. 

CITTA' DI ROMA (Via del Cardet-
lo, 13/A • Via Cavour • Tele
fono 6 7 9 5 3 1 5 ) 

; Alle 21 « Musica bare! n. 1 » di 
Bicci con 0. Casalini, Corinna, M . 
Speri, al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alte 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 « Blues e Spirituals » in 
un programma happening a cura 
di Joy Riley. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 - Tel. 4755977 ) 
Alle 22 Castaldo e Faele presen
tano Anna Mazzamauro e Bruno 
Lauzi in « I l santastorie » con 
Nello Riviè, Costanza Spada. Fran
co Agostini, al piano A. Lenti, 
regia G. Zerruti, coreografie M . 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721 ) 
Alle 22,15 I I Puff presenta Tony 
Ucci. Emi Eco, Raf Luca in 

- « Scherzi del caoa » di Peretta e 
Mantoni con Belinda Bron e An
gelo Nicotra. Musiche di Edmon
do Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala, « 7 • 
Tel. 5895172 ) 
Domani alle 22 ottavo mese di 
repliche « L'uomo del tassino » 
di Robert Veder con Aichè Nana, 
Maurizio Reti, Paolo Baroni. 
(Vietato ai minori di anni 1 8 ) . 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche. 13 • Tel. 4756049 • 
461730 ) 
Dalle 21 la Clef presenta recital 
di « Milly » in canzoni che non 
dimentichiamo. Segue il program
ma di Jose Marchese. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934 ) 
Alle 21.15 e 23 .30 Omette Co-
leman Quintet con Billy Higgins. 
Hetty Fox, James Ulmer, Norris 
Jones. 

PI PER (Via Tagliamento. 9 - Te
lefono 854459 ) 
Alle 21 discoteca; alle 22 ultimo 
recital di Tony Santagata e Caba
ret con Gastone Pescucci e Irina 
Maleeva in • Cote così ». Al pia
no Tony Lenzi. Alle 22,30 disco
teca. 

CINEMATEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La funga cavalcata della vendetta 
e rivista di Spogliarello 

VOLTURNO 
Un uomo da letto, con S. Dor 
( V M 18) SA $ $ e rivista di 
Spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352 .153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

AIRONE 
American graffiti, con R. Dreyfus 

DR f i 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

Anno 2670 ultimo atto, con R. 
McDowell A 9 

AMBASSAOE 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR 999 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Sesto in confessionale 
( V M 18) DO » ® 

ANTARES (Tel . 8 9 0 3 4 7 ) 
Come al disti y a la reputazione 
del piò grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA • 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
La governante, con M. Brocnard 

( V M 18) DR ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 3 6 7 ) 

Family Lire, con S. Rateliff 
DR « » « » 

ARISTON (TeL 535 .230) 
La stangata, con P. Newman 

SA 6 * 9 
ARLECCHINO (TeL 360.35 .46) 

I l montone infuriato, con J. U 
Trìntignant ( V M 14) DR 99 

ASTOR 
I fluaptri, con C Cardinale 

( V M 14) DR • 
ASTOftlA 

Squadra IOMMIIO. con T. Milien 
G • 

ASTRA ( V M * Joule, 3 2 5 • Tele
fono 886 .20») 
Serplco, con A. Pacino DR • • 

AVENTINO (Tel . 572 .197) 
Add i * cJcotaa addi* , con M . l . A l -

U et»** eh* 
al «Iol i del Bua 
alla 

A *a Avventuro** 
C a Comico 
DA =3 Disegno animata 
DO a Documentario 
DR =3 Drammatica 
O a Giallo 
M cs Musical* 
S » Sentimento!* 
SA ss Satirico 
SM =- Storico-mitologie» 
Il nostro giudizio sui 10» 
n* espresto n*l snodo oagueotai 
• • • > # > • E> accotona** 
- • • • • » ottimo 

999 as buono 
6 ) $ *= discreto 

• « medico* 
V M t « è vietato f i • • m i 

di 18 anni 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
I l prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 9 

BARBERINI (TeL 47S.17.07) 
Delitto d'amore, con S. SandrellI 

DR ® ® « 
BOLOGNA (Tel. 426 .700) 

Squadra volante, -con T. Milian 
G j& 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Papillon, con S. Me Queen (unico 
spett. 21 ,50) DR ® ® 

CAP1TOL 
Scusi lei è favorevole o contrarlo? 
con A. Sordi SA ® 

CAPRANICA (Tel . 670 .24 .65) 
Innocenza • turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA © 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65) 
Noa Noa, con H. Killer 

( V M 18) DR ® 
COLA D I RIENZO (Tel. 360 .584) 

Ti ho sposato per allegria, con 
M . Vitti SA ® 

DEL VASCELLO 
F.B.I. operazione Gatto, con H. 
Mills C ® ® 

DIANA 
Sili estro gatto maldestro DA ® ® 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
La guerra di Gordon, con P. Win-
field ( V M 14) DR ® ® 

EDEN (Tel. 380 .188) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi OR ® » 

EMBASSV (Tel. 870 .245) 
Spostamenti progressivi del pia
cere, con A. Alvina 

( V M 18) DR 9 
EMPIRE (Tel. 857 .719) 

Squadra speciale, con R. Schneider 
A ® 

( V M 18) DR ® 
ETOILE (Tel. 68 .75 .56) 

Per amare Ofelia, con G. Radi 
( V M 14) SA ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Spostamenti progressivi del pia
cere, con A. Alvina 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (TeL 865 .736) 

Ti ho spotato per allegria, con M . 
Vitti SA ® 

F IAMMA (Tel. 475 .11 .00) 
Male d'amore, con R. Schneider 

( V M 14) S ® 
F IAMMETTA (TeL 470 .064) 

I l profumo della aignora in nero, 
con M. Farner ( V M 18) G ® 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Oh! Calcutta! con R. Barrett 

( V M 18) SA » 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 99 

GIARDINO (Tel. 8 9 4 3 4 0 ) 
Silvestro gatto maldestro DA ® ® 

GIOIELLO (Tel. 755 .002) 
Nipoti mie! diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA ®<3 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Scusi lei e favorevole o contrario? 
con A. Sordi SA ® 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63 .80.600) 
Squadra volante, con T. Milian 

O 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello - T e l . 858 .326 ) 
La stangata, con P. Newman 

SA 999 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 831.95.41) 
I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen , SA 9 

INDUNO 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Stéiger DR 999 

LUXOR 
Silvestro gatto maldestro DA 99 

MAESTOSO (Tel . 786 .086) 
Serpico, con A. Pacino DR ® ® 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 
Come eravamo, con B. Streisand 

DR ® « » 
MERCURY 

La guerra di Gordon, con P. Win-
field • ( V M 14) DR 99 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
Chi ucciderà Chariy Varrick, con 
W . Matthau ( V H 14) DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Queen SA 9 

MIGNON D'ESSAI (T . 86 .94 .03) 
Totò, Peppino e i fuorilegge 

c 99 
MODERNETTA (Tel . 460 .285) 

Cinque matti alla corrida, con I 
Charlots SA • 

MODERNO (TeL 460 .285 ) 
La profanazione, con J. Sorel 

( V M 18) S 9 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Mietici* Amo
ri . 18 - Tei . 789 .242 ) 
Squadra speciale, con R. Schnei
der A 9 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
Ore 21 concerto Bach Orchester 
di Monaco 

PALAZZO (Tel. 4 9 5 . 6 6 3 1 ) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
La stangata, con P. Newman 

SA * » £ 
PASQUINO (Tel. 503 .522) 

The Prendi Connection (in in
glese) 

QUATTRO FONTANE 
El Topo, con A. Jodorowsky 

( V M 18) DR $ $ 
QUIRINALE (Tal . 462 .653 ) 

Anunrican Graffiti, con R. Dreyfuss 
DR 9» 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi C &9 

RADIO CITY (TeL 464.234) 
Il viaggio, con S. Loren S 9 

REALE (Tel. 5 8 . 1 0 3 3 4 ) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C 9 

REX (Tel. 884.165) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 
RITZ (Tel. 837 .481 ) 

Sesso in confessionale 
( V M 18) DO 99 

RIVOLI (Tel. 4 6 0 3 8 3 ) 
Un doro per la legge, con J. Don 
Baker DR 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864.30S} 
Operazione San Gennaro, con N. 
Manfredi SA ® » 

ROXY (TeL S7S.45.49) 
La vaile funga, con H. Fonda 

DR 9 
ROYAL (Tel. S75.45.49) 

Sesso in confestional* 
( V M 18) DO 99 

SAVOIA (TeL 86S023) 
Una pazza storia d'amor*, con G. 
Segai ( V M 14) S 9 

SMERALDO (Tel . 351 .581) 
L'arbitro, con U Bazzane* C • 

SUPERCINEMA (TeL 485 .498) 
Squadra votante, con T. Milian 

G • 
TIFFANY (Via A. De Preti* • Te

lefono 462 .350) 
Jesus Chris* Superttar, con T. 

' Neeicy M 9-9 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Amarcord, di F. Fellini DR f 99 
TRIOMPHE (Tal. 838 .00 .03) 

Un tipo eh* mi pine*, con A. Gi-
rardot S « ® 

UNIVERSAL 
I gejoopi, con C Cardinal* 

( V M 14) DR f> 
V IGNA CLARA (Tel. 320 .359) 

Addio clcotsw addio, con M. l . Al-
varez C • 

V ITTORIA 
Squadra spedala, con L. Schneider 

A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: L'Itola «elio salamandra, 

con P. Davis ( V M 18) A • 
ACILIAt Ripoto 
ADAMi L'oomo dot s*tt* top astri, 

con P. Newman A • # # 

AFRICAt Chi ha ucciso Jenny? con 
J. Garner G $ ® 

ALASKA: | | cacciatore solitario, con 
R- Ely A 9 

ALBA: Pippo, . Pluto a Paperino 
tuperthow 0 A &% 

ALCE: La montagna sacra, di A. 
Jodorowsky ( V M 18) DR » ® 
ALCVONEj Nanù il figlio della giun

gla, con T. Conway A É) 
AMBASCIATORI; La cavalcata, con 

J. Blsset ( V M 14) DR 6) 
ANIENE: Tarzan e il cimitero degli 

elefanti, con J. Weissmuller A 9 
APOLLO: Le amazzoni, con L. Tate 

A ® 
AQUILA: Il monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR ® ® 
ARALDO: Concerto per 11 e NO » 

Circolo La Comune 
ARGO: Colpo per colpo con H. Yuo 

( V M 18) A 9 
ARIEL: Tutti per uno botte per tut

t i , con G. Eastman SA 9 
ATLANTIC: Come eravamo, con B. 

Streisand DR ® A ® 
AUGUSTUS: Il monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR ® ® 
AUREO: I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR « 
AURORA: Riflessi in uno specchio 

scuro, con S. Connery 
( V M 18) DR 0 ® 

AUSONIA: Totò 1 due colonnelli 
C 99 

AVORIO: Spettacoli ad Inviti 
BELSITO: Assassinio sul palcosce

nico, con M. Rutherford G ® ® 
BOITO: L'amerlkano, con Y. Mon

tanti ( V M 14) DR 999 
BRASIL: Gli eroi di Telemark, con 

K. Douglas A 9 
BRISTOL: La cosa buffa, con G. 

Morandi ( V M 18) S ® 
BROADWAYi Come si distrugge la 

reputazione del più grande agen
te segreto del mondo, con J.P. 
Belmondo SA ® 

CALIFORNIA: In viaggio con la zia, 
con M. Smith SA ®-% 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Getaway con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
COLORADO: Kung Fu la mano del

la vendetta 
COLOSSEO: il boss, con H. Silva 

( V M 18) G « 
CORALLO: Scaramouche, con S. 

Granger A $ • * 
CRISTALLO: Morte di un profes

sore, con D. Hemmings 
( V M 18) DR ® ® 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Veneri tatuate, 

con C. Arai ( V M 18) DR $ 
DIAMANTE: Assassination, con H. 

Silva G 9 
DORIA: La legge è legge, con Toto 

C ® * 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Una ragazza di nome 

Giulio, con S. Dionisio 
( V M 18) DR « 

ESPERIA: La lena dalle zanne d'ac
ciaio 

ESPERO: I l topo & mio e lo am
mazzo quando mi pare DA ® S 

FARNESE D'ESSAI: Easy Rider, 
con D. Hopper 

( V M 18) DR ® S ® 
FARO: L'uomo di Hong Kong, con 

J.P. Belmondo A &<&& 
GIULIO CESARE: I tre magnifici 

del Karaté 
HARLEM: I tre della grande ra

pina, con M . Constantin G *$ 
HOLLYWOOD: La regina dei vam

piri, con A. Corri 
( V M 18) DR 9 

IMPERO: L'ultima neve di prima
vera 

JOLLY: Fragole e sangue, con B. 
Davison ( V M 18) DR « ® ® 

LEBLON: I l carnefice del ring 
MACRYS: I l ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A ® 
MADISON: Le avventure di Peter 

Pan DA 99 
NEVADA: I l terrore sull'isola del

l'amore 
NIAGARA: King Kong nell'impero 

dei draghi 
NUOVO: In viaggio con la zia, con 

M . Smith SA 99 
NUOVO OLIMPIA: l'uomo dal 

braccio d'oro, con r. Sinatra 
( V M 18) DR ® ® 

PALLADIUM: Il cacciatore solita
rio, con R. Ely A ® 

PLANETARIO: Morta a Venezia, 
con D. Bogarde DR $ ® ® $ 

PRENESTE: Le avventure di Peter 
Pan DA 99 

PRIMA PORTA: Il vedovo, con A. 
Sordi C ®& 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Rocco e I suoi fratelli, con 

A. Delon ( V M 18) DR ® » ^ » 
RIALTO: Cabaret, con L. Mlnnelli 

S » 
RUBINO D'ESSAI: E venne il gior

no della vendetta, con G. Peck 
DR 99$ 

SALA UMBERTO: Candidato per un 
assassinio 

SPLENDIDI Sacco e Vanzetti, con 
G.M. Volonté DR 999% 

TRIANON: Le tre morti del gene
rale Kaine 

ULISSE: Tolò Vittorio e la dotto
ressa C * * 

VERBANO: Zanna bianca, con F. 
Nero A ® * 

VOLTURNO: Un uomo da letto. 
con S. Dor ( V M 18) SA 9 i e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: L'orsetto Panda e 

gli amici della foresta DA ® 
NOVOCINE: Furia gialla, con Chang 

Yi - A *> 
ODEON: Sei iellato amico hai in

contrato Sacramento, con T. Har-
din A % 

CINE-CLUB 
OCCHIO, ORECCHIO E BOCCA: 

Charles mor ou vif 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI: lo non scappo, fug

go, con A. Noschese C i 
COLUMBUS: Addio Gjamango 
CRISOGONO: I due vigili, con Fran-

chi-lngrassìa C *• 
DEGLI SCIPIONI: I l commissario 

Pclissier, con M . Piccoli G $ * 
MONTE ZEBIO: La città degli ac

quanauti, con S. Whithman A -£ 
NOMENTANO: Le avventure di Pi

nocchio DA 99 
ORIONE: Un milione d'anni fa, con 

R. Welch A * 
PANFILO: Silvestro e Gonzales den

te per dente DA 9 
REDENTORE: 20 .000 teghe sotto 

i mari, con J. Mason A 99 
SALA S. SATURNINO: I l paladino 

della corte di Francia, con S Ga-
bel SM * 

TIBUR: L'affare Goshenko, con M . 
Ciift O % 

FIUMICINO 
TRAIANO; Totò, Vittorio • la 

dottoressa C 99 

OSTIA 
CUCCIOLO: I l viaggio 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI • ACLI • ENDAS: 
Africa, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal
lo, Jolly, Faro, Fiammetta, Indirne, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinetta, Riatto, 
Sala Umberto, Splendìd, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Vertano. TEA
TRI : Alla Ringhiera, Beat 7 2 , Cen
trale. Dei Satiri, Delle Ar t i , De' 
Seervi, Delle Muse, Dei Dioscuri, 
I l Carlino, Papagno, Quirino, Ros
sini. 

MAL 

PENTI? 
subito 
un cachet 

l!8mMlMvvm^l*«IÌrM. 
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C O P P A D E L L E C O P P E La finale col Magdeburgo trasmessa dalla radio (ore 20,30) e sintesi TV (ore 21,45) 

IL MILANA ROTTERDAM CERCA IL «TRIS » 
»V . . " l * 

Attesa una grande prova da parte di Rivera, Ben etti, Tresoldi e Bergamaschi - Chiarugi potrebbe 
essere utilizzato nel caso di ripetizione del match (se anche dopo i tempi supplementari si do
vesse finire in parità) -1 rossoneri non si nascondono le difficoltà, ritenendo i tedeschi molto forti 

Dal nostro inviato 
ROTTERDAM, 7 

Milan-Magdeburgo finale di 
Coppa delle Coppe. Il vecchio 
diavolo, così mestamente af
fogato in campionato nel ma
re magno della mediocrità, 
è giunto a tanto, e vuol giu
sto adesso riscattarsi. Dire 
che può vincere la Coppa, sen
tita la fiducia e l'ottimismo 
con cui vi si accinge, è dun
que un obbligo di fede. Che 
non basta però a cancellare o 
nascondere le difficoltà che 
l'attendono. 

A prescindere. Infatti, dal
le condizioni dei rossoneri, 
non propriamente floride sul 
piano prettamente tecnico, il 
Magdeburgo è compagine ta
le da suscitare rispetto, e ti
more, a qualsiasi avversario. 
L'avevamo visto l'altro anno 
in Coppa campioni contro la 
Juventus e, ancorché battuto 
nel doppio confronto l'impres
sione era stata eccellente. Da 
allora è notevolmente miglio
rato, come gioco, come espe
rienza e maturità competiti
va. ha rivinto il campionato 
della RDT. dopo la parentesi 
del Dresda, ha tenuto in que
sta Coppa un passo rapido e 
sicuro eliminando di volta in 
volta senza molti affanni gli 
olandesi del Breda, i cecoslo-
vachi del Banik, i rumeni del 
Beros e. infine, i portoghesi 
dello Sporting di Lisbona. 

Il suo allenatore, Heinz Kru-
gel. ex calciatore di buon 
nome e consideratissimo col
laboratore dello staff dirigen
te delle squadre nazionali, ha 
inoltre di recente scoperto 
e impostato giovanissimi ta
lenti, vedi Hoffmann, l'ulti
mo gioiello della sua covata. 
un apprendista elettricista di 
cui si dicono e si vedono 
meraviglie, e ha cosi dato alla 
compagine un volto e un gioco 
nuovi. 

Un avversario dunque, an
che e appunto per queste sue 
caratteristiche praticamente 
in gran parte inedite, diffi
cilissimo, giusto per non sa
per bene da che parte pigliar
lo. Lo stesso Trapattoni infat
ti, per farsene un'idea almeno 
approssimata ha dovuto ricor
rere a spezzoni di filmati che 
la Juventus gli ha messo a 
disposizione e ad una rela
zione di Bearzot che molti di 
quei giovani ha avuto modo di 
vedere e di fronteggiare nel 
corso delle recenti gare del-
l'« Under 23 ». Chiaro che una 
così rimediata conoscenza per 
sentito dire se può servire a 
schiarire le idee, non può cer
to bastare per studiare e al
lestire contromisure a colpo 
sicuro. Il «Trap» comunque -

non si fa un dramma, e men
tre si riserva di adeguarsi 
tatticamente sul campo ad 
ogni necessità (che ci riesca 
gliene si può dar credito a 
cuor leggero) punta tutte le 
sue « f iches » sull'orgoglio e 
sul temperamento di Coppa, 
sulla determinazione dei ros
soneri. Una fiducia, la sua, 
a giudicare dall'atmosfera dì 
questa vigilia, sicuramente 
ben riposta. 

La squadra infatti sembra 
aver per l'occasione dimenti
cato le tristezze del campio
nato e nessuno, anche chi è 
per solito meno propenso al
le euforie, dubita minimamen
te di potercela fare. La con
vinzione insomma è generale. 
Ed è questo, non c'è dubbio. 
un ottimo punto di partenza. 

Proprio partendo da questi 
presupposti, ci assicurava sta
mane Trapattoni, 11 Milan af
fronterà il match per vincer
lo, e dunque con una impo
stazione coraggiosa, che pur 
non concedendo niente alla 
avventura scriteriata possa 
prescindere dall'atteggiamen
to dell'avversario. Sarà insom
ma un Milan, com'è del tutto 
ovvio se vuol davvero vin

cere e non solo a parole, che 
giocherà sin dall'inizio la sua 
brava partita badando prima 
d'ogni altra cosa ad imporre 
il suo gioco e la sua iniziativa. 
E si spiega in questo senso 
la sostituzione dello squalifi
cato Chiarugi con Tresoldi in
vece che con un centrocampi
sta come si era anche in un 
primo tempo prospettato. 

Vero a questo punto che 
tra 11 dire e il fare ci corre 
il mare; che se la cosa sa
rebbe indubbiamente risulta
ta facile al Milan, poniamo, 
dell'anno scorso o dell'inizio 
di questo, col suo gioco or
ganizzato e il suo miglior Ri
vera non è detto che riesca 
a questo Milan. coi suoi sche
mi rabberciati e con un Rive
ra a metà o poco più. Pro
varci comunque, con fiducia 
e convinzione, è giusto la sola 
cosa che può fare. Molto, cer
to. dipenderà da Rivera, che 
a questo impegno tiene in 
modo particolare e che sì 
farà dunque in quattro per 
onorarlo. 

Le sue condizioni non sa
ranno al meglio, la sua auto
nomia non sarà dunque ga
rantita specie al limite even
tuale del 120", ma la sua per
sonalità. il suo talento, la 
sua ispirazione sono tali che 
possono pur sempre illustrare 
una partita, decidere un ri
sultato. Se poi. al suo fianco, 
Bergamaschi dovesse ripetere 
la maiuscola prova dì Dussel
dorf col Borussia e Maldera 
e Benetti quella di San Siro, 

RIVERA (a sinistra) e CHIARUGI. L'ala rossonera potrebbe 
essere utilizzata in caso di ripetizione dell'incontro, avendo 
scontato la squalifica dopo la partita di oggi 

l'ipoteca sulla Coppa andreb
be subito sottoscritta. 

Il problema, mancando 
Chiarugi (Trapattoni l'ha por
tato ugualmente a Rotterdam 
perché in caso di parità dopo 
i tempi supplementari, potreb
be venir buono nella ripeti
zione del match prevista nel
le quarantottore successive) è 
quello del gol, ma con la fa
vorevole tradizione di Coppa 
che Bigon si è fatto e, per
ché no col giovane Tresoldi 
ci si può anche ovviare. 

Per quel che riguarda la 
difesa, recentemente così di
stratta in campionato ma per 
il solito così arcigna, e for
tunata. in Coppa, non do
vrebbe costituire una grossa 
preoccupazione. Carletto Sch-

COR una tappa a cronometro di 20 km. 

Scatta da Varsavia 
la «Corsa della Pace» 

Vi partecipano corridori di diciannove Paesi • Assen
te Szurkowski - Limitate possibilità degli azzurri 

Nostro servizio 
VARSAVIA. 7. 

Con una suggestiva cerimonia 
svoltasi oggi allo stadio di Var
savia, colmo in ogni ordine di 
posti, si è svolta la inaugu
razione. alla presenza delle 
massime autorità politiche e" 
sportive, della 273 corsa della 
pace, quest'anno Varsavia-Ber
lino-Praga. Le tappe da percor
rere saranno 15, per comples
sivi km. 1821. così suddivisi: 
612 in territorio polacco, 708 in 
territorio della RDT e. infine. 
501 in territorio cecoslovacco. 
Si inizierà domani, a partire 
dalle ore 15. con una tappa a 
cronometro individuale di 20 
km. completamente pianeg
giante. 
- Le squadre nazionali ufficial
mente iscritte sono: Polonia. 
Gran Bretagna. Belgio, Ceco
slovacchia. Bulgaria. URSS. Un
gheria. Austria, Danimarca. Re
pubblica democratica ' tedesca. 
Italia. Romania. Jugoslavia. Cu
ba. Francia. Olanda. Finlandia. 
Turchia e Repubblica federale 
tedesca per un totale comples
sivo di 114 atleti. Il più grosso 
motivo tecnico della battaglia 
offerto dalla corsa è l'assenza 
del campione del mondo Szur
kowski. già vincitori di tre edi
zioni della e Corsa della pace •* 
ed esattamente nel 1970. nel 1971 
e. l'anno scorso, davanti al con
nazionale Szozda. Il motivo di 
questo clamoroso « forfait » sem
bra giustificato da un program
ma attivo che vedrebbe Szur

kowski impegnato nel prossimo 
Giro del Lussemburgo « open » 
(quindi con i professionisti) nel 
Tour de l'Avenir e. infine, ai 
campionati del mondo a Mon
treal dove il « Merckx dei di
lettanti » ha da difendere la 
maglia di campione del mondo 
sia nella corsa in linea che in 
quella a cronometro a squadre 
e nella opportunità di valoriz
zare il giovane Szozda. 

Szozda. vincitore tra l'altro 
della recente « Settimana berga
masca » e componente anche lui 
del quartetto polacco campio
ne del mondo della 100 km. a 
squadre, e quindi uomo di clas 
sifica della formazione polacca 
in assenza di Szurkowski e. tut
to sommato, sembra in grado 
di potersi assumere tale respon
sabilità con tutti gli oneri e gli 
onori che da essa derivano. Ma. 
ringalluzziti dall' assenza del
l'esperto campione di Varsavia. 
saranno in molti a farsi avanti 
quali Qualificati pretendenti al
la palma della vittoria finale. 
Fra questi, non è possibile tra
scurare il cecoslovacco Mora-
vec. vincitore dell'edizione del 
1972 davanti al sovietico Neliu-
bin. quest'anno assente, nonché 
i tedeschi deila RDT. -

E gli italiani? Non sembra 
abbiano grandi possibilità se 
non per qualche successo par
ziale. Ad ogni modo ci - augu
riamo che Ballardin. Checchi. 
Falorni. Guarnieri. Todetto e 
Tremo'^dri ci «mentiscano. 

Alfredo Vittorini 

nellinger, che chiude qui la 
sua carriera internazionale in 
rossonero. e Anquilletti cui 
Trapattoni affiderà il giova
ne. « terribile » Hoffman, sa
ranno verosimilmente i pila
stri attorno ai quali s'arroc
cheranno gli altri, non poco 
sollevati dal fatto che 11 
peso del match non dovrebbe 
finire col pesare tutto sulle 
loro spalle, com'era purtrop
po spasso, o sempre, succes
so in queste trasferte di 
Coppa. 

Tedeschi, ovviamente, per
mettendo. Il Magdeburgo 
infatti, pur tenendo in dove
rosa considerazione il calcio 
italiano in genere e quello 
rossonero in particolare, per 
via di Rivera e del suo cele
brato curriculum di Coppa, 
non è pensabile che sì adatti 
a subire il gioco e l'iniziati
va del Milan. Non foss'altro 
che per temperamento e per 
attitudini. Forti e ben • or
ganizzati infatti a centrocam
po, dove hanno in Seguin, 
Pommerenks e Tyll (un inge
gnere il primo e due studenti 
in ingegneria vedi la coin
cidenza, gli altri) tre uomini 
di notevolissimo spicco a li
vello internazionale, questi te
deschi esprimono in attacco 
le loro cose migliori, traendo 
nel contempo proprio nel 
gioco a zona di una difesa 
non sempre pronta a rinser
rarsi, i loro limiti più visto
si. E' squadra, il Magdebur
go, giovanissima tra l'altro, e 
dunque fresca, veloce, resi
stente. Quanto ad ardore ago
nistico poi. è gente che da 
tempo conosciamo. Sì. batterli 
non sarà davvero facile. Tan
to di guadagnato ,per 11 Mi
lan, se ci riuscirà. L'incontro 
sarà trasmesso in Italia in 
diretta - radio (ore 20,30) e 
in TV una sintesi registrata 
alle 21,45 in «Mercoledì 
Sport ». 

Bruno Panzera 

Così in campo 

MILAN MAGDEBURGO 
Pizzaballa 
Anquilletti 

Sabadini 
Lanzi 

Schnellinger 
Maldera 
Tresoldi 

Benetti 
' Bigon 
Rivera 

Bergamaschi 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 

Schulze • 
Enge 
Abraham 
Zapf 
Seguin 
Pommerenk 
Tyll 
Raugust 
Hoffman -
Sparwasser 
Mewes 

RISERVE: Vecchi (12), Bian
chi (13), Biasiolo (14), Dolci 
(15), Turini (16) per il Milan; 
Ourendorf (12), Hom (13), Her
mann (14), Gaube (15) per il 
Magdeburgo. 

ARBITRO: 
(Olanda). 

INIZIO: Ore 20,30 

Van Gemert 

Dopo il grande successo della manifestazione organizzata dall '» Unità » 

I cicloamatori al «Liberazione» 
una bella esperienza da ripetere 

Vittoria italiana nella prima tappa del Giro della Puglia 

Volata gigante ad Ostimi: 
Bergamo su De Vlaeminck 

Una caduta di Bitossi a 500 metri dal traguardo 

Dopo r« exploit » della Ternana 

Lottano in quattro 
per la promozione 

In zona retrocessione otto squadre nel giro di 5 punti 

Dal nostro inviato 
OSTUNI, 7. 

La prima tappa del Giro di 
Puglia l'ha vinta Marcello Ber
gamo. Il percorso — da Lec
ce a Ostimi — era facile. 
ma l'arrivo era previsto in sa
lita. Una rampa secca, dura. 
prima di arrivare sul rettilineo 
del traguardo. E dunque non 
fa meraviglia che abbia vinto 
Marcello Bergamo. Sono que
sti gli arrivi che egli predilige. 

Noi lo avevamo già visto im
porsi a Panizza, a Gimondi. a 
Moser e Bitossi lungo i severi 
tornanti del Vesuvio al Giro 
della Campania. E lo avevamo 
visto vincere bene. ' superando 
le difficoltà con una tenacia e 
una disinvoltura certamente su
periori a quella dei suoi pur 
validissimi antagonisti. Forse è 
per questo che quando siamo 
giunti al traguardo di Ostuni e 
ci siamo resi conto della diffi
coltà di quell'arrivo, la nostra 
previsione era decisamente 
orientata verso una vittoria di 
Marcello Bergamo. 

Ma quando, sul rettilineo del
l'ultimo chilometro, è sbucato 
tutto intero il gruppone e si 
profilava una massiccia e pe
ricolosa volata, e abbiamo scor
to De Vlaeminck nelle prime 
posizioni e Zilioli e persino Gi
mondi e Motta, abbiamo tre
mato per Marcello Bergamo. 
Non era riuscito a sganciarsi 
su quella rampa, l'ultima, e, 
si può anche dire, unica diffi
coltà della tappa e adesso il 
suo successo diventava proble
matico. Invece Marcello Ber
gamo ha stretto i denti, ha rin
tuzzato il deciso tentativo di 
De Vlaeminck e ha vinto con 
uno scatto rabbioso preceden
dolo di poco e con il belga 

Alessio Antonini, Paolini, Fran-
cioni, Lanzafame, Gimondi. Zi
lioli. Borgognoni e Motta, che 
si sono classificati nell'ordine. 

E Bitossi? Il toscano è stato 
sfortunato, a 500 metri dal tra
guardo è caduto. Ha riportato 
delle escoriazioni, -ha dovuto 
rinunciare alla volata «mando 
già si era sistemato nelle prime 
posi/ioni per svilupparla. E 
da esso medita vendetta. Que
sto è stato l'unico fatto, an
corché spiacevole, della corsa 
che, per il resto, ha avuto il 
tono, l'andamento e il signifl 
calo di una tappa di trasfe
rimento. 

Decine e decine di comuni 
venivano attraversatri tra l'en
tusiasmo della folla, tra gli ap
plausi delle scolaresche e la 
notizia era sempre la stessa: 
« tutti in gruppo ». Qualche vo-

L'ordine d'arrivo 
1) Marcello Bergamo in ore 

5.15*30" alla media di chilometri 
39.710 (abbuono 5"); 2) Roger 
De Vlaeminck (Bel) s. t. (abbuo
no 3"); 3) Alessio Antonini s.t.j 
4) Enrico Paolini s. t.; 5) Wilmo 
Francioni s. t.; 6) Lanzafame; 7) 
Gimondi; 8) Zilioli; 9) Borgogno
ni; 10) Motta; 11) a pari merito 
altri 95 corridori, tutti col tempo 
di Marcello Bergamo. 

La classifica 
1) Bergamo Marcello, in 5 ore 

15'25"; 2) Sorlini s. t.; 3) De 
Vlaeminck a 2"; 4) Rossignoli, s.t.; 
5) Antonini. 

lata per aggiudicarsi i traguar
di del trofeo dei Comuni — Za-
noni ha vinto a Galntina, Spi
nelli a Maglie. Paoloni a Arne-
sano. Osler a Cellino S. Marco. 
Campagnari a I^esagne, San
tambrogio a Laotiano. Dalla 
Bona a Francavilla Fontana, 
ancora Osler a S. Michele Sa-
lentino — ed una sola ecce/io 
ne alla intesa del « tutti in 
gruppo »: quello di Sorlini in 
prossimità del traguardo volan
te di Brindisi, che prevedeva 
un abbuono di 5" per il primo 
e 3" per il secondo. E Soriini 
se l'è aggiudicato davanti a 
Rossignoli. cosicché il corridore 
della Filotex. pur non figurali 
do tra i primi dieci arrivati, 
ha scavalcato De Vlaeminck 
nella classifica venerale siste
mandosi alle spalle del compa
gno di squadra Marcello Ber
gamo. 

E naturalmente Valdemaro 
Bartolozzi. il direttore tecnico 
della Filotex. congola di gioia. 
Per l'arrivo del Giro questa 
sera a Ostuni è stato sosjeso 
il provvedimento dettato dalla 
austerità di non illuminare la 
parte antica della città: Ostuni 
si è voluta presentare in tutta 
la sua suggestiva bellezza, col 
suo splendente biancore, con le 
sue particolarissime costruzioni. 

I partenti sono stati 109. Uno 
solo si è ritirato: Bruno Vi
cino. Era già in malconce con
dizioni quando è partito. Do 
mani seconda tappa: Ostuni-
Manfredonia. 193 km. Un per
corso liscio e piatto lungo il 
litorale Adriatico. Un autentico 
invito per una meravigliosa 
passeggiata. Ancora « tutti in 
gruppo »? Staremo a v edere. 

Michele Muro 

Il piccolo Garritano ha se
gnato un'altra rete decisiva, 
e la Ternana non ' solo ha 
battuto il Varese, ma ha ac
corciato le distanze da tutte 
le squadre che la prece
dono in classifica. Un succes
so importantissimo Insomma 
quello della Ternana nella 
partita forse più delicata del 
suo campionato. 

Se il Varese, infatti, aves
se conquistato anche un solo 
punto, forse non sarebbero 
bastati i passi falsi in casa 
sia dell'Ascoli che del Como 
per porre rimedio ad una 
classitica che si sarebbe pre
sentata scoraggiante in ìela-
alone soprattutto alla media 
scudetto. Invece Garritano è 
riuscito a forzare il blocco 
difensivo del Varese, e adesso 
la Ternana è chiamata a bat
tersi con rinnovato vigore 
per agganciare le tre squa
dre che la precedono. Il com
pito non è più proibitivo. 

Diamo una occhiata alla 
classifica: Ascoli punti 43, Va
rese 42, Como 41, Ternana 
40. Distacchi minimi, insom
ma. E' il momento più deli
cato della lotta, un logorio 
tremendo: guai a lasciarsi so
praffare dall'ansia, dalla pau
ra, dalla preoccupazione. Pre
varranno certamente quel
le squadre che avranno me
glio saputo mantenere il con
trollo dei nervi. E allora la
sciateci dire che la Ternana 
ha davvero tante speranze 
di potercela fare, perchè 
squadra di temperamento (e 
lo dimostra l'inseguimento che 
ha sostenuto) ; - perchè squa
dra che sta battendosi dal
l'inizio con umiltà e consape
volezza, e non accusa cedi
menti se qualche volta le co
se non vanno proprio bene. 

Dopo la sconfitta di Bari 
avrebbe potuto avvilirsi, men
tre invece ha reagito: questa 
Ternana, insomma, con la 
vittoria di ieri, e con le di
mostrazioni fornite, si rac
comanda come squadra che 
ha. in questo momento, qual
cosa in più. rispetto alle al
tre: la calma. Caratterizzato 
dal nervosismo invece è sta
to il comportamento del Co
mo che si e lasciato blocca
re in casa dal Bari, e, dopo 

avere sciupato persino un cal
cio di rigore, battuto dal por
tiere Rlgamonti, e parato dal
l'ottimo Mancini, ha rischia
to addirittura la sconfitta. 

L'Ascoli pure si è lascia
to intrappolare in casa dal 
vivacissimo Ajgzzo: dopo es
sere passato in vantaggio nel 
primo tempo con un gol del 
prezioso Cantarmi, ha poi. ti
rato i remi in barca, rite
nendo forse che il più era 
fatto: l'Arezzo Invece l'ha ca
stigato pareggiando e sfioran
do la vittoria. L'Ascoli, in 
buona sostanza, è tornato so
litario in vetta alla classifica 
solo perchè il Varese ha la
sciato entrambi i punti sul 
campo dela Ternana, ma ci 
ha rimesso un punto sul van
taggio che aveva dalla quarta 
classificata: la Ternana. Era
no quattro, sono diventati tre 

L'unica partita tranquilla 
della giornata. Parma-Paler 
mo si è risolta con la vitto 
ria a largo punteggio dei pa 
dronl di casa (altre due v 
ti di Rizzati che, adesso, e 
solo in testa alla classifica 
dei cannonieri) a danno di m 
Palermo, sempre più sconcer 
tante. La sorpresa della gior 
nata è venuta da Reggio Ca 
labria: si offriva alla Reggi 
na la possibilità di tirarci 
pressoché fuori dalla mischia 
della bassa classifica, e. in 
vece, si è fatta incredibil 
mente incantare In casa dal
la Spai. E adesso eccola in 
piena « bagarre », una « ba
garre » nella quale è finito 
anche 11 Brindisi, bàttuto a 
Brescia, da un calcio di rigo
re. La situazione diventa an
che più « difficile per il Ca
tania che ha perduto a Ber
gamo (e l'Atalanta si è mes
sa fuori tiro) e per il Ca
tanzaro che non ha resisti
to allo slancio del Taranto. 

Un corroborante successo, 
invece, ha ottenuto il Peru
gia sullo sbandato Novara. 
mentre l'Avellino ha regolato 
di stretta misura la Reggiana 
alontanandosi dalla zona più 
calda. Ma la lotta per ia re
trocessione è tutt'altro che 
conclusa: sono sempre otto le 
squadre che restano nello spa
zio di cinque punti 
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E dunque, la novità è pia
ciuta. Il Gran Premio della Li
berazione. così come è stato 
articolato quest'anno, con due 
manifestazioni collaterali alla 
corsa dei dilettanti, vale a dire 
il trasferimento turistico dal 
Piazzale dei Partigiani a Cine
città e il circuito riservato ai 
cicloamatori. è stato favorevol
mente accolto, ita ottenuto giu
dizi lusinghieri da parte di tec
nici ed caperti, e naturalmente 
ha fatto anche discutere sui 
problemi di traffico che ha mes
so a nudo. 

Certo in un quartiere inten
sivo come Cinecittà nel quale 
hanno costruito fino all'ultimo 
metro quadrato disponibile man
ca non soltanto lo spazio per 
la bicicletta ma perfino quello 
per il pedone. L'iniziativa però 
ha avuto una risposta di massa. 
ha messo cioè in evidenza una 
richiesta popolare propria dei 
cicloturisti i quali oggi sono 
esclusi dalla città ed anche dal
le strade extra urbane. 

Ci diceva il compagno Giu
liano Prasca, consigliere comu
nale di Roma, che l'esperienza 
del Gran Premio di Liberazione 
si è dimostrata positiva anche 
perche, oltre alla larga parte
cipazione popolare ha fatto in
contrare centinaia di cicloama
tori ai quali è necessario offrire 
permanenti occasioni di pratica 
ciclistica. « Se la decisione uni
taria della 10. Circoscrizione — 
ha detto Prasca — di destinare 
a verde pubblico i 50 ettari di 
Roma vecchia, una 7ona com
presa tra la via Tuscolana e la 
ferrovia Roma-Napoli clic al
cune forze politiche in Campi
doglio volevano invece lottiz-
v r e , trovasse uno sbocco po
sitivo, sarebbe concretamente 

| possibile nello stesso quartiere 
di Cinecittà realizzare ai bordi 
dei 50 ettari un itinerario cicla
bile sul quale i giovani, gli 
adulti, tutti ì cittadini che 

| amano la bicicletta, potrebbero 
j ritrovarsi durante il tempo li-
1 bere. Quindi la proposta che è 
! scaturita .- dall'esperienza del 

Gran Premio di Liberazione non 
j è soltanto quella di un circuito 
1 chiuso all'interno del traffico 

cittadino, ma di una possibilità 
di una rete di itinerari cicla
bili nella città e nella regione ». 

Esiste oggi una pressione uni
taria in questa direzione che 
rappresenta — a nostro g'udi-
zio — il futuro stesso del ci
clismo amatoriale le cui carat
teristiche popolari e di massa 
non possono certo essere di
menticate. 

€ Io appena posso vado in 
bicicletta » ci diceva una gra-
ziosissima partecipante. Nadia 
Morbirtueci. 29 anni, imrvega-
ta del Ministero delle Poste. 
telegrafista. * Non faccio uso 
della automobile, anche in uf
ficio vado in lycirletta. quando 
le condizioni del tempo lo con
sentono. Ho partecipato a que
sta manifestazione perché mi 
è piaciuta l'id"a: ha visto 
quanta eente'> Ha visto come 
è contenta? Questo è un giu
sto uso del tempo libero ». 

La biondissima Nadia Mor-
biducci non era tuttavia l'uni
ca donna che aveva preso par
te alla manifestazione: c'era 
una signora in tuta che ha ri
chiamato la nostra attenzione. 
pedalava di buona lena e scam
biava sorrisi con una giovane 
fanciulla. Ben presto ci siamo 
accorti che era presente l'inte
ra famiglia, la famiglia di Ar-
vedo Cecchini, un uomo vigo

roso che partecipò nel 1952 al 
torneo olimpico di lotta libera. 
E con lui erano, appunto, la 
moglie Lidia, la figlia Ales
sandra. diciottenne promessa 
del ciclismo femminile (ha in 
animo. Sandrina. di tentare il 
record dei tre chilometri in pi
sta: l auguri!), il figlio Alber
to. di 12 anni che. buon san
gue non mente, pratica il cicli
smo e naturalmente la... lotta 
avvalendosi della guida e del
la esperienza del padre. 

Quel che maggiormente ha 
impressionato, però, è stata la 
partecipazione dei bambini. Ne 
abbiamo visto uno che non vo
leva più scendere dalla bici
cletta. e quando, in piazza Ci
necittà. il padre lo ha solleva
to di peso dal suo piccolo mez
zo meccanico, si è ingrugnito. 
a momenti piangeva. Ne abbia
mo visto un altro poi. con due 
occhi di carbone, sdentato co
me graziosamente può esserlo 
un bambino di 7 anni. Massimo 
Settepani. che se non lo ter-

Battuto Abend 

Paulsen europeo 
OSLO. 7 

Il norvegese Svein Erik Paul
sen ha conquistato il titolo euro
peo dei superpiuma battendo per 
k.o. tecnico alla terza ripresa il 
detentore Lothar Abend, della 
Germania occidentale. Paulsen, 
divenuto professionista un anno 
fa, ha atterrato per due vol
te Abend che ha subito il con
teggio dell'arbitra che ha ritenu
to opportuno sospendere l'impa
ri lotta. 

mavano in tempo magari pren
deva il via insieme ai dilettan
ti. Bisognava vederlo come pi
giava sui pedali, e il padre 
dietro, anche lui in bicicletta. 
che lo teneva d'occhio, fiero 
per la bravura di quel soldo 
di cacio. E nel frattempo non 
perdeva di vista il nipotino. 
Claudio Miloro. pure di 7 an
ni. un altro frugoletto. più cau
to. ma non meno impegnato a 
dimostrare ' che. insomma, da 
quella famiglia il ciclismo può 
attingere a piene mani. 

Una festa, in buona sostanza. 
per adulti, per bambini, e per... 
anzianotti. Abbiamo ascoltato il 
rammarico di un ciclo amato
re quando la pioggia scroscian
te ha impedito la seconda prò 
va riservata a questa catego
ria : e Ci mancav a pure questa 
adesco! Ma partiamo lo stesso. 
cosa volete che sia un po' di 
pioggia, è acqua di primavera. 
non fa male alla salute, ve lo 
dice uno che ha sessantanni ». 

« A nonne, questa *è na festa. 
perché ce dobb'amò rovina? » 
gli ha replicato un altro ciclo-
amatore: « Ci misureremo la 
prossima volta, va bene? ». 

Questi sono i cicloamatori: 
gente che certamente ama la 
bicicletta, ma non fanatici del
la bicicletta: gente responsa
bile. che non perde la misura. 
che in bicicletta ci va quando 
è possibile, per mantenere in 
esercizio l'organismo, per fare 
attività motoria. 

Ed è con questi ^:he gli or-
ganjzzatori del Gran Premio 
della Liberazione, hanno so
prattutto preso impegno: e 
adesso discutono, per non de
luderli. 

m. m. 

Voxson 
« radio-attiva» 
la vostra auto 

...e risparmiate il 

(Peccato che la Voxson produe 
solo autoradio estraibili, 

giranastri, hi-fi, televisori) 

3-a 

Per evadere con una « guida allegra » 
dal limite dei 100 all'ora, « radio-atti
vate » la vostra auto con un... Sonar ri
bassato del 25%. 
Il giranastri Sonar Stereo 8 si afferma 
infatti definitivamente sui mercati di tut
to il mondo come in Italia. Questo suc
cesso di vendita si spiega: l'Alta Fedeltà 
del Sonar si impone all'estero e impone 
la propria superiorità anche in Italia 
specialmente adesso che a 100 all'ora 
l'automobilista può guidare in «tutto 
relax » e può gustare in pieno il fascino 
di un ascolto « come dal vivo ». L'au
mento della produzione consente oggi 
alla Voxson dì poter offrire il Sonar - il 
giranastri montato di serie sulle Rolls 
Royce - al prezzo di un normale impian
to per auto. Solo il Sonar però trasforma 
la vostra auto in una sala da concerto 
stereo e la rende « radio-attiva »; è in
fatti completo di autoradio ad onde 
medie, lunghe e a modulazione dì fre
quenza stereo. 

V O X S O N 
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Le trattative sarebbero giunte alla fase conclusiva 

Imminente a Lisbona la formazione 
del governo provvisorio di civili 

I l professor Palma Carlos, indipendente, ne assumerebbe la direzione - Soares: i socialisti insi
stano per la partecipazione dei comunisti - Il generale Spinola diventerebbe presidente provvisorio 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 7. \ 

La designazione del gene
rale Spinola a presidente 
provvisorio della Repubblica 
e la composizione del governo 
civile saranno probabilmente 
annunciate ufficialmente do
menica prossima. Le tre set
timane che la Giunta milita

re si era riservate per pren
dere le decisioni relative sca
dranno giovedì 16, ma si ha 
la sensazione che ormai le 
trattative siano giunte alla 
stretta finale. La designazio
ne del generale Spinola alla 
presidenza provvisoria è un 
fatto già deciso. Non vi era 
dubbio in proposito fin dal 
momento in cui si era ap

preso che il generale era sta
to chiamato a presiedere la 
Giunta militare, ma la san
zione semi ufficiale è venuta 
dalle affermazioni fatte l'al
tro Ieri dal generale Costa 
Gomes a Luanda (il capo di 
stato maggiore aveva, in pro
posito, usato un avverbio si
gnificativo: «naturalmente», 
il generale Spinola doveva es-

Al Consiglio dei ministri riunito a Bruxelles 

CEE: difficile compromesso 
sulle restrizioni italiane 

Dura polemica dei rappresentanti tedesco occidentale, francese e belga 
Le misure del governo italiano appoggiate dal ministro degli Esteri inglese 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 7. 

La riunione odierna del Con
finilo dei ministri della CEE — 
dia quale partecipano i respon
sabili dei dicasteri degli esteri. 
dell* finanze e dell'agricoltu
ra — non è stata in grado .di 
raggiungere un compromesso 
fra le unilaterali misure italia
ne di contenimento delle impor
tazioni e gli interessi degli altri 
partners europei. 

Al contrario, le divisioni fra 
i nove si sono oggi inasprite e 
la discussione sui provvedimen
ti italiani, già in sé difficile. 
ha spesso costituito solo una 
occasione per porre sul tappeto 
concezioni complessive dell'in
tegrazione europea fra loro dia
metralmente opposte. Così, ad 
esempio, si è visto il ministro 
degli esteri inglese. Callaghan. 
esprimere la sua più completa 
approvazione alle decisioni del 
governo italiano e una fiducia 
incondizionata (e. in quanto ta
le. piuttosto strana per un rap
presentante di precisi interessi) 
nella capacità del governo' Ru
mor di « risanare » la situazio
ne economica interna. Con Cal
laghan e con le decisioni ita
liane hanno Invece duramente 
polemizzato i rappresentanti di 
altri paesi: Repubblica Federa-

' le. Francia e Belgio in modo 
particolare. 

H sottosegretario agli esteri 
della RFT. Apel, che sostituiva 
Scheel. impegnato a seguito del
le dimissioni di Brandt, ha sot-
.tolineato che la posizione del 
suo collega inglese è contraria 
agli interessi vitali della Co
munità, tende ad escludere un 
ruolo sovranazionale della CEE 

in quanto tale. «La Repubblica 
federale — ha continuato 
Apel — non può sottoscrivere 
le misure italiane, né ci si pos
sono fare illusioni sulle conse
guenze clic ne deriveranno; ba
sti vedere cosa sta avvenendo 
oggi, primo giorno di entrata 
in vigore dei provvedimenti, al
la frontiera del Brennero > (do
ve ingenti quantità di merci che 
dovevano entrare in Italia sono 
bloccate alla dogana perché 
non è stata depositata la cau
zione del 50 per cento). 

Più esplicito ancora. Apel ha 
aggiunto che * l'Italia dovrà fa
re da sola ». ha negato cioè li 
concorso finanziario del suo 
paese e della CEE. almeno fin
ché il governo italiano non ab
bia presentato un dettagliato 
programma sulla politica econo
mica che intende seguire. 

Affermazioni di analogo te
nore sono state fatte anche dal 
ministro degli esteri olandese. 
il quale ha sottolineato che. 
se lo scopo del governo italia
no — come ha detto anche 
Callaghan — è principalmente 
quello di comprimere i consumi 
intemi, il nostro paese va in
contro a gravi « tensioni so
ciali ». 

II tentativo di coinvolgere la 
Comunità nelle decisioni italia
ne, di operare cioè una media
zione, fra queste e i meccani
smi di base della CEE (unione 
doganale e politica agricola co
mune) che ne erano stati pro
fondamente intaccati, era stato 
compiuto nei giorni scorsi dal
la Commissione esecutiva. • . 

Il compromesso si sarebbe 
dovuto realizzare attraverso due 
difficili decisioni che la com
missione aveva sottoposto alla 

approvazione del consiglio: la 
esclusione dei prodotti agricoli 
dalla applicazione della cauzio
ne e un contributo finanziario 
della CEE all'Italia. Il contri
buto finanziario doveva con
cretizzarsi, in un primo tempo. 
prolungando di due anni la 
scadenza di un prestito comuni
tario a breve termine di circa 
1.5 miliardi di dollari di cui 
già l'Italia usufruisce. Tale 
« consolidamento » del debito 
italiano è stato esplicitamente 
negato, come si è visto, dalla 
RFT e da altri paesi. 

Quanto al tentativo di ripor
tare l'importazione dei prodot
ti agricoli in Italia nell'ambito 
della politica agricola comune, 
è anche esso fallito, nonostante 
l'offerta della Commissione di 
svalutare ancora del 7.5 per 
cento la « linea verde ». Pro
prio questo problema, anzi, ha 
rivelato i maggiori- contrasti di" 
interessi e ha costituito il mo
tivo reale degli scontri odierni. 

A tarda sera il Consiglio dei 
ministri ha desistito dalla sua 
inutile ricerca di un compromes
so politico. A norma dei trat
tati ogni decisione è stata ri
messa alla commissione esecuti
va. la quale non ha potuto fare 
altro che « autorizzare » le mi
sure italiane, avanzare racco
mandazioni di carattere « mar
ginale » al nostro governo e im
pegnarlo ad una revisione co
mune entro il prossimo 31 luglio 
nella speranza che la situazione 
politica comunitaria si modifi
chi radicalmente per quella data. 

Paolo Forcellini 

La «crisi» dell'auto pagata dalla collettività nella Germania Occidentale 

Operai con l'orario ridotto 
alla Ford e alla Volkswagen 

Previste ristrutturazioni produttive — Un tentativo di aggiornare i mo
delli — Bloccate le assunzioni — Le ripercussioni sulla condizione operaia 

Dal nostro inviato 
COLONIA, 7 

Un'estate difficile si sta 
preparando per i lavoratori 
dell'automobile nella Repub
blica federale tedesca. La di
rezione della Volkswagen ha 
convocato ieri la commissio
ne Interna a Wolfsburg ed 
ha comunicato la decisione 
dì ridurre l'orario di lavoro 
per almeno 4 mila operai: 
il <c kurtzarbeit » (letteral
mente il lavoro corto) sarà 
attuato lasciando a casa gli 
operai l'ultima settimana di 
maggio e le ultime due setti
mane di luglio (complessiva
mente quindici Riorni di 
chiusura dei reparti). Il ri
corso al «kurtzarbeit» è sta
to annunciato oggi anche al
la Ford (per l'ultima settima
na di maggio) per 3 mila ope
rai circa dei suol stabilimen
ti di Colonia, di Duren, di 
Wulgrat e dalla Opel. 

E* evidente che i dirigenti 
delle grandi aziende automo
bilistiche cercano ' di uscire 
dalla situazione di difficoltà 
in cui si trovano (solo la 
Mercedes non ha mai fatto 
ricorso in questi ultimi mesi 
dall'inizio della crisi petroli
fera alla riduzione dell'ora
rio) riversandone i costi sul
la collettività (i lavoratori 
ad orario ridotto sono pa
gati dallo stato) e cercando 
di utilizzare le interruzioni 
del lavoro per operare inter
venti di ristrutturazione pro
duttiva nei vari stabilimenti 
e sulle catene di montaggio. 
• Pare ormai certo, infatti, 
che la Volkswagen sia giunta 
ad una svolta Importante. La 
produzione del vecchio «mag
giolino », questa vettura che 
ha spesso assunto l'aspetto 
di una specie di gloria nazio
nale, sarà presto accantona
ta: sono già in corso di tra
sformazione le linee di mon
taggio a Wolfsburg. II «mag
giolino » continuerà per il 
momento ad essere fabbrica
to dallo stabilimento di Han
nover, ma non più In serie, 
sarà fabbricato solo su or
dinazione diretta. Al suo po
sto la Volkswagen lancerà al-
l'ialak) dell'estate una nuova 

vettura che viene già pro
dotta al ritmo di 50 al gior
no, in due versioni con di
versa cilindrata, a trazione 
anteriore e con raffredda
mento ad acqua: la «Golf». 
Accanto ad essa, in autunno, 
sarà pronta una nuova ver
sione dell'Audi 50. probabil
mente con il motore identico 
a quello della Golf. Questa 
specie di offensiva della 
Volkswagen mira evidente
mente a parare i colpi della 
concorrenza delle altre gran
di case europee: Fiat, Re
nault. Ford, ecc., attraverso 
il rinnovamento e il riavi-
modernamento dei modelli e 
una risoluta riduzione dei 
costi, con l'adozione del siste
ma della unificazione e del
la intercambiabilità di nume-
merosi pezzi, costruiti appo
sitamente per servire a diffe
renti modelli di vetture. 

Ma le conseguenze di que
sta politica, resa necessaria, 
Io ripetiamo, dalle conse
guenze della crisi petrolifera, 
saranno pagate dai lavora
tori: soprattutto dagli ope
rai stranieri. E' vero che non 
si prevedono, almeno per il 
momento, licenziamenti di 
massa: però le assunzioni 
che erano state previste nei 
mesi scorsi sono state blocca
te. Soprattutto poi è abba
stanza facile prevedere che 
si appesantirà sensibilmente 
il clima all'interno delle fab
briche. I processi dì rinno
vamento produttivo generano 
sempre modificazioni anche 
ai sistemi di lavorazione. E 
l'esperienza insegna che que
ste modificazioni sono sem
pre negative: taglio dei tem
pi, aumenti dei ritmi, mag
giore fatica per guadagnare 
il cottimo ecc. , 

Tenendo presente " che le 
organizzazioni sindacali non 
hanno praticamente nessuna 
possibilità di intervenire at
tivamente, per via della le
gislazione sociale che non 
ammette ricorso allo scio
pero se non durante la fase 
di interruzione tra un con
tratto e l'altro, i lavoratori 
non hanno altro sistema di 
difesa che quello delle co-
sidette « azioni spontanee », 
ammesse dalla legge quando 
ti è In presenza di un sopru

so da parte del padronato, 
ma senza che il sindacato 
possa intervenire a tutela dei 
lavoratori stessi. Si sa tutta
via il valore che possono 
avere in una simile situazio
ne queste azioni «sponta
nee»: o sono il veicolo di 
sfogo di esaspera/ione indi
viduale, o non vengono nep
pure attuate, perchè diventa 
quasi inevitabile accettare 
le decisioni della direzione. 

La carenza di direzione e 
di guida del sindacato rende 
quindi praticamente impossi
bile risolvere questi tipi di 
problemi, che nascono nelle 
fabbriche e che non possono 
che essere affrontate a livello 
di fabbrica. Tanto più questo 
è grave quanto più è accom
pagnato da un'offensiva della 
destra socialdemocratica che 
cerca di eliminare dai posti di 
responsabilità del sindacato 
gli uomini scomodi. E* avve
nuto a Colonia, per esempio, 
dove il segretario provinciale 
della I.G. Metal (il sindacato 
dei metalmeccanici) è stato 
eliminato con metodi vaga
mente mafiosi (è stato accu
sato di essersi appropriato di 
soldi del sindacato) ma in ve
rità perché Tolusch, cosi si 
chiama l'ex segretario del-
l'LG. Metal, si era reso col
pevole. agli occhi della destra 
più conservatrice, di non aver 
sufficientemente controllato 
la situazione alla Ford e quin
di di non aver saputo impedi
re l'esplosione di lotta, gene
rata soprattutto dal malcon
tento degli operai turchi, nello 
scorso autunno. 
- H sindacato che non sa (e 
non può, anche per responsa
bilità del partito socialdemo
cratico) mettersi alla testa 
del malcontento operaio, il 
partito socialdemocratico tra
volto dalla più grave crisi del 
dopoguerra, con le dimissioni 
di Brandt e l'emorragia di 
voti nelle elezioni regionali, 
grosse fette degli strati Inter
medi impauriti dal rincaro dei 
prezzi e dall'inizio dell'infla
zione anche in Germania: 11 
futuro non è certo roseo so
prattutto per i milioni di la
voratori stranieri. 

sere il presidente della Re
pubblica) e ieri dal portavoce 
della Giunta, maggiore San-
ches Osorio, a Lisbona. 

Dato per scontato il nome 
del presidente della Repubbli
ca, le incertezze rimangono 
su quello del capo del gover
no, specie dal momento in 
cui alla candidatura del dot
tor -Miller Guerra si è ag
giunta quella del professor 
Adelino Palma Carlos, docen
te di diritto all'Università di 
Lisbona. Il professor Palma 
Carlos era stato convocato 
Ieri dal generale Spinola a 
palazzo Belem e aveva avuto 
con lui un lungo colloquio, 
al termine del quale era riu
scito a sottrarsi alle doman
de dei giornalisti uscendo da 
una porta secondaria. 

Raggiunto a casa, il docen
te ha dato risposte molto 
evasive: 

— Sono andato a Palazzo 
Belem su richiesta del gene
rale Antonio De Spinola, e 
ho avuto con lui una conver
sazione di circa un'ora. 

— Di quali problemi avete 
discusso? 

— Abbiamo trattato di pro
blemi di interesse nazionale. 

— In concreto? 
— Non lo posso dire. 
— Può confermare di esse

re stato invitato a far parte 
del governo provvisorio? 

— Non lo posso dire. 
— Quando tornerà a palaz

zo Belem? 
— Dopo aver riflettuto. 
E' appunto questa risposta 

rituale degli uomini politici 
invitati a formare un gover
no a far supporre che la can
didatura del professor Palma 
Carlos abbia sopravanzato 
quella del dottor Miller Guer
ra, e che II giurista abbia 
richiesto — secondo la termi
nologia in uso — il tempo ne
cessario per poter « sciogliere 
le riserve ». 

Tra 1 due candidati, co
munque. non esiste una so
stanziale differenza: l'uno e 
l'altro al di fuori dei partiti 
sono ritenuti dei « conservato
ri illuminati»; ma, mentre 
gli amici di Miller Guerra 
hanno dato vita al partito 
democratico - popolare, una 
formazione il cui programma 
potrebbe essere approssima
tivamente considerato un pro
gramma socialdemocratico di 
sinistra (e Miller Guerra, an
che se non aderisce al par
tito, è ritenuto coautore del
la sua nascita) Adelino Pal
ma Carlos è considerato to
talmente 'indipendente e 
quindi, secondo i criteri di 
prudenza che hanno caratte
rizzato finora la Giunta, più 
idoneo a presiedere un go
verno di coalizione, perché si 
suppone che al professor Pal
ma Carlos non saranno ne
cessari più di un paio di gior
ni per valutare la proposta. 
E' abbastanza ovvia quindi la 
conclusione che l'annuncio 
della composizione del nuovo 
governo dovrebbe essere data 
tra domenica e lunedi. 

Mancano totalmente, inve
ce, fino a questo momento, in
dicazioni sugli uomini che fa
ranno parte del governo stes
so: talune voci che corrono 
— secondo le quali il gabi
netto sarebbe composto da 
tecnici e avrebbe quindi fun
zioni puramente amministra
tive — contrastano con le di
chiarazioni rese ripetutamen
te da esponenti della Giunta. 
secondo le quali, invece, il 
governo dovrà avere un lar
ghissimo margine di inizia
tiva politica. Il leader socia
lista. Mario Soares, rientrato 
a Lisbona dopo il suo giro 
nelle capitali europee, ha det
to che il suo partito insisterà 
per la partecipazione dei co
munisti. 

A proposito del margine di 
iniziativa politica e della ne
cessità di procedere con ur
genza allo smantellamento 
delle strutture e della menta
lità salazariana. è da rife
rire un episodio. Stamane, il 
presidente del sindacato dei 
tecnici e operai delle indu
strie chimiche ha inviato al 
movimento delle Forze arma
te un telegramma in cui chie
de provvedimenti immediati 
a carico di un magistrato. Si 
tratta del giudice Valente Da 
Silva, presidente dell'8' Se
zione del Tribunale del lavoro 
di Lisbona, il quale ieri — di
scutendosi un'azione promos
sa dai dipendenti della So
cietà nazionale saponi che 
chiedevano venisse corrispo
sta una indennità alimentare 
per gli operai del turno di 
notte — ha respinto la ri
chiesta dicendo: «Solo gli 
animali mangiano durante la 
notte ». Una risposta insultan
te che dimostra tre cose: chi 
erano (e chi sono) 1 magi
strati del lavoro nel regime 
fascista: che questi personag
gi non hanno capito niente 
nemmeno di quanto è acca
duto il 25 aprile; che il go
verno provvisorio, il movi
mento delle forze armate e 1 
partiti politici avranno molto 
da fare per riuscire a liberare 
il paese da questa mentalità 
e da questi uomini. 

Kìno Marzullo 

Ino Iselli 

Un comunicato 
della Csil-Cisl-Uil 

La Federazione OGILCISL-. 
UIL, in un comunicato reso • 
noto Ieri, «saluta con entu
siasmo il rovesciamento di 
Marcelo Caetano e del regime 
fascista che cosi duramente 
ha represso, per quasi mezzo 
secolo, le aspirazioni di li
bertà e di progresso del po
polo portoghese ». 

«Nessuno può capire me
glio dei lavoratori italiani 
— è detto nel documento — 
11 significato che assume la 
tappa storica inauguratasi a 
Lisbona 11 25 aprila scorto, 

nel giorno stesso In cui In 
Italia si celebrava la conclu
sione vittoriosa della Resi
stenza. La lotta condotta per 
decenni dai militanti demo
cratici e antifascisti porto
ghesi, a prezzo di duri sacri
fici e spesso della vita, ha 
segnato la strada che era in
dispensabile e pregiudiziale 
prendere per uscire dal vicolo 
cieco di una dittatura bru
tale oltre che anacronistica ». 

«Le rinate forze politiche 
e sindacali del Portogallo si 
accingono oggi a costruire, a 
fianco delle forze armate che 
hanno ripudiato la dittatura. 
uno schieramento unitario. 
deciso a respingere ogni ten
tativo di ritorno ad un lugu
bre passato. La liberazione 
dei prigionieri politici, le ri
conquistate libertà civili e sin
dacali, l'entusiasmante parte
cipazione popolare con cui è 
stato festeggiato il 1° Mag
gio, sono elementi destinati a 
consolidare il processo demo
cratico appena iniziato e ad 
indicare la sicura base su cui 
potrà poggiare: le masse lavo
ratrici e popolari ». 

Il comunicato rileva 1 «com
piti immensi» che attendono 
la nuova democrazia porto
ghese. sia per quanto riguarda 
la ricostruzione politica ed 
economica, sia per il proble
ma delle « colonie » e « assi
cura alle forze democratiche 
e antifasciste del Portogallo, 
al movimenti di liberazione 
della Guinea Bissali. dell'An
gola e del Mozambico tutta 
la sua solidarietà operante ». 

« In particolare, conscia del 
valore che ha per l'insieme 
dell'Europa l'eliminazione di 
una delle roccaforti della dit
tatura che ne ipotecano il 
fianco meridionale, la Federa
zione si impegna a sollecitare 
un più vasto appoggio in
ternazionale in Europa, a tutti 
i livelli, diplomatico, comuni
tario e sindacale. La Federa
zione CGIL-CTSL-UIL invita. 
pertanto, i lavoratori italiani 
a manifestare tutta la loro 
solidarietà e il loro appos to 
al tionolo portoghese e ai po-
DOIÌ che si battono per l'indi
pendenza ». 

"Reciprocamente utile » il colloquio fra i due statisti a Nicosia 

Dopo rincontro con Gromiko 
Kissinger torna a Tel Aviv 

L'Unione Sovietica conferma il suo appoggio alla posizione siriana e la esigenza del ri
tiro israeliano da tutti i territori occupati e del rispetto dei diritti del popolo palestinese 

Intransigenza e pessimismo a Tel Aviv 

Israele non vuole cedere 
la minima parte del Golan 

La stampa sottolinea che Kissinger si trova a un 
punto morto; la Meir prospetta la possibilità di 
un « deterioramento » dei rapporti con gli USA 

TEL AVIV. 7 
Mentre Kissinger si Incon

trava a Cipro con il mini
stro degli esteri sovietico Gro
miko, funzionari americani 
ed israeliani a Tel Aviv con
tinuavano l'esame degli aspet
ti concreti del disimpegno mi
litare sul Golan, nel tentati
vo di superare l'impasse in 
cui si trova il negoziato: e 
nel pomeriggio lo stesso Kis
singer è rientrato in Israele 
per riprendere i colloqui con 
Golda Meir e il suo governo. 
Ma il clima della sua «mis
sione » e sempre difficile, tan
to che, secondo funzionari al 
suo seguito, esiste « una netta 
possibilità » che il Segreta
rio di Stato rientri a Wa
shington senza essere riusci
to a concludere un accordo. 

Le dichiarazioni della Meir 
di ieri sera non sono certo 
incoraggianti: il primo mini
stro ha detto infatti, parlan
do all'esecutivo del partito 
laburista, che Israele si trova 
di fronte alla «dolorosa» al
ternativa fra un accordo « in
soddisfacente » e il « dete
rioramento dell'amicizia » con 
Washington. Abba Eban le ha 
fatto eco subito dopo: « Se 
noi daremo scacco a Kissin
ger — ha detto — ciò pro
vocherebbe una rottura con 
gli Stati Uniti, e perciò stia
mo discutendo con lui, anche 
se il negoziato non ha segna

re evidente che anche Eban 
condivide pienamente la linea 
intransigente fin qui mante
nuta dal suo governo. 

L'atmosfera di pessimismo 
è rispecchiata fedelmente dal
ia atampa: il Davar conside
ra la situazione tutfaltro che 
favorevole a Kissinger; Ilaa-
retz sente addirittura il bi
sogno di mettere in guardia 
contro « un atteggiamento 
troppo intransigente », che 
potrebbe bloccare del tutto 
i negoziati. Tutti i giornali, 
peraltro, condividono II ri
fiuto di cedere alia Siria an
che solo una parte dei terri
tori occupati nel 1967. Secon
do le indiscrezioni, il governo 
di Tel Aviv avrebbe propo
sto di restituire la città ' di 
Kuneitra all'amministrazione 
« civile » siriana, facendola pe
rò presidiare dal « caschi blu » 
e purché • restino in mano 
israeliana il nodo' stradale 
alla periferia della città e le 
tre colline strategiche che la 
dominano. Kissinger avrebbe 
invece fatto pressione per la 
evacuazione delle tre colline 
e per lo sgombero senza con
dizioni non solo di Kuneitra, 
ma almeno di una fascia, an
che sottile, di territorio sul 
Golan, ritenendo che una di
versa soluzione sarebbe inac
cettabile per i siriani. Non 
esiste però attualmente alcun 
segno che il governo Meir in
tenda modificare la sua posi
zione. 

NICOSIA. 7. 
L'atteso colloquio fra il se

gretario di Stato americano 
Kissinger e il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko è 
stato « reciprocamente uti
le », come è detto in un bre
ve comunicato congiunto. In 
esso si afferma inoltre, ma 
senza entrare in particolari, 
che i due statisti hanno di
scusso questioni riguardanti 
i rapporti sovietlcoamerica-
ni e il Medio Oriente, fra cui 
il problema del disimpegno 
delle forze siriane ed israe
liane, « come parte del pro
blema generale di un accor
do mediorientale ». 

Kissinger ha detto, dal 
canto suo: «Abbiamo avu
to — ha affermato — un 
utile colloquio che speriamo 
consenta di realizzare pro
gressi nel disimpegno siro-
israeliano. Parto — ha ag
giunto — con un senso di 
soddisfazione circa la mia 
esperienza a Cipro ». Quindi 
sia Kissinger che Gromiko 
hanno lasciato l'isola: il pri
mo alla volta di Tel Aviv, 
per riprendere i suoi colloqui 
con il governo Meir, il se
condo per rientrare a Mosca. 

Come si vede, non è molto. 
ed è difficile dire in che mi
sura il colloquio dì Cipro 
possa aver contribuito a sbloc
care la situazione che ora co
me ora appare sempre ad un 
punto morto. 

Kissinger e Gromiko erano 
arrivati a Nicosia nella mat
tinata, a un'ora e mezzo di 
distanza l'uno dall'altro, e 
avevano modificato i program
mi precedentemente definiti: 
mentre erano infatti previsti 
due incontri, uno nella mat
tinata all'ambasciata ameri
cana e uno nel pomeriggio 
all'ambasciata sovietica, si è 
poi avuto un unico colloquio 
di tre ore nel palazzo presi
denziale di Nicosia. dopo che 
i due statisti si erano recati 
in visita di cortesia presso 
l'arcivescovo Mukarios. 

Gromiko era arrivato per 
primo, proveniente'da Dama
sco, dove aveva concluso ieri 
sera i colloqui con i dirigenti 
siriani. Nel comunicato con
giunto diramato al momento 
della sua partenza dalla Siria. 
dopo aver sottolineato il raf
forzamento della « reciproca 

amicizia e comprensione», si 
afferma che « le due parti 
hanno posto particolare en
fasi sul fatto che una pace 
giusta e duratura in Medio 
Oriente deve basarsi sul prin
cipio dei totale ritiro israe
liano da tutti i territori arabi 
occupati con l'aggressione del 
giugno 1967 e sul riconosci
mento dei legittimi diritti na
zionali del popolo palestinese. 
Durante la discussione della 
questione de«lo sganciamento 
delle forze sul fronte siriano. 
il signor Gromiko — prosegue 
il documento — ha dichia
rato che l'URSS appoggia fer
mamente la posizione che la 
Siria ha in materia. Le due 
parti ribadiscono nuovamente 
che l'operazione di disimpe
gno deve essere considerata 
un passo verso il totale ritiro 
Israeliano da tutti i territori 
arabi occupati e verso una so
luzione giusta e globale del 
problema mediorientale ». 

Il sostegno sovietico alla po
sizione di Damasco è dunque 
esplicito, e di questo dovranno 
evidentemente tenere conto 
sia Kissinger. nel suo tenta
tivo di ammorbidire la intran
sigenza israeliana, sia il go
verno di Tel Aviv, che ancora 
Ieri sera ha rinnovato le sue 
dichiarazioni annessionistiche. 
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COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA A 
LICITAZIONE PRIVATA 

(ari. 7 legge 2-2-1973 n. 14) 
Si porta a conoscenza che 

questo Comune intende ap
paltare con la procedura di 
cui all'art. 1 lett. e) della leg
ge 2-2-1973. n. 14. i lavori di 
costruzione di un edificio per 
il Liceo Ginnasio in via 
Achille Montanucci, per un 
importo a base d'asta di li
re 144.902.900. 

Gli interessati potranno 
chiedere di essere invitati al
la gara, mediante produzione 
di apposita domanda airUF-
PICIO DI SEGRETERIA GE
NERALE, entro il termine di 
giorni 15 dalla data di pub
blicazione del presente av
viso sul bollettino ufficiale 
della Regione Lazio. 

, , IL SINDACO to progressi»; dal che appa-
l | l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l ) l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | | | l l | | l l l | | l | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | l t l | | | l l l l l | | | | l l l | l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l i l l l l l > l l l 

rodiosveglin Minerva: 
730 

buongiorno mondo 
Da domani, svegliati di buon 
umore, con Radiosveglia Miner
va. Come apri gli occhi sei già 
in contatto col mondo: musica 
e notizie ti danno il buongiorno. 
Se poi sei un «duro» del son
no, c'è lo speciale cicalino, che 
ti dà cinque minuti di «e poltri
ta » supplementare. Radiosve
glia Minerva: elegante sul tuo 
comodino, silenziosa durante il 
tuo sonno, allegra nella sveglia. 

minERvn 
perchè accontentarsi di meno? 

* * f * » 4 * » « * f »» •« . 
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LE REAZIONI IN EUROPA E NEL MONDO 
t 

Sorpresa e preoccupazione 
per le dimissioni di Brandt 

A Washington si vede di buon occhio la designazione del « filo-americano » Schmidt 
Londra teme per le ripercussioni europee — Bruxelles: un duro colpo per la CEE — Ber

lino auspica che la politica avviata dal cancelliere dimissionario prosegua 

Le elezioni in Francia 

WASHINGTON. 7 
Le dimissioni del cancellie-

i(> Willy Brandt non hanno 
provocato, per il momento, 
reazioni ufficiali a Washing
ton. Tuttavia alcuni alti fun
zionari si sono dichiarati, in 
privato, almeno sorpresi e 
anche piuttosto scettici quan
to alle ragioni invocate dal 
cancelliere per giustificare la 
sua decisione. 

Un alto funzionario che ha 
preferito mantenere l'anoni
mato, ha detto che si rifiuta 
di credere che Brandt abbia 
rassegnato le dimissioni in 
seguito a un caso di spio
naggio. 

Altri funzionari america
ni hanno fatto capire, confi
denzialmente, di sperare che 
il ministro delle finanze Hel
mut Schmidt succeda a 
Brandt. 

Schmidt è infatti molto 
quotato a Washington, special
mente dopo il suo totale al
lineamento alle tesi america
ne nella conferema che ave
va riunito, in febbraio, a Wa
shington i principali paesi 
consumatori di petrolio. 

LONDRA, 7 
La notizia delle dimissioni 

del cancelliere Brandt ha vi
vati ente sorpreso tutti gli 
ambienti politici di Londra. 
L'abbandono della vita poli
tica da parte del cancelliere 
Brandt è unitamente deplo
rata, sia dai conservatori eia 
dal laburisti. Il cancelliere era 
considerato a Londra un uo
mo coraggioso e leale. 

Interrogato al comuni in 
merito alla riunione del mi
nistri degli esteri della CEE 
a Bruxelles. Wilson ha di
chiarato: « Data la situazio
ne in Francia e quella, a 
mio parere tragica, in Ger
mania, non bisogna aspettar
si progressi immediati della 
rinegoziazione delle condizio
ni dell'ingresso della Gran 
Bretagna nella CEE». 

Quanto alle prospettive di 
successione del cancelliere 
Brandt esse sono accolte con 
sentimenti diversi. L'attuale 
ministro delle finanze Hel
mut Schmidt. che è general
mente considerato il probabi
le successore di Brandt, è 
giudicato a Londra un uomo 
relativamente duro ma molto 
filo-americano, e ciò non sem
bra dispiacere all'attuale go
verno britannico. 

PARIGI, 7 
Il ministro degli esteri fran

cese, Michel Jobert, ha di
chiarato oggi che le dimis
sioni del cancelliere Willy 
Brandt costituiscono ' « una 
grave perdita per l'Europa ». 

Jobert ha aggiunto: «Nel 
breve perìodo in cui mi tro
vo nell'arena politica, ho ap
preso che la politica è un 
gioco molto crudele. L'uscita 
di Brandt dalla vita politica 
costituisce una grave perdita 
per l'Europa». 

Il segretario del partito so
cialista francese Francois Mit
terrand, candidato unico delle 
sinistre all'elezione presiden
ziale, ha inviato al cancellie
re tedesco un telegramma in 
cui gli esprime « La solida
rietà dei 'socialisti francesi » 
e rende per l'appunto « omag
gio al senso della democra
zia » di cui Brandt ha « da
to prova in una vicenda in 
cui la sua responsabilità non 
era in gioco ». 

» * • 

M3SCA, 7 
A Mosca, la TASS ha dato 

la notizia delle dimissioni di 
Brandt senza commenti. Gli 
osservatori occidentali fanno 
dal canto loro una serie di 
congetture, ricordando - che 
Brandt fu uno degli artefici 
della Ostpolitik che ha por
tato alla normalizzatone dei 
rapporti tra i due paesi. 

BERLINO. 7 
Il portavoce del ministero 

degli esteri della RDT, rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti in merito alle dimis
sioni di Willy Brandt, ha det
to che i dirigenti del parti
to e dello Stato della Repub
blica Democratica Tedesca 
considerano gli avvenimenti 
della RFT un fatto in temo 
dì questo paese. I dirigenti 
della RDT hanno più volte 
espresso il proprio rispetto 
verso gli aspetti realistici del
la politica estera di - Willy 
Brandt, grazie ai quali è sta
to compiuto un grande pas
so in avanti nel processo di 
distensione in Europa, com
presa, la normalizzazione dei 
rapporti tra la RDT e la 
RFT. A tale riguardo, ha 
aggiunto il portavoce della 

. RDT, si esprime la speranza 
che anche il nuovo governo 
della RFT possa dare un con
tributo costruttivo alla rea
lizzazione del '- sistema dei 
trattati e quindi favorire la 
pace e la sicurezza in Europa. 

Si definiscono 
le posizioni 

per il voto di 
«ballottaggio» 

Gli ex-candidati di estrema sinistra e i dis
sidenti gollisti fanno appello a votare per 
Mitterrand — Riunione del CC del PCF 

Fanfani riprende le tesi della destra 

L'ex cancelliere tedesco Willy Brandt (a sinistra) e il neocancelliere Helmut Schmidt 

Concluso con 
piene assoluzioni 

il processo contro 
le « Tre Marie » 

LISBONA, 7 
Si è concluso oggi con l'as

soluzione delle imputate il 
processo a tre scrittrici por
toghesi, note come le « Tre 
Marie », accusate di avere 
scritto un libro (pubblicato 
nel 1972) contenente « passi 
immorali e pornografici». 

L'assoluzione delle tre Im
putate — Maria Isabel Bar
rano, Maria Fatima Velho da 
Costa e Maria Teresa Horta 
— è stata accolta dagli ap
plausi del pubblicho 

La sentenza del giudice 
Agacio Lopez Cardoso affer
ma che il libro, i ntitolato 
« Nuove lettere portoghesi ». 
« non è pornografico né im
morale, ma è un'opera 
d'arte ». 

Il giudice ha inoltre detto 
che T'editore. pubblicando il 
libro, « ha reso un grande 
servigio all'arte e alla cultu
ra In Portogallo». Egli ha In
vitato le scrittrici a prose
guire nella loro opera. 

Nell'ultima udienza, circa 
un mese fa, il procuratore ave
va annunciato, fra la sorpre
sa generale, che avrebbe chie
sto l'assoluzione delle impu
tate. 

Là sentenza di morte è stata commutata nell'ergastolo 

SALVATA LA VITA A CINQUE 
ANTIFASCISTI CILENI CONDANNATI 
Un successo della campagna di solidarietà con i detenuti politici — Le difficoltà della Giunta 
per la sua politica repressiva — Nuove proteste internazionali — Un comunicato delle ACLI 

Torturato 
dirigente del 

PC greco 
LONDRA, 7 

II dirigente comunista el
lenico Tony Ambatielos versa 
in gravi condizioni perchè sot
toposto a torture nel carcere 
greco In cui è rinchiuso. 

Lo riferisce la Lega per la 
democrazia in Grecia, secon
do cui Ambatielos è stato ar
restato il 19 febbraio e accu 
sato di essersi introdotto clan 
destinamene in territorio el
lenico, per organizzare la lot
ta antifascista. 

SANTIAGO, 7 
La campagna di solidarie

tà con i detenuti politici ci
leni che si aggiunge al cre
scente isolamento della Giun
ta fascista nell'opinione pub
blica del paese, segna oggi 
un rilevante successo: cinque 
antifascisti condannati a 
morte sono stati graziati dal
le autorità militari di Golena-
gua. Si tratta degli studenti 
Hector Fuentes Araos e Jo
se Balagued Jara, dei dirigen 
ti di leghe contadine Hum-
berto Vargas e Miguel Gonza-
les e del responsabile dell'or
ganismo di riforma agraria 
di. San Fernando (140 chilo
metri a sud di Santiago) Nel
son Gonzales Poblete. I cin
que erano stati condannati 
per « formazione di gruppi pa
ramilitari e traffico d'armi ». 
La loro pena è stata coni-
mutata in quella ai lavori for
zati a vita. 

In favore dei condannati e-
rano intervenuti con un aopei-
lo alle autorità regionali, 
alle cui dipendenze è 11 tri
bunale militare di San Fer
nando. il vescovo di Ranra-
gua e il giurista degli 'Stati 
Uniti che ha assistito alle 
prime udienze del processo 
ai sessantaauattro di Santia
go. Morray. 

Il significato dell'avvenimen
to può essere meglio valuta
to se posto' in relazione al
la dichiarazione fatta ieri dal 
ministro degli Interni della 
Giunta, generale Oscar Bonil-
Ia secondo cui sarà la Giunta 
stessa da ora in poi ad attri
buirsi il diritto di grazia per 
le condanne pronunciate dai 
tribunali militari xegionali Co
me si ricorderà ieri la corte 
marziale di Valdivia. 900 
chilometri a sud della capita
le. ha emesso due condanne 
a morte. 

Appare probabile, dunoue. 
che la Giunta, non potendo 
Ignorare le crescenti pressio
ni interne e internazionali, 
abbia optato per un uso 
((politico», più attento alle 
conseguenze, dello strumento 
repressivo che resta quello a 
cui fondamentalmente affida 
il suo potere. Le azioni di so
lidarietà, la vigilanza e la 
mobilitazione popolare deva 
no dunque proseguire e svi
lupparsi proprio in vista delle 
nuove possibilità che la situa
zione cilena sembra offrire 
In particolare la campagna 
in difesa dei detenuti politi
ci cileni guarda ora al pros
simo processo contro I mi
nistri e dirigenti di Unidad 
Popular che erano reclusi 
nell'isola di Dawson. 

Ieri la TASS annunciava 
che il segretario generale del 
Partito comunista cileno 
Luis Corvalan è stato trasfe
rito dall'isola di Dawson a 
Santiago. Con lui sono stati 
trasferiti nella capitale altri 
esponenti di Unidad Popular 
e membri del governo Allen-
de gettati in carcere dopo 11 
colpo di stato dell'll settem
bre "73. Tra questi figurano 
Il presidente del partito ra
dicale Anselmo Sule e ( mi
nistri Fernando Flores e Ser
gio Bltar Tutti dovranno com
parire di fronte a una corte 

marziale appositamente isti
tuita. 

* * • 
In occasione della presenza 

a Roma del cardinale Silva 
Enriquez Arcivescovo di San
tiago, la Presidenza delle 
ACLI ha manifestato la sua 
solidale partecipazione per i 
recenti atteggiamenti di con
danna della brutale repressio
ne militare assunti dallo stes
so cardinale e dalla Conferen
za - Episcopale Cilena. 

Nel momento in cui altri cri
mini come la condanna per 
opera della Corte Marziale di 
Valdivia di due dirigenti so
cialisti, aggravano ulterior
mente la già drammatica si
tuazione del popolo cileno, 
le ACLI considerano di gran
de importanza — unitamen
te alle altre iniziative di soli
darietà che da ogni parte del 
mondo • i democratici espri
mono nei confronti del Cile — 
l'atteggiamento intransigente 
della Chiesa e dei suoi Pa
stori contro ogni arbitrio. 
contro ogni violenza, contro 
ogni mortificazione della di

gnità umana. In questo soi-
rlto la Presidenza Nazionale 
delle ACLI ribadisce il pro
prio impegno di solidarietà 
nei confronti dei lavoratori e 
di tutto il popolo cileno che 
deve essere concretamente so
stenuto nella sua lotta per 
la riconquista delle libertà 
democratiche affossate dal
l'intervento militare. 

Le ACLI invitano pertanto 
1 lavoratori cristiani, tutti 1 la
voratori, à rafforzare le ini
ziative di sostegno concreto 
alla resistenza cilena. . 

- • » • -
COPENAGHEN, 7 

H Comitato degli ex pri
gionieri politici e partecipan
ti al movimento della Resi
stenza in Danimarca ha invia
to al governo del paese una 
dichiarazione In cui chiede di 
esercitare, tramite l'organiz
zazione delle Nazioni unite. 
pressioni sulla giunta fascista 
cilena al fine di costringer
la a porre fine al terrore 
contro i patrioti cileni. 

Chiediamo al governo di se
guire l'esempio di altri pae

si e di porre fine ad ogni 
aiuto economico alla giunta 
militare, anche attraverso or
ganizzazioni internazionali — 
è detto nulla dichiarazione. 
Chiediamo la liberazione di 
tutti i prigionieri politici dei 
dirigenti del legittimo gover
no di Salvador Allende e dei 
loro compagni d'armi che Ian-
guono nelle prigioni e nel 
camDi di concentramento. 

• I • 
BRUXELLES, 7 

' Oltre duecento medici ed 
insegnanti di istituti sanitari 
belgi hanno rivolto un ap
pello ai loro collegnt affinché 
amplino il movimento per la 
liberazione del medici » dei 
lavoratori sanitari cileni che 
languono attualmente neh*» 
carceri della Giunta. 

Conculcando le libertà de
mocratiche e 1 diritti de: 
l'uomo, la giunta militare ne 
Cile conduce una politica d. 
terrore e di repressione f. 
sica contro 1 sostenitori de: 
governo di unità popolare — 
sottolinea la dichiarazione de. 
medici belgi. 

Formulando apertamente l'ipotesi della successione 

II ««vice» di Nixon si dichiara 
in grado di fare il presidente 

La Commissione del Senato insiste per la consegna dei nastri originali 

WASHINGTON. 7 
Il vice-presidente degli Sta

ti Uniti, Gerald Ford, ha di
chiarato di ritenersi capace 
di succedere al presidente 
Nixon nel caso ciò si rendesse 
necessario. In un discorso 
pronunciato al Club economi
co di New York, Ford ha 
affermato di non ritenere pro
babile l'avvio di una proce
dura di destituzione contro 
Nixon ma ha aggiunto: «Ri
tengo di possedere l'esperien
za necessaria (nel caso in 
cui dovessi rimpiazzare il pre
sidente). Farei del mio meglio 
senza dovermene scusare». E' 
questa una delle più dirette 
allusioni di Ford all'eventua
lità di una successione, do
po gli ultimi sviluppi del 
Watergate. 

Dal canto suo, la commis
sione senatoriale d'inchiesta 
sul Watergate, presieduta dal 
senatore Sam Ervin (demo 
cratico della Carolina del 
nord), ha insistito presso la 
Corte d'appello di Washington 
per la consegna del nastri 
con le registrazioni di cin
que conversazioni di Nixon, 
per le quali era già sta
ta presentata, l'estate scorsa, 
una richiesta di consegna. La 
commissione ha dichiarato 
che gli estratti rilasciati in 
proposito dalla Casa Bian
ca sono a sospetti » e non 
sono a né completi né pre
cisi ». . 

I nastri sono necessari 
sottolinea la commissione, 
«per informare l'opinione 
pubblica sul l'estensione rag
giunta dalla corruzione nel
l'ambito dell'esecutivo » Co 
me si ricorderà, la settima
na scorsa la Corte d'appel 
lo aveva chiesto alla coni 
missione di precisare se ri-
Uoesse ancora necessarie le 

registrazioni originali delie cin 
que conversazioni, nonostan 
te la consegna delle « tra 
scrizioni » nixoniane. La ri
sposta a questa domanda, di 
ce la commissione, è inequi
vocabile ed energicamente af
fermativa. 

Dal.e trascrizioni consegna 
te la settimana scorsa risul 
tano omesse circa 1.670 por
zioni di colloqui che la Casa 
Bianca ha dichiarato essere 
a inaudibili » o « incomprensi
bili»: quasi un'omissione per 
ogni minuto delle oltre 33 
ore di conversazioni regi 
strate. Lo hanno calcolato 
alla redazione della « Wash
ington Post » dopo la lettura 
completa delle 1.308 pagine 
rilasciate da Nixon. Quasi 
due terzi delle omissioni si 
riferiscono al presidente. 

Il legale della Casa Bian
ca James St. Clalr ha an
nunciato frattanto che il pre
sidente non consegnerà altri 
nastri relativi allo scandalo 
Watergate né alla commis

sione giustizia della Camera 
né al procuratore speciale 
Leon Jaworski. 

S t Clair ha detto che Ni
xon lo ha esortato a conti
nuare i suoi sforzi per l'in
validamento della citazione 
emessa da Jaworski, il quale 
aveva chiesto 64 nastri rela
tivi a conversazioni presiden
ziali, ed a portare la batta
glia legale davanti alla Cor
te Suprema, se sarà neces
sario. 

St. Clair ha asserito altre
sì che Nixon è intenzionato 
a rischiare un confronto con 
la commissione giustizia del
la Camera qualora questa 
dovesse fare pressioni per al
tre prove su Watergate*. 

Un portavoce di Jaworski 
ha intanto dichiarato: « Noi 
progettiamo di andare avan
ti con la nostra causa ». 

Il giudice del tribunale di
strettuale John Sirica aveva 
concesso una proroga di cin
que giorni a St. Clair per con
sentirgli di raggiungere con 
Jaworski un compromesso 
sulla questione della cita
zione. 

S t Clair ha riferito che 
Nixon ha esaminato la fac
cenda ed ha deciso oggi di 
non venire a patti. 

«Non ritengo si tratti di 
un reato da Impeachment», 
ha detto S t Clalr In relazio
ne all'atteggiamento assunto 
da Nixon. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGT, 7 

La battaglia del sondaggi, 
che ha dominato la campa
gna elettorale per il primo 
turno delle presidenziali, è 
ricominciata stamattina a 
14 giorni dal secondo turno. 
con la prima «operazione sti
ma » del conservatore « l'Au
rore»: GiscaTd d'Estaing do
vrebbe vincere col 50.4 per 
cento, del voti, mentre Mit 
teriand. otterrebbe il 43,8. Il 
che vuol dire che appena due
centomila voti separerebbero 
ì due pretendenti alla poltro
na presidenziule. Ma c'è già 
un secondo sondaggio che cir
cola sottobanco negli utfl-
ci del ministero degli interni. 
con un risultato percentuale 
pressoché identico ma capo
volto: Mitterrand vincitore 
col 50,5 per cento dei voti. 
Giscard sconfitto con il 49,5. 

Poiché ì sondaggi, punto più 
punto meno, si sono rivolati 
di una considerevole precisio 
ne è possibile che ì due can
didati arrivino come si dice in 
termine sportivo « in un faz
zoletto » e che il presidente 
della Repubblica sia procla
mato soltanto dopo lo spoglio 
dell'ultimo voto. 

Giscard d'Estaing ha già ot
tenuto l'appoggio « condizio
nato» dei gollisti, quello dei 
centristi di Duhamel, che ave
vano fatto campagna per Cha-
ban-De'mas, del lugubre Jean 
Royer e di qualche altra ani
ma in pena della destra tran-
cese, che si rende conto del 
lungo cammino che l'ari
stocratico rampollo del 
d'Estaing dovrà percorrere 
per arrivare all'Eliseo. 

A proposito dei gollisti si 
sa che nella riunione di ieri. 
i rappresentanti del gollismo 
storico si sono scagliati con
tro Messmer e Chirac accu
sandoli di aver sabotato la 
candidatura di Chaban Dei-
mas. I pompidohani invece, 
hanno cercato di scaricare 
su quest'ultimo la responsa
bilità della disfatta. Ne e usci
to uno scontro lacerante, 
Messmer che chiedeva l'uni
tà del partito attorno a Gi
scard, è stato fischiato, in
sultato. trattato da «capo me
statore » da Couve de Murvil-
le mentre altri « ;:habamsti » 
urlavano a Chirac « L'avrai, 
il tuo portafogli J>, oppure 
« Vai a mangiare alla greppia 
di Giscard ». 

Sic transiti la morte del 
gollismo, avrebbe potuto esse
re più dignitosa. Ma troppi 
odii, troppe rivalit-i, troppe 
ambizioni si erano accumula
ti dietro le quinte dei pò 
tere. E siamo soltanto agli 
inizi. 

Ben altri movimenti di rab
bia e di vendetta vedremo di
segnarsi nelle file goillste, 
chiunque sia il vincitore, per
chè il gollismo si troverà da
vanti, e in modo drammati
co, al problema della sua so
pravvivenza, sia pure come 
forza secondaria. 

A sinistra un comitato na 
zionale gollista, che compren
de l'ex ministro e consiglie
re del generale De Gaulle. 
Jeanneney e personalità co 
me Debu-Bridel, Grendel e 
Gal let, ha deciso di invitare 
l'elettorato gollista a votare 
per Mitterrand. E* difficile 
dire l'influenza che può ave
re questo nucleo di « ribel
li » sulla opinione pubblica, 
ma il gesto non è senza si
gnificato quando si sa che la 
scelta del vincitore dipende 
rà in gran parte dal modo in 
cui si ridistribuiranno al se
condo turno- i tre miliom e 
mezzo di voti ottenuti da Cna-
ban Delmas. 

Anche gli ex candidati del
l'estrema sinistra, Arlette, 
Laguiller e Alain Krivine che 
hanno ottenuto complessiva
mente domenica scorsa il 3 
per cento 'dei voti, chiamano 
i rispettivi elettori e militali 
ti a « riversare tutti i loro vo 
ti sul candidato unico delle 
sinistre ». 

Servan - Schreiber parlerà 
invece soltanto venerdì pros 
simo sciogliendo il lungo si 
lenzio che si è imposto pri
ma di dare al proprio eletto 
rato un orientamento di voto. 
Anche la sua scelta ..otrebbe 
dare un contributo non indif
ferente all'uno o all'altro dei 
due candidati, che hanno bi
sogno di raccogliere voti do
ve è possibile e quindi so
prattutto al centro dove esi
stono ancora larghe possibi 
lità di fluttuazione. 

Questa sera si è riunito a 
Parigi il comitato centrale del 
PCF che ha fatto il bilance 
del primo turno delle elezio 
ni presidenziali ed ha preso 
l'impegno per una mobilita 
zione di massa al secondo tur
no. I comunisti dicono che 
« la vittoria è possibile se at
torno a Mitterrand si reahz 
zerà l'unificazione di tutti co
loro che aspirano alla giusti
zia sociale, alla libertà alla 
indipendenza nazionale ». 

Augusto Pancaldi 

(Dalla prima pagina) 
il periodo non lontano del 
manicheismo politico ». 

Parlando nel corso di una 
assemblea all'Alfa Sud, il 
ministro del Lavoro, Bertol
di, ha detto che i toni della 
campagna stanno dimostran
do che « si sta tentando di 
precostituire un torbido pol
verone dietro il quule fare 
avanzare altrettante equivo
che alleanze per far saltare 
gli attuali equilibri politici 
e democratici e con essi il 
processo di unità sindacale ». 

FANrANI parlando a Torino, 
ieri il segretario de non si 
è limitato soltanto a far pro
prie le tesi anticomuniste del 
MSI, ma ha anche polemlz-
zato con gli alleati di gover
no caricando 11 suo discorso 
di toni di larvata minaccia. 

Anzitutto, nel discorso to
rinese di Fanfanl vi è 11 
senso della situazione In cui 
si trova attualmente la DC, 
costretta ogni giorno a po
lemizzare con tutte le forze 
democratiche e con larghi 
settori cattolici. Il segretario 
de ha detto: «Siamo fieri 
dell'isolamento in cui ci tro
viamo: i pionieri sono sem
pre isolati; chi va avanti non 
ha mai molti con sé ». 

E' certo arduo presentare 
sotto un profilo « pionieristi
co » l'atteggiamento chiuso, 
vecchio e intollerante fatto 
assumere In questa occasione 
alla DC; d'altra parte, l'isola
mento della DC dalle forze 
democratiche esiste effettiva
mente in questa campagna 
elettorale, e imbarazza forte
mente grf\n parte del partito 
dello « Scudo crociato », ma 
insieme a questo isolamento 
vi è anche un altro fattore, 
che Fanfanl non ricorda: il 
fatto che la DC si trova a 
fianco del MSI. 

Fanfani ha polemizzato a 
Torino nel confronti del lea-
ders degli altri partiti gover
nativi, 1 quali affermano che 
« soltanto il prevalere dei "no,, 
potrà agevolare la serena pro
secuzione dell'azione politica 
in corso ». Secondo il segre
tario della DC, queste affer
mazioni avrebbero « tre di
fetti»: quello di «sottovalu
tare il peso della DC nella 
maggioranza » (argomento. 

come si vede, brutalmente 
chiaro) ; quello di « sottovalu
tare la forza traente che il 
prevalere dei "no,, darebbe al 
PCI nel confronti dei suoi 
attuali convergenti »; e quello 
di dimenticare che 11 PCI non 
ha mal rinunciato a chiedere 
molti "no,, «per mutare l'e
quilibrio politico italiano e per 
cambiare la direzione politica 
del Paese» (e qui ritorna la 
volgare falsificazione della li
neare posizione assunta dai 
comunisti rispetto alla compe
tizione del referendum). Fan
fanl — dopo avere ripetuto 
quasi alla lettera le argomen
tazioni usate dal MSI — ha 
detto di non avere da dare 
agli alleati di governo «nes
sun particolare avvertimento». 

ORLANDI E BIGNÀRDI 
I segretari del PSDI e del 
PLI, Orlandi e Bignardi, han
no ribadito ieri sera In TV la 
scelta del rispettivi partiti In 
favore del « no ». Bignardi ha 
ricordato le decisioni del par
tito liberale contrarle alla 
abrogazione del divorzio. Il 
voto del 12 maggio, ha detto, 
« ?IOK è una scelta per il co
munismo o per la DC, per il 
PLI o per il MSI, ina è uìia 
scelta su un tema specifico 
sottoposto a referendum ». Or
landi ha ricordato, in polemi
ca con Fanfanl, che la legge 
italiana non può essere defi
nita «perfida»: si tratta, al 
contrario, di una « legge se-
vera, che è diventata più se
vera per effetto della media
zione dell'allora sen. Leone ». 

AMENDOLA Par,aml0 . 
Trieste il compagno on. Gior
gio Amendola ha affermato 
che il paese sta pagando un 
prezzo altissimo per il refe
rendum imposto dal gruppo 
dirigente della DC per ri
stretti calcoli di partito. 

In queste ultime settimane 
la crisi economica ha subito 
gravissimi e veloci accelera
zioni. Il governo, pratica
mente incontrollato, ha pre
so misure che si traducono In 
un forte aumento dei prezzi. 
I fatti di Eboli dimostrano 
come la politica degli investi
menti debba essere sottratta 
dalle contese feudali dei Ga-
va e dei De Mita per essere, 
al fine, decisa dagli organi 

democratici regionali e cen
trali dello Stato. Infine, la • 
catena di sequestri, attenta
ti, provocazioni, si allunga 
pericolosamente e denuncia 
carenze, Incapacità, compli
cità di organi dello Stato. 

L'inserimento dei fascisti 
per mezzo dell'Impostazione 
faziosa data alla battaglia 
del referendum da Fanfanl, 
dà 1 suol frutti avvelenati. 
Lo si avverte particolarmente 
a Trieste — ha proseguito 
Amendola — dove gli uomini 
che portarono l'Italia - alla 
guerra e alla sconfitta cerca
no con la bomba alla scuola 
slovena e 11 discorso provo
catorio del segretario del 
MSI di compromettere quel
la politica di pace e di pie
na collaborazione tra Italia 
e Jugoslavia che è condizio
ne prima di vita e di sicu
rezza per Trieste e l'Italia. 

Le conseguenze rovinose 
dello svolgimento del referen
dum derivano dalla scelta 
compiuta da Fanfanl, che ha 
voluto evitare, come egli ha 
detto, di perdere voti a de
stra e di veder formarsi un 
secondo partito cattolico. Se 
qualcuno non considera que
sti motivi di partito meschini 
e ristretti — ha sottolineato 
l'oratore — vuol dire che 
egli non comprende che un 
partito che pretende di es
sere la guida del paese deve 
essere capace di anteporre 
gli Interessi generali della 
nazione ai suoi calcoli eletto
rali. 

Il PCI ha sempre seguito 
coerentemente la sua linea 
senza mai farsi condiziona
re dal timore di perdere voti 
a destra o a sinistra. 

La risposta degli italiani ai 
nuovi pericoli derivati dal
l'aggravamento della situa
zione economica e dalle vio
lenze e provocazioni del fa
scisti è mirabile per com
postezza e maturità politica. 
Al punto in cui slamo la mi
gliore risposta ai calcoli fa
ziosi di Fanfani — ha con
cluso Amendola — è di dimo
strare quanto essi siano er
rati. La vittoria dei no diven
ta a questo punto una gran
de vittoria democratica e an
tifascista che, al di là di ogni 
calcolo fazioso o di ogni pro
vocazione, mantiene aperte 
al popolo italiano le vie 
del progresso politico e ci
vile. 

Schmidt succederà a Brandt 

Il presidente del Senegal 
ricevuto da Mao Tse Tung 

PECHINO. 7 
L'agenzia « Nuova Cina » an

nuncia che il Presidente Mao 
Tse Tung ha ricevuto oggi il 
Presidente del Senegal, Leo. 
pold Senghor, a Pechino In 
visita ufficiale. 

All'incontro che si è svolto 
«in un'atmosfera di amicizia 
e cordialità», hanno assisti
to la moglie di Senghor e al
cuni ministri senegalesi, e da 
parte cinese, il primo mini
stro Ciu En-Lai assieme a 
varie altre personalità poli
tiche. 

(Dalla prima pagina) 

te Heinemann, 11 cui mandato 
scade il 31 maggio, e al posto 
del quale dovrebbe essere 
eletto l'attuale vice cancellie
re e ministro degli esteri, il 
liberale Walter Scheel. 

Il portavoce del governo, 
Von Wechmar, aveva dichia
rato questa notte infatti che 
socialdemocratici e liberali 
continueranno la coalizione 
di governo. Tn questo caso 
non vi saranno problemi per 
l'elezione del nuovo cancellie
re: essi dispongono infatti di 
271 voti in seno al Bunde
stag, un largo margine rispet
to ai 249 necessari. I due 
partiti hanno già respinto, 
d'altra parte, la possibilità di 
nuove elezioni, come Invece 
aveva chiesto questa notte 11 
presidente della CSU. l'oltran
zista bavarese dei cristiano 
sociali Franz Josef Strauss. 

Brandt si è presentato sta
mane dinanzi al gruppo par
lamentare del partito per 
spiegare le ragioni delle sue 
dimissioni e per ribadire che 
manterrà la carica di presi
dente della SPD. 

Il suo ingresso nella sala 
è stato salutato da fragorosi 
applausi. Nel suo breve di
scorso di commiato non ha 
avuto parole di critica o di 
rammarico, ma solo di Impe
gno per la prosecuzione nella 
sua opera di partito, a Ho da
to le dimissioni per rispetto 
alle regole non scritte della 
democrazia e per non lasciar 
distruggere la mia integrità 
personale e politica». In un 
breve bilancio del suo cancel
lierato egli ha quindi ribadi
to di aver aperto la via ad 
un'epoca di pace. Egli ha 
quindi detto che l'alleanza 
coi liberali va mantenuta e 
che la RFT ha bisogno di un 
cancelliere socialdemocrati
co e che perciò « vogliamo 
rafforzare ancora di più la 
posizione del partito e trac
ciare in modo chiaro la sua 
linea ». 

Sulle dimissioni di Brandt 
le reazioni negli ambienti so-
cial-democraVci sono impron
tate a costernazione e solida
rietà. Il leader dei sindacati, il 
socialdemocratico Vetter, ha 
parlato di «particolare senso 
di responsabilità ». a Noi dob
biamo rispettarlo — ha ag
giunto — ma ci chiediamo 
anche in questi casi, se in 
una democrazia moderna. 
debbano essere impiegati co
dici d'onore di tempi pas
sati ». 

Ce in questa dichiarazione 
un riferimento abbastanza 
comprensibile al modo con 
cui i suoi amici e collabo
ratori di partito e di governo 
avrebbero cercato di schiva
re le responsabilità dello scan
dalo per a l'affare Guillau
me ». Klaus Schuetz, sindaco 
socialdemocratico di Berlino 
Ovest e direttore delle due 
campagne elettorali che ave-

. vano portato nel 1969 e nel 
1973 Brandt alla cancelleria 
ha attaccato i suoi colleghi 
di partito accusandoli di es
sere venuti meno all'impegno 
di lealtà verso il cancelliere: 
« Negli ultimi giorni e nelle 
ultime settimane — ha det
to — siamo stati testimoni di 
uno spettacolo nel quale mol
te persone che avrebbero do
vuto accettare la responsabi
lità si sono nascoste dietro 
la schiena di Brandt». 

Nell'offensiva contro Brandt 
aveva fornito proprio in que
sti giorni materiale alla de
stra nazionalista e alla CDU-
CSU il dipartimento di Sta
to americano: il giornale 
Die Welt, infatti, apparte
nente all'editore reazionario 
Springer (Il più potente del
la RFT) ha Iniziato proprio 
oggi la pubblicazione di do
cumenti raccolti dai servizi 
segreti USA dal quali risul
ta che Brandt nel 1944 so
steneva la necessità di un 
partito unitario delle sini
stre che raccogliesse comu
nisti, socialisti e altri grup
pi di sinistra e attuasse, do
po la sconfitta del nazismo 

« la rivoluzione democratica 
in Germania ». Una tesi lo
gica, politicamente corretta, 
e del tutto democratica, so
stenuta da un patriota nel-
rinfuriare della . battaglia 
contro il Reich hitleriano. 
Una tesi che solo l'ottusità 
della propaganda della de
stra tedesca e la cecità dei 
servizi segreti americani 
pensano possa essere agitata 
per diffamare l'antinazista 
Brandt e tentare di presen
tare il capo della SPD come 
un portavoce camuffato dei 
comunisti. 

Sui retroscena degli avve
nimenti sfociati nelle dimis
sioni di questa notte, ~ con 
le quali il premio Nobel per 
la pace lasciava dopo quat
tro anni e mezzo la cancel
leria per il « caso j> del consi
gliere personale arrestato sot
to l'accusa di spionaggio a fa
vore della RDT, circolano mol
te voci. Prima di rendere 
operativa la sua decisione, 
sembra che il cancelliere ab
bia cercato di saggiare anco
ra una volta le reazioni al 
suo gesto dei massimi diri
genti del partito, tra cui lo 
stesso Schmidt,. leader del
l'ala destra della SPD. Nel 
corso di questa riunione egli 
sarebbe stato messo in mi
noranza. Nessuno cioè, come 
denuncia Schuetz, si sarebbe 
assunto una qualsiasi respon
sabilità sul « caso » Guillau
me, lasciandole ricadere tut
te sulle SDalle di Brandt. Di 
qui la lettera di dimissioni 
ad Heinemann. « Caro presi
dente, afferma infatti Brandt, 
nella sua lettera di dimissio
ni, accetto la responsabilità 
politica della negligenza con
cernente il caso di soionag-
gio Guillaume, e annuncio le 
mie dimissioni dalla carica 
di cancelliere federale. Al 
tempo stesso chiedo che que
ste dimissioni abbiano effetto 
immediato e che al mio vice 
sia affidata la carica di can
celliere federale fino alla ele
zione di un successore. Con 
deferenti saluti. Willy Brandt» 

La notizia si era diffusa 
verso la mezzanotte. Alle tre 
del mattino il silenzio veni
va rotto dinanzi alla residen
za di Brandt Un core di gio
vani intonavano l'inno social
democratico e levavano ad in
termittenza il grido « Willy, 
resta in carica». Ma Brandt 
non si è affacciato. Solo più 
tardi, Ilolger Boemer. uno 
dei suoi diretti collaboratori 
si affacciava alla cancellata e 
cercava di spiegare ai dimo
stranti « Non è un addio alla 
politica. Brandt resta capo del 
partito ». 

Oggi Schmidt desisnato co-
me abbiamo detto alla nuova 
carica di cancelliere, a cose 
fatte, ha spezzato una lan
cia in favore di Brandt Par
lando ad una riunione uffi
ciale ad Amburgo, ha detto 
« Non nasconderò il fatto 

che non ero d'accordo con la 
decisione di Brandt, perché 
non la ritengo giustificata, 
e che ho cercato di dissua
derlo ». In precedenza lo stes
so Schmidt aveva detto: «La 
sua decisione di assumersi 
pubblicamente la responsabi
lità di qualcosa di cui *ra 
solo in piccola parte respon
sabile, va rispettata da me co
me da ogni altro uomo ». 

In un comunicato della pre 
sidenza della SPD si afferma 
oggi che la violenta campa
gna politica contro la quale 
Brandt ha dovuto battersi fin 
dall'inizio della sua carriera 
politica, continua nel modo 
peggiore. « C'è chi, in questo 
paese — afferma il comuni
cato — non si è ancora abi
tuato all'idea che nel sistema 
democratico della RFT, ogni 
quattro anni i liberi cittadini 
conferiscono con libere elezio 
ni il potere dello Stato ad 
un nomo di loro scelta. Que
ste forze, hanno abbandonato 
anche questa volta con legge 
rezza l'ambito di una corretti 
polemica politica». 

Helmut Schmidt, 55 anni 
quasi certo successore di 
Brandt, è, come dicevamo, 
considerato un esponente dei 
la corrente di destra del Par
tito socialdemocratico. Come 
tale egli ha preso più volte 
posizione contro l'ala giova 
nile di sinistra del partito. Co 
me ministro della difesa nel 
1969 e fino al 1972, la sua 
politica è stata di strettissi 
ma osservanza atlantica. Qua 
le ministro delle finanze sue 
ceduto al dimissionario Schil
ler nei 1972 ha condotto una 
azione mirante a contenere 
ogni spinta sociale. Recente
mente JU al centro di una du 
ra polemica con il ministro 
degli esteri francese Jobert. 
durante la conferenza ener 
getica di Washington, dove 
si trovò completamente alh 
neato alla posizione america
na. che negava in campo ener
getico e nel dialogo con I 
paesi arabi ogni autonomia 
all'Europa dei Nove. 
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